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Gentile Cliente: ci congratuliamo con Lei per avere scelto un prodotto di qualita che sicuramente rispondera alle Sue
aspettative. RingraziandoLa per la preferenza accordataci, La invitiamo cortesemente a prendere attenta visione di
questo manuale di istruzioni prima di utilizzare il Suo nuovo produttore automatico di ghiaccio a cubetti.
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14.  PERIODO DI INATTIVITA’

Le figure del presente manuale sono a carattere generale, pertanto possono differire in alcuni particolari dal modello
consegnato.

Il Costruttore non risponde delle eventuali inesattezze, imputabili a errori di stampa o di trascrizione, contenute nel
presente manuale di istruzioni. Si riserva di apportare ai propri prodotti quelle modifiche che riterra necessarie o utili,
anche nell’interesse dell utilizzatore, senza pregiudicare le caratteristiche essenziali di funzionalita e sicurezza.

1. AVVERTENZE E CONSIGLI IMPORTANTI

Simbolo ISO 3864-B.3.2 ATTENZIONE: Rischio di incendio

R-290

[simbolo IEC 60417-6375 (2017-03)]

ATTENZIONE: collegare solo alla rete idrica potabile
g [simbolo IEC 60417-6412 (2019-03)]

ATTENZIONE: superficie minima del pavimento della stanza per I'installazione di produttori di
ghiaccio con carica di refrigerante R290 >150g

A\ Leggere attentamente le avvertenze contenute nel
presente manuale di istruzioni prima di installare e di
utilizzare I'apparecchio. Queste avvertenze sono state redatte
per la sicurezza di installazione, uso e manutenzione.

Prima della messa in funzione, assicurarsi dell'integrita
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dell'apparecchio. In caso di dubbio non utilizzarlo e contattare il
centro di assistenza tecnico autorizzato.

|l fabbricatore di ghiaccio pud essere messo in funzione solo se
linstallazione & avvenuta nel rispetto delle leggi e regolamenti
locali e secondo le istruzioni di questo manuale.

Questo apparecchio contiene refrigerante R290, si tratta di un gas
naturale compatibile con 'ambiente ed infiammabile.

Il refrigerante R290 & un gas incolore e inodore, non & quindi
possibile individuare sensorialmente la sua presenza. Questa
condizione richiede particolari misure di sicurezza.

L'installazione, la manutenzione ed ogni tipo di riparazione o

intervento su questo fabbricatore di ghiaccio deve essere affidato

solo ed esclusivamente a personale tecnico addestrato ed abilitato
secondo le leggi nazionali, ad operare e trattare apparecchi che
utilizzano gas refrigeranti infiammabili.

Installare il fabbricatore di ghiaccio:

* in ambienti il cui volume sia come minimo di 1 m3 per ogni 8
grammi di R290. La quantita totale presente nel circuito
refrigerante e indicata sulla targa dati dell’apparecchio

* in ambienti con pavimentazione planare ed integra, privi di
canali o griglie o di collegamenti con ambienti sottostanti, dove
il gas in caso di fuga potrebbe accumularsi (il gas refrigerante
R290 é piu pesante dell'aria e tende ad accumularsi verso il
basso) lontano da interruttori elettrici, da fiamme libere, da
superfici calde, da componenti che possono provocare archi o
scintille durante il loro funzionamento normale o anormale e da
altre fonti di innesco o di combustione



E assolutamente vietato allutilizzatore accedere al circuito
frigorifero  dellapparecchio, in caso di necessita chiamare
I'assistenza autorizzata.

AATTENZIONE: Non wusare dispositivi meccanici quali
cacciaviti, utensili appuntiti o altri mezzi per accelerare il processo
di sbrinamento.

AN ATTENZIONE: Mantenere libere da ostruzioni le aperture di
ventilazione nell'involucro dellapparecchio o nella struttura da
incasso.

/\ ATTENZIONE: Non danneggiare il circuito refrigerante.

AN ATTENZIONE: Non usare apparecchi elettrici all'interno degli
scomparti per la conservazione del ghiaccio

A ATTENZIONE: Non conservare sostanze esplosive nel vano
dell'apparecchio, come bombolette per aerosol con propellente
infiammabile

In caso di danneggiamento del circuito frigorifero: spegnere
immediatamente la macchina, scollegarla dall'alimentazione
elettrica, areare I'ambiente, chiamare |'assistenza autorizzata.

|l presente manuale di istruzioni e parte integrante del produttore
automatico di ghiaccio a cubetti (definito anche, nel presente
manuale di istruzioni, piu semplicemente con il termine
apparecchio). E compito dellutilizzatore mantenere tale
documentazione integra per permetterne la consultazione durante
tutto I'arco della vita dell'apparecchio.
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Conservare con cura il presente manuale e fare in modo che sia
disponibile in prossimita dell'apparecchio.

In caso di smarrimento o distruzione € possibile chiederne una
copia al distributore indicando numero di matricola € modello
dell'apparecchio.

I manuale rispecchia lo stato della tecnica al momento della
fornitura, il distributore si riserva il diritto di apportare ai propri
apparecchi qualsiasi modifica ritenuta utile, senza dover
aggiornare il presente documento o documenti relativi a lotti di
produzione precedenti.

La responsabilita dell'applicazione delle prescrizioni di sicurezza

riportate nel presente manuale, & a carico del personale tecnico

responsabile delle attivita previste sullapparecchiatura, il quale

deve accertarsi che il personale autorizzato:

- sia qualificato a svolgere I'attivita richiesta

- conosca e osservi le prescrizioni contenute in questo
documento

- conosca ed applichi le norme di sicurezza nazionale applicabili
allapparecchiatura

Nel caso di vendita o trasferimento dell'apparecchio ad altra
persona, il presente manuale deve essere consegnato al nuovo
utilizzatore affinché possa essere messo al corrente del
funzionamento e delle relative avvertenze.

* tenere lontano da interruttori elettrici, fiamme vive, superfici
calde, componenti che potrebbero causare archi o scintille
durante il funzionamento normale o anormale e altre fonti di
combustione o di combustione



evitare fiamme libere e fonti di innesco o di combustione

scollegare sempre |'apparecchio dalla rete elettrica prima di
procedere a qualsiasi operazione di pulizia e di manutenzione

per garantire I'efficienza dell'apparecchio e per il suo corretto
funzionamento, & indispensabile attenersi alle indicazioni del
Costruttore facendo effettuare la manutenzione da personale
professionalmente qualificato

non rimuovere alcuna pannellatura o griglia

non appoggiare oggetti sull'apparecchio o davanti alle griglie di
ventilazione

sollevare sempre |'apparecchio anche per piccoli spostamenti,
evitare assolutamente di spingerlo o trascinarlo

qualsiasi utilizzo dell'apparecchio che non sia quello della
produzione di ghiaccio, utilizzando acqua fredda potabile, € da
considerarsi improprio

non ostruire le griglie di ventilazione e di dissipazione del calore
in quanto una cattiva aerazione, oltre a determinare la
diminuzione di rendimento ed un cattivo funzionamento, puo
provocare pericoli e malfunzionamenti dell”apparecchio

in caso di guasto e/o di cattivo funzionamento dell’apparecchio,
scollegarlo dalla rete elettrica agendo sull'interruttore previsto in
fase diinstallazione, scollegare (se prevista) la spina dalla presa
e chiudere il rubinetto di carico acqua. Astenersi da qualsiasi



tentativo di riparazione o di intervento diretto e rivolgersi
esclusivamente a personale professionalmente qualificato ed
autorizzato

modificare o tentare di modificare questo apparecchio, oltre a
far decadere qualsiasi forma di garanzia, &€ estremamente
pericoloso e vietato

aprire e chiudere lo sportello con cura e senza sbatterlo

non utilizzare il contenitore del ghiaccio per raffreddare o
conservare cibi o bevande in quanto queste operazioni
potrebbero causare l'ostruzione dello scarico determinando il
riempimento del contenitore stesso con conseguente fuoriuscita
di acqua

in caso di guasto contattare il Distributore che Vi ha venduto
I'apparecchio, che sapra consigliarVi il Centro di Assistenza
Autorizzato piu vicino. Vi raccomandiamo di esigere sempre e
solamente pezzi di ricambio originali

eventuali avvertenze o schemi relativi a modelli particolari
saranno forniti allegati al presente manuale di istruzioni

L'uso di questo apparecchio elettrico comporta ['osservanza di
alcune regole fondamentali, in particolare:

non toccarlo con mani o piedi bagnati o umidi

non usarlo quando si € a piedi nudi

non usare prolunghe in locali adibiti a bagno o doccia

non tirare il cavo di alimentazione per scollegarlo dalla rete
elettrica



I'apparecchio pud essere utilizzato da bambini di eta non
inferiore a 8 anni e da persone con ridotte capacita fisiche,
sensoriali 0 mentali, o prive di esperienza o della necessaria
conoscenza, purché sotto sorveglianza, oppure dopo che le
stesse abbiano ricevuto istruzioni relative alluso sicuro
dell'apparecchio e alla comprensione dei pericoli ad esso
inerenti. | bambini non devono giocare con 'apparecchio.

La pulizia e la manutenzione destinata ad essere effettuata
dall'utilizzatore non deve essere effettuata da bambini senza
sorveglianza

sorvegliare i bambini affinché non giochino con I'apparecchio

Allorché si decida di non utlizzare piu I'apparecchio, si
raccomanda di renderlo inoperante tagliandone il cavo di
alimentazione (dopo aver staccato il cavo dalla rete elettrica).

Si raccomanda inoltre di:

rompere e rimuovere lo sportello al fine di evitare un possibile
pericolo di intrappolamento di un bambino che si avvicini con
lintento di giocarvi

evitare di disperdere nellambiente il gas frigorigeno e l'olio
contenuti nel compressore

provvedere allo smaltimento ed al recupero dei materiali in base
alle disposizioni nazionali vigenti in materia

AN ATTENZIONE: questo apparecchio contiene gas
infammabile che potrebbe creare situazioni di pericolo
durante il trasporto e/o durante il trattamento finale.



A

Questo simbolo indica che questo prodotto non deve essere trattato come rifiuto domestico. Per prevenire
potenziali conseguenze negative per 'ambiente e per la salute, accertarsi che questo prodotto venga correttamente
smaltito e riciclato.

Per maggiori informazioni relative allo smaltimento ed al riciclaggio di questo prodotto, contattate il vostro Distributore
oppure il Servizio di trattamento dei rifiuti.

Un’errata installazione pu¢ causare danni all’ambiente, ad animali, persone o cose per i quali il
Costruttore non puo essere considerato responsabile.

2. DATI TECNICI (Fig. 1)

| valori della tensione e della frequenza sono riportati sulla targhetta matricola ed a questa si rimanda per qualsiasi
verifica 0 accertamento.

Tensione (1), potenza (2), modello (3), n® matricola (4), Costruttore (5).

II'livello di pressione acustica continuo equivalente ponderato A di questo apparecchio & inferiore a 70 dB(A). Le
misurazioni sono state eseguite, ad 1 metro dalla superficie dell'apparecchio e a 1,60 metri di altezza dal suolo, durante
un intero ciclo di produzione.

A Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed
abilitato.
Lo schema elettrico & applicato sul contro pannello anteriore dell'apparecchio.

Per potervi accedere, togliere tensione all'apparecchio, svitare le viti che trattengono il pannello anteriore e sfilarlo
dopo avere aperto lo sportello.

3. INDICAZIONI UTILI PER IL TRASPORTO

Il peso netto ed il peso lordo di questo apparecchio, sono riportati sulla copertina del presente manuale. Sull'imballo
sono stampate le istruzioni per un corretto trasporto e sollevamento.

Al fine di evitare che I'olio contenuto nel compressore defluisca nel circuito refrigerante, € necessario trasportare,
immagazzinare e movimentare I'apparecchio esclusivamente in posizione verticale, rispettando le indicazioni poste
sull'imballo.

4. SBALLAGGIO

& Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed
abilitato. L’installazione deve essere effettuata in ottemperanza alle norme nazionali vigenti, secondo le
istruzioni del Costruttore e da personale professionalmente qualificato ed abilitato.

Dopo aver tolto I'imballaggio come indicato nelle istruzioni stampate sulla scatola, assicurarsi dellintegrita
dell'apparecchio. in caso di dubbio non utilizzarlo e rivolgersi al distributore che Ve lo ha venduto.

Tutti gli elementi dell'imballaggio (sacchetti di plastica, cartone, polistirolo espanso, chiodi, ecc.) non devono
essere lasciati alla portata dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.

Con il bancale completamente appoggiato a terra, svitare con una chiave esagonale le viti (se previste) che ancorano
I'apparecchio al bancale di legno (Fig. 2).

Sollevare I'apparecchio con sistemi di sollevamento adeguati al peso, separarlo dal bancale di legno ed avvitare, nelle
sedi appositamente predisposte sulla piastra di base, i piedini forniti in dotazione (6 di Fig. 3)

Accertarsi, utilizzando per il controllo una livella, che I'apparecchio sia perfettamente orizzontale. Le eventuali
regolazioni possono essere effettuate agendo sui piedini.



5. INSTALLAZIONE
5.1 SCHEMA DEI COLLEGAMENTI (Fig. 4)

7. collegamento elettrico comandato da interruttore onnipolare con differenziale
8. rubinetto carico acqua

9. tubo carico acqua

10.  tubo scarico acqua

5.2 POSIZIONAMENTO

A Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed
abilitato.

L'apparecchio deve essere installato in ambienti igienicamente puliti, evitare quindi locali quali cantine o
ripostigli, in quanto il non rispetto dei requisiti igienici favorisce la formazione e la proliferazione di forme
batteriche all'interno dell’apparecchio.

L’apparecchio puo funzionare con temperatura ambiente compresa tra 10°C e 43°C.

Le migliori prestazioni si ottengono installando I'apparecchio con temperatura ambiente compresa tra 10°C e
35°C e con temperatura dell’acqua compresa tra 3°C e 25°C.

Evitare I'esposizione diretta ai raggi solari e la vicinanza a fonti di calore.
& Evitare fiamme libere e fonti di innesco o di combustione.

& Questo apparecchio:
deve essere installato in luoghi dove puo essere controllato da personale qualificato
+ non deve essere utilizzato in ambienti esterni
« non deve essere collocato in ambienti umidi e con la presenza di getti d'acqua
+ non deve essere pulito utilizzando getti d'acqua
* deve essere installato in modo che abbia almeno 5 cm di spazio libero intorno

5.3 COLLEGAMENTO ALLA RETE IDRICA

& Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed
abilitato.

IMPORTANTE:

+ il collegamento alla rete idrica dovra essere effettuato secondo le istruzioni del Costruttore e da personale
professionalmente qualificato

+ questo apparecchio dovra essere alimentato esclusivamente con acqua fredda destinata al consumo umano
(potabile)

+ lapressione d’esercizio dovra essere compresa tra 0,1 e 0,6 Mpa

+ tralarete idrica ed il tubo di carico dell'apparecchio, dovra essere installato un rubinetto in modo tale da poter
interrompere il passaggio d’acqua in caso di necessita

+ nel caso di acqua di alimentazione particolarmente dura si consiglia di installare un filtro a cartuccia polivalente.
La presenza di elementi solidi (per esempio sabbia, ecc.) potra essere eliminata installando un filtro meccanico
che dovra essere ispezionato e pulito periodicamente. Tali dispositivi dovranno essere conformi alle norme
nazionali vigenti in materia.

¢ E vietato installare la macchina a un sistema di de-ionizzazione dell’acqua o ad osmosi inversa

+  non chiudere mai il rubinetto di alimentazione idrica quando I'apparecchio € in funzione.

¢ in conformita alla norma EN 61770, & necessario installare una valvola anti riflusso (fornita in dotazione con il
produttore di ghiaccio) per ogni ingresso dell'acqua. La valvola o le valvole fornite devono essere installate tra il
tubo o i tubi di ingresso e l'elettrovalvola di ingresso dell'acqua, come mostrato in figura, per garantire la
prevenzione del riflusso (Fig. 6a)

+  per il collegamento alla rete idrica utilizzare solo i nuovi tubi forniti in dotazione con I'apparecchio, non usare tubi
vecchi o utilizzati in precedenza
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5.3.a_ CARICO SINGOLO (Fig.7) e, per i modelli in cui & previsto, CARICO DOPPIO
(Fig.7a)

Inserire nelle due ghiere filettate (14) del tubo di carico acqua (9), che trovate nel corredo dell'apparecchio, le apposite
guarnizioni (15). Avvitare in modo sicuro, ma senza esercitare forza eccessiva onde evitare il rischio di incrinare i
raccordi, una ghiera filettata all'uscita dell’elettrovalvola situata nella parte posteriore dell’apparecchio e l'altra ghiera
filettata al rubinetto (8) dell'acqua, anch’esso dotato di filettatura.

5.3.b SCARICO (Fig. 7)

Fissare il tubo di scarico dell'acqua (10) nell'apposita sede prevista sulla parte posteriore dell'apparecchio verificando
che:

il tubo sia di tipo flessibile

+ il diametro interno sia come previsto di 22 mm

* non vi siano strozzature per tutta la lunghezza del tubo di scarico

¢ il tubo di scarico abbia una pendenza di aimeno il 15%

E opportuno prevedere che lo scarico avvenga direttamente in sifone aperto.

5.4 COLLEGAMENTO ALLA RETE ELETTRICA

& Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed
abilitato.

IMPORTANTE:

« il collegamento alla rete elettrica deve essere effettuato secondo le norme nazionali vigenti e da personale
professionalmente qualificato ed abilitato

+ prima di collegare 'apparecchio alla rete elettrica assicurarsi che la tensione di rete corrisponda a quella indicata
in targa

+  assicurarsi che 'apparecchio venga collegato ad un efficace impianto di messa a terra

+ verificare che la portata elettrica dell'impianto sia adeguata alla potenza massima dell'apparecchio indicata in
targa

« el caso in cui I'apparecchio venga fornito provvisto di spina, predisporre un’apposita presa comandata da un
interruttore magnetotermico onnipolare (7 di Fig. 4) con distanza di apertura dei contatti uguale o superiore a 3
mm, che consenta la disconnessione completa nelle condizioni della categoria di sovratensione IlI, conforme alle
vigenti norme nazionali di sicurezza, munito di fusibili, con differenziale associato e posizionato in modo tale da
poter essere facilmente raggiungibile. Inserire la spina nella presa comandata dall'interruttore (7 di Fig. 4)

« & possibile fare sostituire la spina da personale professionalmente qualificato ed abilitato, purché la stessa sia
conforme alle vigenti norme nazionali di sicurezza

+ nel caso in cui 'apparecchio venga fornito senza spina e si preveda di collegarlo in modo permanente alla rete
elettrica, occorre predisporre un interruttore magnetotermico onnipolare (7 di Fig. 4) con distanza di apertura dei
contatti uguale o superiore a 3 mm, che consenta la disconnessione completa nelle condizioni della categoria di
sovratensione ll, conforme alle vigenti norme nazionali di sicurezza, munito di fusibili, con differenziale associato
e posizionato in modo tale da essere facilmente raggiungibile. Questa operazione deve essere effettuata da un
tecnico specializzato.

+ si raccomanda di svolgere per tutta la sua lunghezza il cavo di alimentazione assicurandosi che non venga in
nessun modo schiacciato

+ el caso in cuiil cavo di alimentazione fosse danneggiato, deve essere sostituito da personale professionalmente
qualificato usando un cavo speciale disponibile solo presso il Costruttore o i Centri di Assistenza Autorizzati

6. MESSA IN FUNZIONE

A Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed
abilitato.
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6.1 PULIZIA PARTI INTERNE

La pulizia dell'apparecchio ¢ gia stata effettuata in fabbrica. Si suggerisce tuttavia di effettuare un ulteriore lavaggio
delle parti interne prima dell'uso, assicurandosi che il cavo di alimentazione non sia collegato.

Per le informazioni necessarie alle operazioni di pulizia, si rimanda ai capitoli di pulizia e sanitizzazione.

Per le operazioni di pulizia utilizzare un comune detersivo per stoviglie oppure una soluzione di acqua e aceto; al
termine effettuare un accurato risciacquo con abbondante acqua fredda ed eliminare il ghiaccio prodotto durante i 5
cicli successivi alla pulizia, oltre a quello eventualmente presente nel contenitore.

Si sconsiglia I'utilizzo di detersivi o polveri abrasive, a base di cloro e sostanze acide, che possano danneggiare le
parti interessate.

6.2 AVVIAMENTO

Quando si avvia per la prima volta I'apparecchio o lo si riavvia dopo un periodo di non utilizzo, bisogna
riempire manualmente la bacinella con acqua (Fig. 8).

L'operazione di carico si effettua aprendo lo sportello, alzando le bandierine (se presenti) e versando direttamente
I'acqua nella bacinella interna. Per i cicli successivi I'acqua verra caricata automaticamente.

Dopo che I'apparecchio € stato correttamente collegato alla rete elettrica, alla rete idrica ed al sistema di scarico

dell'acqua, & possibile avviarlo procedendo come segue:

a) aprire il rubinetto (8 di Fig. 4) di carico acqua

b) inserire la spina (se prevista) nella presa e dare tensione agendo sull'interruttore (7 di Fig. 4) appositamente
previsto in fase di installazione

c) Avviare I'apparecchio premendo ['interruttore luminoso (16 di Fig. 3).

6.2.a AVVIAMENTO DEL MODELLO CON EROGAZIONE CONTINUA (Fig. 9)

Effettuare le operazioni a) e b) cosi come descritto al punto precedente quindi:

+ togliere il tappo (17) di chiusura posto sul pannello frontale grigliato

+ con l'utilizzo di un cacciavite a punta piatta ruotare in senso orario la vite di regolazione del timer fino al punto in
cui si avverte uno scatto e la pompa dell’'acqua si arresta

+ ripetere la precedente operazione per tre volte consecutive intervallando ciascuna regolazione con un tempo di
attesa di un minuto

+ terminata questa operazione rimontare il tappo (17) di chiusura sul pannello anteriore grigliato, I'apparecchio
iniziera automaticamente la produzione di ghiaccio

Per gli apparecchi collegati in modo permanente alla rete elettrica, dare tensione agendo sull'interruttore esterno
all'apparecchio, appositamente previsto in fase di installazione.

6.3 PULIZIA PARTI IN ACCIAIO

La pulizia iniziale dellapparecchio € gia stata effettuata in fabbrica. Per le successive operazioni delle parti in acciaio
della macchina, attenersi alle seguenti prescrizioni:

Evitare che soluzioni salate essicchino o rimangano stagnanti sulla superficie delle parti esterne in acciaio della
macchina, perché possono dare origine a fenomeni di corrosione.

Evitare il contatto con materiale ferroso (paglietta, forchettoni, mestoli, raschietti, ecc.) per non causare inneschi di
corrosione, da contaminazione di particelle ferrose portate in circolo nel recipiente.

Pulire accuratamente le superfici di acciaio inossidabile usando uno strofinaccio umido, acqua e sapone e comuni
detersivi non abrasivi ed a base di cloro o ammoniaca.

7. PRINCIPALI CAUSE DI NON FUNZIONAMENTO

Nel caso in cui si verifichi una mancata produzione di ghiaccio, prima di richiedere I'intervento del Centro di Assistenza
Autorizzato & bene controllare che:
¢ il rubinetto di carico acqua (8 di Fig. 4), previsto in fase di installazione, sia aperto

12



+ non manchi I'energia elettrica, la spina (se prevista) sia correttamente inserita nella presa, l'interruttore (7 di Fig.
4) sia in posizione “ACCESO” ed il pulsante (16 di Fig. 3) sia illuminato Inoltre:

+ in caso di eccessivo rumore, controllare che I'apparecchio non sia a contatto con mobili o lamiere che possano
causare rumore 0 vibrazioni

+ qualora si rilevassero eventuali tracce di acqua, controllare che il foro di scarico del contenitore non sia ostruito,
che i tubi di carico e di scarico dell'acqua siano correttamente collegati e non presentino delle strozzature o lesioni

+ verificare che la temperatura dell'aria o dell'acqua non superino i valori limite di installazione (vedere paragrafo
5.2)

+ verificare che il filtro ingresso acqua non sia ostruito (vedere paragrafo 9.1) « verificare che gli spruzzatori non
siano incrostati dal calcare

Effettuate le verifiche di cui sopra, se la disfunzione dovesse permanere, € bene scollegare I'apparecchio dalla rete
elettrica agendo sull'interruttore previsto in fase di installazione, staccare la spina (se prevista) dalla presa, chiudere il
rubinetto di carico acqua e chiamare il Centro di Assistenza Autorizzato piu vicino.

Per un piu rapido ed efficiente intervento & importante, all'atto della chiamata, indicare con precisione il modello, il
numero di matricola o il numero di costruzione, rilevabili sull'etichetta matricola (Fig. 1) dell'apparecchio e sulla
copertina del presente manuale di istruzioni.

8. FUNZIONAMENTO

L'apparecchio € provvisto di un termostato nel contenitore di raccolta ghiaccio che arresta la produzione quando la
sonda cui & collegato viene raggiunta dal ghiaccio accumulato nel contenitore.
Prelevando il ghiaccio dal contenitore il termostato riattivera la produzione, creando cosi una nuova scorta di ghiaccio.

8.1 FUNZIONAMENTO MODELLO CON EROGAZIONE CONTINUA (Fig. 10)

L’apparecchio & fornito di un distributore di cubetti (18) situato sulla parte anteriore.

Per prelevare la quantita di ghiaccio desiderata, & sufficiente avvicinare un bicchiere o un contenitore adatto e premere
leggermente I'apposito pulsante (19) che comanda I'erogazione.

8.1.a REGOLAZIONE QUANTlTA DOSATA (Fig. 11)
[It| IMPORTANTE:

+ le operazioni seguenti possono essere effettuate solamente da un tecnico specializzato dopo avere scollegato
I'apparecchio dalla rete elettrica

+ tutte le operazioni che prevedono la manipolazione di particolari in lamiera dovranno essere effettuate indossando
dei guanti idonei ad evitare di tagliarsi

L"apparecchio & provvisto di un dispositivo elettronico per la regolazione della quantita di ghiaccio distribuita ad ogni

prelievo. Per aumentare o diminuire il tempo di erogazione e proporzionalmente la quantita di ghiaccio erogata,

effettuare le seguenti operazioni:

+ togliere la bacinella (20)

+ allentare le viti (21) del pannello anteriore utilizzando un cacciavite con punta a croce

+ Ssfilare il pannello anteriore tirandolo verso l'alto

+ ruotare la manopola (22) posta sul dispositivo elettronico in senso orario per aumentare la quantita di ghiaccio
erogata ad ogni pressione dell’'apposito pulsante ed in senso antiorario per diminuirla

8.2 MODELLO CON DISTRIBUTORE DI ACQUA FREDDA (Fig. 12)

L"apparecchio & dotato di un distributore di acqua fredda situato lateralmente al contenitore del ghiaccio.

Per prelevare I'acqua raffreddata, & sufficiente avvicinare un bicchiere e premere leggermente I'apposito pulsante (23)
che comanda I'erogazione, rilasciando il pulsante il flusso di acqua si interrompe.

Qualora I'apparecchio sia gia completo di un filtro posto sul circuito del distributore dell’acqua fredda, si raccomanda
di leggere attentamente le relative istruzioni specifiche riportate sull'etichetta del filtro e di rispettare i tempi di
sostituzione raccomandati dal costruttore del filtro stesso.
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9. MANUTENZIONE
9.1 PULIZIA FILTRO ELETTROVALVOLA DI CARICO ACQUA (Fig. 13)

A Tutte le operazioni descritte in questo paragrafo devono essere effettuate dopo aver tolto
lalimentazione elettrica ed idrica cosi come descritto per le operazioni precedenti, da personale
professionalmente abilitato e qualificato.

A Pulire almeno ogni 2 mesi il filtro (24) posto sull'elettrovalvola carico acqua attenendosi alle istruzioni che

seguono:

+ togliere I'alimentazione elettrica agendo sull'interruttore (7 di Fig. 4) previsto in fase di installazione e scollegare
(se prevista) la spina dalla presa

+ togliere I'alimentazione idrica agendo sul rubinetto di carico (8 di Fig. 4) previsto in fase di installazione

+ svitare la ghiera filettata (14) del tubo di carico acqua posta all'uscita dell’'elettrovalvola situata nella parte
posteriore dell'apparecchio

« estrarre, con l'ausilio di una pinza, il filtro (24) dalla propria sede senza danneggiare I'attacco del tubo di carico
acqua

+ togliere eventuali residui mettendo il filtro sotto ad un getto d'acqua, se troppo sporco sostituirlo

Una volta effettuata I'operazione di pulizia, rimontare il filtro ed il tubo di carico acqua avendo cura di seguire le
precauzioni gia evidenziate all'inizio del presente manuale di istruzioni.

Terminata la precedente operazione, riattivare I’alimentazione elettrica ed idrica.

9.2 MODELLI CON CONDENSAZIONE AD ARIA (Fig. 14)

Per i modelli con condensazione ad aria € molto importante tenere pulito il condensatore alettato ed il relativo filtro
esterno (se presente).

Far effettuare la pulizia del condensatore alettato, almeno ogni 2 mesi, da un Centro di Assistenza Autorizzato che
potra inserire 'operazione nell’ambito dei programmi di manutenzione.

La pulizia del filtro esterno (dove presente) deve essere effettuata almeno una volta al mese, attenendosi alle seguenti

istruzioni:

« fermare 'apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica, agendo sull'interruttore (7 di Fig. 4) previsto in fase di
installazione

+  aprire la griglia in plastica

+ asportare il filtro e tenerlo lontano dall’apparecchio

+  rimuovere la polvere dal filtro soffiando con aria compressa

+ riposizionare il filtro nella propria sede e chiudere la griglia in plastica

9.3 OPERAZIONI DI PULIZIA E DI SANITIZZAZIONE

& Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed
abilitato.

E disponibile presso il Vostro rivenditore un kit di pulizia e sanitizzazione appositamente formulato per questo
apparecchio.

A Non utilizzare sostanze corrosive per eliminare il calcare dall’apparecchio in quanto, oltre a far decadere
qualsiasi forma di garanzia, causano gravi danni ai materiali ed ai componenti dell’apparecchio.

A Non utilizzare getti d’acqua per pulire I'apparecchio.

& Tutte le operazioni di pulizia devono essere effettuate dopo aver tolto I'alimentazione elettrica ed idrica
cosi come descritto per le operazioni precedenti, da personale professionalmente abilitato e qualificato.
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& Attenersi alle istruzioni indicate nel manuale di pulizia e sanitizzazione fornito con questo apparecchio.

& IMPORTANTE:
Tutto il ghiaccio prodotto durante i 5 cicli successivi alle operazioni di pulizia e sanitizzazione, oltre a quello
ancora eventualmente presente nel contenitore, deve essere eliminato.

La sanitizzazione completa pud essere perd effettuata esclusivamente dai Centri di Assistenza Autorizzati e deve
essere fatta con frequenza variabile in funzione delle condizioni di utilizzo dell'apparecchio, delle caratteristiche
chimico-fisiche dell'acqua e dopo ogni periodo di non utilizzo dell’apparecchio.

Vi consigliamo di richiedere al Distributore che Vi ha venduto questo apparecchio un contratto di manutenzione
periodica che preveda:

+ pulizia del condensatore

+ pulizia del filtro posto sull'elettrovalvola carico acqua

+ pulizia del contenitore di raccolta ghiaccio

« controllo dello stato di carica del gas frigorigeno

+controllo del ciclo di funzionamento

*  sanitizzazione dell'apparecchio

10. PULIZIA AUTOMATICA (FUNZIONE OPZIONALE)

Le seguenti avvertenze ed istruzioni sono applicabili al produttore di ghiaccio avente la funzione di autolavaggio
(funzione optional). La frequenza degli interventi di pulizia e di sanitizzazione pud variare in funzione di:

+  temperatura e condizioni ambientali

+ temperatura e qualita dellacqua (durezza, presenza di sabbia, ecc.)

+ quantita di ghiaccio prodotto, ovvero tempo di utilizzo del produttore di ghiaccio

+  periodi di non utilizzo del produttore di ghiaccio

PER GARANTIRE UNA CORRETTA PULIZIA E SANITIZZAZIONE DEL PRODUTTORE DI GHIACCIO, ESEGUIRE
LE OPERAZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE ALMENO UNA VOLTA AL MESE.

& ATTENZIONE:

« le operazioni descritte in questo manuale devono essere effettuate solo ed esclusivamente da personale
professionalmente qualificato ed abilitato

+ il produttore di ghiaccio deve essere installato in ambienti igienicamente puliti, evitare locali quali cantine o ripostigli
in quanto il non rispetto dei requisiti igienici favorisce la formazione e la proliferazione di forme batteriche all'interno
del produttore di ghiaccio

« e disponibile presso il Vostro rivenditore un kit di pulizia e di sanitizzazione appositamente formulato per questo
apparecchio

+ non utilizzare sostanze corrosive per eliminare il calcare dall'apparecchio in quanto, oltre a far decadere qualsiasi
forma di garanzia, causano gravi danni ai materiali ed ai componenti dell'apparecchio

+ tutte le operazioni che prevedono la manipolazione di particolari in lamiera devono essere effettuate indossando
dei guanti idonei ad evitare di tagliarsi

+ tutte le operazioni di pulizia e di sanitizzazione devono essere effettuate indossando dei guanti idonei a proteggere
la pelle dalle sostanze utilizzate

+ durante le operazioni di pulizia e di sanitizzazione proteggere con occhiali idonei gli occhi da eventuali spruzzi
delle sostanze utilizzate

+ evitare di versare acqua o soluzioni sui cablaggi elettrici e sul cavo di alimentazione

Procedere nel seguente modo:

1. attendere la caduta dei cubetti, spegnere I'apparecchio, scollegarlo dalla rete elettrica ed aprire lo sportello

2. svuotare completamente il contenitore dal ghiaccio presente

3. rimuovere il pannello porta bandierine (1 di Fig. 15), lo scivolo cubetti (2 di Fig. 15) ed estrarre il tubo di troppo
pieno (3 di Fig. 15) per scaricare 'acqua presente nella bacinella

4. riposizionare il tubo di troppo pieno e riempire la bacinella con una soluzione al 25% di acqua e aceto bianco.
Fare riferimento alla tabella per la quantita di soluzione necessaria in funzione della produzione giornaliera (Fig.
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16)

riposizionare lo scivolo cubetti ed il pannello porta bandierine

chiudere lo sportello e far funzionare I'apparecchio per cinque periodi di un minuto ciascuno, intervallandoli con
un periodo di fermo di cinque minuti

2

4& ATTENZIONE: Durante i cicli di pulizia & necessario che la pompa sia in funzione (verificare che I'acqua
venga spruzzata). In caso contrario agire immediatamente sulla vite di regolazione del timer, girandola in
senso orario finché I'indicatore sul perno esce dalla zona indicata con DEFROST.

Per raggiungere il timer allentare le viti del pannello anteriore con un cacciavite con punta a stella, sfilare il pannello
anteriore tirandolo verso I'alto e regolare il timer con I'utilizzo di un cacciavite con punta piatta (Fig. 17).

7. fermare e scollegare la macchina dalla rete elettrica e dalla rete idrica
8. smontare il top dallapparecchio sollevando la parte posteriore e sfilandolo dai ganci anteriori (Fig. 18). NOTA: su
alcuni modelli il top € fissato al pannello posteriore dell'apparecchio con una vite che deve essere tolta prima di
sollevare il top e riposizionata al termine delle operazioni di pulizia e sanitizzazione
9. rimuovere il pannello copri evaporatore (Fig. 19) e pulire con la soluzione di acqua e aceto la parte superiore
dell'evaporatore, il contenitore, il pannello copri evaporatore e lo sportello
10. rimuovere gli eventuali sedimenti dall'evaporatore e dal pannello copri evaporatore utilizzando un pennello con
setole morbide e una spugna non abrasiva
11. versare abbondante acqua fredda sull’'evaporatore e far confluire, con I'aiuto del pennello, i sedimenti rimossi nella
sottostante bacinella facendo attenzione a non ostruire i fori presenti sul fondo dell'evaporatore. Durante la pulizia
dell'evaporatore fare attenzione a:
* non piegare le serpentine
+ non sfilare i tubi di adduzione dell'acqua
+ non rimuovere il termostato dell'evaporatore
12. rimuovere (Fig. 15) e pulire con un comune detersivo per stoviglie:
+ il pannello porta bandierine (1)
+ o scivolo cubetti (2)
il tubo di troppo pieno (3)
+ larampa spruzzatori (4), avendo cura di togliere i tappi laterali (5)
¢ il'tubo di alimentazione della rampa spruzzatori (6)
il filtro pompa (7)
13. pulire con lo stesso detersivo per stoviglie:
+ il pannello copri evaporatore
+ labacinella interna
+ il contenitore
* o sportello
14. risciacquare con abbondante acqua fredda le parti precedentemente pulite
15. risciacquare e rimontare (Fig. 15):
il filtro pompa (7)
+ il tubo di alimentazione della rampa spruzzatori (6)
+ larampa spruzzatori (4), dopo avere riposizionato i tappi laterali (5)
+ il tubo di troppo pieno (3)
+ il pannello copri evaporatore (Fig. 19)
16. apprestarsi ad eseguire le operazioni di sanitizzazione descritte nel capitolo successivo

11. SANITIZZAZIONE AUTOMATICA (FUNZIONE OPZIONALE)

Utilizzare una soluzione di 200 mg/l di ipoclorito di sodio ed acqua oppure una delle soluzioni comunemente utilizzate
per la disinfezione dei poppatoi, in questo caso verificare che il prodotto sanitizzante sia:

* autorizzato dal Ministero della Sanita nazionale

+  utilizzabile su macchine alimentari

+ non dannoso per i materiali ed i componenti di questo apparecchio

Per le modalita d'impiego e per le concentrazioni, attenersi a quanto riportato sulla confezione e raccomandato dal
produttore. Si consiglia di utilizzare la soluzione ad una temperatura di 25°C.
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1. riempire la bacinella con la soluzione sanitizzante. Fare riferimento alla tabella per la quantitd di soluzione
necessaria in funzione della produzione giornaliera (Fig. 16)
2. rimontare lo scivolo cubetti (2 di Fig. 15) ed il pannello porta bandierine (1 di Fig. 15)

& Prima di collegare I'apparecchio alla rete elettrica accertarsi che tutti i cavi ed i cablaggi elettrici siano
perfettamente asciutti.

3. far funzionare il produttore di ghiaccio per cinque periodi di un minuto ciascuno, intervallandoli con un periodo di
fermo di cinque minuti

& ATTENZIONE: Durante i cicli di sanitizzazione & necessario che la pompa sia in funzione (verificare che
I'acqua venga spruzzata). In caso contrario agire immediatamente sulla vite di regolazione del timer, girandola
in senso orario finché I'indicatore sul perno esce dalla zona indicata con DEFROST.

Per raggiungere il timer allentare le viti del pannello anteriore con un cacciavite con punta a stella, sfilare il pannello
anteriore tirandolo verso I'alto e regolare il timer con I'utilizzo di un cacciavite con punta piatta (Fig. 17).
4. fermare la macchina scollegandola dalla rete elettrica e dalla rete idrica
5. rimuovere il pannello copri evaporatore (Fig. 19)
6. versare e distribuire con un pennello la soluzione sanitizzante sulla parte superiore dell’evaporatore e risciacquare
con abbondante acqua fredda
7. smontare (Fig. 15) ed immergere nella soluzione sanitizzante per 30 minuti:
+ il pannello porta bandierine (1)
+ o scivolo cubetti (2)
¢ il tubo di troppo pieno (3)
+ larampa spruzzatori (4) ed i tappi laterali (5), dopo averli tolti dalla rampa
+ il tubo di alimentazione della rampa spruzzatori (6)
+ ilfiltro pompa (7)
¢ il pannello copri evaporatore (Fig. 19)
8. passare con una spugna ed un pennello la soluzione sanitizzante sulle pareti del contenitore e sullo sportello
9. scaricare la soluzione sanitizzante rimasta nel corpo pompa immettendo acqua in pressione nel tubo di
aspirazione e verificando che I'acqua esca dal tubo di mandata (Fig. 20)
10. risciacquare con abbondante acqua fredda la bacinella interna, lo sportello ed il contenitore
11. risciacquare accuratamente sotto ad un getto d’acqua lo scivolo cubetti, il pannello copri evaporatore, la rampa
spruzzatori ed i relativi tappi lateral, il pannello porta bandierine, il tubo di troppo pieno, il filtro pompa ed il tubo
di alimentazione della rampa spruzzatori
12. rimontare i pezzi precedentemente smontati
13. riposizionare il top, fissandolo al pannello posteriore con la vite se presente
A questo punto il produttore di ghiaccio pud essere riattivato seguendo quanto specificato sul manuale di istruzioni.

A ATTENZIONE: Tutto il ghiaccio prodotto durante i primi cinque cicli successivi alle operazioni di pulizia
e di sanitizzazione deve essere eliminato.

11.1 SOLO PER PRODUTTORE DI GHIACCIO CON EROGAZIONE CONTINUA

Per accedere alle parti interne, dopo aver smontato il top dell’apparecchio (Fig. 18), rimuovere il pannello frontale
superiore seguendo le indicazioni di Fig. 21.

In aggiunta alle operazioni descritte nei capitoli 10 e 11, per effettuare la pulizia e la sanitizzazione della cella di raccolta

ghiaccio & necessario (Fig. 22):

1. inclinare I'apparecchio verso la parte anteriore posizionando uno spessore di almeno 4 ¢cm sotto i piedini posteriori

2. posizionare una bacinella sotto il condotto di erogazione dei cubetti (8 di fig. 16)

3. alzare il tubo di scarico fino a superare l'altezza dell'apparecchio

4. versare la soluzione di acqua e aceto sulla vite di trasporto dei cubetti fino a quando la soluzione esce dal condotto
di erogazione dei cubetti (8 di fig. 16)

5. lasciare la soluzione all'interno della cella per almeno 30 minuti quindi scaricare la soluzione riportando il tubo di
scarico nella posizione originaria

6. passare con una spugna ed un pennello la soluzione di acqua e aceto sulle pareti della cella di raccolta ghiaccio
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e sulla vite di trasporto dei cubetti, evitando di imprimere rotazioni che potrebbero danneggiare il motorino di
trascinamento

7. ripetere le operazioni riportate dal numero 3 al numero 6 utilizzando la soluzione sanitizzante

8. risciacquare con abbondante acqua fredda le pareti della cella di raccolta ghiaccio

9. risciacquare la vite di trasporto cubetti ed il fondo della cella utilizzando acqua fredda, lasciandola fluire a lungo
dal condotto di erogazione dei cubetti (8 di fig. 16)

10. scaricare I'acqua rimasta sul fondo della cella riportando il tubo di scarico nella posizione originaria

11.2 SOLO PER PRODUTTORE DI GHIACCIO CON FINITURE IN ABS (Fig. 23)

Per accedere alla bacinella interna, all'evaporatore ed alla vite di regolazione del timer:
+ togliere la mascherina che copre le viti
+ rimuovere le viti utilizzando un cacciavite con punta a stella
+ aprire lo sportello anteriore e sfilare il mobile in ABS

11.3 SOLO PER PRODUTTORE DI GHIACCIO CON PRODUZIONE DI 21 kg/24h

Effettuare le operazioni di pulizia e di sanitizzazione come descritto nei capitoli 2 e 3. Per raggiungere il filtro pompa

(Fig. 24):

+  rimuovere il pannello porta bandierine (1), lo scivolo cubetti (2) ed estrarre il tubo di troppo pieno (3) per scaricare
I'acqua presente nella bacinella

+ scollegare i tubi di collegamento pompa (10) e rampa spruzzatori (11)

+ svitare la ghiera filettata (9)

Per accedere al lato pompa della bacinella interna:

+  rimuovere il pannello posteriore allentando le viti di fissaggio e sfilandolo verso I'alto (Fig. 25)

«  rimuovere il tubo di collegamento pompa (10 di Fig. 24)

+ liberare il cablaggio della pompa (12 di Fig. 26) e rimuovere I'assieme pompa situato sul lato destro
dell'evaporatore sollevandolo dalla propria sede, prestando attenzione a non danneggiare i collegamenti elettrici
(Fig. 26)

*  passare con una spugna la soluzione di acqua e aceto e la soluzione sanitizzante sulle pareti del contenitore della
pompa, facendo attenzione a non bagnare le parti elettriche

+ al termine delle operazioni di pulizia e di sanitizzazione della bacinella rimontare la pompa facendo attenzione a
collegare correttamente il tubo di collegamento rampa spruzzatori (10 di Fig. 24), il tubo di collegamento pompa
(11 di Fig. 24) e a bloccare nuovamente il cablaggio della pompa (12 di Fig. 26)

11.4 SOLO PER PRODUTTORE DI GHIACCIO CON EROGATORE DI ACQUA FREDDA

Effettuare le operazioni di pulizia e di sanitizzazione come descritte nei capitoli 10 e 11, rimuovendo per le operazioni
di pulizia e di sanitizzazione anche i seguenti componenti (Fig. 27):

+ serpentina di raffreddamento acqua (13)

*  griglia di copertura della serpentina (14)

Risciacquare abbondantemente la parte interna della serpentina di raffreddamento facendo circolare acqua fredda in
pressione. Pulire e sanitizzare la zona dell'erogatore dell'acqua fredda.

Per accedere alla vite di regolazione del timer dei modelli con produzione di 21 kg/24h (Fig. 28):
+  rimuovere la vite che fissa il top al pannello posteriore

+ sollevare la parte posteriore del top e sfilarlo dai ganci anteriori

+  regolare il timer utilizzando un cacciavite con la punta piatta

Per accedere al filtro pompa ed a lato pompa della bacinella interna fare riferimento al capitolo 6.

11.5 SOLO PER PRODUTTORE DI GHIACCIO CON SISTEMA EVAPORATORE
VERTICALE

Effettuare le operazioni di pulizia e di sanitizzazione come descritto nei capitoli 10 e 11 attenendosi alle seguenti
indicazioni:
+  per rimuovere il copri evaporatore (15), lo scivolo cubetti (2) ed estrarre il tubo di troppo pieno (3) fare riferimento

18



alla Fig. 29

per rimuovere la rampa spruzzatori (4) ed i relativi tappi laterali (5) fare riferimento alla Fig. 30

per pulire e sanitizzare il filtro pompa (7) fare riferimento alla Fig. 30

pulire sia la parte anteriore che posteriore dell'evaporatore utilizzando una spazzola con setole morbide

pulire e sanitizzare il pannello basculante (16) di Fig. 30

12. TIMER ELETTRONICO (FUNZIONE OPZIONALE)

12.1

AVVIAMENTO

Dopo che I'apparecchio é stato correttamente collegato alla rete elettrica, alla rete idrica ed al sistema di scarico
dell'acqua, & possibile avviarlo procedendo come segue:
a) aprire il rubinetto di carico acqua (8 di Fig. 4)

b) inserire la spina (se prevista) nella presa e dare tensione agendo sull'interruttore appositamente previsto in fase
di installazione (7 di Fig. 4)

Avviare 'apparecchio premendo il tasto (1).

Per gli apparecchi collegati in modo permanente alla rete elettrica, dare tensione agendo sull'interruttore esterno
all'apparecchio, appositamente previsto in fase di installazione.

12.2

FUNZIONAMENTO

L'apparecchio & provvisto di un termostato nel contenitore di raccolta ghiaccio che arresta la produzione quando la

sonda cui & collegato viene raggiunta dal ghiaccio accumulato nel contenitore.

Prelevando il ghiaccio dal contenitore il termostato riattivera la produzione, creando cosi una nuova scorta di ghiaccio.

[ TasTO ONOFF | || (e LED VERDE

TASTOWASH [ — |
TASTO ON/OFF:  accensione o spegnimento dell'apparecchio - LED VERDE
TASTO DEFR.: permette I'inizio della fase di sbrinamento dell'apparecchio - LED GIALLO
TASTO WASH: permette di far iniziare e/o terminare il ciclo di lavaggio automatico - LED BLU

--—----.-

| TASTODEFR. [—

LED GIALLO

. ——{LEDBLU

19



Alla prima accensione del produttore tramite la pressione del tasto ON/OFF, il led verde lampeggera per una durata
di 3 minuti; durante questo periodo avviene il carico acqua in bacinella.
Terminati i 3 minuti, il produttore di ghiaccio entra in fase di sbrinamento, led giallo acceso fisso e led verde acceso

fisso. @.

Una volta completato lo shrinamento inizia la fase di ciclo produzione ghiaccio con il solo led verde acceso fisso.

E possibile mandare in qualsiasi momento la macchina in sbrinamento con la pressione del tasto “DEFR.”: si
accendera il led giallo fisso. b= 1
Tale operazione deve essere eseguita da personale professionalmente qualificato ed abilitato. D

Alla pressione del tasto “WASH” in qualsiasi fase si trovi il produttore, esso entrera nella fase di lavaggio evidenziata
dall'accensione del led blu lampeggiante.

& ATTENZIONE: Premere il tasto “WASH” mediante uno strumento di materiale plastico con punta
arrotondata, con una leggera pressione. (Fig. 3). Vietato I'uso di cacciaviti o strumenti similari.

II ciclo di lavaggio € cosi composto:

sbrinamento (led giallo acceso fisso + led verde acceso fisso + led blu lampeggiante);

30 minuti funzionamento solo della pompa (led verde acceso fisso + led blu lampeggiante);

60 minuti funzionamento elettrovalvola ingresso acqua e pompa (led verde acceso fisso + led blu lampeggiante).

Al termine del ciclo di lavaggio il produttore ritorna nella fase in cui si trovava prima della pressione del tasto “WASH”.
E possibile uscire in qualsiasi momento dalla fase di lavaggio premendo il tasto “WASH’ o il tasto “DEFR.

13 PULIZIA PRODOTTO CON TIMER ELETTRONICO (FUNZIONE OPZIONALE)

Per effettuare la pulizia e la sanitizzazione dell'apparecchio, seguire le indicazioni di seguito fornite:

13.1 PULIZIA:

1. attendere la caduta dei cubetti, svuotare completamente il contenitore dal ghiaccio presente
rimuovere il pannello porta bandierine (1 di Fig. 15), lo scivolo cubetti (2 di Fig. 15) ed estrarre il tubo di troppo
pieno (3 di Fig. 15) per scaricare 'acqua presente nella bacinella

3. riposizionare il tubo di troppo pieno e riempire la bacinella con una soluzione al 25% di acqua e aceto bianco.
Fare riferimento alla tabella per la quantita di soluzione necessaria in funzione della produzione giornaliera (Fig.
16)

4. riposizionare lo scivolo cubetti ed il pannello porta bandierine

5. mediante utensile di materiale plastico e con punta arrotondata, premere il tasto “W” (lavaggio) attraverso
I'apposito foro posto sotto il taso “ON/OFF”. (Fig. 17)
Il LED blu inizia a lampeggiare. La macchina effettuera un ciclo completo di lavaggio e di risciacquo

6. terminato il ciclo di lavaggio, rimuovere il pannello porta bandierine (1 di Fig. 15), lo scivolo cubetti (2 di Fig. 15)

ed estrarre il tubo di troppo pieno (3 di Fig. 15) per scaricare I'acqua presente nella bacinella

fermare e scollegare la macchina dalla rete elettrica e dalla rete idrica

8. rimuovere il pannello copri evaporatore (Fig. 19) e pulire con la soluzione di acqua e aceto la parte superiore
dell'evaporatore, il contenitore, il pannello copri evaporatore e lo sportello

9. rimuovere gli eventuali sedimenti dall'evaporatore e dal pannello copri evaporatore utilizzando un pennello con
setole morbide e una spugna non abrasiva

10. versare abbondante acqua fredda sull’'evaporatore e far confluire, con I'aiuto del pennello, i sedimenti rimossi nella
sottostante bacinella facendo attenzione a non ostruire i fori presenti sul fondo dell'evaporatore. Durante la pulizia
dell'evaporatore fare attenzione a:
* non piegare le serpentine
+ non sfilare i tubi di adduzione dell'acqua
+ non rimuovere il termostato dell'evaporatore

11. rimuovere (Fig. 15) e pulire con un comune detersivo per stoviglie:
+ il pannello porta bandierine (1)
+ loscivolo cubetti (2)

~
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¢ il tubo di troppo pieno (3)
+ larampa spruzzatori (4), avendo cura di togliere i tappi laterali (5)
+ il tubo di alimentazione della rampa spruzzatori (6)
il filtro pompa (7)
12. pulire con lo stesso detersivo per stoviglie:
+ il pannello copri evaporatore
+ labacinella interna
+ il contenitore
+ losportello
13. risciacquare con abbondante acqua fredda le parti precedentemente pulite
14. risciacquare e rimontare (Fig. 15):
+ ilfiltro pompa (7)
¢ il tubo di alimentazione della rampa spruzzatori (6)
+ larampa spruzzatori (4), dopo avere riposizionato i tappi laterali (5)
+ il tubo di troppo pieno (3)
il pannello copri evaporatore (Fig. 19)
15. apprestarsi ad eseguire le operazioni di sanitizzazione descritte nel capitolo successivo

13.2 SANITIZZAZIONE:

Utilizzare una soluzione di 200 mg/l di ipoclorito di sodio ed acqua oppure una delle soluzioni comunemente utilizzate
per la disinfezione dei poppatoi, in questo caso verificare che il prodotto sanitizzante sia:

+ autorizzato dal Ministero della Sanita nazionale

+  utilizzabile su macchine alimentari

+ non dannoso per i materiali ed i componenti di questo apparecchio

Per le modalita d'impiego e per le concentrazioni, attenersi a quanto riportato sulla confezione e raccomandato dal

produttore. Si consiglia di utilizzare la soluzione ad una temperatura di 25°C.

1. rimuovere il pannello porta bandierine (1 di Fig. 15), lo scivolo cubetti (2 di Fig. 15) ed estrarre il tubo di troppo
pieno (3 di Fig. 15) per scaricare I'acqua eventualmente presente nella bacinella

2. riposizionare il tubo di troppo pieno e riempire la bacinella con la soluzione sanitizzante. Fare riferimento alla
tabella per la quantita di soluzione necessaria in funzione della produzione giornaliera (Fig. 16)

3. rimontare lo scivolo cubetti (2 di Fig. 15) ed il pannello porta bandierine (1 di Fig. 15)

4. mediante utensile di materiale plastico e con punta arrotondata, premere il tasto “W” (lavaggio) attraverso
I'apposito foro posto sotto il taso “ON/OFF”. (Fig. 17).
Il LED blu inizia a lampeggiare. La macchina effettuera un ciclo competo di lavaggio e di risciacquo

5. fermare la macchina scollegandola dalla rete elettrica e dalla rete idrica

rimuovere il pannello copri evaporatore (Fig. 19)

7. versare e distribuire con un pennello la soluzione sanitizzante sulla parte superiore dell’evaporatore e risciacquare
con abbondante acqua fredda

8. smontare (Fig. 15) ed immergere nella soluzione sanitizzante per 30 minuti:
- il pannello porta bandierine (1)
- lo scivolo cubetti (2)
- il tubo di troppo pieno (3)
- larampa spruzzatori (4) ed i tappi laterali (5), dopo averli tolti dalla rampa
- il tubo di alimentazione della rampa spruzzatori (6)
- ilfiltro pompa (7)
- il pannello copri evaporatore (Fig. 19)

. passare con una spugna ed un pennello la soluzione sanitizzante sulle pareti del contenitore e sullo sportello

10. scaricare la soluzione sanitizzante rimasta nel corpo pompa immettendo acqua in pressione nel tubo di
aspirazione e verificando che I'acqua esca dal tubo di mandata (Fig. 20)

11. risciacquare con abbondante acqua fredda la bacinella interna, lo sportello ed il contenitore

12. risciacquare accuratamente sotto ad un getto d’acqua lo scivolo cubetti, il pannello copri evaporatore, la rampa
spruzzatori ed i relativi tappi lateral, il pannello porta bandierine, il tubo di troppo pieno, il filtro pompa ed il tubo
di alimentazione della rampa spruzzatori

13. rimontare i pezzi precedentemente smontati

324
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14. riposizionare il top, fissandolo al pannello posteriore con la vite se presente

A questo punto il produttore di ghiaccio pud essere riattivato seguendo quanto specificato sul manuale di istruzioni.

& ATTENZIONE: Tutto il ghiaccio prodotto durante i primi cinque cicli successivi alle operazioni di pulizia e di
sanitizzazione deve essere eliminato.

14. PERIODO DI INATTIVITA’

Qualora si preveda un periodo di tempo durante il quale 'apparecchio non verra utilizzato, si dovra:

+  scollegare I'apparecchio dalla rete elettrica agendo sull'interruttore (7 di Fig. 4) e staccare la spina dalla presa (se
prevista)

+  scollegare I'apparecchio dalla rete idrica agendo sul rubinetto di carico acqua (8 di Fig. 4)

+ eseguire tutte le operazioni previste per la manutenzione periodica dell'apparecchio (vedere capitolo 9)

+  svuotare la bacinella interna sollevando le bandierine (se presenti) ed estraendo il tubo di troppo pieno

+ svuotare il corpo della pompa soffiando con aria compressa nel tubo di adduzione dellacqua alla rampa
spruzzatori

+ eseguire la pulizia del filtro dell'elettrovalvola di carico acqua come descritto nel capitolo 9.1

+  eseguire la pulizia del filtro del condensatore ad aria (se presente) come descritto nel capitolo 9.2
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Dear Customer, Congratulations on having chosen a quality product which will certainly fully meet your expectations. Thank
you for having purchased one of our products. Please read this instruction manual carefully before using your new
automatic ice-cube maker.

TABLE OF CONTENTS

1 IMPORTANT ADVICE AND RECOMMENDATIONS
2 TECHNICAL SPECIFICATIONS

3 ADVICE ABOUT TRANSPORTATION

4 UNPACKING

5 INSTALLATION
5.1 CONNECTION DIAGRAM
5.2 POSITIONING
5.3 CONNECTION TO WATER MAINS
5.3.a SINGLE WATER LOAD (Fig.7) and, for models in which it is provided, DOUBLE WATER LOAD (Fig. 7a)
5.3.b DRAIN
5.4 CONNECTION TO THE ELECTRICITY MAINS

6 START-UP
6.1 CLEANING INTERNAL PARTS
6.2 START-UP
6.2.a STARTING-UP MODELS WITH CONTINUOUS DELIVERY
6.3 CLEANING THE STEEL PARTS

7 MAIN CAUSES OF OPERATING FAILURE

8 OPERATION
8.1 MODEL WITH CONTINUOUS DELIVERY
8.1.a ADJUSTING DISPENSED QUANTITY
8.2 MODEL WITH COLD WATER DISPENSER

9 MAINTENANCE
9.1 CLEANING THE FILTER OF WATER SUPPLY SOLENOID VALVE
9.2 AIR-COOLED MODELS
9.3 CLEANING AND SANITIZING OPERATIONS

10 AUTOMATIC CLEANING (OPTIONAL FUNCTION)

11 AUTOMATIC SANITIZING (OPTIONAL FUNCTION)
11.1 NOTE FOR ICE MAKER WITH CONTINUOUS DELIVERY
11.2 NOTE FOR ICE MAKER WITH ABS FINISHING
11.3 NOTE FOR ICE MAKER WITH DAILY PRODUCTION OF 21 kg
11.4 NOTE FOR ICE MAKER WITH COLD WATER DISPENSER
11.5 NOTE FOR ICE MAKER WITH VERTICAL EVAPORATOR SYSTEM

12 ELECTRONIC TIMER (OPTIONAL FUNCTION)
12.1 START
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13 NOTES FOR CLEANING OF PRODUCT WITH ELECTRONIC TIMER (OPTIONAL FUNCTION)
13.1 CLEANING
13.2 SANITIZING

14 PERIODS AT A STANDSTILL
The figures in this manual are of a general nature. Some details may therefore differ depending on the specific model.
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The Manufacturer declines all liability for any inaccuracies in this manual due to printing or transcription errors. The Manufacturer
also reserves the right to make any modifications to the products that may be necessary or useful, also in the interests of the user,
without impairing the products’ essential features of functionality and safety.

1 IMPORTANT ADVICE AND RECOMMENDATIONS

& Symbol ISO 3864-B.3.2 CAUTION: Fire hazard

R-290

[symbol IEC 60417-6375 (2017-03)]

WARNING: Connect to potable water supply only.

I—_—I [symbol IEC 60417-6412 (2019-03)]

2Am?

WARNING: minimum room floor area for installation of ice makers with R290 refrigerant
charge >150g

A Before installing and using the appliance, read the
advice and recommendations contained in this instruction
manual very carefully. They are given in order to ensure safe
installation, use and maintenance of the appliance.

Before to start, make sure that the appliance is intact. If in doubt,
do not use it and contact the authorized technical assistance
center.

The ice maker can only be put into operation if the installation has
been carried out in compliance with local laws and regulations
and according to the instructions in this manual.
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This appliance contains R290 refrigerant, a natural gas that is not
harmful to the environment but is flammable.

R290 refrigerant is a colourless, odourless gas, and as such its
presence cannot be identified by the senses. This condition
requires special safety measures.

Installation, maintenance, repairs and any other intervention on
the ice maker must only be performed by trained staff who are
qualified in line with national laws to work with flammable gases.
Works performed by unqualified staff may result in serious
hazards.

Install the ice maker:

e in places with a minimum volume of 1 m3 for every 8 grams of
R290; the quantity is indicated on the data plate affixed to the
appliance

e in places with flat, intact flooring, with no channels or grilles or
other connections to the floors below, where in the event of
leakage the gas could accumulate (R290 refrigerant is heavier
than air and tends to accumulate downwards)

e away from electrical switches, live flames, hot surfaces and
other sources of combustion or ignition

Before starting the appliance CHECK IT IS IN GOOD
CONDITION. IF YOU ARE IN ANY DOUBT DO NOT USE IT.

The ice maker can be operated only if it has been installed in
compliance with local laws and regulations and following the
instructions given in this manual.
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It is strictly forbidden to access the refrigerator circuit of the
appliance, call an authorised servicer in case of need.

Do not use mechanical devices such as screwdrivers, sharp
tools, blades or other means to speed up the defrosting process,
as this could damage the refrigeration circuit and result in gas
leaks.

In the event of damage to the refrigeration circuit: switch off the
machine immediately, disconnect it from the power supply,
ventilate the room and call the Authorized Technical Service
Centre.

It is absolutely forbidden for the user to access the appliance's

cooling circuit, in case of necessity, call the authorized
assistance.

A WARNING: Do not use mechanical devices such as
screwdrivers, sharp tools or other means to speed up the
defrosting process.

AN WARNING: Keep the vents in the appliance casing or flush-
mounting frame clear from obstructions.

/\ WARNING: Do not damage the refrigerant circuit.

A WARNING: Do not use electrical apparatus in the ice
compartments

AN WARNING: Do not keep explosive substances in the
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apparatus compartment, such as aerosol spray cans with
flammable propellant

In the event of damage to the refrigerant circuit: switch off the
machine immediately, disconnect it from the power supply,
ventilate the environment, call authorized service.

This instruction manual forms an integral part of the
automatic ice-cube maker (also more simply called
“appliance” in the text) and must be kept for possible future
consultation.

The user must keep this documentation intact to allow it to be
consulted throughout the useful life of the appliance.

Keep this manual safe and ensure that it is available for
consultation near the appliance.
If lost or destroyed ask for another copy from the distributor,
indicating the serial number and model of the appliance.
The manual describes the state of the art at the time of supply of
the appliance, the distributor reserves the right to modify its
appliances when deemed useful at any time, without having to
update this document or document relating to previous production
batches.
The technical staff in charge of the activities performed on the
appliance are responsible for the application of the safety
requirements laid down in this manual, and shall ensure that the
authorised staff:

- are qualified to perform the required activities

- know and comply with the instructions laid down in this

document
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- know and apply the national safety requirements applicable
to this appliance

In the event of the appliance being sold or transferred to another
person, this manual must be handed over to the new user, in
order to enable him to become familiar with the operation of the
equipment and the corresponding advice and recommendations.

e far from electrical switches, live flames, hot surfaces,
components which could cause arcs or sparks during normal or
abnormal operation and other triggering or combustion sources

¢ No use flames and source of ignition and combustion

e always remove the plug from the power socket before
proceeding with any cleaning or maintenance operations

e to ensure the appliance operates efficiently and correctly, it is
essential to comply with the Manufacturer’s instructions and to
make sure that maintenance is performed by specially qualified
personnel

e do not remove any of the panels or grilles

e do not rest objects on the appliance or in front of the ventilation
grilles

e always lift the appliance to move it, even slightly. Do not push or
pull it

e any use of the appliance other than for the production of ice
using cold drinking water is to be considered as improper use

e do not obstruct the ventilation and heat-dissipation grilles, since
poor aeration - in addition to reducing efficiency and causing
poor operation - may also cause serious damage to the
appliance
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o if the appliance breaks down and/or operates in a faulty way,
switch it off by means of the main switch fitted during the
installation phase, remove the plug from the socket (if any), and
turn off the water tap. Do not make any attempt to repair the
appliance yourself. Contact only professionally qualified and
authorized personnel

e in addition to rendering any form of warranty null and void,
modifying (or attempting to modify) this appliance is extremely
dangerous

e open and close the door carefully without slamming it

e do not use the ice container to cool or preserve food or drinks, as
these operations could cause the drain system to become
clogged, thus leading to the container filling up and water leaking
out

e in the event of a failure, contact the dealer who sold you the
appliance; he will be able to give you the address of your
nearest Authorized Technical Service Centre. Always insist on
having original spare parts mounted

e any specific information or diagrams regarding particular
models will be attached to this manual

Use of this electrical appliance requires compliance with certain

fundamental rules; in particular:

*do not touch the appliance with wet or damp hands or feet

«do not use the appliance when you are barefoot

*do not use extensions in premises such as bathrooms or shower
rooms

+do not tug on the power supply cable to disconnect it from the
mains

«this appliance can be used by children aged from 8 years and
above and persons with reduced physical, sensory or mental
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capabilities or lack of experience and knowledge, if they have
been given supervision or instruction concerning use of the
appliance in a safe way and understand the hazards involved.
Children shall not play with the appliance. Cleaning and user
maintenance shall not be made by children without supervision

*supervise children to ensure that they do not play with the
appliance

Should you decide to scrap appliance, first disconnect the power
cable from the mains, and then cut the cable off.

In addition, proceed as follows:

*break off and remove the door in order to prevent the possible
danger of a child getting trapped inside

*do not allow the coolant gas and oil in the compressor to
disperse into the environment

«dispose of or recover the various materials according to the
provisions established by the current laws in force in your
Country

g This symbol means that this product should not be treated as a household waste. To prevent potential negative

consequences for the environment and health, be sure this product is correctly disposed of and recycled.
For information on the disposal and recycling of this product, contact your Distributor or the Waste Treatment Service.

This appliance does not contain coolant that damages the
ozone layer. This product is hermetically sealed.

A The Manufacturer shall not be liable for any damage to
the environment, animals, persons or objects caused by
incorrect installation.
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2 TECHNICAL DATA (Fig. 1)
The voltage and frequency are given on the data plate on the appliance. Refer to this data plate to check
compliance.

Voltage (1), power (2), model (3), serial No. (4), Manufacturer (5).

The weighted equivalent continuous sound level A of this appliance is less than 70 dB(A). The measurements were
made over an entire production cycle, at a distance of 1 m from the surface of the appliance and at a height of 1.60
m from the floor.

The wiring diagram is stuck on the front counterpanel of the appliance.
In order to gain access thereto, unplug the appliance from the power source, loosen screws holding the front panel,
and slide it away after first opening the door.

3 ADVICE ABOUT TRANSPORTATION
The net weight and the weight including packaging of the appliance are given on the cover of this manual. Please
refer to the instructions on the packaging in order to correctly transport and lift the appliance.

To prevent the oil in the compressor from flowing back into the coolant circuit, always make sure that the appliance is
kept upright during transport, storage, and handling. Follow the instructions given on the packaging.

4 UNPACKING

The appliance must be installed by authorized personnel, in compliance with the current laws in
force and the Manufacturer’s instructions.

Once you have removed the packaging according to the instructions on the box, MAKE SURE THAT THE
APPLIANCE IS IN A PERFECTLY GOOD CONDITION. IF IN DOUBT, DO NOT USE IT AND IMMEDIATELY
CONTACT THE DEALER who sold it to you.

All the packaging items (plastic bags, cardboard, polystyrene foam, nails, etc.) must be removed and put out
of the reach of children, as they are potential sources of danger.

Rest the wooden pallet on the floor and, using a hex socket wrench, loosen and remove the bolts (if any) that fix the
appliance to the pallet (Fig. 2).

Lift the appliance using equipment fit to bear its weight. Separate the appliance from the wooden pallet and fit the
supplied legs into the housings on the base plate provided for the purpose

(6in Fig. 3).

Use a spirit level to ensure that the appliance is standing perfectly level. If necessary, adjust the legs.

5 INSTALLATION

5.1 CONNECTION DIAGRAM (Fig. 4)
7.electrical connection controlled by omnipolar circuit-breaker with residual current device
8. water tap
9.water supply pipe

10. water drainage pipe

5.2 POSITIONING

The appliance must be installed in a hygienically clean location; it is advisable to avoid rooms like
cellars and store-rooms, because failure to meet hygiene requirements is likely to lead to the formation and
proliferation of bacteria in the appliance.
The appliance can operate at an ambient temperature of between 10°C and 43°C.

The best performance will be obtained by installing the appliance in a place with an ambient temperature of
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between 10°C and 35°C and a water temperature of between 3°C and 25°C.

Avoid direct exposure to sunlight and do not install near heat sources.

A This appliance:

» must be installed in a place where it can be supervised by skilled personnel

+ must not be used outdoors

+ must not be installed in damp places or where it is liable to be sprayed with water

+ must not be cleaned with jets of water

+ must be allowed a clearance of least 5 cm all around (this does not apply to the flush-mounting models)

5.3 CONNECTION TO THE WATER MAINS

A IMPORTANT:

o the appliance must be connected to the water mains by professionally qualified personnel in accordance with the

Manufacturer’s instructions

this appliance must be only be supplied with cold water for human consumption (drinking water)

the operating pressure must be between 0.1 and 0.6 MPa

o atap must be installed between the water mains and the feed pipe of the appliance, so that the water supply may
be shut off if necessary

o where the feed water is particularly hard, you are advised to install a polyvalent cartridge filter. Any solid particles
(e.g. sand) may be eliminated by installing a mechanical filter, which must be periodically inspected and cleaned.
These devices must comply with the standards in force in the Country of use

o s forbidden install the machine to De-ionized or Reverse Osmosis Water

never turn the water supply tap off when the appliance is working

In accordance with the EN 61770, it is necessary to install a backflow prevention valve (supplied with the ice
maker) for each water inlet. The supplied valve(s) must be installed between the inlet pipe(s) and the water inlet
solenoid valve, as shown in the figure, in order to assure the backflow prevention (Fig. 6a)

¢ only new hose-sets supplied with the appliance are to be used to connect the appliance to water mains, old hose-

sets should not be reused

5.3.a SINGLE WATER LOAD (Fig.7) and, for models in which it is provided, DOUBLE WATER LOAD
(Fig.7a)

Insert the special seals provided (15) in the two threaded ring nuts (14) of the water supply pipe (9) supplied with

the appliance.

Without exerting excessive force (otherwise the unions could crack), firmly tighten one of the threaded ring nuts

on the outlet of the solenoid valve located in the rear of the appliance (front for the flush-mounting models).

The other threaded ring nut must be screwed to the water tap (8); this too must be provided with a thread.

5.3.b DRAIN (Fig. 7

Fix the water drain pipe (10) in the housing provided on the rear of the appliance (front for the flush-mounting
models). Make sure that:

+ the pipe is a hose

+ the internal diameter is 22 mm, as required

+ the water drain hose is not throttled at any point throughout its length

+ the drain hose slopes downwards by at least 15%

It is advisable to drain the water straight into an open drain trap.

5.4 CONNECTION TO THE ELECTRICITY MAINS

A IMPORTANT:

o the appliance must be connected to the electricity mains by professionally qualified personnel in accordance with
the Manufacturer’s instructions
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o before connecting the appliance to the electricity mains, make sure that the mains voltage rating corresponds to
the value indicated on the rating plate

o make sure that the appliance is connected to an efficient earthing system

o make sure that the capacity of the power supply system suits the maximum power value indicated on the rating
plate of the appliance

o f the appliance comes supplied with a plug, prepare a socket controlled by an omnipolar circuit-breaker (7 in Fig.
4), with a contact-opening gap of not less than 3 mm, that provides full disconnection under overvoltage category
Il conditions, in accordance with national safety standards currently in force. This switch must be equipped with
fuses, with the associated residual current device positioned in such a way as to be readily accessible. Insert the
plug into the socket controlled by the switch (7 in Fig. 4)

e the plug must only be replaced by professionally qualified and authorized personnel, and the new plug must
comply with current national safety standards

o if the appliance comes supplied without a plug and you wish to connect it permanently to the power supply,
prepare an omnipolar circuit-breaker (7 in Fig. 4), with a contact-opening gap of not less than 3 mm, that provides
full disconnection under overvoltage category Il conditions, in accordance with national safety standards currently
in force. This switch must be equipped with fuses, with the associated residual current device positioned in such a
way as to be readily accessible. This operation must be carried out by a specialized technician

o make sure that you fully uncoil the power supply cable and check that it is not crushed in any way

o should the supply cable be damaged, it must be replaced by a specialized technician using a special cable
available from the Manufacturer or from the Technical Service Centres

6 START-UP

6.1 CLEANING INTERNAL PARTS

The appliance will have already been cleaned in the factory. However, you are advised to wash the internal parts
again before using the appliance. Make sure that the power supply cable is unplugged before carrying out the above
cleaning operation.

See cleaning and sanitizing caluses for information regarding cleaning operations.

For cleaning operations in general, use an ordinary detergent for washing dishes or a solution of water and vinegar.
Rinse thoroughly with plenty of cold water and remove any ice that may have been produced during the first 5 cycles
after cleaning, together with any ice present in the bin.

It is advisable to avoid using abrasive detergents or powders, since these might damage the finish.

6.2 START-UP
When you start up the appliance the first time, or when you start it up again after a long period at a
standstill, fill the basin manually with water (Fig. 8).

This filling operation must be carried out by opening the door, raising the flaps (if any) and pouring the water directly
into the internal basin. In the cycles subsequent to the initial one, the appliance will be filled with water in a fully
automatic way.

Once the appliance has been correctly connected to the electricity mains, water mains and water drain system, it can

be started up as follows:

a) turn on the water supply tap (8 in Fig. 4)

b) insert the plug (if any) in the socket and switch on the power supply by means of the relative switch fitted during
the installation phase (7 in Fig. 4)

Switch on appliance by pressing the luminous switch (16 in Fig. 3).

For appliances that are connected permanently to the electricity mains, turn on by means of the switch on the outside
of the appliance, fitted during the installation phase.

6.2.a STARTING UP MODELS WITH CONTINUOUS DELIVERY (Fig. 9)
Carry out operations a) and b) described above; then:

35



+ remove the plug (17) on the front grille panel

* using a screwdriver turn the adjusting screw of the timer clockwise until you hear a click and the water pump
stops

* repeat the previous operation three times consecutively at intervals of one minute each

+ when this operation has terminated, fit the plug (17) back on the front grille; the appliance will automatically start
producing ice

6.3 CLEANING THE STEEL PARTS

The appliance was cleaned initially in the factory. For subsequent cleaning operations on the steel parts of the
machine, comply with the instructions below:

Do not allow saline solutions to dry or pool on the external steel components of the machine, as this may lead to
corrosion.

Avoid contact with ferrous material (scourers, forks, ladles, scrapers, etc.) to prevent corrosion, contamination from
ferrous particles circulating in the receptacle.

Carefully clean the stainless steel parts with a damp cloth, water and soap or common, non-abrasive chlorine or
ammonia based detergents.

7_MAIN CAUSES OF OPERATING FAILURE

Should the appliance fail to produce ice, before calling on the Authorized Technical Service Centre, first check

carefully that:

+ the water supply tap (8 in Fig. 4), fitted during the installation phase, has been turned on

+ electric power is reaching the appliance; the plug (if any) is properly inserted in the socket, the switch (7 in Fig. 4) is
in the “ON” position, and the push button (16 in Fig. 3) is lighted up

Furthermore:
« if there is excessive noise, make sure that the appliance is not touching furniture or sheet metal which can give rise
to noise or vibrations

+ should any trace of water appear, check the drain hole of the container to ensure that it is not clogged, that the
water fill and drain pipes are correctly connected and are not throttled or damaged

+ make sure that the temperature of the air or water does not exceed the installation limit values (see paragraph 5.2)

* make sure that the water inlet filter is not clogged (see paragraph 9.1)

+ make sure that the spray nozzles are not clogged with scaly deposits

If the fault still persists after the above inspections have been made, turn off the electric power source by means of
the switch fitted during the installation phase, pull out the plug from its socket, turn off the tap connecting the
appliance to the water mains, and contact the nearest Authorized Technical Service Centre.

To obtain a faster and more efficient reply when you call the Centre, state the model of the appliance precisely,
together with its serial number or manufacturing number. This information is given on the serial N° plate (Fig. 1)
affixed to the rear of the appliance and on the cover of this manual.

8 OPERATION
The appliance has a thermostat probe in the ice bin, which stops ice production when the ice accumulated in the bin
reaches the probe connected to the thermostat.

When ice is taken from the bin, the thermostat will automatically reactivate ice production, thus creating a new supply
of ice.

8.1 MODEL WITH CONTINUOUS DELIVERY (Fig. 10)

The appliance is equipped with an ice-cube dispenser (18) on the front.

To take the required quantity of ice, place a glass or a suitable container under the dispenser and press the button
(19) to turn on the supply.
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8.1.a ADJUSTING DISPENSED QUANTITY (Fig. 11)

@ IMPORTANT:
+ the operations described below must be performed by a specialized technician, and only after disconnecting the
appliance from the electricity mains
+ all operations that require handling of parts made of metal plate must be carried out wearing suitable gloves to
prevent cuts

The appliance is provided with an electronic device for adjusting the quantity of ice dispensed each time.

To increase or decrease the dispensing time and the proportionate quantity of ice dispensed, proceed as follows:

+ remove the basin (20)

+ slacken off the screws (21) on the front panel using a Phillips screwdriver

* pull out the front panel from above

« turn the knob (22) on the electronic device clockwise to increase the quantity of ice dispensed whenever the
button is pressed, and anti-clockwise to reduce the quantity

8.2 MODEL WITH COLD WATER DISPENSER (Fig. 12)

The appliance is provided with a cold water dispenser located beside the ice bin.

To obtain cold water, place a glass under the outlet and gently press the button (23) to turn on the water tap.
Release the button to stop the flow of cold water.

If the appliance is already provided with a filter located on the cold water supply circuit, read the instructions on the
filter label carefully and follow the manufacturer's recommendations regarding the replacement schedules.

9 MAINTENANCE
9.1 CLEANING THE FILTER OF WATER SUPPLY SOLENOID VALVE (Fig. 13)

All the operations described in this paragraph must be carried out only after the electric power and
water supplies have been disconnected, as described previously, by professionally qualified and authorized
personnel.

A At least every two months, clean the filter (24) located on the water inlet solenoid valve, proceeding as

follows:

+ switch off the electric power supply by means of the switch (7 in Fig. 4), fitted during installation, and disconnect
the plug of the appliance from its socket (if any)

+ shut off the water supply by turning the tap (8 in Fig. 4) fitted during installation

+ unscrew the threaded ring nut (14) of the water feed hose, located at the outlet of the solenoid valve at the rear of
the appliance (front for the flush-mounting models). For the built-in model, first remove the panel as indicated at
point5.2.a

+ using a pair of pliers, remove the filter (24) from its seat without damaging the water feed pipe connector

+ place the filter under a strong jet of water to remove residue, but replace the filter if it is excessively dirty

After having carried out the cleaning operations, refit the filter and hose pipe taking the necessary precautions
described earlier in the manual.

When the operations have terminated, turn on both the electricity supply and water supply.

9.2 AIR-COOLED MODELS (Fig. 14)

For air-cooled models, it is very important to keep the finned condenser and its external filter

(if any) clean.

Have the finned condenser cleaned at least once every two months by an Authorized Technical Service Centre,
which can include this operation in the scheduled maintenance programme.

The external filter (if any) must be cleaned at least once a month, as follows:
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« switch off appliance and cut off power supply with the switch (7 in Fig. 4) fitted at the installation stage
* open plastic grille

+ remove filter and keep it at a distance form the appliance

+ remove dust from filter by blowing with compressed air

« replace filter in its seat and close plastic grille

9.3 CLEANING AND SANITIZING OPERATIONS
A cleaning and sanitizing kit specifically designed for this appliance is available from your dealer.

A Do not use corrosive substances to remove limescale from the appliance, because this will
invalidate the warranty, and may cause serious damage to the materials and components of the appliance.

A Do not use jets of water to clean the appliance.

A All cleaning operations must be carried out only after the electric power and water supplies have
been disconnected, as described previously, by professionally qualified and authorized personnel.

A Follow the instructions given in the cleaning and sanitizing manual supplied with the appliance.

A IMPORTANT:

All the ice produced during the first 5 cycles after cleaning and sanitizing operations, and any ice already in
the container, must be eliminated.

Complete sanitizing can only be carried out only by the Authorized Technical Service Centres, and must be done
regularly depending on the conditions of use of the appliance, the chemical and physical features of the water, and
after every period in which the appliance has remained at a standstill for any length of time.

You are advised to ask your dealer to draw up a scheduled maintenance contract that will cover the following:
+ cleaning the condenser

+ cleaning the filter located on the water supply solenoid valve

* cleaning the ice container

+ checking the charge of coolant gas

+ checking the operating cycle

* sanitizing the appliance

10 AUTOMATIC CLEANING (OPTIONAL FUNCTION)

The frequency of cleaning and sanitizing operations can vary, depending on:
+ temperature and environmental conditions

« temperature and quality of water (hardness, presence of grit, etc.)

+ quantity of ice produced, or time of use of ice-cube maker

+ periods of non-use of ice-cube maker

TO ENSURE CORRECT CLEANING AND SANITIZING OF THE ICE-CUBE MAKER, PERFORM THE
OPERATIONS DESCRIBED IN THIS MANUAL AT LEAST ONCE A MONTH.

A IMPORTANT:

+ the operations described in this manual must only be performed by skilled, authorised personnel
+ the appliance must be installed in a hygienically clean location; avoid premises such as cellars and storerooms,
because poor hygiene promotes the formation and proliferation of bacteria in the ice-cube maker
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+ a cleaning and sanitizing kit specifically designed for this appliance is available from your dealer

+ do not use corrosive substances to remove limestone from the appliance, because this will invalidate the
guarantee, and may cause serious damage to the materials and components of the appliance

+ gloves suitable to protect against cuts must be worn when performing all operations involving handling of sheet
metal parts in particular

+ Gloves suitable to protect the skin against the substances used must be worn when performing all cleaning and
sanitizing operations

* wear suitable goggles during cleaning and sanitizing operations to protect the eyes against splashes of the
substances used

+ take care not to spill water or solutions on the wiring or the power cable

1. wait for ice cubes to drop, switch off appliance, disconnect from the electricity mains supply and open door

2. remove all ice from container

3. remove flag support assembly (1 in Fig. 15) and ice-cube slide (2 in Fig 2. 15) and extract overflow pipe (3 in Fig
2. 15) to drain water present in basin

4. reposition overflow pipe and fill basin with a 25% solution of water and white vinegar. Refer to the table for the
amount of solution required, depending on daily output (Fig. 16)

5. reposition ice-cube slide and flag support assembly

6. close door and operate appliance for five one-minute periods, with a five-minute interval between each

A IMPORTANT: The pump must be in operation during cleaning cycles (check that water is sprayed). If
it is not, immediately adjust the timer regulation screw by turning it clockwise until the indicator on the pin
exits from the zone marked DEFROST.
To reach timer, loosen screws in front panel with a Phillips screwdriver, remove front panel by pulling it upwards, and
regulate timer with a flat-head screwdriver (Fig. 17).
7. switch off machine and disconnect it from electricity mains and water supply
8. remove top of appliance by lifting rear part and releasing it from front hooks (Fig. 18). NOTE: on some models
the top is secured to the rear panel of the appliance with a screw, which must be removed before lifting the top
and repositioned when cleaning and sanitizing operations are finished
9. remove evaporator cover panel (Fig. 19) and clean top part of evaporator, bin, evaporator cover panel and door
with water and vinegar solution
10. remove any sediment from evaporator and evaporator cover panel using a brush with soft bristles and a non-
abrasive sponge
11. pour plenty of cold water onto the evaporator and with the aid of the brush, direct the sediment removed into the
basin beneath, taking care not to obstruct the holes in the base of the evaporator.
During cleaning of evaporator, take care:
+ not to bend coils
+ not to detach water supply pipes
+ not to remove evaporator thermostat
12. remove (Fig. 15) and clean with ordinary washing-up liquid:
+ flag support assembly (1)
* ice-cube slide (2)
+ overflow pipe (3)
+ sprayer bank (4), taking care to remove side caps (5)
« sprayer bank feed pipe (6)
* pump filter (7)
13. clean with the same washing-up liquid:
* evaporator cover panel
* inner basin
* bin
+ door
14. thoroughly rinse previously cleaned parts with cold water
15. rinse and refit (Fig. 15):
* pump filter (7)
« sprayer bank feed pipe (6)
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« sprayer bank (4), after repositioning side caps (5)
+ overflow pipe (3)
+ evaporator cover panel (Fig. 5)
16. prepare to perform the sanitizing operations described in the next chapter

11 SANITIZING

Use a 200 mg/l solution of sodium hypochlorite and water (or a solution of 2 ounce of normal bleach to 1 gallon of
water) or one of the solutions commonly used to disinfect babies’ feeding bottles; in this case, check that the
sanitizing product is:

+ authorized by your country’s Ministry of Health

+ suitable for use with food machines

+ not harmful to the materials and components of this appliance

For the directions for use and concentrations, please refer to those shown on the packaging and recommended by the

manufacturer. We recommend using the solution at the temperature of 25°C.

1. fill basin with sanitizing solution. Refer to the table for the amount of solution required, depending on daily
production (Fig. 2)

2. refitice-cube slide (2 in Fig. 1) and flag support assembly (1 in Fig. 15)

A Before connecting the appliance to the mains electricity supply, ensure that all cables and electrical
wiring are perfectly dry.

3. operate ice maker for five one-minute periods, with a five-minute break between them

A IMPORTANT: The pump must be in operation during sanitizing cycles (check that water is sprayed).
If it is not, immediately adjust timer regulation screw by turning it clockwise until the indicator on the pin
exits from the zone marked DEFROST.
To reach timer, loosen screws in front panel with a Phillips screwdriver, remove front panel by pulling it upwards, and
regulate timer with a flat-head screwdriver (Fig. 17).
4. switch off machine and disconnect it from the mains electricity and water supply
5. remove evaporator cover panel (Fig. 19)
6. pour sanitizing solution onto top part of evaporator, distribute with a brush, and rinse thoroughly with cold water
7. remove (Fig. 1) and immerse in sanitizing solution for 30 minutes:
+ flag support assembly (1)
* ice-cube slide (2)
+ overflow pipe (3)
+ sprayer bank (4) and side caps (5), after removing them from the bank
+ sprayer bank feed pipe (6)
* pump filter (7)
+ evaporator cover panel (Fig. 19)
8. wipe container walls and door with sanitizing solution using a sponge and brush
9. drain sanitizing solution remaining in pump body by introducing pressurised water into the suction pipe and
checking that the water exits from the delivery pipe (Fig. 20)
10. thoroughly rinse inner basin, door and container with cold water
11. thoroughly rinse ice-cube slide, evaporator cover panel, sprayer bank and the corresponding side caps, flag
support assembly, overflow pipe, pump filter and sprayer bank feed pipe under running water
12. refit parts previously removed
13. reposition top, securing it to rear panel with the screw, if present

The ice-cube maker can now be reactivated as specified in the instruction manual.

& IMPORTANT: All the ice produced during the first five cycles after cleaning and sanitizing operations
must be discarded.
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THE FOLLOWING ADDITIONAL OPERATIONS ARE REQUIRED FOR SOME SPECIAL MODELS:

11.1 NOTE FOR ICE MAKER WITH CONTINUOUS DELIVERY

To access the inner parts, remove top of appliance (Fig. 18), then remove front upper panel as shown in Fig. 21.

In addition to the operations described in chapters 10 and 11, the following steps must be taken when cleaning and

sanitizing the ice collecting bin (Fig. 21):

1. tilt appliance towards the front by positioning a shim at least 4 cm thick under the back legs

2. position a basin under the ice-cube dispenser pipe (8)

3. raise outlet pipe until it is higher than the appliance

4. pour water and vinegar solution onto ice-cube conveyor screw until solution exits from ice-cube dispenser pipe
(8)

5. leave solution in bin for at least 30 minutes, then drain solution and return outlet pipe to its original position

6. wipe ice-cube collection bin walls and conveyor screw with a water and vinegar solution using a sponge and
brush; avoid rotations which could damage the drive motor

7. repeat operations 3 to 6 using the sanitizing solution

8. thoroughly rinse walls of ice collection bin with cold water

9. rinse ice-cube conveyor screw and bottom of bin with cold water, allowing it to flow along the ice dispenser pipe
()

10. drain water remaining on bottom of bin and return outlet pipe to its original position

11.2 NOTE FOR ICE MAKER WITH ABS FINISHING (Fig. 23)
To access inner basin, evaporator and timer regulation screw:

* remove screw cover

* remove screws with a Phillips screwdriver

+ open front door and remove ABS shell

11.3 NOTE FOR ICE MAKER WITH DAILY PRODUCTION OF 21 kg

Perform cleaning and sanitizing operations as described in chapters 10 and 11.

To reach pump filter (Fig. 24):

+ remove flag support assembly (1) and ice-cube slide (2) and extract overflow pipe (3) to drain water present in the
basin

+ disconnect pump connection pipes (10) and sprayer bank (11)

« unscrew the filter threaded ring nut (9)

To access pump side of inner basin:

+ remove rear panel by loosening fixing screws and extracting it upwards (Fig. 25)

* remove pump connector pipe (10 in Fig. 24)

* release pump wiring (12 in Fig. 26) and remove pump assembly located on right-hand side of evaporator by lifting it
out of its seating, taking care not to damage the wiring (Fig. 26)

+ wipe pump container walls with a water and vinegar solution and sanitizing solution using a sponge; take care not
to wet the electrical parts

+ at the end of cleaning and sanitizing operations on the basin, refit pump, taking care to connect sprayer bank
connector pipe (10 in Fig. 24) and pump connector pipe (11 in Fig. 24) correctly and to re-secure pump wiring
(12 in Fig. 26)

11.4 NOTE FOR ICE MAKER WITH COLD WATER DISPENSER

Perform cleaning and sanitizing operations as described in chapters 10 and 11, also removing the following
components for cleaning and sanitizing operations (Fig. 27):

+ water cooling coil (13)

+ coil cover grille (14)

Thoroughly rinse inside of cooling coil by circulating pressurised cold water through it.
Clean and sanitize cold-water dispenser area.

To access timer regulation screw in models with a 21 kg/24h output (Fig. 28):

* remove screw connecting top to rear panel

* raise rear part of top and release it from front hooks

« regulate timer with a flat-head screwdriver
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To access pump filter and pump side of inner basin, see chapter 6.

11.5 NOTE FOR ICE MAKER WITH VERTICAL EVAPORATOR SYSTEM

Perform cleaning and sanitizing operations as described in chapters 10 and 11, in accordance with the following
instructions:

+ to remove evaporator cover (15) and ice-cube slide (2) and extract overflow pipe (3), see Fig. 29

+ to remove sprayer bank (4) and the corresponding side caps (5), see Fig. 30

+ to clean and sanitize pump filter (7), see Fig. 30

+ clean front and back of evaporator using a brush with soft bristles

+ clean and sanitize tilting panel (16) shown in Fig. 30

12_ELECTRONIC TIMER (OPTIONAL FUNCTION)

12.1 START

Once the appliance has been correctly connected to the electricity mains, water mains and water drain system, it can

be started up as follows:

a) turn on the water supply tap (8 in Fig. 4)

b) insert the plug (if any) in the socket and switch on the power supply by means of the relative switch fitted during
the installation phase (7 in Fig. 4)

Switch on appliance by pressing the luminous switch (1).

For appliances that are connected permanently to the electricity mains, turn on by means of the switch on the outside
of the appliance, fitted during the installation phase.

12.2 OPERATION

The appliance has a thermostat probe in the ice bin, which stops ice production when the ice accumulated in the bin
reaches the probe connected to the thermostat.

When ice is taken from the bin, the thermostat will automatically reactivate ice production, thus creating a new supply
of ice.
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FUNCTIONS

ON/OFF PUSH
BUTTON \-\:> (l}—__/ GREEN LED
YELLOW LED
L
DEFR. 4
DEFR. PUSH
BUTTON T D
WASHPUSH | ——2
BUTTON \WASH {.\_\
BLUE LED
ON/OFF PUSH BUTTON: used to turn on and turn off the appliance - GREEN LED
DEFR. PUSH BUTTON: allows to start the defrost cycle - YELLOW LED
WASH PUSH BUTTON: allows to start and/or finish the washing cycle - BLUE LED.

Pressing the ON/OFF push button, at the appliance’s start-up, the green LED start to flash for
3 minutes, during this time the water is charged in the appliance’s basin. U)l
After the 3 minutes have elapsed, the appliance starts a defrost cycle: green LED and yellow
LED are lit.

Once the defrost is over, the appliance starts the ice production: green LED is lit.

Itis possible to start at any time the defrost cycle pressing the DEFR. push button, the yellow
LED s it D
This operation must be performed by professional and qualified technical person.

Pressing the WASH push button, the appliance starts the washing cycle: the blue LED starts W
to flash. wasH 1

& ATTENTION:

To Push “W” (washing) use only a plastic tool with rounded toe applying a slight pressure. (fig. 3). Please
not use a screw or similar tools.

The washing cycle is made by the following phases:
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defrost (yellow LED lit + green LED lit + blue LED flashing)
30 minutes when only the water pump is operating (green LED lit + blue LED flashing);

60 minutes when the water inlet valve and water pump are operating (green LED lit +
blue LED flashing)

Once the washing cycle is over, the appliance resumes its operation at the same point it was
when the WASH push button was pressed.

Itis possible to exit at any time the washing cycle by pressing the WASH or the DEFR. push button.

13

NOTES FOR CLEANING OF PRODUCT WITH ELECTRONIC TIMER (OPTIONAL FUNCTION)

To carry out the cleaning and the sanitizing operations, follow the directions below:

13.1 CLEANING

1.
2.

3.

S

© N

9.

wait for ice cubes to drop and remove all ice from container

remove flag support assembly (1 in Fig. 15) and ice-cube slide (2 in Fig 2. 15) and extract overflow pipe (3 in Fig.
15) to drain water present in basin

reposition overflow pipe and fill basin with a 25% solution of water and white vinegar. Refer to the table for the
amount of solution required, depending on daily output (Fig. 16)

reposition ice-cube slide and flag support assembly

with plastic tool, push the “W” button (wash position) through dedicated hole below “ON/OFF” button. (Fig 17)
The blue LED starts to flash. The appliance will carry out a complete washing and rinsing cycle

Once the washing cycle is over, remove flag support assembly (1 in Fig. 15) and ice-cube slide (2 in Fig 15) and
extract overflow pipe (3 in Fig 2. 15) to drain water present in basin

switch off machine and disconnect it from electricity mains and water supply

remove evaporator cover panel (Fig. 19) and clean top part of evaporator, bin, evaporator cover panel and door
with water and vinegar solution

remove any sediment from evaporator and evaporator cover panel using a brush with soft bristles and a non-
abrasive sponge

10.pour plenty of cold water onto the evaporator and with the aid of the brush, direct the sediment removed into the

11

basin beneath, taking care not to obstruct the holes in the base of the evaporator.
During cleaning of evaporator, take care:

+ not to bend coils

+ not to detach water supply pipes

+ not to remove evaporator thermostat

.remove (Fig. 15) and clean with ordinary washing-up liquid:

+ flag support assembly (1)

* ice-cube slide (2)

+ overflow pipe (3)

+ sprayer bank (4), taking care to remove side caps (5)
+ sprayer bank feed pipe (6)

* pump filter (7)

12.clean with the same washing-up liquid:

+ evaporator cover panel
* inner basin

* bin

+ door

13.thoroughly rinse previously cleaned parts with cold water
14 rinse and refit (Fig. 15):

* pump filter (7)

+ sprayer bank feed pipe (6)

« sprayer bank (4), after repositioning side caps (5)
+ overflow pipe (3)

+ evaporator cover panel (Fig. 19)

15.prepare to perform the sanitizing operations described in the next chapter
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13.2 SANITIZING

Use a 200 mgl/l solution of sodium hypochlorite and water (or a solution of %2 ounce of normal bleach to 1 gallon of
water) or one of the solutions commonly used to disinfect babies’ feeding bottles; in this case, check that the
sanitizing product is:

+ authorized by your country’s Ministry of Health
+ suitable for use with food machines
+ not harmful to the materials and components of this appliance

For the directions for use and concentrations, please refer to those shown on the packaging and recommended by the

manufacturer. We recommend using the solution at the temperature of 25°C.

1. remove flag support assembly (1 in Fig. 15) and ice-cube slide (2 in Fig 2. 15) and extract overflow pipe (3 in Fig.
15) to drain any water that may be present in the basin

2. fill basin with sanitizing solution. Refer to the table for the amount of solution required, depending on daily

production (Fig. 16)

refit ice-cube slide (2 in Fig. 15) and flag support assembly (1 in Fig. 15)

with plastic tool, push the “W” button (wash position) through dedicated hole below “ON/OFF” button. (Fig 17)

The blue LED starts to flash. The appliance will carry out a complete washing and rinsing cycle

switch off machine and disconnect it from electricity mains and water supply

remove evaporator cover panel (Fig. 19)

pour sanitizing solution onto top part of evaporator, distribute with a brush, and rinse thoroughly with cold water

remove (Fig. 15) and immerse in sanitizing solution for 30 minutes:

+ flag support assembly (1)

+ ice-cube slide (2)

+ overflow pipe (3)

« sprayer bank (4) and side caps (5), after removing them from the bank

« sprayer bank feed pipe (6)

* pump filter (7)

+ evaporator cover panel (Fig. 19)

9. wipe container walls and door with sanitizing solution using a sponge and brush

10. drain sanitizing solution remaining in pump body by introducing pressurised water into the suction pipe and
checking that the water exits from the delivery pipe (Fig. 20)

11. thoroughly rinse inner basin, door and container with cold water

12. thoroughly rinse ice-cube slide, evaporator cover panel, sprayer bank and the corresponding side caps, flag
support assembly, overflow pipe, pump filter and sprayer bank feed pipe under running water

13. refit parts previously removed

14. reposition top, securing it to rear panel with the screw, if present

B w
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The ice-cube maker can now be reactivated as specified in the instruction manual.

A IMPORTANT: All the ice produced during the first five cycles after cleaning and sanitizing operations
must be discarded.

14 PERIODS AT A STANDSTILL

If you do not intend to use the appliance for a certain period of time, proceed as follows:

+ switch off the electric power source by means of the switch (7 in Fig. 4), and remove the plug of the appliance from
its socket (if any)

+ shut off the water supply by turning off the water supply tap (8 in Fig. 4)

+ carry out all the operations envisaged for scheduled maintenance of the appliance (see chapter 9)

+ empty the internal basin by raising the flaps (if any) and removing the overflow pipe

+ empty out the pump body by blowing compressed air into the pipe that supplies water to the sprayer bank

« clean filter of water supply solenoid valve as described in chapter 9.1

« clean filter of air condenser (if any) as described in chapter 9.2
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Cher Client, nous sommes heureux que vous ayez choisi un produit de qualité qui saura certainement répondre a vos attentes.
Nous vous remercions de la confiance que vous avez bien voulue nous accorder et nous vous invitons a consulter

attentivement ce manuel d'instructions avant d’utiliser votre nouvelle machine automatique a glagons.
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Les schémas de ce manuel ont un caractéere général et peuvent donc présenter des différences par rapport au modele livré.

Le Fabricant décline toute responsabilité dans le cas d’imprécisions imputables a des erreurs d'impression ou de transcription figurant
dans ce manuel. Il se réserve le droit d’apporter a ses produits toutes modifications qu'il jugera utiles ou nécessaires, méme dans
l'intérét de ['utilisateur, sans compromettre leurs caractéristiques de fonctionnement et de sécurité.

1 AVERTISSEMENTS ET CONSEILS IMPORTANTS

Symbole ISO 3864-B.3.2 ATTENTION: Risque d'incendie
R-290

[symbole EC 60417-6375 (2017-03)]

ATTENTION : raccorder uniquement au réseau d’eau potable.5

>Am?  [simbolo IEC 60417-6412 (2019-03)]

ATTENTION : surface minimale du sol de Ia piéce pour l’installation de machines a glagcons
avec charge de réfrigérant R290 >150 g

/\ Ce manuel fait partie intégrante de la machine
automatique a glagons (ci-aprés dénommée appareil) et
devra étre conservé afin de pouvoir étre consulté a tout
moment.

Avant de démarrer, assurez-vous que |'appareil est intact. En cas

de doute, ne l'utilisez pas et contactez le centre d'assistance
technique agrée.
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La machine a glagons ne peut étre mise en service que si
linstallation a été effectuée conformément aux lois et
réglementations locales et selon les instructions de ce manuel.

Cet appareil contient du réfrigérant R290, un gaz naturel qui ne
présente aucune nocivité pour I'environnement mais qui est
inflammable.

Le réfrigérant R290 est un gaz incolore et inodore, ce qui
explique qu'on ne peut en sentir la présence. Des mesures de
sécurité vont donc s'imposer.

L’installation, la maintenance et toute réparation ou intervention
sur cet appareil a fabriquer des glagons doivent étre confiées a
du personnel agréé conformément a la Iégislation nationale en
vigueur, qualifié et formé pour travailler en présence de gaz
inflammables. Toute intervention confiée a du personnel non
qualifié est susceptible d'engendrer des situations de risque
grave.

Installation de I'appareil a fabriquer des glagons:

e prévoir au minimum 1 m3 pour 8 grammes de R290. La quantité
est indiquée sur la plaque de l'appareil

e installer sur un sol plat et en bon état, dénué de rigoles ou de
grilles ou encore de dispositifs de communication avec le sous-
sol ou le gaz risque de s'accumuler en cas de fuite (le
réfrigérant R290 est plus lourd que l'air et a donc tendance a
s'accumuler vers le bas)

e installer 'appareil loin de tout interrupteur électrique, flammes,
surfaces chaudes et autres sources d'étincelles ou d'ignition
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Avant la mise en route, VERIFIER L'INTEGRITE DE
L'APPAREIL. NE PAS UTILISER EN CAS DE DOUTE.

L'appareil a fabriquer des glagons ne peut étre mis en route qui si
linstallation a été effectuée conformément a la Iégislation et a la
réglementation locale et aux instructions de ce manuel.

L'utilisateur n'est pas autorisé a accéder au circuit réfrigéré de
I'appareil. Contacter le service d'assistance agréé en cas de
nécessité.

L'utilisation de dispositifs mécaniques tels que tournevis, outils
pointus, lames ou autres instruments permettant d'accélérer le
processus de dégivrage est interdit, au risque d'endommager le
circuit réfrigéré et de provoquer une fuite de gaz.

En cas de probléme au niveau du circuit réfrigéré: éteindre
immédiatement I'appareil, le débrancher, aérer la piece et appeler
le service d'assistance agrée.

Il est absolument interdit a l'utilisateur d'accéder au circuit de
refroidissement de I'appareil, en cas de nécessité, appelez
l'assistance autorisée.

A ATTENTION : Ne pas utiliser de dispositifs mécaniques tels
que tournevis, outils pointus ou autres pour accélérer le
processus de dégivrage.

A\ ATTENTION : Ne pas obstruer les orifices de ventilation
situés sur les parois de I'appareil ou de la structure intégrée

50



/\ ATTENTION : Ne pas endommager le circuit réfrigérant.

A ATTENTION : Ne pas utiliser d'appareils électriques a
l'intérieur des compartiments de stockage des glagons

A ATTENTION: Ne pas entreposer de susbstances explosives
telles que des aérosols contenant du gaz inflammable a l'intérieur
de l'appareil

En cas d'endommagement du circuit de réfrigérant: éteignez
immédiatement la machine, débranchez-la de I'alimentation
électrique, ventilez I'environnement, appelez un service agréé.

L'utilisateur est tenu de prendre soin de la présente documentation
afin de pouvoir s'y référer pendant toute la durée de vie de
l'appareil.

Conserver soigneusement le présent manuel et faire en sorte
qu'il puisse étre immédiatement disponible en cas de nécessité.
En cas de perte ou de destruction, il est possible d'en demander
une copie a le distributeur en indiquant le numéro de matricule et
le modéle de I'appareil.

Ce manuel refléte I'état de la technique au moment de la livraison
de l'appareil. Le distributeur se réserve le droit d'apporter a ses
appareils toute modification qu'elle jugera utile sans étre tenue de
mettre a jour le présent document ou les documents relatifs aux
lots de production précédents.

Le personnel technique responsable des opérations a effectuer
sur l'appareil est responsable de |'application des mesures de
securité figurant dans le présent manuel. Ledit personnel devra
vérifier si le personnel autorisé a intervenir :
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— dispose des qualifications nécessaires pour effectuer
I'opération requise

— connait et respecte les instructions figurant dans le présent
document

— connait et applique les normes de sécurité nationale
applicables a l'appareil

En cas de vente ou de transfert de 'appareil, ce manuel devra
étre remis au nouvel utilisateur de fagon a ce que celui-ci puisse
le consulter et prendre connaissance du mode de
fonctionnement et des avertissements correspondants.

A Lisez attentivement les avertissements contenus dans
ce manuel d’instructions avant d’installer et d’utiliser
I'appareil. Ces avertissements sont fournis afin d’assurer la
sécurité des utilisateurs en phase d’installation, d’utilisation
et d’entretien.

eéloigné de tout interrupteur électrique, flamme nue, surface
chaude, composant susceptible de provoquer des arcs
électriques ou des étincelles en phase de fonctionnement
normal ou anormal et de toute autre source d'inflammation ou
de combustion

e eviter les flammes laches et les sources d'inflammation

e débranchez toujours I'appareil avant de procéder a toute
opération de nettoyage et d’entretien

e pour garantir le bon fonctionnement de I'apparell, il est
indispensable de respecter les instructions du Fabricant et de
confier 'entretien a un technicien qualifié

e n'enlevez aucun panneau, ni aucune grille
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e ne posez pas d'objets sur I'appareil ou devant les grilles
d’'aération

e soulevez toujours I'appareil, méme pour de petits
déplacements, évitez toujours de le pousser ou le tirer

e tout usage de I'appareil autre que la fabrication de glagons en
cubes a partir d’eau froide potable, doit étre considéré comme
impropre

e ¢vitez d’obstruer les grilles de ventilation et de dissipation de la
chaleur car une mauvaise aération risque non seulement de
diminuer le rendement de I'appareil et de 'empécher de
fonctionner correctement, mais aussi de provoquer de sérieux
dommages a I'appareil en soi

e en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement, coupez le
courant au moyen de l'interrupteur prévu a cet effet et
débranchez (le cas échéant) la fiche de la prise de courant,
fermez le robinet d’arrivée d’eau. N'essayez pas de le réparer
ou d'intervenir directement et faites uniquement appel a du
personnel qualifié

e modifier ou tenter de modifier cet appareil est extrémement
dangereux et annule toute forme de garantie

e ouvrez et fermez le volet avec précaution, sans le taper

e ¢vitez d'utiliser le réservoir a glagons pour refroidir ou conserver
des aliments ou des boissons au risque de boucher le dispositif
d’évacuation, ce qui entrainerait le remplissage anormal de
ladite cuvette et, par suite, un débordement d’eau

e en cas de panne, contactez le Distributeur qui vous a vendu
I'appareil, qui saura vous conseiller le Centre d’Assistance
Agrée le plus proche. Nous vous recommandons d’exiger des
piéces de rechange d'origine
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e toute remarque éventuelle ou schéma relatif a des modéles
particuliers seront joints au présent manuel d’instructions

L'utilisation de cet appareil électrique implique le respect d’'un
certain nombre de régles fondamentales, et notamment:

*évitez de toucher 'appareil avec les mains ou les pieds mouillés
ou humides

«évitez d'utiliser 'appareil pieds nus

«évitez d'utiliser des rallonges dans les salles de bain ou les
douches

*évitez de tirer le cable d’'alimentation pour débrancher I'appareil
*I'appareil peut étre utilisé par des enfants agés de plus de 8 ans
ou par des personnes dont les capacités physiques, sensorielles
ou mentales réduites, ou manquant d'expérience ou de
connaissances, a condition sous surveillance, ou aprés les
mémes ont recu des instructions relatives a pour assurer la
seécurité et la compréhension des dangers qui lui sont inhérents.
Les enfants ne devraient pas jouer avec l'appareil. Le nettoyage
et l'entretien destinée a étre exécutée par ['utilisateur ne doivent
pas étre effectuées par les enfants sans supervision

*veillez a ce que les enfants ne jouent pas avec l'appareil

Si vous décidez de ne plus utiliser I'appareil, nous vous

conseillons de le mettre hors d’'usage en coupant le cable

d’alimentation (aprés I'avoir débranché du secteur électrique).

Nous vous recommandons également:

*de casser et d’enlever le panneau d'ouverture afin d’éviter qu’un
enfant risque de se coincer en voulant jouer avec I'appareil

«d’éviter d'abandonner dans la nature le gaz frigorigéne et I'huile
qui se trouvent dans le compresseur

«d’éliminer et de recycler les matériaux en fonction des
dispositions nationales en vigueur en la matiéere
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== | Ce symbole indique que ce produit ne doit pas étre traité comme un déchet domestique. Pour éviter tout risque de
pollution de I'environnement et de santé, veillez & ce que produit soit correctement pris en charge et recyclé au terme de sa durée
de vie.
Pour tout complément d’information concernant la prise en charge et recyclage de ce produit, veuillez contacter votre Distributeur

ou le Service de traitement des déchets.

Cet appareil ne contient aucun réfrigérant pouvant
endommager la couche d’ozone. Produit fermé
hermétiquement.

A Une mauvaise installation peut provoquer des
dommages a I'environnement, aux personnes, aux animaux
et aux choses dont le Fabricant ne saurait étre retenu
responsable.

2 DONNEES TECHNIQUES (Fig. 1)
La tension et la fréquence sont indiquées sur la plaquette d'immatriculation. Veuillez les consulter pour toute
veérification ou contréle.

Tension (1), puissance (2), modéle (3), n° de matricule (4), Fabricant (5).

Le niveau de pression sonore continue équivalent pondéré A de cet appareil est inférieur a
70 dB(A). Les relevés ont été effectués a 1 métre de la surface de I'appareil et a 1,60 métres de hauteur du sol
pendant toute la durée d’un cycle de production.

Le schéma électrique est appliqué sur le panneau avant de I'appareil.
Pour y accéder, coupez le courant a I'appareil, dévissez les vis qui fixent le panneau avant et enlevez-le aprés avoir
ouvert la porte.

3 INDICATIONS UTILES POUR LE TRANSPORT
Le poids net et le poids brut de cet appareil sont indiqués sur la couverture de ce manuel. Sur 'emballage vous
trouverez les instructions pour effectuer correctement le transport et le soulévement de I'appareil.

Afin d'éviter que I'huile qui se trouve dans le compresseur coule dans le circuit réfrigérant, I'appareil doit toujours étre
transporté, stocké et déplacé en position verticale et conformément aux instructions figurant sur I'emballage.

4 DEBALLAGE

L'installation doit étre effectuée conformément aux normes nationales en vigueur, suivant les
instructions du Fabricant et par des techniciens qualifiés et autorisés.

Aprés avoir déballé 'appareil, en suivant les instructions imprimées sur la boite, VERIFIEZ SI L APPAREIL EST
INTACT.
EN CAS DE DOUTE, NE L'UTILISEZ PAS ET ADRESSEZ-VOUS AU DISTRIBUTEUR qui vous I'a vendu.

Evitez de laisser les éléments d’emballage (sacs en plastique, carton, polystyréne expansé, clous, etc.) a la
portée des enfants car ils représentent un danger potentiel.
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ATaide d’une clé hexagonale fixe, dévissez les vis (le cas échéant) qui servent a fixer I'appareil au socle en bois
(Fig. 2). Cette opération doit étre effectuée une fois que le socle en bois repose parfaitement sur le sol.

Soulevez I'appareil a 'aide d’'un moyen de levage approprié et séparez-le du socle en bois; vissez ensuite les pieds
fournis dans les trous prévus a cet effet sur la base de I'appareil (6 Fig. 3).

Al'aide d'une nivelle, vérifiez si 'appareil est parfaitement horizontal. Dans le cas contraire, réglez les pieds jusqu'a
ce qu'il soit horizontal.

5 INSTALLATION

5.1 SCHEMA DES CONNEXIONS (Fig. 4)
7. branchement électrique commandé par un interrupteur omnipolaire a différentiel
8. robinet d'arrivée d'eau
9. tuyau d'arrivée d'eau

10. tuyau d’évacuation d'eau

5.2 MISE EN PLACE

L’appareil doit étre installé dans des lieux bénéficiant de bonnes conditions d’hygiéne; éviter donc de
P'installer dans des caves ou des débarras au risque de favoriser 'apparition et la prolifération de bactéries a
Pintérieur méme de I'appareil.

L’appareil peut fonctionner lorsque la température ambiante est comprise entre 10°C et 43°C.

Pour un fonctionnement optimal de I'appareil, la température ambiante doit étre comprise entre 10°C et 35°C
et la température de I’eau entre 3°C et 25°C.

Evitez I'exposition directe aux rayons du soleil et la proximité de sources de chaleur.

& Cet appareil:

+ doit étre installé dans un endroit ou il pourra étre contrélé par du personnel qualifié

* ne doit pas étre utilisé a I'extérieur

* ne doit pas étre placé dans un local humide et en présence de jets d'eau

* ne doit pas étre nettoyé au jet d'eau

+ doit étre mis a une distance de 5 cm au moins des parois (sauf le modéle a encastrement total)

5.3 RACCORDEMENT AU RESEAU HYDRIQUE

A IMPORTANT:

o |e raccordement au réseau hydrique devra étre effectué conformément aux instructions du Fabricant et par un
technicien qualifié

o cet appareil a spécialement et uniquement été congu pour étre alimenté avec de I'eau froide potable

o |a pression de service devra étre comprise entre 0,1 et 0,6 MPa

o entre le réseau hydrique et le tuyau de remplissage de I'appareil, vous devrez installer un robinet de fagon a
pouvoir interrompre le passage de 'eau en cas de besoin

e sil'eau est particuliérement calcaire, l'installation d’un filtre & cartouche polyvalent est recommandée. La
présence de substances solides (sable, etc.) peut étre éliminée moyennant la mise en place d'un filtre mécanique
qui devra étre contrdlé et nettoyé périodiquement. Ces dispositifs devront étre conformes aux normes nationales
en vigueur en la matiére

o |l estinterdit d'installer la machine dans un systéme de désionisation ou d'osmose inverse.

¢ ne fermez jamais le robinet d'arrivée de I'eau quand I'appareil est en marche

o Conformément a la norme EN 61770, il est nécessaire d'installer un clapet anti-retour (fourni avec la machine a
glagons) pour chaque entrée d'eau. Le(s) clapet(s) fourni(s) doit (doivent) étre installé(s) entre le(s) tuyau(x)
d'entrée et I'électrovanne d'entrée d'eau, comme indiqué sur la figure, afin d'assurer la prévention des retours
d'eau (Fig. 6a).
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pour le raccordement au réseau d'eau en utilisant exclusivement des tuyaux neufs fournis avec I'appareil, ne pas
utiliser de vieux tuyaux ou déja utilisé

5.3.a ENTREE D'EAU SIMPLE (Fig. 7) et, pour les modéles qui en sont dotés, DOUBLE ENTREE D'EAU
(Fig.7a)

Positionnez les garnitures d'étanchéité (15) fournies avec I'appareil dans les deux emboults filetés (14) du tuyau
d'arrivée d’eau (9).

Vissez soigneusement - sans pour autant exercer une force excessive, au risque de féler les raccords - un des
deux embouts filetés sur la sortie de I'électrovanne située a l'arriére de I'appareil (a I'avant dans le cas du
modele a encastrement total). Vissez I'autre embout fileté sur le robinet d’eau (8), fileté lui aussi.

5.3.b DECHARGEMENT (Fig. 7)

Fixez le tuyau d’évacuation d'eau (10) a 'emplacement prévu a cet effet situé a I'arriére de I'appareil (a I'avant
dans le cas du modéle a encastrement total) tout en vérifiant:

* si le tuyau est du type flexible

* si le diamétre interne est de 22 mm comme prévu

+ I'absence d'étranglements sur toute la longueur du tuyau d’évacuation

* si le tuyau d’évacuation est incliné de 15% au moins

Il est bon de prévoir que I'évacuation se fasse directement en siphon ouvert.

5.4 RACCORDEMENT AU SECTEUR ELECTRIQUE

A IMPORTANT:

le raccordement au secteur électrique doit étre conforme aux normes nationales en vigueur et effectué par du
personnel agréé hautement qualifié

avant de brancher I'appareil au secteur électrique, assurez-vous que la tension correspond a celle indiquée sur la
plaquette d'immatriculation

assurez-vous que I'appareil est mis a la terre correctement

vérifiez que la portée électrique de I'installation correspond & la puissance maximum de I'appareil indiquée sur la
plaquette d'immatriculation

si 'appareil est livré avec fiche, installer une prise spéciale commandée par un interrupteur magnétothermique
omnipolaire (7 Fig. 4) ou la distance d'ouverture des contacts devra étre égale ou supérieur a8 3 mm, permettant
la déconnexion compléte dans les conditions de la catégorie de surtension Ill, conformément aux normes
nationales de sécurité en vigueur, doté de fusibles, avec différentiel associé et positionné de fagon a étre
facilement accessible. Branchez la fiche dans la prise commandée de l'interrupteur (7 Fig. 4)

il est possible de faire remplacer la prise par un technicien qualifié et agréé, a condition que la nouvelle prise soit
conforme aux normes nationales de sécurité en vigueur

si 'appareil est livré sans fiche, donc prévu pour rester branché en permanence au secteur électrique, il
faudra installer un interrupteur magnétothermique omnipolaire (7 Fig. 4) ou distance d’ouverture des contacts
égale ou supérieure a 3 mm, permettant la déconnexion compléte dans les conditions de la catégorie de
surtension Ill, conforme aux normes nationales de sécurité en vigueur, doté de fusibles, avec différentiel
associé et positionné de fagon a étre facilement accessible. Cette opération devra étre effectuée par un
technicien qualifié

nous vous conseillons de dérouler le cable d’alimentation sur toute la longueur et de vérifier s'il n’est pas écrasé a
certains endroits

un cable d'alimentation abimé doit étre remplacé par un technicien qualifié en utilisant un cable spécial disponible
uniquement auprés du Fabricant ou des Centres d’Assistance Agréés

6 MISE EN SERVICE
6.1 NETTOYAGE DES PARTIES INTERNES

L’appareil a déja été nettoyé a I'usine. Toutefois, il est préférable de nettoyer une nouvelle fois les parties internes
avant de I'utiliser, en veillant & ce que le cable d’alimentation soit débranché.

Pour tout complément d’information concernant les opérations de nettoyage, veuillez consulter le manuel de
nettoyage et de désinfection.
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Pour nettoyer I'appareil, utilisez un produit vaisselle courant ou un mélange d’eau et de vinaigre; rincez ensuite
abondamment a I'eau froide et éliminez les glacons qui se sont formés au cours des 5 cycles qui suivent le
nettoyage, ainsi que ceux qui se trouvent éventuellement dans le bac.

Nous vous déconseillons d'utiliser des détersifs ou des poudres abrasives susceptibles d’endommager les finitions.

6.2 MISE EN MARCHE
La premiére fois que vous mettez en route I’appareil, ou aprés une période d’inactivité, remplissez la cuvette
d’eau (Fig. 8).

Pour ce faire, ouvrez la porte, soulevez les déflecteurs (si présents) et versez directement I'eau dans la cuvette
interne. Pour les cycles suivants, I'appareil prendra 'eau de fagon entierement automatique.

Une fois que I'appareil est correctement branché au secteur électrique, au réseau hydrique et au dispositif

d'évacuation d'eau, procédez de la fagon suivante pour le mettre en route:

a) ouvrez le robinet d'arrivée d’eau (8 Fig. 4)

b) branchez la fiche (si présente) a la prise électrique et mettez I'appareil sous tension en actionnant I'interrupteur (7
Fig. 4) spécialement prévu au moment de l'installation

Mettez I'appareil en marche en appuyant sur l'interrupteur lumineux (16 Fig. 3).

Pour les appareils reliés en permanence au secteur électrique, appuyez sur l'interrupteur externe de I'appareil
spécialement prévu au moment de l'installation.

6.2.a MISE EN MARCHE DU MODELE A DISTRIBUTION CONTINUE (Fig. 9)

Apres avoir effectué les opérations a) et b) décrites au point précédent:

«enlevez le bouchon (17) situé sur le panneau frontal

+a l'aide d'un tournevis plat, tournez la vis de réglage du minuteur dans le sens des aiguilles d’'une montre,
jusqu'a percevoir le déclic, et la pompe de I'eau va s'arréter

*répétez trois fois de suite I'opération précédente, en attendant une minute entre une opération et la suivante

*montez ensuite le bouchon (17) sur le panneau avant et I'appareil va commencer automatiquement a produire
les glagons

6.3 NETTOYAGE DES PIECES EN ACIER

L'appareil a déja été nettoyé une premiere fois chez le fabricant. En ce qui concerne les parties en acier de
I'appareil, veuillez respecter les instructions ci-apres:

Evitez que des solutions salines ne se déposent ou séchent a la surface des parties externes en acier de I'appareil,
au risque d'engendrer des phénoménes de corrosion.

Evitez tout contact avec des matériaux ferreux (pailles de fer, fourchettes a découper, louches, grattoirs, etc.) au
risque d'engendrer un début de corrosion dd aux particules de fer entrées en circulation dans le récipient.

Nettoyez soigneusement les surfaces en acier inox a I'aide d'un torchon humide, de I'eau et du savon ou avec un
produit non abrasif et ne contenant ni chlore ni ammoniac

7 PRINCIPALES CAUSES DE MAUVAIS FONCTIONNEMENT

Si I'appareil ne fabrique pas de glagons, avant de vous adresser a un Centre d’Assistance Agréé, vérifiez:

+ si le robinet (8 Fig. 4) d'arrivée d'eau est ouvert

+ s'iln’y a pas une panne de courant électrique, ou si la fiche (le cas échéant) est correctement branchée, si
linterrupteur

(7 Fig. 4) est en position “ALLUME” et si le bouton (16 Fig. 3) est allumé

De plus:

+ lorsque le niveau sonore est excessif, vérifiez si I'appareil ne heurte pas des meubles ou des tdles susceptibles de
faire du bruit ou de provoquer des vibrations

+ en cas de fuites d'eau, vérifiez si I'orifice d'évacuation du réservoir n'est pas bouché, si les tuyaux d’arrivée et
d'évacuation d'eau sont correctement raccordés et ne présentent aucun étranglement ou ne sont pas abimés

+ veérifiez si la température de I'air ou de I'eau ne dépasse pas les valeurs limites d'installation (voir paragraphe 5.2)
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« vérifiez si le filtre a 'arrivée de I'eau est bouché (voir paragraphe 9.1)
+ vérifiez si les buses sont incrustées de calcaire

Aprés avoir effectué les controles susmentionnés, si le dysfonctionnement persiste, arrétez I'appareil en coupant
I'arrivée du courant électrique au moyen de I'interrupteur prévu a cet effet, débranchez la fiche (le cas échéant) de la
prise, fermez le robinet qui le relie au réseau hydrique et appelez le Centre d'Assistance Agréé le plus proche.

Afin de permettre au Centre d’Assistance Agréé d'intervenir le plus rapidement et le plus efficacement possible,
n'oubliez pas d'indiquer avec précision le modele, le numéro de matricule ou le numéro de construction indiquée sur
la plaque d'immatriculation (Fig. 1) située & I'arriére de I'appareil et sur la couverture de ce manuel d'instructions.

8 FONCTIONNEMENT

L'appareil est équipé d’un thermostat situé dans le réservoir a glagons qui arréte la production lorsque le volume des
glagons a l'intérieur du réservoir atteint la sonde a laquelle il est relié.

Le thermostat réactive la production de glagons dés que vous en prélevez, de fagon a recréer une nouvelle réserve
de glagons.

8.1 FONCTIONNEMENT DU MODELE A DISTRIBUTION CONTINUE (Fig. 10)

L’appareil est livré avec un distributeur de glagons (18) sur la partie avant.

Pour prélever la quantité de glace voulue, il suffit d’approcher un verre ou un récipient approprié et d’'appuyer ensuite
|égérement sur le bouton (19) qui commande la sortie des glagons.

8.1.a REGLAGE DE LA QUANTITE DOSEE (Fig. 11)

@ IMPORTANT:
« les opérations ci-apres devront étre effectuées par un technicien qualifié, uniquement aprées avoir débranché
I'appareil du secteur d'alimentation électrique
* pour effectuer les opérations qui impliquent la manipulation de pieces en tdle mettez des gants de protection

L’appareil est équipé d'un dispositif électronique servant a régler la quantité de glacons distribuée a chaque

prélévement.

Pour augmenter ou diminuer le temps de production et donc la quantité de glagons produits, vous devez:

+ enlever la cuvette (20)

+ desserrer les vis (21) du panneau avant a I'aide d'un tournevis cruciforme

+ démonter le panneau avant en le tirant vers le haut

« tourner la manette (22) du dispositif électronique dans le sens des aiguilles d’'une montre pour augmenter la

quantité de glagons a chaque pression du bouton, et dans I'autre sens pour la diminuer

8.2 MODELE AVEC DISTRIBUTEUR D’EAU FROIDE (Fig. 12)
L'appareil est équipé d'un distributeur d’eau froide prévu sur le coté du réservoir a glagons. Pour prélever I'eau
refroidie, il suffit d'approcher un verre et d’appuyer légérement sur le bouton (23) qui commande le robinet respectif.
L’eau cesse de couler dés que I'on cesse d’'appuyer sur le bouton.

Si I'appareil est équipé d'un filtre sur le circuit du distributeur de I'eau froide, veuillez lire attentivement les
instructions figurant sur I'étiquette du filtre et respecter les fréquences conseillées par le fabricant du filtre pour son
remplacement.

9 ENTRETIEN
9.1 NETTOYAGE DU FILTRE DE L’ELECTROVANNE D’ARRIVEE D’EAU (Fig. 13)

A Toutes les opérations décrites dans ce paragraphe doivent étre effectuées aprées avoir coupé
I'électricité et I'alimentation en eau comme décrit pour les opérations précédentes, par du personnel agréé
et qualifié.

& Nettoyez le filtre (24) situé sur I'électrovanne d'arrivée d’eau au moins tous les 2 mois conformément aux
instructions ci-apres:
+ coupez I'alimentation électrique en appuyant sur l'interrupteur (7 Fig. 4) et en débranchant
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(le cas échéant) la fiche de la prise

+ coupez I'arrivée d’eau en fermant le robinet d'arrivé d’eau (8 Fig. 4) prévue au moment de l'installation

+ dévissez I'embout fileté (14) du tuyau d'arrivée d’eau situé a la sortie de I'électrovanne qui se trouve a l'arriére de
I'appareil (a 'avant sur le modeéle encastré). Pour le modele encastré, enlevez d’abord le panneau de la maniere
indiquée au point 5.2.a

+ al'aide d'une pince, enlevez le filtre (24) en évitant d'endommager le raccord du tuyau d'arrivée d’eau

+ enlevez les résidus éventuels en plagant le filtre sous un filet d’eau, s'il est trop sale remplacez-le

A la fin des opérations de nettoyage, remontez le filtre et le tuyau d'arrivée d’eau en prenant les précautions
indiquées au début de ce manuel d'instructions.

Apreés quoi, rétablissez I’alimentation électrique et le raccordement au réseau hydrique.
9.2 MODELES A CONDENSATION A AIR (Fig. 14)

Sur les modéles a condensation a air, il est trés important que le condensateur a ailettes et, le cas échéant, le filtre
extérieur correspondant soient toujours propres.

Tous les 2 mois au moins, faites nettoyer le condensateur a ailettes par un Centre d’Assistance Agréé qui pourra le
faire dans le cadre du programme d’entretien.

Nettoyez le filtre extérieur (lorsqu'il existe) au moins une fois par mois, en respectant les instructions ci-apres:

+ arrétez 'appareil et coupez I'alimentation électrique en appuyant sur l'interrupteur (7 Fig. 4) prévu a cet effet en
phase d'installation

+ ouvrez la grille en plastique

+ enlevez le filtre et éloignez-le de I'appareil

+ éliminez la poussiére du filtre a I'aide d’air comprimé

* remettez le filtre en place et refermez la grille en plastique

9.3 OPERATIONS DE NETTOYAGE ET DE DESINFECTION
Un kit de nettoyage et de désinfection spécialement mis au point pour cet appareil est disponible chez votre
revendeur.

A Ne pas utiliser des substances corrosives pour éliminer le calcaire de I’appareil car, au-dela de rendre
nulle toute forme de garantie, ces produits endommagent gravement les matériaux et les composants de
I'appareil.

Ne pas laver I'appareil au jet d’eau.

A Toutes les opérations de nettoyage doivent étre effectuées aprés avoir coupé I'électricité et
I’alimentation en eau comme décrit pour les opérations précédentes, par du personnel agréé et qualifié.

Conformez-vous aux instructions figurant dans le manuel de nettoyage et de désinfection fourni avec cet
appareil.

& IMPORTANT:
Veillez a éliminer toute les glagons produits pendant les 5 cycles qui suivent les opérations de nettoyage et
de désinfection, ainsi que ceux encore éventuellement présents dans la cuvette.

La désinfection compléte ne peut étre effectuée que par un Centre d’Assistance Agréé. L'appareil doit étre
désinfecté régulierement, en fonction des conditions d'utilisation, des caractéristiques physico-chimiques de I'eau et
chaque fois que vous réutilisez I'appareil aprés une période d’arrét.

Nous vous conseillons de stipuler un contrat d'entretien périodique avec le Distributeur qui vous a vendu I'appareil

portant sur:
* le nettoyage du condensateur
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* le nettoyage du filtre situé sur I'électrovanne d’arrivée d'eau
* le nettoyage du bac a glagons

* le contréle de la charge de gaz frigorigene

* le contréle du cycle de fonctionnement

* la désinfection de I'appareil

10 NETTOYAGE AUTOMATIQUE (FONCTION OPTIONNELLE)

La fréquence des interventions de nettoyage et de désinfection peut varier en fonction:

+ de la température et des conditions ambiantes

+ de la température et de la qualité de I'eau (dureté, présence de sable, etc.)

+ de la quantité de glagons produite, autrement dit du temps d'utilisation du distributeur de glagons
+ des périodes de non utilisation de I'appareil

POUR GARANTIR LE NETTOYAGE ET LA DESINFECTION CORRECTE DE L’APPAREIL, LES OPERATIONS
INDIQUEES DANS CE MANUEL DOIVENT ETRE EFFECTUEES AU MOINS UNE FOIS PAR MOIS.

& ATTENTION:

* les opérations décrites dans ce manuel ne doivent étre effectuées que par du personnel compétent en la matiére et
agréé

* 'appareil doit étre installé dans un endroit propre ; les caves, les buanderies et autres débarras sont donc a éviter
car le non respect des mesures d’hygiéne favorise la formation et la prolifération de bactéries a l'intérieur de
I'appareil

* un kit de nettoyage et de désinfection spécialement mis au point pour cet appareil est disponible chez votre
revendeur

* ne pas utiliser des substances corrosives pour éliminer le calcaire de I'appareil car, au-dela de rendre nulle toute
forme de garantie, ces produits endommagent gravement les matériaux et les composants de I'appareil

« toutes les opérations prévoyant la manipulation de pieces en tole devront étre effectuées avec des gants afin
d'éviter tout risque de coupure

« toutes les opérations de nettoyage et de désinfection devront étre effectuées avec des gants afin de protéger
I'épiderme contre les dangers inhérents aux substances utilisées

* pendant les opérations de nettoyage et de désinfection, se protéger les yeux avec des lunettes appropriées afin
d'éviter tout risque d'éclaboussures

« éviter de verser de I'eau ou toute autre type de solution sur les cables électriques et le cable d’alimentation

1. attendez la chute des glagons, éteignez I'appareil, débranchez-le et ouvrez la porte
2. videz completement le réservoir a glagons
3. enlevez le panneau porte déflecteurs (1 - Fig. 15), la goulotte a glagons (2 - Fig. 15) et sortez le tube de trop
plein
(3 - Fig. 15) pour vidanger I'eau qui se trouve dans le bac
4. remettez le tube de trop plein en place et remplissez le bac d'une solution & 25% d'eau et de vinaigre blanc.
Consultez le tableau pour connaitre la quantité nécessaire en fonction de la production journaliére (Fig. 16)
remettez la goulotte a glagons et le panneau porte déflecteurs en place
refermez le panneau et faites fonctionner I'appareil pendant cing fois (1 minute de fonctionnement - cing minutes
d'arrét)

2

A ATTENTION: Pendant le cycle de nettoyage, veillez a ce que la pompe fonctionne (I’'eau doit continuer
d’étre distribuée). Dans le cas contraire, agissez imnmédiatement sur la vis de réglage du minuteur en la
faisant tourner dans le sens des aiguilles d’'une montre jusqu’a ce que I'indicateur sorte de la zone
DEFROST.

Pour avoir accés au minuteur, desserrez les vis du panneau avant a I'aide d’un tournevis cruciforme, 6tez le
panneau avant en le tirant vers le haut et réglez le minuteur a I'aide d’un tournevis plat (Fig. 17).

7. arrétez et débranchez la machine du réseau électrique et du réseau d'alimentation d'eau

8. démontez le top de I'appareil en soulevant la partie arriére et en le faisant glisser en dehors des crochets
internes (Fig. 18). REMARQUE: sur certains modeéles, le top en question est fixé au panneau arriére de
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I'appareil par une vis, qu'il faut alors enlever avant de soulever ce dernier et replacer a I'issue des opérations de
nettoyage et de désinfection
9. enlevez le panneau couvre évaporateur (Fig. 19) et nettoyez la partie supérieure de I'évaporateur, le conteneur,
le panneau couvre évaporateur et le panneau avec la solution a base d'eau et de vinaigre
10. enlevez les éventuels dépots qui se trouvent sur I'évaporateur et le panneau couvre évaporateur a I'aide d’'un
pinceau a poils souples et d’'une éponge non abrasive
11. versez une quantité abondante d’eau froide sur I'évaporateur et, a I'aide du pinceau, amenez les dépbdts dans le
bac situé en dessous, en veillant & ne pas boucher les trous situés dans le fond de I'évaporateur.
Lorsque vous nettoyez I'évaporateur, veillez a :
* ne pas plier les serpentins
* ne pas enlever les tubes d’adduction d’eau
* ne pas enlever le thermostat de I'évaporateur
12. enlevez (Fig. 1) et nettoyez avec un produit vaisselle courant:
* le panneau porte déflecteurs (1)
* la goulotte a glagons (2)
* le tube de trop plein (3)
+ la rampe de buses (4) en veillant a enlever les bouchons latéraux (5)
* le tube d'alimentation de la rampe de buses (6)
+ le filtre de la pompe (7)
13. avec le méme produit vaisselle, nettoyez également:
* le panneau couvre évaporateur
* le bac interne
* le conteneur
* le panneau
14. rincez abondamment a I'eau froide les parties préalablement nettoyées
15. rincez et remontez (Fig. 15):
* le filtre pompe (7)
* le tuyau d’alimentation de la rampe de buses (6)
* larampe de buses (4), apres avoir replacé les bouchons latéraux (5)
+ le tube de trop plein (3)
* le panneau couvre évaporateur (Fig. 19)
16. préparez-vous a effectuer les opérations de désinfection décrites au chapitre suivant

11 DESINFECTION AUTOMATIQUE (FONCTION OPTIONNELLE)
Utilisez une solution de 200 mg/l d’hypochlorite de sodium et d’eau ou une des solutions habituellement utilisées
pour désinfecter les biberons; dans ce cas, vérifiez si le produit désinfectant:

+ est autorisé par le Ministére National de la Santé
* peut étre utilisé sur des appareils alimentaires
* ne risque pas d'endommager les matériaux et les composants de cet appareil

Pour ce qui concerne le mode d'utilisation et les concentrations, conformez-vous aux indications figurant sur
I'emballage et conseillés par le fabricant. Il est préférable d'utiliser la solution & une température de 25°C.

1. versez le désinfectant dans le bac. Référez-vous au tableau pour connaitre la quantité nécessaire en fonction de

la production journaliere (Fig. 16)
2. remontez la goulotte a glagons (2 - Fig. 15) et le panneau porte déflecteurs (1 - Fig. 15)

A Avant de rebrancher I'appareil au réseau électrique, vérifiez si tous les cables et les fils électriques sont
parfaitement secs.

3. faites fonctionner I'appareil pendant cing fois (1 minute de fonctionnement - 5 minutes d'arrét)

A ATTENTION: Pendant le cycle de désinfection, veillez a ce que la pompe fonctionne (I'eau doit continuer
d’étre distribuée). Dans le cas contraire, agissez immédiatement sur la vis de réglage du minuteur en la
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faisant tourner dans le sens des aiguilles d’'une montre jusqu’a ce que I'indicateur sorte de la zone
DEFROST.

Pour avoir accés au minuteur, desserrez les vis du panneau avant a I'aide d'un tournevis cruciforme, tez le
panneau avant en le tirant vers le haut et réglez le minuteur a I'aide d’un tournevis plat (Fig. 17).

4. arrétez I'appareil et débranchez-le du réseau électrique et du réseau d’alimentation en eau

5. enlevez le panneau couvre évaporateur (Fig. 19)

6. versez et répartissez, a I'aide d’un pinceau, la solution désinfectante sur la partie supérieure de I'évaporateur,

puis rincez abondamment a I'eau froide

7. démontez (Fig. 1) et laissez tremper pendant 30 minutes les composants suivants dans la solution désinfectante:

* le panneau porte déflecteurs (1)

* la goulotte a glagons (2)

+ le tube de trop plein (3)

+ larampe de buses (4) et les bouchons latéraux (5), aprés les avoir enlevés de la rampe

* le tube d'alimentation de la rampe de buses (6)

* le filtre de la pompe (7)

* le panneau couvre évaporateur (Fig. 19)

al'aide d’une éponge et d'un pinceau, éliminez la solution désinfectante des parois du bac et du panneau

9. éliminez la solution désinfectante qui se trouve encore dans le corps de la pompe en faisant entrer de I'eau sous
pression dans le tuyau d'aspiration tout en vérifiant que I'eau sort bien du tuyau d’adduction (Fig. 20)

10. rincez abondamment a I'eau froide le bac interne, le panneau et le réservoir a glagons

11. rincez soigneusement au jet d’eau la glissiére a glagons, le panneau couvre évaporateur, la rampe de buses et
les bouchons latéraux correspondants, le panneau porte déflecteurs, le tube de trop plein, le filtre pompe et le
tube d'alimentation de la rampe de buses

12. remontez les piéces préalablement démontées

13. replacez le top en le fixant au panneau arriere avec la vis, quand elle existe

©

Vous pouvez maintenant remettre I'appareil en route conformément aux indications qui figurent dans le manuel
d’instructions.

A ATTENTION: Tous les glagons produits pendant les cing premiers cycles qui suivent les opérations de
nettoyage et de désinfection doivent étre éliminés.

VEUILLEZ TROUVER CI-APRES QUELQUES OPERATIONS SUPPLEMENTAIRES NECESSAIRES POUR
CERTAINS MODELES PARTICULIERS:

11.1 MODELE A DISTRIBUTION CONTINUE
Pour avoir accés aux parties internes, apres avoir démonté le top de I'appareil (Fig. 18), enlevez le panneau frontal
supérieur conformément aux indications de la Fig. 21.

En plus des opérations décrites aux chapitres 10 et 11, pour nettoyer et désinfecter la cellule de collecte des
glacons, vous devez (Fig. 22):

1. incliner I'appareil vers I'avant en glissant une épaisseur de 4 cm minimum sous les pieds arriére

placer une cuvette sous le conduit de distribution des glagons (8)

lever le tube d’évacuation jusqu’a ce que celui-ci soit plus haut que I'appareil

4. verser la solution a base d'eau et de vinaigre sur la vis de transport des glagons jusqu’a ce que ladite solution
sorte du conduit de distribution des glagons (8)

5. laisser la solution dans la cellule pendant 30 minutes au moins, puis vidanger la solution en ramenant le tube
d’évacuation dans sa position d’origine

6. avec une éponge et un pinceau, étaler la solution a base d’eau et de vinaigre sur les parois de la cellule de
collecte des glagons et sur la vis de transport des glagons, en évitant d'imprimer des rotations susceptibles
d’endommager le moteur d’entrainement

7. répéter les opérations du point 3 au point 6 en utilisant la solution désinfectante

8. rincer abondamment a I'eau froide les parois de la cellule de collecte des glagons

w
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9. rincer la vis de transport des glagons et le fond de la cellule a I'eau froide, en la laissant couler un bon moment
depuis le conduit de distribution des glagons (8)
10. vidanger I'eau qui est restée sur le fond de la cellule en ramenant le tube d’évacuation dans sa position d’origine

11.2 MODELE A FINITIONS EN ABS (Fig. 23)

Pour avoir accés a la cuvette interne, a I'évaporateur et & la vis de réglage du minuteur:
+ enlevez le cache qui couvre les vis

+ enlevez les vis en utilisant un tournevis cruciforme

+ ouvrez le panneau avant et sortez le meuble en ABS

11.3 MODELE DONT LA CAPACITE DE PRODUTION ATTEINT 21 kg/24h
Effectuez les opérations de nettoyage et de désinfection comme indiqué dans les chapitres 10 et 11.

Pour avoir accés au filtre pompe (Fig. 24):

+ enlevez le panneau porte déflecteurs (1), la goulotte a glagons (2) et sortez le tube de trop plein (3) pour évacuer
I'eau qui se trouve dans le bac

+ déconnectez les tubes qui raccordent la pompe (10) et la rampe de gicleurs (11)

+ dévissez la couronne filetée (9)

Pour avoir accés au coté pompe de la cuvette interne:

+ enlevez le panneau arriere en desserrant les vis de fixage et en le faisant glisser vers le haut (Fig. 25)

+ enlevez le tube de raccordement a la pompe (10 - Fig. 24)

+ libérez le cable de la pompe (12 - Fig. 26) et enlevez 'ensemble pompe situé sur le coté droit de I'évaporateur en
le soulevant, en veillant & ne pas endommager les connexions électriques (Fig. 26)

* avec une éponge, passez la solution a base d'eau et de vinaigre et la solution désinfectante sur les parois du
conteneur de la pompe, en veillant a ne pas mouiller les parties électriques

* apres avoir nettoyé et désinfecté la cuvette, remontez la pompe en veillant a raccorder correctement le tube de
raccordement de la rampe de buses (10 - Fig. 24), le tube de raccordement de la pompe (11 - Fig. 24) et a bloquer
anouveau le cable de la pompe (12 - Fig. 26)

11.4 MODELE EQUIPE D’UN DISPOSITIF DE DISTRIBUTION D’EAU FROIDE

Effectuez les opérations de nettoyage et de désinfection comme indiqué aux chapitres 10 et 11, en enlevant
également les composants ci-aprés (Fig. 27):

+ serpentin de refroidissement de I'eau (13)

+ grille de couverture du serpentin (14)

Rincez abondamment la partie interne du serpentin de refroidissement en faisant circuler de I'eau froide sous
pression.
Nettoyez et désinfectez la zone du dispositif de distribution d'eau froide.

Pour avoir accés a la vis de réglage du minuteur des modéles dont la production atteint 21 kg/24h (Fig. 28):
+ enlevez la vis qui fixe le top au panneau arriere

+ soulevez la partie arriére du top et dégagez-le des crochets antérieurs

* réglez le minuteur en utilisant un tournevis plat

Pour avoir accés au filtre pompe et au coté pompe de la cuvette interne, reportez-vous au chapitre 6.

11.5 MODELE A SYSTEME D’EVAPORATION VERTICALE

Effectuez les opérations de nettoyage et de désinfection comme indiqué aux paragraphes 2 et 3 en respectant les
indications ci-apres:

* pour enlever le couvre évaporateur (15), la goulotte a glagons (2) et extraire le tube de trop plein (3), voir Fig. 29
* pour enlever la rampe de buses (4) et les bouchons latéraux correspondants (5), voir Fig. 30

* pour nettoyer et désinfecter le filtre pompe (7), voir Fig. 30

* nettoyez la partie avant et |a partie arriére de I'évaporateur en utilisant une brosse a poils souples

* nettoyez et désinfectez le panneau basculant (16 de la Fig. 30)
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12 MINUTERIE ELECTRONIQUE (FONCTION OPTIONELLE)
12.1 DEBUT

Aprés avoir correctement branché I'appareil au réseau électrique et avoir effectué les branchements relatifs a
I'arrivée et a I'évacuation d'eau, vous pouvez le mettre en route en procédant comme suit:

a) ouvrez le robinet (8 - Fig. 4) d'arrivée d'eau

b) branchez I'appareil (sur les modeles équipés d'une prise) et le mettre sous tension en actionnant l'interrupteur (7
- Fig. 4) spécialement prévu a cet effet en phase d'installation

Allumez I'appareil en appuyant sur la touche ON/OFF (1).

Pour les appareils branchés de fagon permanente au réseau électrique, vous devez actionner l'interrupteur extérieur
spécialement prévu a cet effet en phase d'installation.

12.2 OPERATION
Cet appareil est équipé d'un thermostat situé dans le bac de collecte des glagons qui bloque la production de ces
derniers quand leur niveau a l'intérieur du bac atteint la sonde a laquelle il est relié.

II'suffit de prélever des glagons a l'intérieur du bac pour faire repartir la production et obtenir ainsi une nouvelle
réserve de glagons.
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MODE DE FONCTIONNEMENT DU MINUTEUR ELECTRONIQUE

TOUCHE ON /OFF _ — | \</0E\I%_NT

| VOYANT

fm—
TOUCHE DEFR. DEFR. 4 JAUNE

D

LW

TOUCHE WASH F———" |

| ___——— VOYANT BLEU

wasH |

TOUCHE ON/OFF: mise en route ou arrét de I'appareil - VOYANT VERT

TOUCHE DEFR.: permet de lancer le dégivrage de l'appareil - VOYANT JAUNE
TOUCHE WASH: permet de lancer et/ou d'arréter le cycle de lavage automatique
- VOYANT BLEU.

Lorsque vous appuyez sur les touches ON/OFF pour la premiére mise en route de I'appareil, le voyant vert reste
clignotant pendant 3 minutes, durant lesquelles la cuvette se remplit d'eau.
Au bout de 3 minutes, le producteur de glagons entre en phase de dégivrage: les voyants Q).
jaune et vert restent allumés.

Au terme de l'opération de dégivrage, I'appareil entre en phase de production de glagons:
seul le voyant vert reste allumé.

DEFR. 11
Vous pouvez dégivrer I'appareil a tout moment en appuyant sur la touche “DEFR.” : le voyant
jaune reste allumé. D
Le dégivrage de I'appareil doit étre effectué par des professionnels qualifiés et agréés.
Vous pouvez appuyer sur la touche “WASH” a tout moment : le producteur entre alors en W
phase de lavage, indiquée par un voyant bleu clignotant. wasH 1

& ATTENTION :
Appuyez sur la touche “WASH” a I'aide d'un instrument en matiére plastique et a bout rond, en exergant une
légére pression (fig. 3). L'utilisation de tournevis ou autres instruments similaires est interdite.

Le cycle de lavage se déroule de la fagon suivante :

—  dégivrage (voyant jaune allumé + voyant vert allumé + voyant bleu clignotant);

— 30 minutes pendant lesquelles seule la pompe fonctionne (voyant vert allumé + voyant bleu clignotant);

- 60 minutes pendant lesquelles I'électrosoupape d'arrivée d'eau et la pompe fonctionnent (voyant vert allumé +
voyant bleu clignotant).

A la fin du cycle de lavage, le producteur de glagons se remet dans la situation dans laquelle il se trouvait lorsque
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vous avez appuyé sur la touche “WASH”.

Vous pouvez quitter le cycle de lavage a tout moment en appuyant sur la touche “WASH” ou sur la touche “DEFR”.

13 NETTOYAGE DU PRODUIT AVEC MINUTERIE ELECTRIQUE (FONCTION OPTIONELLE)

Ces remarques font partie intégrante du manuel de nettoyage et de désinfection de I'appareil.

Cet appareil est équipé d'un minuteur permettant d'effectuer un cycle de lavage automatique.

Pour nettoyer et désinfecter I'appareil, suivre les indications ci-apres:

13.1 NETTOYAGE :

1.
2.

3.

o

o N

attendez la chute des glacons, videz entiérement le bac & glagons

enlevez le panneau porte affichettes (1 - Fig. 15), le toboggan de distribution des glagons (2 - Fig. 15) et dégagez
le tuyau de trop plein (3 - Fig. 15) afin de vider I'eau qui se trouve dans la cuvette

replacez le tuyau de trop plein et remplissez la cuvette d'une solution a base d'eau et de vinaigre blanc (25%).
Référez-vous au tableau pour connaitre la quantité de mélange nécessaire en fonction de la production journaliére
(Fig. 16)

remettez le toboggan de distribution et le panneau porte affichettes en place

a l'aide d'un instrument en matiére plastique a bout rond, appuyez sur la touche “W” (lavage) a travers l'orifice
situé sous la touche “ON/OFF". (Fig. 17)

Le voyant bleu se met a clignoter. L'appareil effectuera un cycle de lavage et de ringage complet

a la fin du cycle de lavage, enlevez le panneau porte affichettes (1 - Fig. 15), le toboggan de distribution des
glagons (2 - Fig. 15) et le tuyau de trop plein (3 - Fig. 15) afin de vider I'eau qui se trouve dans la cuvette

arrétez puis débranchez I'appareil et bloquez I'arrivée d'eau

enlevez le panneau couvre-évaporateur (Fig. 19) et nettoyez la partie supérieure de I'évaporateur, le bac, le
panneau couvre-évaporateur et la porte a l'aide d'une solution a base d'eau et de vinaigre blanc

éliminez les éventuels résidus de I'évaporateur et du panneau couvre-évaporateur a l'aide d'un pinceau a poils
souples et d'une éponge non abrasive

10.versez une grosse quantité d'eau froide sur I'évaporateur et, a I'aide du pinceau, faites glisser les résidus dans la

1

—_

cuvette en veillant a ne pas boucher les orifices présents sur le fond de I'évaporateur
Lorsque vous nettoyez I'évaporateur, faites attention a :

* ne pas plier les résistances

* ne pas déplacer les tuyaux d'arrivée d'eau

* ne pas enlever le thermostat de I'évaporateur

.enlevez (Fig. 15) et nettoyez a I'aide d'un produit vaisselle courant :

* le porte affichettes (1)

+ le toboggan distributeur de glagons (2)

* le tuyau de trop plein (3)

* la rampe de gicleurs (4) apres avoir enlevé les bouchons latéraux (5)
* le tuyau d'alimentation de la rampe de gicleurs (6)

+ le filtre pompe (7)

12.toujours avec un produit vaisselle courant, nettoyez :

* le panneau couvre-évaporateur
* la cuvette interne

* le bac

* la porte

13.rincez abondamment a I'eau froide les parties que vous venez de nettoyer
14 rincez et remontez (Fig. 15):

+ le filtre pompe (7)

* le tuyau d'alimentation de la rampe de gicleurs (6)

* la rampe de gicleurs (4), aprés avoir remis en place les bouchons latéraux (5)
* le tuyau de trop plein (3)

* le panneau couvre-évaporateur (Fig. 19)

15.préparez-vous maintenant & procéder aux opérations de désinfection décrites dans le chapitre suivant.
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13.2 DESINFECTION :

Utilisez une solution & base de 200 mg/l d'hypochlorite de sodium et d'eau ou un produit couramment utilisé pour
désinfecter les biberons. Dans ce dernier cas, vérifiez que ce dernier est:

* agréé par le Ministére de la Santé nationale

« utilisable sur des appareils alimentaires

* sans danger pour les matériaux et les composans de |'appareil

Respectez les indications figurant sur le produit en ce qui concerne les modalités d'utilisation et les concentrations

ainsi que les recommandations du fabricant. Il est conseillé d'utiliser la solution a une température de 25°C.

1. enlevez le panneau porte affichettes (1 - Fig. 15), le toboggan de distribution des glagons (2 - Fig. 15) et dégagez
le tuyau de trop plein (3 - Fig. 15) afin de vider I'eau qui se trouve dans la cuvette

2. replacez le tuyau de trop plein et remplissez la cuvette d'une solution désinfectante. Référez-vous au tableau
pour connaitre la quantité de produit nécessaire en fonction de la production journaliere (Fig. 16).

3. remettez le toboggan de distribution (2 — Fig . 15) et le panneau porte affichettes (1 - Fig. 1) en place

4. alaide d'un instrument en matiere plastique a bout rond, appuyez sur la touche “W” (lavage) a travers l'orifice
situé sous la touche “ON/OFF”. (Fig. 17)

Le voyant bleu se met a clignoter. L'appareil effectuera un cycle de lavage et de ringage complet

5. arrétez I'appareil, débranchez-le et bloquez I'arrivée d'eau

6. enlevez le panneau couvre-évaporateur (Fig. 19)

7. versez le produit désinfectant sur la partie supérieure de I'évaporateur et répartissez-le a I'aide d'un pinceau puis
rincez abondamment a I'eau froide

8. démontez (Fig. 15) et laissez tremper pendant 30 minutes dans le produit désinfectant

« il panneau porte affichettes (1)

* le toboggan de distribution de glagons (2)

* le tuyau de trop plein (3)

* la rampe de gicleurs (4) et les bouchons latéraux (5) apres les avoir 6tés de la rampe

+ le tuyau d'alimentation de la rampe de gicleurs (6)

+ le filtre pompe (7)

* le panneau couvre-évaporateur (Fig. 19)

9.  al'aide d'une éponge et d'un pinceau, répartissez le produit désinfectant sur les parois et la porte de I'appareil

10. évacuez le produit désinfectant resté dans le corps de la pompe en faisant entrer de I'eau sous pression dans le
tuyau d'aspiration et vérifiez que I'eau sort bien par le tuyau d'arrivée d'eau (Fig. 20)

11. rincez abondamment la cuvette interne, la porte et le conteneur a I'eau froide

12. rincez soigneusement & I'eau courante le toboggan de distribution de glagons, le panneau couvre-évaporateur,
la rampe de gicleurs et les bouchons latéraux, le panneau porte affichettes, le tuyau de trop plein, le filtre pompe
et le tuyau d'alimentation de la rampe de gicleurs

13.  remontez les pieces que vous avez préalablement démontées

14. remettez le top en place en le fixant au panneau arriére avec la vis le cas échéant

Vous pouvez maintenant remettre le producteur de glagons en route en suivant les indications fournies dans le manuel
d'instruction.

A ATTENTION: Jetez scrupuleusement tous les glacons produits pendant les cing premiers cycles qui
suivent les opérations de nettoyage et de désinfection.

14 PERIODES D’'INACTIVITE

Si vous avez l'intention de ne pas utiliser I'appareil pendant un certain temps:

+ coupez I'alimentation électrique en actionnant I'interrupteur (7 Fig. 4) prévu a cet effet et débranchez la fiche de la
prise (le cas échéant)

* coupez I'arrivée d’eau en fermant le robinet prévu a cet effet (8 Fig. 4)

« effectuez toutes les opérations d’entretien périodique de I'appareil prévues (voir chapitre 9)

+ videz la cuvette interne en soulevant (le cas échéant) les déflecteurs et en 6tant le tuyau de trop plein

+ videz le corps de la pompe en soufflant de I'air comprimé dans le tube d'adduction de I'eau a la rampe de buses

* nettoyez le filtre de I'électrovanne d'arrivée d’eau comme indiqué au chapitre 9.1

* nettoyez le filtre du condensateur a air (lorsqu'il existe) comme indiqué au chapitre 9.2
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Sehr geehrter Kunde, Sie haben sich fiir ein Qualitatsprodukt entschieden, das mit Sicherheit Ihre Erwartungen erfillen wird. Wir
danken lhnen fiir diese Wahl und méchten Sie bitten, diese Bedienungsanleitung griindlich zu lesen, bevor Sie lhren neuen
Eiswiirfelbereiter in Betrieb nehmen.
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Die Abbildungen dieses Handbuches gelten fiir alle Modelle. Etwaige Besonderheiten des ausgelieferten Modells kénnten daher
auch nicht beriicksichtigt sein.

Der Hersteller haftet nicht fiir eventuelle in der vorliegenden Bedienungsanleitung enthaltenen Fehler, die sich aufgrund von
Schreib- und Druckfehlern ergeben.

Er behélt sich vor, das Gerét jederzeit Veranderungen zu unterziehen, die er fiir notwendig und niitzlich erachtet. Dies geschieht
auch im Interesse des Anwenders, ohne dass dadurch die grundlegenden Eigenschaften der Funktionsweise und Sicherheit des
Gerétes beeintréchtigt werden.

1 WICHTIGE ALLGEMEINE HINWEISE UND RATSCHLAGE

Symbol ISO 3864-B.3.2 ACHTUNG: Brandgefahr
R-290

[symbol IEC 60417-6375 (2017-03)]

WARNUNG: Nur an die Trinkwasserversorgung anschlie8en.

>Ame [symbol IEC 60417-6412 (2019-03)]

WARNUNG: Mindestbodenfldche fiir die Installation von Eisbereitern mit R290-Kéltemittelfiillung
>150g

Dieses Gerat beinhaltet das Kaltemittel R290. Es handelt sich um
ein natlrliches Gas, das nicht umweltschadlich, jedoch brennbar
ist.

Das Kaltemittel R290 ist ein farb- und geruchloses Gas, es ist
daher nicht maglich, seine Anwesenheit mit den Sinnen
wahrzunehmen. Dieser Umstand verlangt besondere
Sicherheitsmalinahmen.
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Die Installation, die Wartung und jede Art von Reparatur oder
Eingriff an dieser Eismaschine darf nur und ausschlieBlich
qualifiziertem und geschultem Personal anvertraut werden, das
gemal den Landesgesetzen, fur den Umgang mit brennbaren
Gasenzugelassen ist. Durch nicht qualifiziertes Personal
ausgeflhrte Arbeiten konnen ernsthafte und schwerwiegende
Gefahren verursachen.

Installieren Sie die Eismaschine:

e In Raumlichkeiten, deren Volumen mindestens 1 m3 pro 8
Gramm R290 umfasst; die Menge ist auf dem Datenschild am
Gerat angegeben

¢ In Raumlichkeiten mit ebenem und unversehrtem Boden ohne
Kanale oder Gitter oder Verbindungen mit darunterliegenden
Raumlichkeiten, wo sich das Gas, falls es entweicht,
ansammeln konnte (das Kaltemittel R290 ist schwerer als Luft
und sammelt sich deshalb vorwiegend unten an)

e Fern von elektrischen Schaltern, von offenen Flammen, von
heiflen Oberflachen oder von anderen Ausloser- oder
Verbrennungsquellen

Vor Inbetriebnahme: VERGEWISSERN SIE SICH, DASS DAS
GERAT UNVERSEHRT IST. IM ZWEIFELSFALLE NICHT
BENUTZEN.

Die Eismaschine darf nur in Betrieb genommen werden, wenn die
Installation unter Beachtung der ortlichen Gesetze und der
Vorschriften und gemaR den Anleitungen dieses Handbuchs
erfolgt ist.

Es ist dem Benutzer strengstens verboten, auf den
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Kuhlungskreislauf des Gerats zuzugreifen, falls notig, einen
befugten Kundenservice verstandigen.

Keine mechanischen Vorrichtungen wie Schraubenzieher, spitzes
Werkzeug, Klingen oder ahnliche Mittel zur Beschleunigung des
Entfrostens benutzen, da der Kuhlungskreislauf sich beschadigen
konnte, was zu Gasaustritt fuhren wirde.

Im Falle von Beschadigung des Kihlungskreislaufs: Sofort die
Maschine ausschalten, sie von der elektrischen Versorgung
trennen, die Raumlichkeit liften, einen befugten Kundenservice
verstandigen.

Die vorliegende Bedienungsanleitung ist Bestandteil des
automatischen Eiswurfelbereiters (im folgenden zur
Vereinfachung als Gerat bezeichnet) und muss unbedingt
sorgfaltig aufbewahrt werden, damit Sie zu jedem Zeitpunkt
darin nachschlagen konnen.

Stellen Sie vor der Inbetriebnahme sicher, dass das Gerat intakt
ist. Im Zweifelsfall verwenden Sie es nicht und wenden Sie sich
an das autorisierte technische Kundendienstzentrum.

Der Eiswurfelbereiter darf nur in Betrieb genommen werden,
wenn die Installation in Ubereinstimmung mit den drtlichen
Gesetzen und Vorschriften und gemall den Anweisungen in
diesem Handbuch durchgefuhrt wurde.

Es ist dem Benutzer absolut verboten, auf den Kiihlkreislauf des
Gerates zuzugreifen, falls notwendig, rufen Sie den autorisierten
Kundendienst an.
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& ACHTUNG: Keine mechanischen Vorrichtungen wie
Schraubenzieher, spitze Gerate oder andere Hilfsmittel zur
Beschleunigung des Entfrostungsprozesses benutzen.

/\ ACHTUNG: Die Luftungsoffnungen in der Umhillung des
Gerates oder in der Einbaustruktur von Verstopfungen freihalten.

/\ ACHTUNG: Den Kiihlkreislauf nicht beschadigen.

/\ ACHTUNG: Keine elektrischen Geréte im Inneren der
Gefrierfacher zur Aufbewahrung des Eises benutzen.

/\ ACHTUNG: Keine explosionsgefahrlichen Stoffe im Raum
des Gerates, wie Spruhdosen mit entziindbarem Treibstoff,
aufbewahren.

Bei Beschadigung des Kaltemittelkreislaufs: Maschine sofort
ausschalten, vom Stromnetz trennen, die Umgebung liften,
autorisierten Service rufen.

Es ist die Aufgabe des Benutzers, diese Dokumentation
vollstandig aufzubewahren, um ihre Zurateziehung wahrend des
gesamten Lebenszyklus des Gerates zu ermoglichen.

Die vorliegende Betriebsanleitung sorgfaltig aufbewahren und es
so einrichten, dass sie in der Nahe des Gerates zur Verflgung
steht.

Im Falle von Abhandenkommen oder Zerstdrung kann man eine
Kopie bei der Verteiler anfordern, indem man die Matrikelnummer
und das Modell des Gerates angibt.

75



Die Betriebsanleitung spiegelt den Stand der Technik zur Zeit der
Lieferung wider; der Verteiler behalt sich das Recht vor, an ihren
Geraten jegliche Veranderung, die sie fur vorteilhaft halt,
vorzunehmen, ohne das vorliegende Dokument oder Dokumente
bezliglich Posten vorhergehender Produktionen aktualisieren zu
mussen.
Die Verantwortung fur die Anwendung der in dieser
Betriebsanleitung aufgefihrten Sicherheitsvorschriften obliegt
dem technischen Personal, das fur die an diesem Gerat
vorgesehenen Tatigkeiten verantwortlich ist und sich
vergewissern muss, dass das autorisierte Personal:

- qualifiziert ist, die geforderte Tatigkeit auszufihren

- die in diesem Dokument enthaltenen Vorschriften kennt

und anwendet

die auf das Gerat anwendbaren Vorschriften der nationalen
Sicherheit kennt und anwendet

A Bevor Sie das Gerat aufstellen und benutzen, sollten Sie
alle in dieser Bedienungsanleitung enthaltenen Hinweise
grundlich gelesen haben. Diese Hinweise ermoglichen eine
sichere Aufstellung, Bedienung und Wartung des Gerates.

Im Fall des Verkaufs oder der Weitergabe des Gerats an Dritte
muss diese Bedienungsanleitung ebenfalls dem neuen Benutzer
ausgehandigt werden, damit sich dieser tber die Funktionsweise
und die Anleitung zur Inbetriebnahme unterrichten kann.

e entfernt von elektrischen Schaltern, von offenen Feuern, von
warmen Oberflachen, von Komponenten, die Lichtbogen oder
Funken wahrend ihres normalen oder anomalen Betriebs
verursachen konnten, und von jeglichen zindauslosenden oder
Verbrennungsquellen.
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e offene Flammen und Zundquellen oder Verbrennungen
vermeiden

e Immer das Gerat vom Stromnetz trennen, bevor irgendeine
Reinigungs- oder Wartungsarbeit vorgenommen wird

e Um ein korrektes Funktionieren und eine hohe Leistung des
Gerats zu garantieren, ist es erforderlich, dass Sie alle
Hinweise des Herstellers beachten und Wartungsarbeiten nur
von dafur qualifiziertem Fachpersonal ausflhren lassen

e Schutzgitter oder Blechtafeln dirfen nicht abgenommen werden

e Keine Gegenstande auf das Gerat stellen oder vor die
Luftungsgitter legen

¢ Das Gerat auch fur kleinere Transporte immer heben. Es darf
nicht geschoben oder gezogen werden

e Jede Benutzung des Gerates, die nicht der Produktion von
Eiswurfeln aus kaltem Trinkwasser bestimmt ist, ist als
bestimmungswidrig zu betrachten

e Die Luftungs- und Warmeableitungsgitter nicht verstopfen, weil
eine schlechte Luftung nicht nur zur verringerten Leistung fuhrt,
sondern auch schwere Schaden am Gerat zur Folge haben
kann

e Bei Storungen und/oder Fehlbetrieb des Gerats ist es vom
Stromnetz zu trennen, indem man den Schalter betatigt, der bei
der Installation vorgesehen worden ist, und dann den Stecker
(wenn vorgesehen) des Gerates aus der Netzsteckdose zieht,
den Wasserhahn absperrt. Keine eigenmachtigen Reparaturen
oder sonstige Eingriffe versuchen, sondern wenden Sie sich
ausschlieBlich an qualifiziertes Fachpersonal

e Werden Anderungen am Gerat vorgenommen oder der Versuch
dazu gemacht, entstehen schwerwiegende
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Gefahrensituationen. AulRerdem erlischt hierdurch jede Form
des Garantieanspruchs

e Die Klappe vorsichtig 6ffnen und schlieBen und nicht
zuschlagen lassen

e Der Eisbehalter darf nicht zur Aufbewahrung oder Kihlung von
Speisen oder Getranken verwendet werden. Dies kann eine
Verstopfung des Wasserablaufs bewirken, was ein Auffillen
des Behilters und ein nachfolgendes Uberlaufen zur Folge
hatte

e Sollten Storungen auftreten, so kann |hr Fachhandler den flr
lhren Wohnort zustandigen autorisierten Kundendienst nennen.
Wir empfehlen lhnen dringend, ausschlieflich
Originalersatzteile zu verlangen

« Eventuelle Hinweise oder Ubersichten zu Sonderausfiihrungen
finden sich im Anhang dieser Bedienungsanleitung

/\ Die Benutzung dieses elekirisch betriebenen Gerats setzt die
Beachtung einiger grundlegender Vorsichtsmafinahmen voraus,

wie insbesondere:

*Nicht mit nassen oder feuchten Handen oder FuRen anfassen

*Nicht benutzen, wenn man barfuss ist

*In Raumen, die zum Baden oder Duschen benutzt werden,
keine Verlangerungsschnur verwenden

*Nicht an der Gerateschnur ziehen, um das Gerat vom Stromnetz
zu trennen

*Das Gerat kann von Kindern ab 8 Jahren und Personen mit
eingeschrankten physischen, sensorischen oder geistigen
Fahigkeiten oder mangels Erfahrung oder Kenntnisse
erforderlich, unter Uberwachung vorgesehen verwendet werden,
oder nachdem sie die gleichen Anweisungen fiir alle erhalten
haben sorgen fur sicheren Betrieb und das Verstandnis der
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Gefahren, die in ihm. Kinder sollten nicht mit dem Gerat spielen.
Die Reinigungs-und Wartungsarbeiten vorgesehen, die vom
Benutzer durchgeflhrt werden sollen, die nicht von Kindern
ohne Aufsicht durchgefuhrt werden

*Die Kinder Uberwachen, damit sie nicht mit dem Gerat spielen

Falls Sie das Gerat nicht langer benutzen mochten, sollten Sie es
durch Abschneiden des Anschlusskabels vollkommen
betriebsunfahig machen (nachdem Sie vorher das Kabel vom
Stromnetz getrennt haben).

Bitte beachten Sie hierzu auBerdem:

*Die Klappe sollte vollstandig entfernt werden, damit das Gerat
keine Gefahr fur Kinder darstellen kann. Kinder konnten damit
spielen und darin eingeschlossen werden

*Der Kompressor enthalt Schmierdl und ein Kaltemittel, welche
ordnungsgemal entsorgt werden missen. Sie dirfen nicht in
die Umwelt gelangen

*Eine Entsorgung und Ruckgewinnung zur Wiederverwendung
aller sonstigen Materialien ist unter Einhaltung der geltenden
nationalen Gesetze durchzufiihren
E Dieses Symbol bedeutet dass dieses Produkt nicht als Haushaltsmiill behandelt werden darf. Um potentiellen negative

Wirkungen fiir dem Umwelt und die Gesundheit zu verhiiten, vergewissem Sie sich, dass dieses Produkt ordnungsgemaB entsorgt

und wieder verwertet wird.

Zwecks weiterer Informationen zur Entsorgung und zum Recycling dieses Produktes setzen Sie sich mit Ihnrem Lieferanten oder
dem Abfallbeseitigungsservice in Verbindung.

Das in diesem Gerat enthaltene Kaltemittel schadigt nicht die
Ozonschicht. Das Produkt ist hermetisch versiegelt.

A Eine falsche Installation kann die Umwelt, Tiere,
Personen oder Dinge beschadigen.

Der Hersteller iibernimmt keine Haftung fiir derartige
Vorkommnisse.
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2 TECHNISCHE DATEN (Abb. 1)
Die Werte von Betriebsspannung und -frequenz stehen auf dem Typenschild. Auf dieses ist fiir alle Priifungen oder
Feststellungen Bezug zu nehmen.

Spannung (1), Leistung (2), Modell (3), Seriennummer (4), Hersteller (5).

Der gewichtete aquivalente Dauerschalldruckpegel dieses Gerates liegt unter 70 dB(A). Die Messungen wurden in
einem Meter Abstand vom Gerat und in 1,60 Meter Hohe tber dem Boden wéhrend eines gesamten
Produktionszyklus durchgefihrt.

Der elektrische Schaltplan ist auf der Riickseite der vorderen Abdeckwand des Geréats angebracht.
Um an den Schaltplan zu gelangen, trennen Sie das Gerat vom Stromnetz, [6sen die Schrauben der vorderen
Abdeckwand and ziehen diese bei gedffneter Klappe heraus.

3 WICHTIGE HINWEISE ZUM TRANSPORT
Nettogewicht sowie Bruttogewicht des Geréts sind auf der Umschlagseite der vorliegenden Bedienungsanleitung
angegeben. Auf der Verpackung stehen alle Anweisungen fiir korrekte Handhabung und richtiges Heben.

Damit das im Kompressor befindliche Ol nicht in den Kiihlkreislauf gelangt, darf der Gerat ausschlieRlich aufrecht
stehend transportiert, bewegt und gelagert werden. Hierzu sind die auf der Verpackung befindlichen
Kennzeichnungen zu beachten.

4 AUSPACKEN

&Die Installation muss geméaR der geltenden nationalen Bestimmungen, nach den Vorschriften des
Herstellers und durch befugtes und qualifiziertes Personal vorgenommen werden.

Nach Entfernen der Verpackung VERGEWISSERN SIE SICH BITTE, DASS DAS GERAT UNBESCHADIQT IST. IM
ZWEIFELSFALL SOLLTEN SIE DAS GERAT NICHT IN BETRIEB NEHMEN, SONDERN IHREN FACHHANDLER
VERSTANDIGEN.

Die Teile der Verpackung (Plastikbeutel, Karton, Schaumstoff, Nagel etc.) diirfen nicht in der Reichweite von
Kindern aufbewahrt werden, weil sie eine magliche Gefahrenquelle darstellen.

Wenn die Palette ganz am Boden steht, mit einem Sechskantschlissel die Schrauben losdrehen (wenn
vorgesehen), die das Gerat an der Palette verankern (Abb. 2).

Das Gerat mit einem zum zu hebenden Gewicht passenden Hebezeug heben und von der Palette trennen, um dann
die zum Lieferumfang gehdrigen StandfiiRe des Geréts (6 Abb. 3) in die Aufnahmen in der Bodenplatte zu
schrauben.

Mit einer Wasserwaage sicherstellen, dass das Gerat ganz eben steht. Etwaige Nachstellungen kénnen mit den
StandfiiRen vorgenommen werden.

5 INSTALLATION

5.1 ANSCHLUSSPLAN (Abb. 4)
7. Stromanschluss durch allpoligen Schalter mit Differentialschutz
8. Absperrhahn Wasserzufuhr
9. Wasserzuleitungsschlauch

10. Wasserablaufschlauch

5.2 AUFSTELLUNG

Das Gerat muss in hygienisch sauberen Raumen aufgestellt werden; man vermeide also
Réumlichkeiten wie Keller oder Abstellrdume, denn das Nichteinhalten der hygienischen Erfordernisse
begiinstigt die Bildung und die Verbreitung von Bakterien im Inneren des Gerétes.
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Das Gerat kann bei einer Raumtemperatur zwischen 10°C und 43°C funktionieren. Die besten Leistungen
werden erzielt, wenn man das Gerat bei einer Raumtemperatur zwischen 10°C und 35°C und bei einer
Wassertemperatur zwischen 3°C und 25°C benutzt.

Direkte Sonneneinstrahlung und die Nahe von Warmequellen vermeiden.

& Dieses Gerét:

+ Muss an Orten aufgestellt werden, wo es von einer qualifizierten Person {iberwacht werden kann
+ Darf nicht im Freien betrieben werden

+ Darf nicht in feuchten bzw. durch Spritzwasser gefahrdeten Raumen aufgestellt werden

+ Darf nicht mit Wasserstrahlen gereinigt werden

+ Muss auf mindestens 5 cm Abstand zu den Seitenwénden stehen (mit Ausnahme des Einbaumodells)

5.3 WASSERANSCHLUSS

WICHTIG:

o Der Wasseranschluss muss nach den Anleitungen des Herstellers erfolgen und von einem Fachmann ausgefuhrt
werden
Dieses Gerét darf nur mit kaltem, zum Zweck geeignetem Wasser (Trinkwasser) betrieben werden
Der Betriebsdruck muss zwischen 0,1 und 0,6 MPa liegen
e Zwischen dem Schlauch der Wasserzufiihrung des Geréats und der Hauswasserleitung muss ein Absperrhahn
installiert werden, damit der Wasserzufluss bei Bedarf unterbrochen werden kann
Sollte das Wasser einen besonders hohen Hartegrad aufweisen, so wird der Einbau eines polyvalenten
Patronenfilter empfohlen. Feste Bestandteile (zum Beispiel Sand usw.) kdnnen mit einem mechanischen Filter
beseitigt werden. Dieser Filter ist regelmaRig zu kontrollieren und zu reinigen. Alle Vorrichtungen miissen den
gliltigen nationalen Vorschriften und Normen entsprechen
o Esist verboten, die Maschine in einem Wasser-lonisations- oder Umkehrosmose-System zu installieren
Den Absperrhahn in der Wasserzuleitung nie schlieBen, wenn das Gerat eingeschaltet ist
GemaR der Norm EN 61770 muss fiir jeden Wasserzulauf ein Riickflussschutz installiert werden (im Lieferumfang
des Eisbereiters enthalten). Das (die) mitgelieferte(n) Ventil(e) muss (miissen) zwischen der (den)
Einlassleitung(en) und dem Magnetventil fir den Wassereinlass installiert werden, wie in der Abbildung
dargestellt, um den Rickflussschutz zu gewahrleisten (Abb. 6a).
e Fir den Anschluss an die Wasserversorgung mit neuen Réhren nur mit dem Gerat geliefert wird, verwenden Sie

keine alten Schlauche oder zuvor verwendeten

5.3.a EINZELNE WASSERLAST (Abb. 7) und bei Modellen, bei denen sie vorgesehen ist, DOPPELTE
WASSERLAST (Abb. 7a)

Setzen Sie die Dichtungsringe (15), welche dem Gerat beiliegen, in die Schraubanschliisse (14) des Schlauchs
zur Wasserzufiihrung (9) ein.

Sorgen Sie fiir einen festen Sitz der Schraubanschlisse. Ein zu starkes Anziehen der Verschraubungen kann
allerdings zum ReiRen der Gewinde fiihren. Ein Schlauchende wird an den Ausgang des Magnetventils auf der
Riickseite des Eiswiirfelautomaten geschraubt (Vorderseite beim eingebauten Modell). Das andere Ende wird
an den ebenfalls mit einem Gewinde versehenen Wasserhahn (8) geschraubt.

5.3.b ABLEITUNG (Abb. 7)

Befestigen Sie das Rohr zum Wasserablauf (10) an der auf der Riickseite des Gerats dafiir vorgesehenen Stelle
(Vorderseite beim eingebauten Modell).

Bitte Uberpriifen Sie, ob:

+ Das Rohr biegsam ist

+ Sein Innendurchmesser, wie vorgesehen, 22 mm betragt

+ Das Rohr auf seinen gesamten Lénge keine Verengungen aufweist

+ Das Ablaufrohr mindestens ein Gefalle von 15% hat

Es ist empfehlenswert, den Ablauf direkt in einen Abfluss mit Siphon einzuleiten.
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5.4 STROMANSCHLUSS

WICHTIG:

o Die Verbindung mit dem Stromnetz muss nach den giiltigen nationalen Normen und von qualifiziertem, befugtem
Fachpersonal vorgenommen werden

o Vor dem Anschluss des Geréts an das Stromnetz sicherstellen, dass die Netzspannung und -frequenz mit den
Daten auf dem Typenschild des Gerats Ubereinstimmen

o Ein sicherer Betrieb des Gerats ist nur méglich, wenn er entsprechend der giltigen Sicherheitsvorschriften und
Normen ordnungsgemaf geerdet wurde

o Stellen Sie sicher, dass die Belastbarkeit Ihres elektrischen Anschlusses der auf dem Typenschild des Gerats
angegebenen maximalen Leistungsaufnahme angemessen ist

o Das Gerat wird mit Stecker geliefert; erforderlich ist die Installation einer speziellen Steckdose mit allpoligem
magnetothermischen Schalter (7 Abb. 4) mit einem Mindestabstand der stromfiihrenden Kontakte von 3 mm, so
dass eine vollstindige Trennung unter den Bedingungen der Uberspannungskategorie IIl, der den giiltigen
nationalen Sicherheitsnormen und -vorschriften entspricht, versehen mit Sicherungen und Differentialschutz und
so angebracht, dass er einfach zuganglich ist. Den Stecker in die Steckdose mit Schalter stecken (7 Abb. 4)

e Esist méglich, den Stecker von einem Fachmann gegen einen anderen, ebenfalls den gliltigen
Sicherheitsnormen und -vorschriften entsprechenden Stecker austauschen zu lassen

o Wenn das Geréat ohne Stecker geliefert wurde und Sie einen festen Anschluss an das Stromnetz beabsichtigen,
so muss ein allpoliger magnetothermischer Schalter mit einem Mindestabstand der stromfiihrenden Kontakte von
3 mm installiert werden, so dass eine vollstdndige Trennung unter den Bedingungen der
Uberspannungskategorie lll, der den giltigen Sicherheitsnormen und -vorschriften entspricht. Dieser Schalter
muss Uber Sicherungen und Differentialschutz verfiigen und einfach zuganglich angebracht sein. Dieser
Vorgang muss von einem spezialisierten Techniker ausgefiihrt werden

o Wickeln Sie das Anschlusskabel vollstandig ab und priifen Sie es auf eventuelle Beschadigungen durch
Quetschen

o Sollte das Anschlusskabel beschadigt sein, muss es durch ein spezielles Anschlusskabel ersetzt werden,
welches beim Hersteller oder bei den Servicestellen erhaltlich ist

6 INBETRIEBNAHME

6.1 REINIGEN DER INNENTEILE

Das Gerat wurde schon im Herstellerwerk gereinigt. Vor einem Gebrauch ist jedoch ein erneutes Auswaschen des
Gerateinnern zu empfehlen. Vergewissern Sie sich, dass dabei kein Anschluss des Gerétes an das Stromnetz
vorliegt.

Zwecks notwendiger Informationen zur Reinigung siehe Handbuch zur Reinigung und Desinfektion.

Verwenden sie zur Reinigung ein normales Geschirrsplilmittel oder eine Mischung aus Wasser und Essig. Danach
sollten Sie griindlich mit reichlich kaltem Wasser nachspiilen und das Eis der ersten 5 Gefrierzyklen nach der
Reinigung und das eventuell im Behélter vorhandene Eis entfernen.

Verwenden Sie keine scharfen Reinigungsmittel und kein Scheuerpulver, da diese die Oberflachen angreifen
kénnen.

6.2 EINSCHALTEN
Zur ersten Inbetriebnahme des Geréts oder zu seiner Wiederinbetriebnahme nach einer langeren Abschaltung
ist es erforderlich, den Behélter manuell mit Wasser zu fiillen (Abb. 8).

Offnen Sie hierzu die Klappe, heben Sie die Lamellen (wenn vorhanden) an und fiillen Sie das Wasser direkt in
den innen befindlichen Behalter. Bei den nachfolgenden Gefrierzyklen erfolgt das Nachftillen dann im
Automatikbetrieb.

Nachdem das Gerét vorschriftsmafig mit dem Stromnetz, dem Wassernetz und Wasserabflusssystem verbunden

wurde, starten Sie es wie folgt:

a) Offnen Sie den Absperrhahn (8 Abb. 4) des Wasseranschlusses

b) Stecken Sie den Stecker (wenn vorgesehen) in die Steckdose ein und ermdglichen Sie durch Betétigen des bei
der Aufstellung installierten Schalters (7 Abb. 4) eine Stromaufnahme des Geréates
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Das Gerat einschalten, indem man den Leuchtschalter (16 Abb. 3) betatigt.

Erméglichen Sie die Stromaufnahme fiir die fest mit dem Stromnetz verbundenen Gerate durch Betatigung des bei
der Aufstellung installierten AuBenschalters.

6.2.a EINSCHALTEN DES MODELLS MIT DAUERPRODUKTION (Abb. 9)

Die Vorgénge a) und b) so ausfihren, wie sie oben beschrieben sind.

Dann wie folgt weitermachen:

+ Den Verschlussstopfen (17) auf der Frontplatte mit Gitter entfernen

+ Die Stellschraube des Timers mit einem Schraubenzieher mit flacher Spitze im Uhrzeigersinn drehen, bis man
ein Klicken hort und die Wasserpumpe zum Stehen kommt

+ Diesen Vorgang dreimal nacheinander wiederholen, wobei man jedes Mal eine Pause von einer Minute einlegt

+ Nach Abschluss dieses Vorgangs den Verschlussstopfen (17) wieder in der Frontplatte mit Gitter anbringen.
Das Gerét beginnt dann automatisch mit der Eiswiirfelproduktion

6.3 REINIGUNG DER STAHLTEILE

Die Anfangsreinigung des Gerates erfolgte bereits in der Fabrik. Was die nachfolgenden Vorgéange der
Maschinenstahlteile betrifft, halte man sich an die folgenden Vorschriften:

Vermeiden, dass Salzlosungen auf den Oberflachen der StahlauRenteile der Maschine trocknen oder stagnieren, da
sie Korrosionserscheinungen auslsen kdnnten.

Den Kontakt mit eisenhaltigem Material (Stahlwolle, Gabeln, Schopfloffeln, Schabern, etc.) vermeiden, um keine
korrosionsauslosenden Phanomene durch eisenhaltige Teile, die im Behalter liegen bleiben, zu verursachen.

Die Oberflachen des Edelstahls sorgfaltig reinigen und dazu einen feuchten Lappen, Wasser und Seife sowie
gewdhnliche, keine scheuernden oder chlor- oder ammoniakhaltigen Reinigungsmittel verwenden.

7 HAUPTSACHLICHE URSACHEN VON STORUNGEN

Falls keine Eishildung erfolgt, sollten Sie vor einer Benachrichtigung des Kundendienstes folgende Punkte

Uberprifen:

+ Der zur Aufstellung des Gerates erforderliche Absperrhahn des Wasserzuflusses (8 Abb. 4) muss gedffnet sein

« Zur Stromversorgung muss sich der Stecker (wenn vorgesehen) richtig in der Steckdose befinden, der Schalter (7
Abb. 4) muss auf ,EIN“ stehen und die Taste (16 Abb. 3) muss leuchten

Sonstige Hinweise:

+ Im Fall einer tibermaRigen Gerauschentwicklung priifen Sie bitte, ob das Gerat Mobel oder Metallflachen bertihrt,
die Gerausch oder Schwingungen verursachen kdnnen

+ Sollten Sie Wasserflecken finden, ist zu priifen, ob sich die Oﬁnung des Wasserabflusses im Eiswiirfelbehélter
eventuell zugesetzt hat oder ob die Wasserzu- und -abflussleitungen korrekt verbunden sind und keine
Verengungen oder Leckstellen aufweisen

« Sicherstellen, dass Wasser- und Lufttemperatur nicht iber den zulassigen Installationswerten liegen (siehe
Abschnitt 5.2)

« Sicherstellen, dass der Filter im Wassereinlauf nicht verstopft ist (siehe Abschnitt 9.1)

+ Sicherstellen, dass die Diisen nicht verkalkt sind

Bleibt die Stérung trotz der oben genannten Uberpriifungen weiterhin bestehen, sollten Sie das Gerét durch
Betétigen des bei der Aufstellung installierten Schalters abschalten, den Stecker (wenn vorgesehen) aus der
Steckdose ziehen, den Wasseranschluss schliefen und den Kundendienst verstandigen.

Um ein schnelles und effizientes Handeln des Kundendienstes zu erméglichen, empfehlen wir Ihnen, schon bei der
Benachrichtigung das genaue Modell und die Seriennummer oder die Herstellungsnummer anzugeben, die Sie auf
dem Typenschild (Abb. 1) des Geréates oder vorne auf der vorliegenden Bedienungsanleitung finden.

8 FUNKTIONSWEISE

Das Gerat ist mit einem Thermostat im Vorratsbehalter fiir Eiswiirfel ausgestattet. Dieser schaltet die Produktion ab,
sobald das angesammelte Eis das Fuhlerelement, mit dem er verbunden ist, erreicht.

Wird das Eis aus dem Behélter entnommen, schaltet der Thermostat die Eisproduktion selbstandig wieder ein und
erzeugt damit einen neuen Eisvorrat.
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8.1 FUNKTIONSWEISE DES MODELLS MIT DAUERPRODUKTION (Abb. 10)
Das Gerat hat einen Eiswirfelverteiler (18), der im vorderen Teil angeordnet ist.

Um die gew(inschte Eismenge zu entnehmen, reicht es aus, ein Glas oder einen geeigneten Behalter anzunahern
und die Taste (19) zu driicken.
8.1.a EINSTELLUNG DER DOSIERTEN MENGE (Abb. 11)

@ WICHTIG:

+ Die folgenden Vorgange dirfen erst dann ausgefiihrt werden, nachdem man das Gerat von der elektrischen
Versorgung getrennt hat. Die Arbeit muss auRerdem durch einen spezialisierten Techniker ausgefiihrt erden

+ Alle Vorgange, bei denen man Teile aus Blech beriihrt, sind mit Schutzhandschuhen auszufiihren, um
Schnittverletzungen zu vermeiden

Das Gerat hat eine elektronische Vorrichtung fir die Einstellung der von Mal zu Mal zu entnehmenden

Eiswiirfelmenge.

Um die Abgabezeit und proportional dazu die abgegebene Eiswiirfelmenge zu erhéhen bzw. zu verringern, sind

die folgenden Schritte erforderlich:

* Die Schale (20) herausnehmen

+ Die Schrauben (21) von der Frontplatte entfernen. Dazu einen Kreuzschraubenzieher verwenden

+ Die Frontplatte nach oben herausziehen

+ Den Drehschalter (22) auf der elektronischen Vorrichtung im Uhrzeigersinn drehen, um die Eiswirfelmenge zu
erhdhen, die bei jedem Driicken der Taste abgegeben wird, sie im Gegenuhrzeigersinn drehen, um die Menge
zu verringern

8.2 MODELL MIT KALTWASSERVERTEILER (Abb. 12)

Das Gerat wird mit einem Kaltwasserverteiler geliefert, der sich seitlich vom Eiswiirfelbehélter befindet. Um das
gekihlte Wasser zu entnehmen, reicht es aus, ein Glas zu nehmen und leicht auf die Taste (23) zu drlicken, um das
kalte Wasser zu erhalten. Wenn man die Taste losléasst, wird kein Wasser mehr abgegeben.

Sollte das Gerét einen Filter auf dem Kreislauf des Kaltwasserverteilers haben, sind die Anweisungen zu lesen, die
auf dem Aufkleber des Filters stehen, um auch die Zeiten zu beachten, die der Hersteller des Filters selbst zum
Ersetzen empfiehlt.

9 WARTUNG
9.1 REINIGEN DES FILTERS DES MAGNETVENTILS DER WASSERZUFUHR (Abb. 13)

A Samtliche Arbeiten in diesem Absatz beschriebenen miissen, wie bereits fiir die oben aufgefiihrten
Wartungsarbeiten beschrieben, nach Unterbrechung der Strom- und Wasserzufuhr von professionell
befugtem und qualifiziertem Fachpersonal durchgefiihrt werden.

Den am Magnetventil des Wasserzuflusses eingesetzten Filter (24) in wenigstens zweimonatigen Absténden
reinigen. Gehen Sie dazu wie folgt vor:

+ Schalten Sie das Gerat mit dem dafiir vorgesehenen Schalter (7 Abb. 4) ab und ziehen Sie den Stecker (wenn
vorgesehen) aus der Steckdose

+ SchlieRen Sie die Wasserzufuhr durch den dafiir vorgesehenen Absperrhahn (8 Abb. 4)

« Schrauben Sie den Schlauchanschluss (14) ab, der auf dem Auslass des an der Riickseite des Gerats befindlichen
Magnetventils (Vorderseite beim eingebauten Modell) sitzt. Fiir das Einbaumodell ist zuerst die Platte zu
entfernen, so wie es unter Punkt 5.2.a beschrieben ist

+ Nehmen Sie den Filter (24) mit Hilfe einer Zange aus seiner Halterung, ohne dabei das Schraubgewinde des
Wasseranschlusses zu beschadigen

+ Reinigen Sie den Filter unter einem Wasserstrahl von allen Riickstanden; falls er zu schmutzig ist, ersetzen Sie ihn

Nach erfolgter Reinigung setzen Sie den Filter wieder ein und schrauben Sie den Wasseranschluss erneut an.
Beachten Sie alle hierzu auf den vorderen Seiten dieser Bedienungsanleitung gegebenen Hinweise.
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Nach Beendigung dieses Vorgangs stellen Sie die Strom- und Wasserversorgung des Gerates wieder her.

9.2 MODELLE MIT LUFTKONDENSATION (Abb. 14)

Bei Modellen mit Luftkondensation ist es sehr wichtig, den gerippten Kondensator und den entsprechenden
AuRenfilter (wenn vorhanden) immer sauber zu halten.

Lassen Sie den gerippten Kondensator regelmaRig mindestens alle zwei Monate vom Kundendienst reinigen. Der
Kundendienst kann diese Reinigung in das Wartungsprogramm des Gerétes aufnehmen.

Die Reinigung des AuRenfilters (wo vorhanden) muss mindestens einmal pro Monat durchgefiihrt werden, wobei
man sich an folgende Anweisungen halte:

* Halten Sie das Geréat an und schalten Sie es mit dem dafiir vorgesehenen Schalter (7 Abb. 4) ab

+ Offnen Sie das Plastikgitter

+ Nehmen Sie den Filter heraus und halten Sie ihn fern vom Geréat

* Entfernen Sie mit Pressluft den Staub vom Filter

+ Setzen Sie den Filter wieder ein und schliefen Sie das Plastikgitter

9.3 MASSNAHMEN ZUR REINIGUNG UND DESINFEKTION
Bei Ihrem Fachhandler erhalten Sie ein Reinigungs- und Desinfektionskit, das eigens fiir dieses Gerét
zusammengestellt wurde.

& Verwenden Sie niemals atzende Mittel, um das Gerat vom Kalkstein zu befreien, denn sie verursachen
schwere Schéaden an den Materialien und Komponenten des Gerates. AuBerdem erlischt dadurch eine
jegliche Form des Garantieanspruchs.

A Keine Wasserstrahlen zum Reinigen des Gerates benutzen.

& Samtliche Reinigungsarbeiten miissen, wie bereits fiir die oben aufgefiihrten Wartungsarbeiten
beschrieben, nach Unterbrechung der Strom- und Wasserzufuhr von professionell befugtem und
qualifiziertem Fachpersonal durchgefiihrt werden.

A Man halte sich an die im Handbuch zur Reinigung und Desinfektion beschriebenen Anweisungen, das
mit diesem Gerat geliefert wird.

A WICHTIG:

Das gesamte in den ersten 5 Zyklen nach den Reinigungs- und Desinfektionsvorgangen produzierte Eis
sowie das im Behalter eventuell noch vorhandene Eis muss beseitigt werden.

Eine vollstandige Desinfektion des Gerétes kann nur vom autorisierten Kundendienst durchgefiihrt werden. Sie
ist je nach den vorliegenden Einsatzbedingungen des Gerétes, je nach den chemischen und physikalischen
Eigenschaften des Wassers und nach einer langeren Nichtbenutzung des Gerates mit variabler Frequenz
auszufiihren.

Wir empfehlen lhnen, mit Ihrem Fachhandler oder Kundendienst einen Wartungsvertrag abzuschlieRen, der
folgende Arbeiten einschliefit.

* Reinigung des Kondensator

+ Saubern des Filters am Magnetventil des Wasserzuflusses

* Reinigung des Eisvorratshehalters

+ Kontrolle des Ladungszustandes des Kaltemittels

+ Kontrolle des Gefrierzyklus

+ Desinfektion des gesamten Eiswirfelautomaten
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10 AUTOMATISCHE REINIGUNG (OPTIONALE FUNKTION)

Die Haufigkeit der Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten kann variieren je nach:
+ Temperatur und Umweltbedingungen

+ Wassertemperatur und -qualitat (Harte, Sandvorkommen, usw.)

* Produzierter Eismenge, d. h. Betriebszeit des Eiswiirfelbereiters

« Stillstandzeiten des Eiswiirfelbereiters

UM EINE KORREKTE REINIGUNG UND DESINFEKTION DES EISWURFELBEREITERS ZU GEWAHRLEISTEN,
FUHRE MAN DIE IM VORLIEGENDEN HANDBUCH ANGEGEBENEN ARBEITSVORGANGE MINDESTENS
EINMAL PRO MONAT AUS.

& ACHTUNG:

+ Die in diesem Handbuch beschriebenen Arbeitsvorgénge diirfen einzig und allein von professionell qualifiziertem
und befugtem Fachpersonal ausgefiihrt werden.

+ Der Eiswiirfelbereiter muss in hygienisch sauberen Raumen aufgestellt werden, man vermeide also
Raumlichkeiten wie Keller oder Abstellrdume, denn das Nichteinhalten der hygienischen Erfordernisse beglnstigt
die Bildung und die Verbreitung von Bakterien im Inneren des Eiswiirfelbereiters.

+ Bei Inrem Fachhandler erhalten Sie ein Reinigungs- und Desinfektionskit, das eigens fiir dieses Gerat
zusammengestellt wurde.

+ Verwenden Sie niemals atzende Mittel, um das Gerat vom Kalkstein zu befreien, denn sie verursachen schwere
Schaden an den Materialien und Komponenten des Gerates. Aufierdem erlischt dadurch eine jegliche Form des
Garantieanspruchs.

+ Alle Arbeitsvorgange, bei denen man mit Blechteilen in Berlihrung kommt, sind mit Schutzhandschuhen
auszufiihren, um Schnittverletzungen zu vermeiden.

+ Alle Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten miissen mit Schutzhandschuhen vorgenommen werden, um die Haut
vor den verwendeten Mitteln zu schiitzen.

+ Wahrend der Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten schiitze man die Augen durch eine geeignete Schutzbrille vor
eventuellen Spritzern der verwendeten Mittel.

« Schiitten Sie weder Wasser noch Lésungen auf die elektrischen Kabel und auf die Gerateschnur.

1. Warten Sie ab, bis die Eiswiirfel herausgefallen sind, schalten Sie das Gerat ab, trennen Sie es vom Stromnetz
und 6ffnen Sie die Klappe.

2. Nehmen Sie das vorhandene Eis vollstandig aus dem Behalter.

3. Entfernen Sie die Platte mit den Lamellen (1 Abb. 15) sowie die Eiswdrfelgleitvorrichtung (2 Abb. 15) und ziehen
Sie den Uberlaufschlauch heraus (3 Abb. 15), um das vorhandene Wasser in die Schale ablaufen zu lassen.

4. Setzen Sie den Uberlaufschlauch wieder ein und fiillen Sie die Schale mit einer 25%igen Lésung aus Wasser

und weilem Essig. Stellen Sie an Hand der Tabelle die notwendige Lésungsmenge in Bezug auf die

Tagesproduktion fest (Abb. 16).

Setzen Sie die Eiswiirfelgleitvorrichtung und die Platte mit den Lamellen wieder ein.

SchlieRen Sie die Klappe und lassen Sie das Gerat fiinf Mal hintereinander jeweils eine Minute laufen, wobei

man dazwischen jedes Mal einen Stillstand von funf Minuten einlegt.

2

& ACHTUNG: Wahrend der Reinigungszyklen ist es notwenig, dass die Pumpe in Betrieb ist
(sicherstellen, dass Wasser gespritzt wird). Andernfalls unverziiglich die Stellschraube des Timers im
Uhrzeigersinn so lange drehen, bis der Zeiger auf dem Stift den mit DEFROST angegebenen Bereich
verlasst.

Um den Timer zu erreichen, entferne man die Schrauben der Frontplatte mit einem Kreuzschraubenzieher und ziehe
die Frontplatte nach oben heraus. Den Timer dann mit Hilfe eines Schraubenziehers mit flacher Spitze regulieren
(Abb. 17).

7. Die Maschine anhalten und sie vom Strom- und Wassernetz trennen.

8. Die obere Verdeckung des Gerats abnehmen, indem man das Hinterteil hochhebt und es aus den Vorderhaken
herausnimmt (Abb. 18). ANMERKUNG: Bei einigen Modellen ist die obere Verdeckung an der Riickplatte mit
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einer Schraube befestigt. Diese muss entfernt werden, bevor die obere Verdeckung herausgenommen werden
kann und am Ende der Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten wieder eingesetzt werden.

9. Die Verdampferschutzplatte (Abb. 19) entfernen und die Oberseite des Verdampfers, den Behalter, die

Verdampferschutzplatte und die Klappe mit der Lésung aus Wasser und Essig reinigen.

10. Eventuelle Ablagerungen von dem Verdampfer und der Verdampferschutzplatte entfernen. Dazu benutze man
einen Pinsel mit weichen Borsten und einen nicht scheuernden Schwamm.

. Man schiitte reichlich kaltes Wasser auf den Verdampfer und sammle die abgegangenen Ablagerungen mit Hilfe
des Pinsels in der darunter stehenden Schale. Dabei achte man darauf, dass die Locher im Verdampferboden
nicht verstopft werden.

Wahrend der Reinigung des Verdampfers achte man auf Folgendes:
+ die KihIschlangen nicht zu knicken
+ die Wasserzuleitungsschlauche nicht herauszuziehen
+ den Thermostaten des Verdampfers nicht zu entfernen.
12. Man entferne und reinige mit einem gewdhnlichen Geschirrsptiimittel (Abb. 15):
+ die Platte mit den Lamellen (1)
+ die Eiswirfelgleitvorrichtung (2)
+ den Uberlaufschlauch (3)
+ den Spriihkopftrager (4), von dem man die seitlichen Stopfen (5) entfernt
+ den Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers (6)
+ den Pumpenfilter (7)
13. Man reinige mit dem gleichen Geschirrsptilmittel:
+ die Verdampferschutzplatte
+ die interne Schale
+ den Behalter
+ die Klappe
14. Die vorher gereinigten Teile mit reichlich kaltem Wasser nachspiilen.
15. Folgendes nachspiilen und wieder einsetzen (Abb. 15):
+ den Pumpenfilter (7)
+ den Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers (6)
+ den Spriihkopftréger (4), nachdem man die seitlichen Stopfen (5) wieder eingesetzt hat
+ den Uberlaufschlauch (3)
+ die Verdampferschutzplatte (Abb. 19).
16. Man bereite sich auf die Ausfiihrung der im folgenden Kapitel beschriebenen Desinfektionsarbeiten vor.

1

—_

11 AUTOMATISCHE DESINFEKTION (OPTIONALE FUNKTION)

Man benutze eine Ldsung aus 200 mg/I Natriumhypochlorit und Wasser oder eine der fiir Sduglingsflaschen
gewdhnlich verwendeten Lésungen. In diesem Fall stelle man sicher, dass das Desinfektionsprodukt:

+ Vom nationalen Gesundheitsministerium zugelassen ist
* Fiir Lebensmittelmaschinen verwendbar ist
+ Die Materialien und die Komponenten dieses Geréts nicht schadigt.

Was die Art und Weise der Verwendung und die Konzentration anbelangt, halte man sich an das, was auf der
Verpackung angegeben ist und vom Hersteller empfohlen wird. Man empfiehlt, die Lésung bei einer Temperatur von
25°C zu verwenden.

1. Fullen Sie die Schale mit der Desinfektionslosung. Stellen Sie an Hand der Tabelle die notwendige

Lésungsmenge in Bezug auf die Tagesproduktion fest (Abb. 16).
2. Setzen Sie die Eiswiirfelgleitvorrichtung (2 Abb. 15) und die Platte mit den Lamellen (1 Abb. 15) wieder ein.

A Bevor Sie das Gerat mit dem Stromnetz verbinden, stellen Sie sicher, dass alle Kabel und elektrischen
Verkabelungen vollkommen trocken sind.
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3. Lassen Sie den Eiswirfelbereiter finf Mal hintereinander jeweils eine Minute laufen, wobei man dazwischen
jedes Mal einen Stillstand von finf Minuten einlegt.

& ACHTUNG: Wahrend der Desinfektionszyklen ist es notwenig, dass die Pumpe in Betrieb ist
(sicherstellen, dass Wasser gespritzt wird). Andernfalls unverziiglich die Stellschraube des Timers im
Uhrzeigersinn so lange drehen, bis der Zeiger auf dem Stift den mit DEFROST angegebenen Bereich
verlasst.

Um den Timer zu erreichen, entferne man die Schrauben der Frontplatte mit einem Kreuzschraubenzieher und ziehe
die Frontplatte nach oben heraus. Den Timer dann mit Hilfe eines Schraubenziehers mit flacher Spitze regulieren
(Abb. 17).

4. Die Maschine anhalten und sie vom Strom- und Wassernetz trennen.

5. Die Verdampferschutzplatte entfernen (Abb. 19)

6. Die Desinfektionsldsung auf die Oberseite des Verdampfers gieRen und mit einem Pinsel verteilen. Dann mit
reichlich kaltem Wasser nachspllen.

7. Folgendes abnehmen (Abb. 1) und 30 Minuten lang in die Desinfektionsldsung eintauchen:

+ die Platte mit den Lamellen (1)

« die Eiswirfelgleitvorrichtung (2)

+ den Uberlaufschlauch (3)

+ den Spriihkopftrager (4) und die seitlichen Stopfen (5), nachdem man sie vom Trager entfernt hat
+ den Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers (6)

+ den Pumpenfilter (7)

+ die Verdampferschutzplatte (Abb. 19)

8. Mit einem Schwamm und einem Pinsel die Desinfektionslosung auf die Wande und die Klappe auftragen.

9. Die im Pumpenkérper verbliebene Desinfektionsldsung ablassen, indem man Wasser unter Druck in den
Absaugschlauch einlaufen lasst und kontrolliert, dass das Wasser durch den Ausgussschlauch (Abb. 20) wieder
ablauft.

10. Die innere Schale, die Klappe und den Behélter mit reichlich kaltem Wasser nachspiilen.

11. Die Eiswdrfelgleitvorrichtung, die Verdampferschutzplatte, den Spriihkopftrager und die diesbezliglichen
seitlichen Stopfen, die Platte mit den Lamellen, den Uberlaufschlauch, den Pumpenfilter und den
Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers sorgfaltig unter einem Wasserstrahl nachspdilen.

12. Die vorher herausgenommenen Teile wieder einsetzen.

13. Die obere Verdeckung wieder anbringen und sie mit der Schraube, wenn vorhanden, wieder an der Riickplatte
befestigen.

Jetzt kann der Eiswirfelbereiter wieder nach den Vorschriften der Bedienungsanleitung eingeschaltet werden.

&ACHTUNG: Das gesamte in den ersten fiinf Zyklen nach den Reinigungs- und Desinfektionsvorgéngen
produzierte Eis muss beseitigt werden.

IM FOLGENDEN WERDEN EINIGE ZUSATZARBEITSVORGANGE BESCHRIEBEN, DIE FUR SONDERMODELLE
NOTWENDIG SIND:

11.1 EISWURFELBEREITER MIT DAUERPRODUKTION
Um die Innenteile nach Abnehmen der oberen Verdeckung (Abb. 18) zu erreichen, entferne man die obere Frontplatte
nach den Anweisungen von Abb. 21.
Zusétzlich zu den in den Kapiteln 10 und 11 beschriebenen Arbeitsvorgangen, ist fir die Reinigung und Desinfektion
der Eisvorratszelle Folgendes notwendig (Abb. 22):
1. Neigen Sie das Gerat nach vorne, indem Sie eine mindestens 4 cm dicke Unterlage unter die HinterfiiRe
legen
2. Stellen Sie eine Schale unter die Wiirfelausgabe (8)
Heben Sie den Ableitungsschlauch so weit, bis er die Hohe des Geréts iiberschreitet
4. Giefen Sie die Losung aus Wasser und Essig auf die Wirfeltransportschraube bis die Losung aus der
Wiirfelausgabe (8) ausflieRt

5
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5. Die Losung muss mindestens 30 Minuten im Inneren der Zelle wirken. Lassen Sie dann die Losung ab, indem
Sie den Ableitungsschlauch wieder in die urspriingliche Lage bringen

6. Mit einem Schwamm und einem Pinsel die Lésung aus Wasser und Essig auf die Wande der Eisvorratszelle und
auf die Eiswiirfeltransportschraube auftragen. Dabei Rotationsbewegungen vermeiden, denn diese kénnten den
Schubmotor beschadigen

7. Die von Nummer 3 bis Nummer 6 beschriebenen Arbeitsvorgénge mit der Desinfektionslésung wiederholen

8. Mit reichlich kaltem Wasser die Wénde der Eisvorratszelle nachspiilen

9. Die Wiirfeltransportschraube und den Zellenboden lange mit kaltem Wasser nachspiilen, das durch die

Wirfelausgabe (8) ausfliefit

10. Das auf dem Zellenboden verbliebene Wasser ablassen, indem man den Ableitungsschlauch wieder in die

urspriingliche Lage bringt.

11.2 EISWURFELBEREITER MIT ABS-AUSFUHRUNGEN (Abb. 23)

Um die innere Schale, den Verdampfer und die Stellschraube des Timers zu erreichen:
+ Entfernen Sie die Verkleidung, die die Schrauben bedeckt

* Nehmen Sie die Schrauben mit einem Kreuzschraubenzieher heraus

+ Offnen Sie die Vorderklappe und nehmen Sie den ABS-Einsatz heraus.

11.3 EISWURFELBEREITER MIT PRODUKTION VON 21 kg/24h

Fuhren Sie die Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten durch, wie in den Kapiteln 10 und 11 beschrieben.

Um den Pumpenfilter (Abb. 24) zu erreichen:

+ Entfernen Sie die Platte mit den Lamellen (1), die Eiswiirfelgleitvorrichtung (2) und ziehen Sie den
Uberlaufschlauch (3) heraus, um das in der Schale vorhandene Wasser abzulassen

+ Trennen Sie die Verbindungsschlduche der Pumpe (10) und des Spriihkopftragers (11)

+ Schrauben Sie den Gewindering ab (9).

Um die Pumpenseite der inneren Schale zu erreichen:

+ Entfernen Sie die Riickplatte, indem Sie die Befestigungsschrauben herausnehmen und die Platte nach oben
herausziehen (Abb. 25)

+ Nehmen Sie den Pumpeverbindungsschlauch (10 Abb. 24) ab

+ Losen Sie die Pumpenverkabelung (12 Abb. 26) und nehmen Sie die ganze Pumpe, die sich rechts neben dem
Verdampfer befindet, heraus, indem Sie sie aus ihrem Sitz heben. Achten Sie dabei darauf, dass die elektrischen
Verbindungen (Abb. 26) nicht beschédigt werden

+ Die Lésung aus Wasser und Essig sowie die Desinfektionsldsung mit einem Schwamm auf die Wande des
Pumpenbehélters auftragen. Achten Sie dabei darauf, dass die elektrischen Teile nicht nass werden

+ Setzen Sie am Ende der Reinigungs- und Desinfektionsvorgange der Schale die Pumpe wieder ein. Achten Sie
dabei darauf, dass der Verbindungsschlauch des Spriinkopftragers (10 Abb. 24) und der Verbindungsschlauch der
Pumpe (11 Abb. 24) richtig verbunden werden und dass die Verkabelung der Pumpe (12 Abb. 26) wieder befestigt
wird.

11.4 EISWURFELBEREITER MIT KALTWASSERVERTEILER

Fiihren Sie die Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten durch, wie in den Kapiteln 10 und 11 beschrieben. Entfernen
Sie fiir die Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten jedoch auch folgende Komponenten (Abb. 27):

+ Wasserkiihlschlange (13)

+ Schutzgitter der Kuhlschlange (14)

Das Innere der Kihlschlange reichlich mit kaltem Wasser unter Druck nachspiilen.
Den Bereich des Kaltwasserverteilers reinigen und desinfizieren.

Um die Stellschraube des Timers der Modelle mit Produktion von 21 kg/24h (Abb. 28) zu erreichen:

« Entfernen Sie die Schraube, die die obere Verdeckung an der Riickplatte befestigt

* Heben Sie das Hinterteil der oberen Verdeckung hoch und nehmen Sie es aus den Vorderhaken heraus
+ Regulieren Sie den Timer mit Hilfe eines Schraubenziehers mit flacher Spitze.

Um den Pumpenfilter und die Pumpenseite der inneren Schale zu erreichen, siehe Kapitel 6.
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11.5 EISWURFELBEREITER MIT VERTIKALVERDAMPFER

Fuhren Sie die Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten durch, wie in den Kapiteln 10 und 11 beschrieben. Beachten

Sie dabei folgende Anweisungen: i

+ Um den Verdampferschutz (15), die Eiswirfelgleitvorrichtung (2) und den Uberlaufschlauch (3) herauszunehmen,
siehe Abb. 29

+ Um den Spriihkopftrager (4) und die diesbeziiglichen seitlichen Stopfen (5) zu entfernen, siehe Abb. 30.

+ Zur Reinigung und Desinfektion des Pumpenfilters (7) siehe Abb. 30

* Reinigen Sie sowohl das Vorder- als auch das Hinterteil des Verdampfers, indem Sie eine Biirste mit weichen
Borsten benutzen

* Reinigen und desinfizieren Sie die schwingende Platte (16) der Abb. 30

12 ELEKTRONISCHER TIMER (OPTIONALE FUNKTION)

12.1 START

Nachdem das Gerét korrekt mit dem Strom- und Wassernetz sowie mit dem Wasserabflusssystem verbunden

wurde, ist es méglich, es zu starten, indem man folgendermafien vorgeht:

a) den Wasserzufuhrhahn (8 von Abb. 4) 6ffnen

b) den Stecker (wenn vorgesehen) in die Steckdose einfiihren und Spannung geben, in dem man den eigens in

Installationsphase dafiir vorgesehenen Schalter (7 von Abb. 4) betatigt
1

Das Gerat starten, indem man die Taste ON/OFF (1) driickt.

-

Fir die permanent mit dem Stromnetz verbundenen Gerate gebe man Spannung, indem man auf den eigens in
Installationsphase dafiir vorgesehenen Schalter driickt, der sich auRerhalb des Gerats befindet.

12.2 FUNKTIONEN

Das Gerét ist mit einem Thermostaten im Eisvorratsbehalter versehen, der die Produktion anhalt, wenn die Sonde,
mit der er verbunden ist, vom Eis, das sich im Behélter angesammelt hat, erreicht wird.

Nimmt man das Eis aus dem Behalter heraus, aktiviert der Thermostat die Produktion und bildet somit einen neuen
Eisvorrat.
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FUNKTIONALITAT DES ELEKTRONISCHEN TIMERS

TASTEON/OFF  |— Q)f,/ GRUNE LED
-\\>

| _— GELBE LED

TASTE DEFR. —_—
—

TASTE WASH —

| ___— BLAUELED

wasH ¥
TASTE ON/OFF: Ein- oder Ausschalten des Gerats - GRUNE LED
TASTE DEFR.: erlaubt den Beginn der Abtauphase des Geréts
- GELBE LED
TASTE WASH: erlaubt, den automatischen Waschzyklus zu beginnen und/oder beendigen zu lassen
- BLAUE LED.

Beim ersten Start des Eiswlrfelbereiters durch Drlicken der Taste ON/OFF leuchtet die
griine LED fur die Dauer von 3 Minuten auf; wahrend dieser Zeit erfolgt die Wasserzufuhr in

der Schale. @I
Nach den 3 Minuten gelangt der Eiswirfelbereiter in die Abtauphase, LED mit gelbem

Dauerlicht und LED mit griinem Dauerlicht.

Nach Beendigung des Abtauens beginnt der Eisproduktionszyklus mit der alleinigen LED
mit grinem Dauerlicht.

Man kann die Maschine jederzeit durch Driicken der Taste ,DEFR.“ zum Abtauen bringen: DEFR.
Die LED mit gelbem Dauerlicht leuchtet auf. D
Dieser Vorgang muss von technisch qualifiziertem Fachpersonal durchgefiihrt werden.

Bei Driicken der Taste ,WASH", egal in welcher Phase sich der Eisbereiter befindet, tritt er W
in die Waschphase ein, erkennbar am Aufleuchten der blau blinkenden LED. s 1
AACHTUNG:

Die Taste ,,WASH* mittels eines Plastikgeréts mit abgerundeter Spitze mit leichtem Druck driicken (Abb. 3).
Verboten ist der Gebrauch von Schraubenziehern oder dhnlichen Geréten.



Der Waschzyklus besteht aus Folgendem:

Abtauen (Led mit geloem Dauerlicht + LED mit grinem Dauerlicht + blau blinkende
LED);

30 Minuten nur Pumpenbetrieb (LED mit griinem Dauerlicht + blau blinkende LED);
60 Minuten Betrieb des Elektroventils Wasserzufluss und der Pumpe (LED mit
griinem Dauerlicht + blau blinkende LED).

Am Ende des Waschzyklus kehrt der Eisbereiter wieder zur Phase zurlick, in der er sich vor
dem Driicken der Taste ,WASH" befand.

Man kann in jeglichem Moment aus der Waschphase herauskommen, indem man die Taste ,WASH" oder die Taste
,DEFR" driickt.

13

PRODUKTREINIGUNG MIT ELEKTRONISCHEM TIMER (OPTIONALE FUNKTION)

Dieses Gerat ist mit einem elektronischen Timer ausgestattet, der es erlaubt, einen automatischen Waschzyklus
durchzufiihren.

Zur Durchfilhrung der Reinigung und der Desinfektion des Gerats befolge man den im Folgenden angegebenen
Anleitungen:

13.1 WARTUNG

1.
2.

3.

o~

~

10.

11.

12.
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Das Herausfallen der Eiswiirfel abwarten und den vorhandenen Eisbehalter vollstandig leeren

Die Platte mit den Lamellen (1 von Abb. 15) und die Eiswiirfelgleitvorrichtung (2 von Abb. 15) entfernen und den
Uber]aufschlauch (3 von Abb. 15) herausziehen, um das in der Schale vorhandene Wasser abzulassen

den Uberlaufschlauch wiedereinsetzen und die Schale mit einer 25%igen Ldsung aus Wasser und weillem Essig
filllen. Anhand der Tabelle die notwendige Lésungsmenge in Bezug auf die Tagesproduktion feststellen (Abb. 16)
die Eiswirfelgleitvorrichtung und die Platte mit den Lamellen wiedereinsetzen

mittels eines Plastikgerats mit abgerundeter Spitze die Taste ,W* (Waschvorgang) durch das eigens dafir
vorgesehene Loch unter der Taste ,ON/OFF*“. (Abb. 17) driicken.

Die blaue LED beginnt zu blinken. Die Maschine fiihrt einen vollstdndigen Wasch- und Spiilzyklus aus

nach Beendigung des Waschzyklus die Platte mit den Lamellen (1 von Abb. 15) und Eiswirfelgleitvorrichtung (2
von Abb. 15) entfernen und den Uberlaufschlauch (3 von Abb. 15) herausnehmen, um das in der Schale
vorhandene Wasser abzulassen

die Maschine abschalten und vom Strom- und Wassernetz trennen

die Verdampferschutzplatte (Abb. 19) entfernen und mit der Losung aus Wasser und Essig die Oberseite des
Verdampfers, den Behalter, die Verdampferschutzplatte und die Klappe saubern

eventuelle Ablagerungen von dem Verdampfer und der Verdampferschutzplatte entfernen; dazu benutze man
einen Pinsel mit weichen Borsten und einen nicht scheuernden Schwamm

reichlich kaltes Wasser auf den Verdampfer schiitten und die abgegangenen Ablagerungen mithilfe des Pinsels in
der darunter stehenden Schale sammeln; dabei darauf achten, dass die Lécher im Verdampferboden nicht
verstopft werden.

Waéhrend der Reinigung des Verdampfers auf Folgendes achten:

+ die Kihischlangen nicht zu knicken

+ die Wasserzuleitungsschlauche nicht herauszuziehen

+ den Thermostaten des Verdampfers nicht zu entfernen

mit einem gewdhnlichen GeschirrspUlmittel (Abb. 15) Folgendes entfernen und reinigen:

+ die Platte mit den Lamellen (1)

+ die Eiswirfelgleitvorrichtung (2)

+ den Uberlaufschlauch (3)

+ den Spriihkopftrager (4), von dem man die seitlichen Stopfen (5) entfernt

+ den Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers (6)

+ den Pumpenfilter (7)

mit dem gleichen Geschirrsplilmittel Folgendes reinigen:

+ die Verdampferschutzplatte

+ die interne Schale



+ den Behélter
+ die Klappe
13. die vorher gereinigten Teile mit reichlich kaltem Wasser nachspiilen
14. Folgendes nachspiilen und wieder einsetzen (Abb. 15):
+ den Pumpenfilter (7)
+ den Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers (6)
+ den Spriihkopftrager (4), nachdem man die seitlichen Stopfen (5) wieder eingesetzt hat
+ den Uberlaufschlauch (3)
+ die Verdampferschutzplatte (Abb. 19)
15. man bereite sich auf die Ausfiihrung der im folgenden Kapitel beschriebenen Desinfektionsarbeiten vor.

13.2 DESINFEKTION
Eine Lésung aus 200 mg/l Natriumhypochlorit und Wasser oder eine der fir Sauglingsflaschen gewdhnlich
verwendeten Losungen benutzen. In diesem Fall stelle man sicher, dass das Desinfektionsprodukt:

+ vom nationalen Gesundheitsministerium zugelassen ist
+ fiir Lebensmittelmaschinen verwendbar ist
+ die Materialien und die Komponenten dieses Gerats nicht schadigt.

Was die Art und Weise der Verwendung und die Konzentration anbelangt, halte man sich an das, was auf der
Verpackung angegeben ist und vom Hersteller empfohlen wird. Man empfiehlt, die L6sung bei einer Temperatur von
25°C zu verwenden.

1. Die Platte mit den Lamellen (1 von Abb. 15) und die Eiswiirfelgleitvorrichtung (2 von Abb. 15) entfernen und den
Uberlaufschlauch (3 von Abb. 15) herausziehen, um das in der Schale vorhandene Wasser ablaufen zu lassen

2. den Uberlaufschlauch wiedereinsetzen und die Schale mit der Desinfektionsldsung aus Wasser und weiem Essig
filllen. Anhand der Tabelle die notwendige Losungsmenge in Bezug auf die Tagesproduktion feststellen (Abb. 16)

3. die Eiswirfelgleitvorrichtung (2 Abb. 15) wiedereinsetzen und die Platte mit den Lamellen (1 Abb. 1)
wiedereinsetzen

4. mittels eines Plastikgerats mit abgerundeter Spitze die Taste ,W* (Waschvorgang) durch das eigens dafiir
vorgesehene Loch unter der Taste ,ON/OFF*. (Abb. 17) driicken.
Die blaue LED beginnt zu blinken. Die Maschine fiihrt einen vollstdndigen Wasch- und Spiilzyklus aus

5. die Maschine abschalten und vom Strom- und Wassernetz trennen

6. die Verdampferschutzplatte (Abb. 19) entfernen

7. miteinem Pinsel die Desinfektionsldsung auf die Oberseite des Verdampfers gieRen und verteilen und mit reichlich
kaltem Wasser nachspiilen

8. Folgendes abnehmen (Abb. 15) und 30 Minuten lang in die Desinfektionsldsung eintauchen:
+ die Platte mit den Lamellen (1)
+ die Eiswdrfelgleitvorrichtung (2)
+ den Uberlaufschlauch (3)
« den Spriihkopftrager (4) und die seitlichen Stopfen (5), nachdem sie vom Trager entfernt wurden
+ den Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers (6)
+ den Pumpenfilter (7)
+ die Verdampferschutzplatte (Abb. 19)

9. mit einem Schwamm und einem Pinsel die Desinfektionslosung auf die Wande des Behalters und auf die Klappe
auftragen

10.die im Pumpenkorper verbliebene Desinfektionslosung ablassen, indem man Wasser unter Druck in den
Absaugschlauch einlaufen Iasst und kontrolliert, dass das Wasser durch den Ausgussschlauch (Abb. 6) wieder
abluft

11. mit reichlich kaltem Wasser die interne Schale, die Klappe und den Behalter nachsplilen

12. die Eiswiirfelgleitvorrichtung, die Verdampferschutzplatte, den Spriihkopftrager und die diesbezliglichen seitlichen
Stopfen, die Platte mit den Lamellen, den Uberlaufschlauch, den Pumpenfilter und den Zuleitungsschlauch des
Spriihkopftragers sorgféltig unter einem Wasserstrahl nachsplilen

13. die vorher herausgenommenen Teile wiedereinsetzen

14. die obere Verdeckung wieder anbringen und sie mit der Schraube, wenn vorhanden, wieder an der Ruckplatte
befestigen.
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Jetzt kann der Eiswiirfelbereiter wieder nach den Vorschriften der Bedienungsanleitung eingeschaltet werden.

& ACHTUNG: Das gesamte in den ersten fiinf Zyklen nach den Reinigungs- und Desinfektionsvorgangen
produzierte Eis muss beseitigt werden.

14 LANGERER STILLSTAND DES GERATES

Wenn Sie das Gerat fiir einen ldngeren Zeitraum nicht benutzen méchten, dann sollten Sie:

+ Die Stromversorgung des Gerétes durch Betatigung des bei der Aufstellung dafiir vorgesehenen Schalters (7 Abb.
4) unterbrechen und danach den Stecker aus der Steckdose (wenn vorgesehen) ziehen

+ Die Wasserversorgung durch Betatigen des dafiir vorgesehenen Absperrhahns (8 Abb. 4) unterbrechen

+ Alle zur periodischen Wartung des Gerates vorgesehenen Arbeitsschritte durchfiihren (siehe Kapitel 9)

+ Den internen Behalter durch Anheben der Lamellen (wenn vorhanden) und Herausziehen des Uberlaufschlauchs
leeren

+ Den Pumpenkdrper durch Einblasen von Druckluft in die Wasserzuleitung des Spriihkopftragers ausleeren

* Den Filter des Magnetventils der Wasserzufuhr so reinigen, wie im Kapitel 9.1 beschrieben

* Den Filter des Luftkondensators (wenn vorhanden) so reinigen, wie im Kapitel 9.2 beschrieben
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Estimado Cliente: nos congratulamos con Usted por haber elegido un producto de calidad que seguramente respondera a
sus expectativas. Le agradecemos su preferencia y le invitamos a leer atentamente este manual de instalacion, antes de
utilizar su nuevo productor automatico de hielo en cubitos.
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14 PERIODOS DE INACTIVIDAD

Las figuras del presente manual son de caracter general, por lo tanto algunas piezas pueden diferir del modelo entregado.

El Fabricante no responde por eventuales inexactitudes, debidas a errores de impresion o de transcripcion, contenidas en el presente
manual de instalacion, uso y mantenimiento. Se reserva el derecho de aportar a los propios productos las modificaciones que le
parezcan necesarias 0 Utiles, incluso en interés del usuario, sin comprometer las caracteristicas esenciales de funcionalidad y

sequridad del equipo.

1 ADVERTENCIAS Y CONSEJOS IMPORTANTES

Simbolo ISO 3864-B.3.2 ATENCION: Riesgo de incendio

R-290

[simbolo IEC 60417-6375 (2017-03)]

ADVERTENCIA: Conecte unicamente al suministro de agua potable.

L

Sam [simbolo IEC 60417-6412 (2019-03)]

ADVERTENCIA: superficie minima para la instalacion de maquinas de hielo con carga de refrigerante
R290 >150 g

El presente manual de instalacion es parte integrante del
productor automatico de hielo en cubitos (definido también
en el presente manual de instalacion, mas sencillamente,
con el término “equipo”) y el mismo debera conservarse
para cualquier futura consulta.

Antes de comenzar, asegurese de que el electrodomestico esté
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intacto. Si tiene dudas, no lo use y contacte al centro de
asistencia técnica autorizado.

La fabrica de hielo solo puede ponerse en funcionamiento si la
instalacion se ha llevado a cabo de conformidad con las leyes y
normativas locales y de acuerdo con las instrucciones de este
manual.

Este equipo contiene refrigerante R290, se trata de un gas
natural que no es nocivo para el medio ambiente pero es
inflamable.

El refrigerante R290 es un gas incoloro e inodoro, por lo tanto no
es posible identificar su presencia utilizando los sentidos. Esta
condicion requiere medidas de seguridad especiales.

La instalacion, el mantenimiento y todo tipo de reparacion o de
intervencion en este equipo para la fabricacion de hielo debe ser
confiado solo y exclusivamente a personal habilitado segun las
leyes nacionales, cualificado y formado para trabajar con gases
inflamables. Los trabajos hechos por personal no cualificado
pueden generar situaciones de grave peligro.

Instalar el equipo para la fabricacién de hielo:

e en entornos cuyo volumen minimo sea de 1 m3 por cada 8
gramos de R290, la cantidad esta indicada en la placa de datos
del equipo

e en entornos con piso plano e intacto, sin canales o rejillas, ni
tampoco conexiones con los ambientes de abajo, donde el gas,
en caso de fuga, podria acumularse (el refrigerante R290 es
mas pesado que el aire y tiende a acumularse hacia abajo)
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e [ejos de interruptores eléctricos, de llamas libres, de superficies
calientes y de otras fuentes de chispas o de combustion

Antes de la puesta en funcionamiento, COMPROBAR EL
PERFECTO ESTADO DEL EQUIPO. EN CASO DE DUDAS NO
SE DEBE UTILIZAR.

El equipo para la fabricacion de hielo se puede poner en
funcionamiento solo si la instalacion se realizd respetando las
leyes y los reglamentos locales, y segun las instrucciones de
este manual.

Esta terminantemente prohibido que el usuario acceda al circuito
frigorifico del equipo. En caso de necesidad, llamar al personal
de asistencia autorizado.

No utilizar dispositivos mecanicos como destornilladores,
herramientas con punta, cuchillas ni otros medios para acelerar
el proceso de descongelamiento, ya que se podria cortar el
circuito frigorifico con la consiguiente salida del gas.

En caso de dafios en el circuito frigorifico: apagar
inmediatamente la maquina, desconectarla de la alimentacion
eléctrica, ventilar el ambiente y llamar al personal de asistencia
autorizado.

Esta absolutamente prohibido que el usuario acceda al circuito
de refrigeracion del aparato, en caso de necesidad, llame a la
asistencia autorizada.

A ATENCION: No usar dispositivos mecanicos como
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destornilladores, herramientas puntiagudas u otros medios para
acelerar el proceso de descongelamiento.

A ATENCION: Mantener libres de obstrucciones las aberturas
de ventilacion del cuerpo del aparato o de la estructura donde
esta empotrado.

/\ ATENCION: No daiar el circuito refrigerante.

AN ATENCION: No usar aparatos eléctricos dentro de los
compartimientos para la conservacion del hielo.

& ATENCION: No conservar sustancias explosivas dentro del
aparato, como bombonas de aerosol con propelentes inflamables

En caso de dafios en el circuito de refrigerante: apague
inmediatamente la maquina, desconéctela de la fuente de
alimentacion, ventile el ambiente, llame al centro de servicio
autorizado.

El usuario tiene la tarea de conservar intacta esta
documentacion, para permitir la consulta durante toda la vida util
del aparato.

Conservar con esmero este manual y hacer de modo que esté
disponible cerca del aparato.

En caso de pérdida o destruccion, es posible solicitar una copia a
el distribuidor indicando el numero de matricula y modelo del
aparato.

El manual refleja el estado de la técnica en el momento del
suministro, el distribuidor se reserva el derecho de aportar a sus
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aparatos cualquier modificacion que considere util, sin tener que
actualizar el presente documento o documentos
correspondientes a lotes de produccion anteriores.
La responsabilidad de la aplicacion de las indicaciones de
seguridad detalladas en el presente manual, esta a cargo del
personal técnico responsable de las actividades previstas en el
aparato, quien debe comprobar que el personal autorizado:
- esté cualificado para desempefiar la actividad necesaria
- conozca y respete las indicaciones contenidas en este
documento
- conozca y aplique las normas de seguridad del pais donde
se instala el aparato

En el caso de venta o transferencia del equipo a otra persona, el
presente manual se debera entregar al nuevo usuario para que
pueda ponerse al corriente del funcionamiento y de las
advertencias correspondientes.

e lejos de interruptores eléctricos, de llamas libres, de superficies
calientes, de componentes que puedan provocar arcos o
chispas durante su funcionamiento normal 0 anormal, y de
otras fuentes de chispas o de combustion

e evitar llamas abiertas y fuentes de ignicién o combustion

e desconectar siempre el aparato de la red eléctrica antes de
efectuar cualquier operacion de limpieza y mantenimiento

e para garantizar la eficiencia del equipo y su correcto
funcionamiento, es indispensable atenerse a las indicaciones
del Fabricante, haciendo efectuar el mantenimiento a técnicos
especializados

* no quitar ningun panel o rejilla

* N0 apoyar objetos sobre el equipo o delante de las rejillas de
ventilacion
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e levantar siempre el equipo para cambiarlo de lugar, incluso a
poca distancia; no empujarlo ni arrastrarlo nunca

e todo uso del aparato que no sea para la produccion de hielo
utilizando agua potable fria se considera impropio

e no obstruir las rejillas de ventilacion y de disipacion de calor, ya
que una insuficiente aireacion, ademas de determinar la
disminucion del rendimiento y un mal funcionamiento, puede
provocar serios dafios al equipo

e en caso de desperfecto y/o mal funcionamiento del equipo,
desconectarlo de la red eléctrica mediante el interruptor
previsto en fase de instalacion y desconectar el enchufe (si esta
previsto) de la relativa toma, cerrar el grifo de carga del agua.
Abstenerse de efectuar cualquier tipo de reparacion o de
intervenir directamente y consultar exclusivamente a personal
técnico especializado

e modificar o tratar de modificar este equipo, ademas de anular
cualquier forma de garantia, es extremadamente peligroso

e abrir y cerrar la puerta con cuidado sin golpearla

e no utilizar el contenedor del hielo para enfriar o conservar
alimentos o bebidas, ya que estas operaciones podrian obstruir
la descarga produciendo la congestion del contenedor, con las
consiguientes pérdidas de agua

e en caso de desperfecto, consultar al Distribuidor que se lo ha
vendido, que sabra informarle sobre el Centro de Asistencia
Autorizado mas cercano. Recomendamos exigir siempre y
solamente recambios originales

e eventuales advertencias 0 esquemas relativos a modelos
particulares, seran adjuntados al presente manual de
instalacion
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A El uso de este equipo eléctrico presupone el respeto de

algunas reglas fundamentales, en particular:

*no tocarlo con manos o pies mojados 0 humedos

*no usarlo cuando usted se encuentre descalzo

*no usar cables de prolongacion en el bafio 0 ducha

*el dispositivo puede ser utilizado por nifos mayores de 8 afios y
por personas con capacidades fisicas, sensoriales o0 mentales
reducidas, o falta de experiencia o conocimientos necesarios,
siempre bajo vigilancia, o después de haber recibido las mismas
instrucciones para todos garantizar un funcionamiento seguro y
la comprension de los peligros inherentes a ella. Los nifios no
deben jugar con el aparato. La limpieza y el mantenimiento
destinado a ser realizada por el usuario no deben ser llevadas a
cabo por los nifios sin supervision

*no tirar del cable de alimentacion para desconectarlo de la red
eléctrica

*vigilar que los nifios no jueguen con el equipo

En el caso en que se decida no volver a utilizar el aparato,
recomendamos hacerlo inutilizable cortandole el cable de
alimentacion (después de haber desconectado el cable de la red
eléctrica).

Se recomienda ademas:

‘romper y quitar la puerta, para evitar un posible peligro de
atascamiento de un nifio que se acerque con la intencién de
jugar con el equipo

~evitar dispersar en el ambiente el gas refrigerante y el aceite

contenido en el compresor

*realizar la eliminacion y recuperacion de los materiales o
residuos sobre la base de las disposiciones nacionales vigentes
en la materia
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= | Este simbolo indica que este producto no se debe tratar como residuo doméstico. Para evitar posibles consecuencias
nocivas para el medio ambiente y para la salud, asegurarse de que este producto se elimine y se recicle de manera correcta.
Para obtener mayor informacién sobre la eliminacion y el reciclaje de este producto, ponerse en contacto con el Revendedor de
zona o con el Servicio de tratamiento de residuos.

A Una instalacion incorrecta puede causar dafios al medio ambiente, a animales, a personas o a cosas, por los
cuales el Fabricante no puede ser considerado responsable.

2 DATOS TECNICOS (Fig. 1)
Los valores de la tension y de la frecuencia estan expuestos en la placa de la matricula, lea estos datos antes de
efectuar cualquier verificacion o control.

Tension (1), potencia (2), modelo (3), n° matricula (4), Fabricante (5).

El nivel de presion acustica continuo equivalente ponderado A de este equipo es inferior a
70 dB(A). Las mediciones han sido efectuadas a 1 metro de distancia de la superficie del equipo y a 1,60 metros de
altura del piso, durante un ciclo completo de produccion.

El esquema eléctrico esta aplicado sobre el contrapanel delantero del equipo.
Para poder acceder ahi, se debe cortar la tension al equipo, soltar los tornillos que sostienen el panel delantero y
extraerlo después de haber abierto la portezuela.

3 INDICACIONES UTILES PARA EL TRANSPORTE
El peso neto y el peso bruto de este equipo estan expuestos en la portada del presente manual de instalacion. En el
embalaje se encuentran impresas las instrucciones para efectuar el correcto transporte y elevacion.

Para evitar que el aceite contenido en el compresor se derrame en el circuito refrigerante, es necesario transportar,
almacenar y mover el equipo exclusivamente en posicion vertical, respetando las indicaciones expuestas en el
embalaje.

4 DESEMBALAJE
La instalacion debe ser realizada respetando las normas nacionales vigentes, segun las instrucciones del
Fabricante y por personal técnico cualificado.

Después de haber quitado el embalaje siguiendo las instrucciones impresas en la caja, CONTROLAR EL
PERFECTO ESTADO DEL EQUIPO. EN CASO DE DUDAS, NO UTILIZARLO Y DIRIGIRSE AL DISTRIBUIDOR
que lo ha vendido.

Ninguno de los elementos del embalaje (bolsitas de plastico, carton, espuma de poliestireno, clavos, etc.)
debe ser dejado al alcance de los nifios, porque constituyen una fuente potencial de peligro.

Con la plataforma completamente apoyada en el suelo, desenroscar con una llave hexagonal los tornillos (si estan
previstos) que sujetan el equipo a la plataforma de madera (Fig. 2).

Levantar, con los adecuados sistemas de elevacion en funcion del peso y separar el equipo de la plataforma de
madera, luego atornillar en los respectivos alojamientos de la base los pies de apoyo suministrados (6 de la Fig. 3).
Verificar, utilizando para el control un nivel, que el equipo se encuentre en posicién perfectamente horizontal. Las
eventuales regulaciones se pueden efectuar operando con los pies de apoyo.

5 INSTALACION

5.1 ESQUEMA DE LAS CONEXIONES. (Fig. 4)
7. conexion eléctrica controlada por un interruptor omnipolar con diferencial
8. grifo de alimentacion de agua
9. tubo de alimentacion de agua
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10. tubo de descarga de agua

5.2 POSICIONAMIENTO

El equipo se debe instalar en lugares higiénicamente limpios. Evitar pues los lugares como los
sotanos o los trasteros, ya que la falta de respeto de los requisitos higiénicos favorece la formacion y la
proliferacion de formas bacterianas en el interior del aparato.

El equipo puede funcionar a una temperatura ambiente de 10°C a 43°C. El mayor rendimiento se obtiene
instalando el equipo a una temperatura ambiente de 10°C a 35°C y con una temperatura del agua de 3°C a
25°C.

Evitar la exposicion directa a los rayos del sol y la cercania a fuentes de calor.

A El presente equipo:

+ se debe instalar en lugares en donde pueda ser controlado por personal cualificado

* no se debe utilizar en ambientes exteriores

* no se debe ubicar en ambientes himedos y con presencia de chorros de agua

* no se debe limpiar utilizando chorros de agua

+ debe ubicarse a 5 cm por lo menos de las paredes laterales (excluido el modelo de encastre integral)

5.3 CONEXION A LA RED HIDRICA

A IMPORTANTE:

e |a conexion a la red hidrica debera ser efectuada segun las instrucciones del Fabricante y por personal técnico
cualificado

o este equipo deberé ser alimentado solo y exclusivamente con agua fria destinada al consumo humano (potable)

o la presion de trabajo debe estar comprendida entre 0,1y 0,6 MPa

e entre la red hidrica y el tubo de carga del equipo, es necesario instalar un grifo que permita interrumpir el paso
del agua en caso de necesidad

o en el caso de agua particularmente dura, se aconseja instalar un filtro de cartucho polivalente. La presencia de
elementos sélidos (por ejemplo arena, etc.) podra ser eliminada instalando un filtro mecanico que deberéa ser
controlado y limpiado periddicamente. Tales dispositivos deberan respetar las normas nacionales vigentes en la
materia

o Esta prohibido instalar la maquina en un sistema de desionizacion de agua o 6smosis inversa

e no cerrar nunca el grifo de alimentacion hidrica cuando el equipo esta en funcionamiento

e De acuerdo con la norma EN 61770, es necesario instalar una valvula antirretorno (suministrada con la maquina
de hielo) para cada entrada de agua. La(s) valvula(s) suministrada(s) debe(n) instalarse entre la(s) tuberia(s) de
entrada y la electrovalvula de entrada de agua, como se muestra en la figura, para asegurar la prevencion del
reflujo (Fig. 6a).

e para la conexion a la red de agua, utilizar sdlo los nuevos tubos suministrados con el aparato, no utilice
mangueras viejas o utilizado anteriormente

5.3.a CARGA DE AGUA SIMPLE (Fig.7) y, para los modelos en los que esté prevista, CARGA DE AGUA
DOBLE (Fig. 7a)

Introducir en los dos anillos roscados (14) del tubo de carga de agua (9), que hallara en el kit suministrado con el
equipo, las correspondientes juntas (15).

Atornillar muy bien, pero sin ejercer una fuerza excesiva que podria dafiar las conexiones, un anillo roscado en la
salida de la electrovalvula ubicada en la parte trasera del equipo (delantera en el modelo de encastre integral)
y otro anillo roscado en el grifo (8) del agua, que también tiene rosca.

5.3.b DESCARGA (Fig. 7)
Fijar el tubo de descarga de agua (10) en el correspondiente asiento, previsto en la parte trasera del equipo
(delantera en el modelo de encastre integral) verificando que:

106



+ el tubo sea de tipo flexible

+ el diametro interior sea como esta previsto, de 22 mm

* no haya estrechamientos a lo largo del tubo de descarga

+ el tubo de descarga tenga una inclinacion de al menos el 15%

Es oportuno prever que la descarga se realice directamente en un sifon abierto.

5.4 CONEXION A LA RED ELECTRICA

A IMPORTANTE:

la conexion a la red eléctrica debe se realizada segun las normas nacionales vigentes y por personal
profesionalmente cualificado y autorizado

o antes de conectar el equipo a la red eléctrica, controlar que la tension de red corresponda a la indicada en la
placa

o verificar que la conexion del equipo posea una eficiente instalacion de conexion a tierra

o verificar que la capacidad eléctrica del equipo sea adecuada a la potencia méxima del equipo indicada en la
placa

e si el aparato se entrega con enchufe, preparar una toma controlada por un interruptor magnetotérmico omnipolar
(7 de la Fig. 4) con una distancia de apertura de los contactos mayor o igual a 3 mm, que permite la desconexién
completa en las condiciones de la categoria de sobretension 1, de conformidad con las normas nacionales de
seguridad vigentes, dotado de fusibles, con diferencial asociado y ubicado de modo tal que se pueda alcanzar
con facilidad. Introducir el enchufe en la toma controlada por el interruptor (7 de la Fig. 4)

e es posible encargar la sustitucion del enchufe a personal técnico especializado y cualificado, siempre que la
misma se efectlie de conformidad con las normas nacionales de seguridad vigentes

e en el caso en que el equipo haya sido suministrado sin enchufe y se decida conectarlo de modo permanente a la
red eléctrica, es necesario prever un interruptor magnetotérmico omnipolar (7 de la Fig. 4) con distancia de
apertura de los contactos mayor o igual a 3 mm, que permite la desconexién completa en las condiciones de la
categoria de sobretension Ill, de conformidad con las normas nacionales de seguridad vigentes, provisto de
fusibles, con diferencial asociado y ubicado de modo tal que se pueda alcanzar con facilidad. Esta operacion
debe ser realizada por un técnico especializado

o se recomienda extender en toda su longitud el cable de alimentacion, verificando que no exista la posibilidad de
aplastarlo

e en el caso en que el cable de alimentacion estuviese dafiado, debera ser sustituido por personal técnico
especializado y cualificado usando un cable especial disponible en los Centros de Asistencia Autorizados o
pidiéndolo directamente al Fabricante

6 PUESTA EN MARCHA

6.1 LIMPIEZA DE LAS PARTES INTERIORES

La limpieza del equipo ya ha sido efectuada en la fabrica. De todas formas aconsejamos efectuar un ulterior lavado
de las partes interiores antes del uso, verificando que el cable de alimentacion no se encuentre conectado a la red
eléctrica.

Consultar las informaciones necesarias para las operaciones de limpieza en el manual de limpieza y de
desinfeccion.

Para las operaciones de limpieza, utilizar un detergente normal para maquinas lavaplatos o bien una solucién de
agua y vinagre; por Ultimo, efectuar un enjuague minucioso con abundante agua fria y eliminar el hielo producido
durante los 5 ciclos posteriores a la limpieza, ademas del que pudiera estar presente en el contenedor.

No se recomienda el uso de detergentes o polvos abrasivos que puedan dafiar los acabados.

6.2 ARRANQUE

Cuando se pone en marcha el equipo por primera vez o se enciende después de un periodo de inactividad,
es necesario llenar manualmente la cubeta con agua (ver la Fig. 8).
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La operacion de carga se efecttia abriendo la puerta, levantando las banderas (si estan presentes) y vertiendo
directamente el agua en la cubeta interior.
En los ciclos posteriores, el agua se cargara automaticamente.

Después de conectar correctamente el equipo a la red eléctrica, a la red hidrica y al sistema de descarga del agua,

es posible ponerlo en marcha actuando de la siguiente manera:

a) abrir el grifo (8 de la Fig. 4) de carga del agua

b) introducir en enchufe (si esta previsto) en la toma de corriente y dar tension mediante el interruptor (7 de la Fig.
4) expresamente previsto en fase de instalacion

Poner en marcha el equipo pulsando el interruptor luminoso (16 de la Fig. 3).

Para los equipos conectados de modo permanente a la red eléctrica, dar tension por medio del interruptor externo
del aparato, expresamente previsto en fase de instalacion.

6.2.a ARRANQUE DEL MODELO CON SUMINISTRO CONTINUO (Fig. 9)

Efectuar las operaciones a) y b), como se ha indicado en el punto anterior y luego:

+ quitar el tapon (17) de cierre ubicado en la parrilla delantera

+ con el auxilio de un destornillador de punta plana, girar en el sentido de las agujas del reloj el tornillo de
regulacion del timer hasta el punto en que se siente un chasquido y la bomba de agua se detiene

* repetir la operacion tres veces consecutivas con un intervalo entre las mismas de un minuto

+ cuando se concluye esta operacion, volver a poner el tapdn (17) de cierre en la parrilla delantera; el equipo
iniciaré automaticamente la produccién de hielo

6.3 LIMPIEZA DE LAS PARTES DE ACERO

La limpieza inicial del aparato ya se llevo a cabo en la fabrica. Para las posteriores operaciones de limpieza de las
partes de acero de la maquina se deben respetar las siguientes indicaciones:

Evitar que las soluciones salinas se sequen o permanezcan acumuladas en la superficie de las partes exteriores de
acero de la maquina, porque pueden provocar fenomenos de corrosion.

Evitar el contacto con material ferroso (bayetas, tenedores, cucharas, rasquetas, etc.) para no crear puntos donde
pueda comenzar la corrosion, evitar la contaminacion de particulas ferrosas puestas en circulacion en el recipiente.
Limpiar a fondo las superficies de acero inoxidable usando un pafio himedo, agua y jabén o detergentes comunes,
no abrasivos ni a base de cloro 0 amoniaco.

7 PRINCIPALES CAUSAS DE NO FUNCIONAMIENTO

En el caso en que se verifique una falta de produccién de hielo, antes de pedir la intervencién del Centro de

Asistencia Autorizado es oportuno controlar que:

+ el grifo de carga de agua (8 de la Fig. 4) previsto en fase de instalacion se encuentre abierto

+ no falte la energia eléctrica, el enchufe (si esta previsto) se encuentre correctamente conectado en la toma, el
interruptor (7 de la Fig. 4) esté en posicion “ENCENDIDO” y el botdn (16 de la Fig. 3) esté encendido

Ademas:

* en caso de excesivo ruido, controlar que el aparato no esté en contacto con muebles o chapas que puedan
producir ruido o vibraciones

+ en el caso que se observasen indicios de pérdida de agua, controlar que el orificio de descarga del contenedor no
se encuentre obstruido, que los tubos de carga y de descarga del agua estén correctamente conectados y no
presenten estrechamientos o dafios

« verificar que la temperatura del aire o del agua no superen los valores limite de instalacion (ver el punto 5.2)

« verificar que el filtro de entrada del agua no se encuentre atascado (ver el punto 9.1)

+ verificar que en los atomizadores no se hayan formado incrustaciones calcéreas

Después de realizar los controles sefialados mas arriba, si el desperfecto persiste, es mejor desconectar el aparato
de la red de alimentacion eléctrica operando con el interruptor previsto en fase de instalacion, desconectar el
enchufe (si esta previsto) de la relativa toma, cerrar el grifo de carga de agua y llamar al Centro de Asistencia
Autorizado méas cercano.

Para efectuar una rapida y eficiente intervencion es importante, en el momento de la llamada, indicar con precision
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el modelo, el nimero de matricula o el nimero de fabricacion, que se encuentran indicados en la placa (Fig. 1) o en
la portada del presente manual de instalacion.

8 FUNCIONAMIENTO

El equipo tiene un termostato en el contenedor de recoleccion del hielo, que detiene la produccién cuando el hielo
acumulado en dicho contenedor llega a la sonda a la que esta conectado. Retirando el hielo del contenedor, el
termostato reactiva automéaticamente la produccion, creando de esta manera una nueva provision de hielo.

8.1 FUNCIONAMIENTO MODELO CON SUMINISTRO CONTINUO (Fig. 10)

El equipo posee un distribuidor de hielo en cubitos (18) ubicado en su parte delantera.

Para coger la cantidad de hielo que se desea, es suficiente acercar un vaso o un recipiente apropiado y pulsar
suavemente el correspondiente boton (19) que activa el suministro.

8.1.a REGULACION CANTIDAD DOSIFICADA (Fig. 11)

E IMPORTANTE:

+ las operaciones siguientes pueden ser efectuadas solamente por un técnico especializado después de haber
desconectado el equipo de la red eléctrica

+ en todas las operaciones en que es necesario manipular piezas de chapa sera oportuno usar guantes idéneos
para evitar cortes

El equipo posee un dispositivo electronico para la regulacion de la cantidad de hielo distribuida en cada

operacion de extraccion.

Para aumentar o disminuir el tiempo de suministracion y la cantidad proporcional de hielo suministrada, efectuar

las siguientes operaciones:

* quitar la cubeta (20)

+ desenroscar los tornillos (21) del panel delantero utilizando un destornillador cruciforme

+ sacar el panel delantero extrayéndolo hacia arriba

+ girar la manilla (22) del dispositivo electrénico en el sentido de las agujas del reloj para aumentar la cantidad de
hielo suministrada cada vez que se pulsa el boton correspondiente y, en sentido contrario al de las agujas del
reloj, para disminuirla

8.2 MODELO CON DISTRIBUIDOR DE AGUA FRIA (Fig. 12)

El equipo posee un distribuidor de agua fria ubicado en la parte lateral del contenedor del hielo. Para coger el agua
fria, es suficiente acercar un vaso y pulsar suavemente el correspondiente botdn (23) que controla el grifo de
suministracion. Al soltar el boton, el flujo de agua se interrumpe.

Si el equipo posee un filtro ubicado en el circuito de distribucion de agua fria, recomendamos leer atentamente las
instrucciones especificas que se encuentran en la etiqueta del filtro y respetar los tiempos de sustitucion que el
fabricante del filtro aconseja.

9 MANTENIMIENTO
9.1 LIMPIEZA FILTRO ELECTROVALVULA DE CARGA DE AGUA (Fig. 13)

Todas las operaciones descritas en este apartado deben ser efectuadas, por personal
profesionalmente capacitado y cualificado, después de haber cortado la alimentacidn eléctrica e hidrica
como se ha mencionado para las operaciones anteriores.

A Limpiar por lo menos cada dos meses el filtro (24) ubicado en la electrovalvula de entrada de agua, de

acuerdo con las siguientes instrucciones:

« cortar la alimentacion eléctrica por medio del correspondiente interruptor (7 de la Fig. 4), previsto en fase de
instalacion, y desconectar el enchufe (si ésta previsto) de la relativa toma

+ cortar la alimentacion hidrica actuando sobre el grifo de carga (8 de la Fig. 4) previsto en fase de instalacion

+ desenroscar el anillo roscado (14) del tubo de carga de agua ubicado en la salida de la electrovalvula que se
encuentra en la parte trasera del equipo (delantera en el modelo de encastre). En el modelo de encastre es
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necesario sacar antes el panel como se indica en el punto 5.2.a
* extraer, con la ayuda de una pinza, el filtro (24) de su alojamiento sin dafiar la conexion del tubo de carga de agua
* quitar los eventuales residuos lavando el filtro bajo un chorro de agua y, si esta demasiado sucio, cambiarlo

Cuando se ha completado la operacién de limpieza, volver a montar el filtro y el tubo de entrada de agua,
respetando precauciones ya destacadas al comienzo de este manual de instalacion.

Cuando se concluye la operacion de limpieza, reactivar la alimentacion eléctrica e hidrica.
9.2 MODELOS CON CONDENSACION DE AIRE (Fig. 14)

Para los modelos con condensacion de aire, es muy importante mantener limpio el condensador de aletas y el
correspondiente filtro exterior (si esta presente).

Hacer efectuar la limpieza del condensador de aletas, por lo menos cada dos meses, a un Centro de Asistencia
autorizado que podra incluir la operacidn en el ambito de los programas de mantenimiento.

La limpieza del filtro exterior (cuando esta presente) debe realizarse al menos una vez al mes, respetando las

siguientes instrucciones:

+ detener el equipo y cortar la alimentacion eléctrica, accionando el interruptor (7 de la Fig. 4) previsto en fase de
instalacion

+ abrir la rejilla de plastico

+ retirar el filtro y colocarlo alejado del equipo

+ eliminar el polvo del filtro soplando con aire comprimido

+ colocar nuevamente en filtro en su alojamiento y cerrar la rejilla de plastico

9.3 OPERACIONES DE LIMPIEZA Y DE DESINFECCION
Los revendedores tienen a su disposicion un juego de limpieza y de desinfeccion expresamente realizado
para este equipo.

No utilizar sustancias corrosivas para eliminar el sarro del equipo, ya que, ademas de hacer caducar
toda forma de garantia, provocan serios dafios a los materiales y a los componentes del equipo.

A No utilizar chorros de agua para limpiar el equipo.

& Todas las operaciones de limpieza deben ser efectuadas, por personal profesionalmente capacitado y
cualificado, después de haber cortado la alimentacion eléctrica e hidrica como se ha mencionado para las
operaciones anteriores.

A Respetar las instrucciones indicadas en el manual de limpieza y de desinfeccion entregado con este
equipo.

A IMPORTANTE:

Todo el hielo producido durante los 5 ciclos posteriores a las operaciones de limpieza y de desinfeccion,
ademas del que pudiera estar presente en el recipiente, debe ser eliminado.

La desinfeccion completa puede ser efectuada exclusivamente por los Centros de Asistencia Autorizados con una
frecuencia variable en funcién de las condiciones de uso del equipo, de las caracteristicas fisico-quimicas del agua y
después de cada periodo de inactividad del equipo.

Le aconsejamos pedir al distribuidor que le ha vendido este aparato un contrato de mantenimiento periodico que
incluya:

* limpieza del condensador

+ limpieza del filtro ubicado en la electrovalvula entrada agua
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* limpieza del contenedor de recoleccion de hielo
+ control del estado de carga del gas refrigerante
+ control del ciclo de funcionamiento

+ desinfeccion del equipo

10 LIMPIEZA AUTOMATICA (FUNCION OPCIONAL)

La frecuencia de las intervenciones de limpieza y de desinfeccion puede variar segun los siguientes factores:
« temperatura y condiciones ambientales

« temperatura y calidad del agua (grado de dureza, presencia de arena, etc.)

+ cantidad de hielo producido, es decir, tiempo de uso del productor de hielo

+ periodos de suspension del uso del productor de hielo

PARA GARANTIZAR UNA CORRECTA LIMPIEZA Y DESINFECCION DEL PRODUCTOR DE HIELO, SE DEBEN
LLEVAR A CABO LAS OPERACIONES PRESENTADAS EN ESTE MANUAL AL MENOS UNA VEZ AL MES.

AATENCI()N:

* las operaciones descritas en este manual deben ser realizadas exclusivamente por personal profesionalmente
cualificado y autorizado

+ el productor de hielo se debe instalar en lugares higiénicamente limpios, evitar lugares como sétanos o trasteros,
ya que la falta de respeto de los requisitos higiénicos favorece la formacion y la proliferacion de formas
bacterianas en el interior del productor de hielo

* los revendedores tienen a su disposicion un juego de limpieza y de desinfeccion expresamente realizado para este
equipo

+ no utilizar sustancias corrosivas para eliminar el sarro del equipo, ya que, ademas de hacer caducar toda forma de
garantia, provocan serios dafios a los materiales y a los componentes del equipo

« todas las operaciones que contemplan la manipulacion de piezas de chapa deben realizarse llevando guantes
apropiados para evitar los cortes

+ todas las operaciones de limpieza y de desinfeccion se deben llevar a cabo con guantes apropiados para proteger
la piel contra las sustancias utilizadas

* durante las operaciones de limpieza y de desinfeccion levar gafas para proteger los ojos contra las posibles
salpicaduras con las sustancias utilizadas

+ evitar verter agua o soluciones sobre los cables eléctricos y sobre el cable de alimentacion eléctrica

1. esperar que caigan los cubitos, apagar el equipo, desenchufarlo de la red eléctrica y abrir la puerta

2. vaciar completamente el hielo presente en el contenedor

3. retirar el panel de soporte de las banderas (1 de la Fig. 1), la rampa para cubitos (2 de la Fig. 1) y extraer el tubo
de rebose (3 de la Fig. 1) para descargar el agua presente en la cubeta

4. colocar otra vez el tubo de rebose y llenar la cubeta con una solucion al 25% de agua y vinagre blanco.

Consultar en la tabla la cantidad de solucion necesaria de acuerdo con la produccion diaria (Fig. 2)

colocar otra vez la rampa para cubitos y el panel de soporte de las banderas

6. cerrar la puerta y hacer funcionar el equipo por cinco periodos de un minuto cada uno, separandolos con un
periodo de parada de cinco minutos

o

A ATENCION: Durante los ciclos de limpieza es necesario que la bomba esté en funcionamiento
(comprobar que haya aspersion de agua). De lo contrario, actuar inmediatamente sobre el tornillo de regulacion
del temporizador, girandolo en el sentido de las agujas del reloj hasta que el indicador del perno salga de la
zona indicada con DEFROST.

Para acceder al temporizador, aflojar los tornillos del panel delantero con un destornillador de punta cruciforme,
extraer el panel delantero tirdndolo hacia arriba y regular el temporizador con un destornillador de punta plana (Fig.
3).

7. detener la maquina y desenchufarla de la red eléctrica y de la red hidrica
8. desmontar el elemento superior del equipo alzando la parte trasera y extrayéndolo de los ganchos delanteros
(Fig. 4). NOTA: en algunos modelos el elemento superior esta fijado en el panel trasero del equipo con un
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tornillo, que hay que retirar antes de alzar dicho elemento superior, y que se debe colocar otra vez al final de las
operaciones de limpieza y desinfeccion
9. retirar el panel que cubre el evaporador (Fig. 5) y limpiar con la solucién de agua y vinagre la parte superior del
evaporador, el contenedor, el panel que cubre el evaporador y la puerta
10. eliminar los posibles sedimentos del evaporador y del panel que cubre el evaporador utilizando un pincel de
cerdas suaves y una esponja no abrasiva
11. verter agua fria en abundancia sobre el evaporador y hacer confluir, con la ayuda del pincel, los sedimentos
eliminados en la cubeta de abajo, prestando atencion a no obstruir los orificios presentes en el fondo del
evaporador.
Durante la limpieza del evaporador, prestar atencion a:
+ no doblar las serpentinas
* no extraer los tubos de entrada del agua
* no retirar el termostato del evaporador
12. retirar (Fig. 1) y limpiar con detergente normal para vajilla:
+ el panel de soporte de las banderas (1)
* la rampa de cubitos (2)
+ el tubo de rebose (3)
+ la rampa de los aspersores (4), con la precaucion de retirar los tapones laterales (5)
+ el tubo de alimentacion de la rampa de aspersores (6)
+ el filtro de la bomba (7)
13. limpiar con el mismo detergente para vajilla:
+ el panel que cubre el evaporador
* la cubeta interior
+ el contenedor
* la puerta
14. enjuagar con abundante agua fria las piezas limpiadas con anterioridad
15. enjuagar y montar otra vez (Fig. 1):
+ el filtro de la bomba (7)
+ el tubo de alimentacion de la rampa de aspersores (6)
+ la rampa de aspersores (4), después de haber colocado otra vez los tapones laterales (5)
+ el tubo de rebose (3)
+ el panel que cubre el evaporador (Fig. 5)
16. prepararse para realizar las operaciones de desinfeccion descritas en el préximo capitulo

11__DESINFECCION AUTOMATICA (FUNCION OPCIONAL)

Utilizar una solucion de 200 mg/I de hipoclorito de sodio y agua o una de las soluciones que normalmente se utilizan
para la desinfeccion de los biberones; en este ultimo caso, comprobar que el producto desinfectante:

+ esté autorizado por el Ministerio de Salud nacional

* se pueda utilizar en maquinas alimentarias

* no sea nocivo para los materiales ni para los componentes de este equipo

Para los modos de uso y las concentraciones, respetar las indicaciones de la etiqueta y los consejos del fabricante.
Se recomienda utilizar la solucién a una temperatura de 25°C.

1. llenar la cubeta con la solucién desinfectante. Consultar la tabla para ver la cantidad de solucidn necesaria de

acuerdo con la produccion diaria (Fig. 2)
2. montar nuevamente la rampa de cubitos (2 de la Fig. 1) y el panel de soporte de las banderas (1 de la Fig. 1)

A Antes de conectar el equipo a la red eléctrica, asegurarse de que todos los cables y los cableados
eléctricos estén perfectamente secos.

3. hacer funcionar el productor de hielo por cinco periodos de un minuto cada uno, separandolos con un periodo de
parada de cinco minutos
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A ATENCION: Durante los pasos de desinfeccion es necesario que la bomba esté en funcionamiento
(comprobar que haya aspersion de agua). De lo contrario, actuar inmediatamente sobre el tornillo de
regulacion del temporizador, girandolo en el sentido de las agujas del reloj hasta que el indicador del perno
salga de la zona indicada con DEFROST.

Para acceder al temporizador, aflojar los tornillos del panel delantero con un destornillador de punta cruciforme,
extraer el panel delantero tirandolo hacia arriba y regular el temporizador con un destornillador de punta plana (Fig.
3).

4. detener la maquina y desenchufarla de la red eléctrica y de la red hidrica

5. retirar el panel que cubre el evaporador (Fig. 5)

6. verter y distribuir con un pincel la solucion desinfectante en la parte superior del evaporador y enjuagar con
abundante agua fria

7. desmontar (Fig. 1) y sumergir en la solucion desinfectante por 30 minutos:

+ ¢l panel de soporte de las banderas (1)

+ la rampa de cubitos (2)

+ el tubo de rebose (3)

+ larampa de los aspersores (4) y los tapones laterales (5), después de haberlos retirado de la rampa

+ el tubo de alimentacion de la rampa de aspersores (6)

+ el filtro de la bomba (7)

+ el panel que cubre el evaporador (Fig. 5)

pasar con una esponja y un pincel la solucién desinfectante sobre las paredes del contenedor y sobre la puerta

descargar la solucion desinfectante que haya quedado en el cuerpo de la bomba, introduciendo agua a presion

en el tubo de aspiracion y comprobando que el agua salga por el tubo de descarga (Fig. 6)

10. enjuagar con abundante agua fria la cubeta interior, la puerta y el contenedor

11. enjuagar esmeradamente bajo un chorro de agua la rampa de cubitos, el panel que cubre el evaporador, la
rampa de aspersores y los respectivos tapones laterales, el panel de soporte de las banderas, el tubo de
rebose, el filtro de la bomba y el tubo de alimentacion de la rampa de aspersores

12. montar nuevamente las piezas desmontadas con anterioridad

13. colocar nuevamente el elemento superior, fijandolo en el panel trasero con el tornillo, si esta presente
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Ahora el productor de hielo se puede reactivar siguiendo las instrucciones del manual de uso.

A ATENCION: Todo el hielo producido durante los primeros cinco ciclos que siguen a las operaciones
de limpieza y de desinfeccion se debe eliminar.

A CONTINUACION SE PRESENTAN ALGUNAS OPERACIONES ADICIONALES NECESARIAS PARA LOS
MODELOS ESPECIALES:

11.1 PRODUCTOR DE HIELO CON DISTRIBUCION CONTINUA
Para acceder a las piezas interiores, después de desmontar el elemento superior del equipo (Fig. 4), retirar el panel
delantero superior siguiendo las indicaciones de la Fig. 7.

Ademas de las operaciones descritas en los capitulos 2 y 3, para realizar la limpieza y la desinfeccion del

contenedor de recoleccion del hielo es necesario (Fig. 8):

1. Inclinar el equipo hacia la parte delantera, colocando un taco de al menos 4 cm de espesor debajo de las patas
traseras

2. colocar una cubeta debajo del conducto de distribucion de cubitos

3. alzar el tubo de descarga hasta superar la altura del equipo

4. verter la solucién de agua y vinagre sobre el tornillo de transporte de los cubitos hasta que la solucién salga por
el conducto de distribucion de cubitos (8)

5. dejar la solucién dentro del contenedor al menos por 30 minutos y luego descargarla colocando nuevamente el
tubo de descarga en la posicion original
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6. pasar con una esponja y un pincel la solucién de agua y vinagre sobre las paredes del contenedor de

recoleccion del hielo y sobre el tornillo de transporte de cubitos, evitando rotaciones que puedan dafiar el motor

de arrastre

repetir las operaciones del punto 3 al punto 6 utilizando la solucién desinfectante

enjuagar con abundante agua fria las paredes del contenedor de recoleccion del hielo

9. enjuagar el tornillo de transporte de cubitos y el fondo del contenedor utilizando agua fria, dejandola correr sobre
el conducto de distribucion de cubitos (8)

10. descargar el agua que haya quedado en el fondo del contenedor, colocando nuevamente el tubo de descarga
€en su posicion original
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11.2 PRODUCTOR DE HIELO CON ACABADO DE ABS

Para acceder a la cubeta interior, al evaporador y al tornillo de regulacion del temporizador:
* retirar la tapa que cubre los tornillos

+ retirar los tornillos utilizando un destornillador de punta cruciforme

* abrir la puerta delantera y extraer el mueble de ABS

11.3 PRODUCTOR DE HIELO CON PRODUCCION DE 21 kg/24h
Realizar las operaciones de limpieza y de desinfeccion como se describe en los capitulos 2 y 3.

Para acceder al filtro de la bomba (Fig. 10):

« retirar el panel de soporte de las banderas (1), la rampa de cubitos (2) y extraer el tubo de rebose (3) para
descargar el agua presente en la cubeta

+ desconectar los tubos de conexion de la bomba (10) y la rampa de aspersores (11)

+ aflojar la abrazadera roscada (9)

Para acceder al lado que contiene la bomba de la cubeta interior:

+ retirar el panel trasero aflojando los tornillos de fijacion y extrayéndolo hacia arriba (Fig. 11)

+ retirar el tubo de conexion de la bomba (10 de la Fig. 10)

+ soltar los cables de la bomba (12 de la Fig. 12) y retirar el grupo bomba situado a la derecha del evaporador,
alzandolo de su asiento y prestando atencion a no dafiar las conexiones eléctricas (Fig. 12)

* pasar con una esponja la solucion de agua y vinagre y la solucion desinfectante sobre las paredes del contenedor
de la bomba, prestando atencion a no mojar las piezas eléctricas

+ al final de las operaciones de limpieza y de desinfeccion de la cubeta, montar otra vez la bomba, prestando
atencion a empalmar correctamente el tubo de conexion de la rampa de aspersores (10 de la Fig. 10), el tubo de
conexion de la bomba (11 de la Fig. 10) y a bloquear nuevamente el cableado de la bomba (Fig. 12)

11.4 PRODUCTOR DE HIELO CON DISTRIBUIDOR DE AGUA FRIA

Realizar las operaciones de limpieza y de desinfeccion como se describe en los capitulos 2 y 3, retirando también
los siguientes componentes para las operaciones de limpieza y de desinfeccion (Fig. 13):

+ serpentina de refrigeracion del agua (13)

« rejilla que cubre la serpentina (14)

Enjuagar abundantemente la parte interior de la serpentina de refrigeracion, haciendo circular agua fria a presion.
Limpiar y desinfectar la zona del distribuidor de agua fria.

Para acceder al tornillo de regulacion del temporizador de los modelos con produccién de 21 kg/24h (Fig. 14):

+ retirar el tornillo que fija el elemento superior en el panel trasero

* alzar la parte trasera del elemento superior y extraerlo de los ganchos delanteros

+ regular el temporizador utilizando un destornillador de punta plana

Para acceder al filtro de la bomba y al lado de la bomba de la cubeta interior, consultar el capitulo 6.

11.5 PRODUCTOR DE HIELO CON SISTEMA DE EVAPORACION VERTICAL
Realizar las operaciones de limpieza y de desinfeccion como se describe en los capitulos 2 y 3, respetando las
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siguientes indicaciones:

* para retirar la cubierta del evaporador (15), la rampa de cubitos (2) y extraer el tubo de rebose (3), consultar la Fig.
15

+ para retirar larampa de aspersores (4) y los respectivos tapones laterales (5), consultar la Fig. 16

+ para limpiar y desinfectar el filtro de la bomba (7), consultar la Fig. 16

+ limpiar, tanto la parte delantera como la trasera del evaporador utilizando un cepillo de cerdas suaves

* limpiar y desinfectar el panel oscilante (16) de la Fig. 16

12 TEMPORIZADOR ELECTRONICO (FUNCION OPCIONAL)
12.1 COMIENTO

Después de que el aparato se conecto correctamente a la red eléctrica, a la red hidrica y al sistema de descarga del
agua, es posible ponerlo en marcha de la siguiente manera:

a) abrir el grifo (8 de la Fig. 4) de carga de agua

b) colocar el enchufe (si esta previsto) en la toma de corriente y dar tension accionando el interruptor (7 de la Fig.
4) expresamente previsto en la fase de instalacion 1

Poner en marcha el aparato pulsando el boton ON/OFF (1).

En los aparatos conectados de forma permanente a la red eléctrica, dar tension accionando el interruptor exterior
del aparato, expresamente previsto en la fase de instalacion.

12.1 FUNCIONAMENTO

El aparato cuenta con un termostato en el contenedor de recogida del hielo, que detiene la produccién cuando el
hielo acumulado en el contenedor llega a la sonda a la que esté conectado.

Retirando el hielo del contenedor, el termostato reactiva la produccion, creando asi un nuevo stock de hielo.
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FUNCIONAMIENTO DEL TEMPORIZADOR ELECTRONICO

BOTONON/OFF  |——00 (D",/ LED VERDE
-\\>

__—T LED

BOTON DEFR. DEFR. 47— AMARILLO

BOTONWASH = }—" | E

____—— LEDAZUL

wasH ¥
BOTON ON/OFF: encendido 0 apagado del aparato - LED VERDE
BOTON DEFR.: permite comenzar la fase de descongelamiento del aparato
- LED AMARILLO
BOTON WASH: permite comenzar o terminar el ciclo de lavado automatico
- LED AZUL.

12.2 FUNCIONAMIENTO
La primera vez que se enciende el productor pulsando el botén ON/OFF, el led verde

parpadea durante 3 minutos; en ese periodo se produce la carga de agua en la cubeta.
Cuando se cumplen los 3 minutos, el productor de hielo entra en la fase de Q)I
descongelamiento, led amarillo encendido fijo y led verde encendido fijo.

Cuando se completa el descongelamiento comienza la fase del ciclo de produccion de hielo,

solamente con el led verde encendido fijo.

Es posible colocar en cualquier momento la maquina en descongelamiento pulsando el
boton “DEFR.”: se enciende el led amarillo fijo. D
Esa operacion debe ser realizada por personal profesionalmente cualificado y autorizado.

Cuando se pulsa el botén “WASH” en cualquier fase que se encuentre el productor, éste W
entrara en la fase de lavado que se indica con el encendido del led azul parpadeante.

) WAsH 1
ATENCION:

Pulsar el boton “WASH” con un instrumento de material plastico con punta roma, ejerciendo una ligera
presion (fig. 3). Esta prohibido usar destornilladores o herramientas similares.

El ciclo de lavado consta de las siguientes fases:

° descongelamiento (led amarillo encendido fijo + led verde encendido fijo + led azul
parpadeante);
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30 minutos de funcionamiento solamente de la bomba (led verde encendido fijo + led
azul parpadeante);

60 minutos de funcionamiento de la electrovalvula de entrada de agua y de la bomba
(led verde encendido fijo + led azul parpadeante).

Al final del ciclo de lavado el productor vuelve a la fase en la que se encontraba antes de
que se accionara el botén “WASH”.
Es posible salir en cualquier momento de la fase de lavado pulsando el botén “WASH” o el botén “DEFR.

13 LIMPIE EL PRODUCTO CON TEMPORIZADOR ELECTRONICO (FUNCION OPCIONAL)
Para limpiar y desinfectar el aparato, siga las instrucciones a continuacion

13.1 LIMPIEZA:

1.
2.

3.

>

10.

1

—_

12.

13.
14.

15.

Esperar la caida de los cubitos, vaciar completamente el hielo presente en el contenedor.

Retirar el panel de soporte de las banderas (1 de la Fig. 1), la rampa de cubitos (2 de la Fig. 1) y extraer el tubo
de rebose (3 de la Fig. 1) para descargar el agua presente en la cubeta.

Colocar otra vez el tubo de rebose y llenar cubeta con una solucion al 25% de agua y vinagre blanco. Consultar
en la tabla la cantidad de solucién necesaria segun la produccion diaria (Fig. 2).

Colocar otra vez la rampa de cubitos y el panel de soporte de las banderas.

Mediante un instrumento de material plastico con la punta roma, pulsar el boton “W” (lavado) a través del orificio
correspondiente presente debajo del boton “ON/OFF” (Fig. 3).

El LED azul comienza a parpadear. La maquina realiza un ciclo competo de lavado y de aclarado.

Cuando se termina el ciclo de lavado, retirar el panel de soporte de las banderas (1 de la Fig. 1), la rampa de
cubitos (2 de la Fig. 1) y extraer el tubo de rebose (3 de la Fig. 1) para descargar el agua presente en la cubeta.
Detener y desconectar la maquina de la red eléctrica y de la red hidrica.

Retirar el panel que cubre el evaporador (Fig. 5), limpiar con la solucién de agua y vinagre la parte superior del
evaporador, el contenedor, el panel que cubre el evaporador y la portezuela.

Retirar los posibles sedimentos del evaporador y del panel que cubre el evaporador utilizando un pincel de cerdas
suaves y una esponja no abrasiva.

Verter abundante agua fria en el evaporador y hacer confluir, con la ayuda del pincel, los sedimentos retirados en
la cubeta de abajo, prestando atencién a no obstruir los orificios presentes en el fondo del evaporador.

Durante la limpieza del evaporador prestar atencion a:

+ no doblar las serpentinas

* no extraer los tubos de suministro del agua

* no retirar el termostato del evaporador

. Retirar (Fig. 1) y limpiar con un detergente comun para vajillas:

+ el panel de soporte de las banderas (1)

* larampa de cubitos(2)

+ el tubo de rebose (3)

* larampa de aspersores (4), con la precaucion de retirar los tapones laterales (5)
+ el tubo de alimentacion de la rampa de aspersores (6)

+ el filtro de la bomba (7)

Limpiar con el mismo detergente para vajilla:

+ el panel que cubre el evaporador

* la cubeta interior

* el contenedor

* |a portezuela

Aclarar con abundante agua fria las partes previamente limpiadas

Aclarar y montar otra vez (Fig. 1):

+ el filtro de la bomba (7)

+ el tubo de alimentacion de la rampa de aspersores (6)

+ la rampa de aspersores (4), después de colocar otra vez los tapones laterales (5)
+ el tubo de rebose (3)

+ el panel que cubre el evaporador (Fig. 5)

Prepararse para seguir las operaciones de desinfeccion descritas en el siguiente capitulo
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13.2 SANITIZACION:

Utilizar una solucién de 200 mg/l de hipoclorito de sodio y agua o una de las soluciones que se utilizan normalmente
para desinfectar los biberones; en ese caso, comprobar que el producto desinfectante:

+ esté autorizado por el Ministerio de Salud nacional
* se pueda utilizar en maquinas para alimentos
* no sea nocivo para los materiales y componentes de este aparato

Para el modo de uso y las concentraciones, respetar las indicaciones del envase y las aconsejadas por el productor.
Se recomienda utilizar la solucién a una temperatura de 25°C.

1. Retirar el panel de soporte de las banderas (1 de la Fig. 1), la rampa de cubitos (2 de la Fig. 1) y extraer el tubo

de rebose (3 de la Fig. 1) para descargar el agua que podria encontrarse en la cubeta.

2. Colocar otra vez el tubo de rebose y llenar la cubeta con la solucion desinfectante. Consultar en la tabla las
cantidades de solucidn necesarias segun la produccién diaria (Fig. 2).

3. Montar otra vez la rampa de cubitos (2 de la Fig. 1) y el panel de soporte de las banderas (1 de la Fig. 1).

4. Mediante un instrumento de material plastico con punta roma, pulsar el botdon “W” (lavado) a través del
correspondiente orificio presente debajo del boton “ON/OFF” (Fig. 3).

El LED azul comienza a parpadear. La maquina realiza un ciclo competo de lavado y de aclarado.

5. Detener la maquina desconectandola de la red eléctrica y de la red hidrica.

6. Retirar el panel que cubre el evaporador (Fig. 5).

7. Verter y distribuir con un pincel la solucién desinfectante en la parte superior del evaporador y aclarar con
abundante agua fria.

8. Desmontar (Fig. 1) y sumergir en la solucion desinfectante durante 30 minutos:

+ el panel de soporte de las banderas (1)

* la rampa de cubitos (2)

+ el tubo de rebose (3)

* larampa de aspersores (4) y los tapones laterales (5), después de retirarlos de la rampa
+ el tubo de alimentacion de la rampa de aspersores (6)

+ el filtro de la bomba (7)

+ el panel que cubre el evaporador (Fig. 5)

9. Pasar con una esponja y un pincel la solucién desinfectante por las paredes del contenedor y por la portezuela.

10. Descargar la solucién desinfectante que quedd en el cuerpo de la bomba, introduciendo agua a presién en el tubo
de aspiracion y comprobando que el agua salga por el tubo de descarga (Fig. 6).

11. Aclarar con abundante agua fria la cubeta interior, la portezuela y el contenedor.

12. Aclarar a fondo debajo de un chorro de agua la rampa de cubitos, el panel que cubre el evaporador, la rampa de
aspersores y los correspondientes tapones laterales, el panel de soporte de las banderas, el tubo de rebose, el
filtro de la bomba 'y el tubo de alimentacién de la rampa de aspersores.

13. Montar otra vez las piezas desmontadas con anterioridad.

14. Colocar ofra vez el top, fijandolo en el panel trasero con el tornillo, si esta presente.

Ahora el productor de hielo se puede reactivar nuevamente siguiendo las especificaciones del manual de

instrucciones.

14 PERIODOS DE INACTIVIDAD

Cuando se prevea un periodo de tiempo durante el cual el equipo no se utilizara, se debera:

+ desconectar el aparato de la red eléctrica por medio del interruptor (7 de la Fig. 4), y desconectar el enchufe de la
relativa toma (si esta previsto)

+ desconectar el equipo de la alimentacion hidrica actuando sobre el grifo de carga de agua (8 de la Fig. 4)

+ seguir todas las operaciones relativas al mantenimiento periodico del equipo (consultar el capitulo 9)

+ vaciar la cubeta interior alzando las banderas (si estan presentes) y extrayendo el tubo de rebose

« vaciar el cuerpo de la bomba soplando, con aire comprimido, en el tubo de abastecimiento del agua que va a la
rampa atomizadores

+ llevar a cabo la limpieza del filtro de la electrovalvula de carga del agua como se describe en el apartado 9.1

+ llevar a cabo la limpieza del filtro del condensador de aire (si esta presente) como se describe en el apartado 9.2

118



INTENTIONALLY LEFT BLANK

119



INTENTIONALLY LEFT BLANK

120



Prezado Cliente: os nossos parabéns por ter escolhido um produto de qualidade que, ndo temos dlvidas, satisfara as Suas
expectativas. Agradecendo pela preferéncia que nos reservou, queremos gentilmente convida-lo a consultar atentamente
o0 presente manual de instrugdes antes de utilizar o Seu novo produtor automatico de gelo em cubos.
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As figuras constantes no presente manual sdo de caracter geral e, portanto, alguns detalhes podem ser ligeiramente diferentes do
modelo entreque.

O Fabricante néo se responsabiliza por eventuais dados ndo exactos, atribuiveis a erros de impressao ou de transcricdo, contidos
no presente manual de instruges.

Reserva-se o direito de efectuar nos préprios produtos todas as modificagbes que considerar necessarias ou Uteis, também no
interesse do utilizador, sem prejudicar as caracteristicas essenciais de funcionamento e sequranca.

1_ADVERTENCIAS E CONSELHOS IMPORTANTES

Simbolo 1SO 3864-B.3.2 ATENGAO: Risco de incéndio
R-290

[simbolo CEI 60417-6375 (2017-03)]

AVISO: Ligar apenas ao abastecimento de dgua potavel.

L

>Am2  [simbolo CEl 60417-6412 (2019-03)]

AVISO: area minima do pavimento do local de instalagdo de maquinas de gelo com carga de
refrigerante R290 >150g

& Leia atentamente as adverténcias contidas no presente
manual de instrugoes antes de instalar e utilizar o aparelho.
Estas adverténcias foram redigidas para a seguranca de
instalagdo, uso e manutencao.

Antes de iniciar, certifique-se de que o aparelho esteja intacto.

Em caso de duvida, ndo use e entre em contato com o centro de
assisténcia técnica autorizado.
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A maquina de fazer gelo s6 pode ser posta em operagéo se a
instalaco for realizada de acordo com as leis e regulamentos
locais e de acordo com as instrugdes deste manual.

E absolutamente proibido para o usuario acessar o circuito de
refrigeragé@o do aparelho, em caso de necessidade, ligue para a
assisténcia autorizada.

Este aparelho contém refrigerante R290; trata-se de um gas
natural que néo € prejudicial ao meio ambiente porém inflamavel.

O refrigerante R290 é um gas incolor e inodoro, portanto ndo &
possivel notar sensorialmente a sua presenca. Por esse motivo,
€ necessario adotar medidas de seguranca especiais.

Para esta maquina de gelo, a instalagao, a manutengao e
qualquer reparagao ou intervencdo devem ser realizadas
exclusivamente por pessoal habilitado segundo o que previsto
pelas leis nacionais, com qualificacao e formacao para operar
com gases inflamaveis. Trabalhos realizados por pessoal ndo
qualificado podem gerar situacdes de grave perigo.

Instale a maquina de gelo:

e em ambientes cujo volume possua, no minimo, 1 m3 para cada
8 gramas de R290; a quantidade ¢ indicada na placa de dados
do aparelho

e em ambientes com piso plano e integro, sem canais, grelhas ou
conexdes com ambientes subjacentes em que 0 gas, em caso
de vazamento, possa acumular-se (o refrigerante R290 é mais
pesado que o ar e tende a acumular-se nas zonas mais baixas)
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e distante de interruptores elétricos, chamas desprotegidas,
superficies quentes e outras fontes de ignicdo ou combustéo

Antes da colocagéo em funcionamento, VERIFIQU,E A )
INTEGRIDADE DO APARELHO. EM CASO DE DUVIDAS, NAO
O UTILIZAR.

A magquina de gelo pode ser colocada em funcionamento
somente se a instalacéo foi realizada segundo o que previsto
pelas leis e regulamentos locais e de acordo com as instrugdes
deste manual.

E terminantemente proibido o acesso, por parte do operador, ao
circuito frigorifero do aparelho. Em caso de necessidade,
contacte a assisténcia técnica autorizada.

Né&o utilize meios mecénicos como chaves de fenda, ferramentas
pontiagudas, laminas ou outros instrumentos para acelerar o
processo de descongelacéo para evitar a danificacdo do circuito
frigorifero e o vazamento do gas.

Em caso de danificacao do circuito frigorifero: desligue
imediatamente a maquina, desconecte-a da alimentagéo elétrica,
ventile 0 ambiente e contacte a assisténcia técnica autorizada

No caso de venda ou de transferéncia do aparelho para outra
pessoa, 0 presente manual devera ser entregue ao novo
utilizador para que 0 mesmo possa informar-se sobre 0 seu
funcionamento e relativas adverténcias.

A\ ATENCAO: N3o use meios mecanicos como chave de
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fendas, ferramentas pontiagudas ou outros meios para acelerar o
processo de descongelacao.

A\ ATENCAO: Mantenha desobstruidas as aberturas de
ventilagéo da carcaga do aparelho ou da estrutura de encastre.

AN ATENCAO: Nao danifique o circuito refrigerante.

A\ ATENCAO: Nao use aparelhos elétricos no interior dos
compartimentos para a conservagao do gelo.

A\ ATENCAO: Nao conserve substancias explosivas no
compartimento do aparelho, como por exemplo sprays aerossol
com propulsor inflamavel.

Em caso de danos no circuito de refrigerante: desligue
imediatamente a maquina, desconecte-a da fonte de
alimentacao, apresente 0 ambiente, ligue para o servigo
autorizado.

E obrigacdo do utilizador manter esta documentago integra para
que possa ser consultada durante toda a vida util do aparelho.

Conserve com cuidado este manual e guarde-o perto do
aparelho.

Em caso de perda ou destruicao € possivel solicitar uma cdpia o
Distribuidor indicando o nimero de série e 0 modelo do aparelho.
O manual reflete o estado da técnica no momento em que o
aparelho foi fornecido. o Distribuidor reserva-se o direito de
realizar qualquer modificagcdo nos seus aparelhos que julgar util
sem que seja obrigada a atualizar este documento ou
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documentos relacionados a lotes de producéo precedentes.
A aplicacgao das prescri¢cdes de seguranca indicadas neste
manual é responsabilidade do pessoal técnico encarregado das
atividades previstas com o aparelho, que devera certificar-se de
que o pessoal autorizado:
- esteja qualificado para realizar as atividades exigidas
- conheca e observe as prescrigdes contidas neste
documento
- conhega e aplique as normas de seguranca nacionais
aplicaveis ao aparelho

Em caso de venda ou transferéncia do aparelho para outra
pessoa, este manual deve ser entregue ao novo usuario para
que ele possa ser informado da operacao e dos avisos
relacionados.

e distante de interruptores elétricos, chamas livres, superficies
quentes, componentes que possam provocar arcos ou faiscas
durante o funcionamento normal ou andémalo e de outras fontes
de ignigao ou combustéo

e Evite chamas abertas e fontes de ignicdo ou combustao

e desconecte sempre o aparelho da rede eléctrica antes de
efectuar qualquer operacao de limpeza e manutencao

e para garantir a eficiéncia do aparelho e para o seu correcto
funcionamento, é indispensavel respeitar as instrucdes
fornecidas pelo Fabricante, fazendo realizar a manutengao por
pessoal profissionalmente qualificado

¢ nao desmontar nenhum painel ou grelha

* N30 apoiar objectos sobre o aparelho ou a frente das grelhas
de ventilacdo

e levantar sempre o aparelho, até mesmo no caso de pequenas
deslocacdes, evitando absolutamente empurra-lo ou arrasta-lo
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e qualquer utilizagao do aparelho que néo seja a producao de
gelo utilizando agua potavel fria, deve ser considerado
improprio

¢ nd0 obstruir as grelhas de ventilagéo e de disperséo do calor
dado que a ventilagcéo insuficiente, além de causar uma
diminuigdo no rendimento e mau funcionamento, pode provocar
danos no aparelho

e em caso de avaria ou de mau funcionamento do aparelho,
desligue-o da rede eléctrica agindo no respectivo interruptor
previsto durante a fase de instalacao e desligue (se houver) a
ficha da respectiva tomada e feche a torneira da agua. Nao
tente reparar o aparelho e dirija-se exclusivamente a pessoal
profissionalmente qualificado

e modificar ou tentar modificar este aparelho, além de anular
qualquer condicdo de garantia, € extremamente perigoso

e abrir e fechar a porta do aparelho suavemente e sem a bater

e nunca use o recipiente do gelo para arrefecer ou conservar
alimentos e bebidas, dado que estas operag¢des podem obstruir
a saida do gelo provocando o enchimento do recipiente e a
consequente saida de agua do mesmo

e em caso de avaria contacte o Distribuidor que Ihe vendeu o
aparelho o qual sabera indicar um Centro de Assisténcia
Autorizado. Recomendamos exigir sempre e exclusivamente
pecas sobresselentes originais

e eventuais adverténcias ou esquemas relativos a modelos
especiais serdo fornecidos junto com o presente manual de
instrugdes

O uso deste aparelho eléctrico implica o respeito de algumas
normas fundamentais e, em especial:
*n&o toque no aparelho com as maos ou com os pés molhados
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ou humidos

*n&o use o0 aparelho com os pés descalgos

*n&o use extensdes em ambientes destinados a banho ou

chuveiro

*0 dispositivo pode ser usado por criangas com mais de 8 anos e
pessoas com deficiéncias fisicas, sensoriais ou mentais, ou falta
de experiéncia ou conhecimento necessario, desde que sob
vigilancia, ou depois de terem recebido as todas instrucdes para
garantir a operagao segura e compreensao dos perigos
inerentes a ele. As criangas ndo devem brincar com o aparelho.
A limpeza e manutenc¢éo destinado a ser executado pelo
utilizador ndo deve ser levada a cabo por criangas, sem
supervisao

*nunca puxe pelo cabo de alimentacao para desligar o aparelho

da rede eléctrica

*vigie as criangas para que néao brinquem com o aparelho

Quando decidir ndo utilizar mais o aparelho, recomendamos

torna-lo inactivo cortando o cabo de alimentag&o (depois de ter

retirado a ficha da tomada da rede eléctrica).

Além disso, recomenda-se:

*quebrar e remover a porta para evitar que uma crianga,
brincando com o aparelho abandonado, possa ficar fechada
dentro

*evitar dispersar no meio ambiente o gas frigorigeno e o dleo

presentes no compressor

«tomar as medidas necessarias para a eliminagéo e a reciclagem
dos materiais segundo as disposi¢des nacionais vigentes nesta
matéria
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E Este simbolo indica que este producto ndo deve ser tratado como lixo doméstico. Para prevenir potenciais
consequéncias negativas para o meio ambiente e para a saude, certifique-se de que este produto seja eliminado e
reciclado correctamente.

Para maiores informagdes relativas a eliminagéo e a reciclage mdeste produto, contacte o seu Distribuidor ou 0
Servigo de Tratamento de lixo.

Este aparelho nao contém gases refrigerantes que possam prejudicar a camada de ozono. O produto é
hermeticamente fechado.

A A montagem errada pode causar danos ao ambiente, a animais, pessoas ou coisas, relativamente aos
quais o Fabricante ndo pode ser considerado responsavel.

2 DADOS TECNICOS (Fig. 1)
Os valores da tens&o e da frequéncia estéo gravados na placa que contém os dados técnicos do aparelho, a qual
deve ser consultada em caso de necessidade.

Tensao (1), poténcia (2), modelo (3), nimero de matricula (4), Fabricante (5).

O nivel de presséo acUstica continuo equivalente ponderado A deste aparelho ¢ inferior a 70 dB(A). As medigdes
foram realizadas a 1 metro da superficie do aparelho e a 1,60 metros de altura do solo, durante um ciclo completo
de produgéo.

0 esquema eléctrico esta instalado no contrapainel anterior do aparelho.

Para poder ter acesso ao mesmo, desligue o aparelho da rede eléctrica, desaperte os parafusos que fixam o painel
anterior a puxe-o para fora depois de ter aberto a porta.

3 INDICAGOES UTEIS PARA O TRANSPORTE
Na capa do presente manual de uso, encontra-se indicado o peso liquido e o peso com embalagem do presente
aparelho. Na embalagem, encontram-se indicadas as instrugdes de transporte e levantamento.

Para impedir que o dleo contido no compressor possa defluir no circuito refrigerador, é necessario transportar,
armazenar e movimentar o aparelho mantendo-o constantemente em posicéo vertical, respeitando as indicagdes
impressas na embalagem.

4 REMOCAO DA EMBALAGEM

A Ainstalacdo deve ser efectuada de acordo com as normas de seguranga em vigor e de acordo com
as instrugdes do Fabricante e por pessoal profissionalmente qualificado e habilitado.

Depois de se ter tirado a embalagem tal como indicado nas instrugdes constantes na embalagem, VERIFIQUE QUE
0 APARELHO ESTEJA INTEGRO. EM CASO DE DUVIDA, NAO USE O APARELHO E DIRIJA-SE AO
REVENDEDOR onde comprou 0 aparelho.

Todos os elementos da embalagem (sacos de plastico, papeldo, poliestireno expandido, pregos, etc.) ndo
devem ser deixados ao alcance das criangas, pois constituem potenciais fontes de perigo.

Com a palete bem apoiada no chao, desatarraxe os parafusos (se houver) que fixam o aparelho na palete, usando
uma chave hexagonal (Fig. 2).

Levante o aparelho com um sistema de levantamento apropriado ao peso do mesmo e separe o aparelho da palete
de madeira e atarraxe os pés fornecidos com o aparelho (6 Fig. 3), nos respectivos alojamentos.

Utilizando um nivel de bolha, verifique se o aparelho esta perfeitamente horizontal. Eventuais regulagdes podem ser
feitas agindo nos pés do aparelho.

129



5 INSTALACAO i
5.1 ESQUEMA DAS LIGACOES (Fig. 4)

7. conexao eléctrica comandada por interruptor omnipolar com diferencial
8. torneira de alimentagéo da agua
9. tubo de alimentag&o da agua

10. tubo de descarga da agua

5.2 POSICIONAMENTO

0 aparelho deve ser instalado em ambientes higienicamente limpos; evite, portanto, locais tais como
caves ou quartos de arrumos, pois 0 nao respeito pelos requisitos higiénicos favorece a formagao e a
proliferagao de formas bacterianas no interior do aparelho.

A 0 aparelho pode funcionar com temperatura ambiente compreendida entre 10°C e 43°C.
As melhores performances sao obtidas instalando o aparelho com temperatura ambiente compreendida entre
10°C e 35°C e com temperatura da agua compreendida entre 3°C e 25°C.

Evite a exposigao directa aos raios solares e a proximidade a fontes de calor.

A Este aparelho:

+ deve ser instalado em lugares onde pode ser controlado por pessoal qualificado

* ndo deve ser utilizado ao ar livre

* ndo deve ser colocado em ambientes himidos e onde existam jactos de agua

* ndo deve ser limpo utilizando jactos de agua

+ deve estar separado pelo menos a 5 cm das paredes laterais (com excepgdo do modelo de encaixe integral)

5.3 LIGAGAO A REDE HIDRICA

IMPORTANTE:

o aligacdo a rede hidrica devera ser realizada segundo as instrugdes do Fabricante e por pessoal
profissionalmente qualificado

o este aparelho deve ser alimentado exclusivamente com agua fria destinada ao consumo humano (agua potavel)

e apressdo de funcionamento devera manter-se na faixa de 0,1 a 0,6 MPa

o entre a rede hidrica e o tubo de carregamento do aparelho devera ser instalada uma torneira de seguranca, de
modo que se possa interromper o fluxo de agua em caso de necessidade

® N0 caso que a agua de alimentacéo seja particularmente dura, sugere-se instalar um filtro de cartucho polivalente.
A presenca de elementos solidos (por exemplo, areia, etc.) podera ser eliminada instalando um filtro mecanico
que, periodicamente, devera ser inspeccionado e limpo. Estes dispositivos devem estar em conformidade com as
vigentes normas nacionais em matéria

e E proibido instalar a maquina em um sistema de desionizagao de agua ou osmose reversa

¢ nunca feche a torneira de alimentagdo da agua quando o aparelho esta a funcionar

e De acordo com a norma EN 61770, é necessario instalar uma valvula anti-refluxo (fornecida com a maquina de
gelo) para cada entrada de agua. A(s) valvula(s) fornecida(s) deve(m) ser instalada(s) entre ofs) tubo(s) de entrada
e a eletrovalvula de entrada de agua, conforme indicado na figura, de modo a assegurar a prevengao de refluxo
(Fig. 6a).

e para a ligagdo a rede de agua use apenas novos tubos fornecidos com o aparelho, néo utilize as mangueiras
velhas ou usadas anteriormente

5.3.a CARGA DE AGUA UNICA (Fig. 7) e, para os modelos em que esta prevista, CARGA DE AGUA DUPLA
(Fig. 7a)

Monte as juntas de vedagéo especificas (15) nas duas roscas (14) do tubo de alimentagao da agua (9), fornecido
junto com o aparelho.

Atarraxe em modo seguro, mas sem exercer uma forca excessiva para ndo correr o risco de rachar as unides,
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uma rosca na saida da electrovalvula situada na parte posterior (anterior no caso do modelo de encaixe total)
do aparelho e a outra rosca na torneira da agua (8), também provida de rosca.

5.3.b DESCARREGAMENTO (Fig. 7)

Fixe o tubo de descarga da agua (10) no respectivo alojamento existente na parte posterior (anterior no caso do
modelo de encaixe total) do aparelho, verificando que:

+ 0 tubo seja de tipo flexivel

+ 0 didmetro interno seja, como previsto, de 22 mm

+ ndo existam estrangulagdes ao longo de todo o comprimento do tubo de descarga

+ 0 tubo de descarga tenha uma inclinagdo minima de 15%

Deve-se tomar as medidas necessarias de modo que a descarga seja efectuada directamente em sifao aberto.

5.4 LIGACAO A REDE ELECTRICA

A IMPORTANTE:

¢ aligagao a rede eléctrica deve ser efectuada consoante as normas nacionais vigentes e por pessoal
profissionalmente qualificado e habilitado

o antes de ligar o aparelho a rede eléctrica, verifique se a tensdo de rede corresponde aquela constante na placa
dos dados técnicos do aparelho

o verifique se o aparelho esta ligado a uma instalagédo de ligagéo a terra eficaz

o certifique-se de que a capacidade eléctrica da instalagéo seja proporcionada a poténcia méaxima do aparelho,
indicada na placa das caracteristicas técnicas

o se o aparelho for fornecido com ficha, instalar uma tomada especifica comandada por um interruptor
magnetotérmico omnipolar (7 de Fig. 4) com distancia de abertura dos contactos igual ou superior a 3 mm, que
permite o corte total em condicées de sobretensao categoria Ill, conforme as normas nacionais de seguranga
vigentes, equipado com fusiveis, com diferencial incorporado e posicionado de modo que possa ser faciimente
alcangado. Inserir a ficha na tomada comandada pelo interruptor (7 de Fig. 4)

o & possivel mandar substituir a ficha por pessoal profissionalmente qualificado e habilitado, desde que a mesma
esteja em conformidade com as normas nacionais de seguranga vigentes

e se 0 aparelho for fornecido sem ficha e se tiver a previsao de liga-lo de modo permanente a rede eléctrica, é
necessario montar um interruptor magnetotérmico omnipolar (7 de Fig. 4) com distancia de abertura dos
contactos igual ou superior a 3 mm, que permite o corte total em condi¢des de sobretenséo categoria Ill,
conforme as normas nacionais de seguranca vigentes, equipado com fusiveis, com diferencial incorporado e
posicionado de modo que possa ser facilmente alcangado. Esta operagédo deve ser efectuada por um técnico
especializado

e recomenda-se desenrolar o cabo de alimentag&o por todo o seu comprimento, certificando-se que 0 mesmo néo
fique de forma alguma sujeito a esmagamentos

e caso o cabo de alimentagéo fique danificado, deve ser substituido imediatamente por pessoal profissionalmente
qualificado usando um cabo especial disponivel exclusivamente junto do Fabricante ou dos Centros de
Assisténcia Técnica Autorizados

6 ENTRADA EM FUNCIONAMENTO

6.1 LIMPEZA DAS PARTES INTERNAS

Alimpeza do aparelho ja foi efectuada na fabrica. Contudo, sugere-se uma ulterior lavagem das partes internas
antes do uso, certificando-se que o cabo de alimentagéo néo esteja ligado a corrente eléctrica.

Para as informagdes necessarias para as operagoes de limpeza, remetemos ao manual de limpeza e
sanitizagao.

Para efectuar as operagdes de limpeza, utilize um comum detergente para louga ou uma solugéo de agua e vinagre;

uma vez concluidas estas operagdes, efectue um esmerado enxague com abundante agua fria a elimine o gelo
fabricado durante os 5 ciclos apds a limpeza, além do que estiver presente no recipiente.
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Desaconselha-se o uso de detergentes ou pds abrasivos que podem provocar danos aos acabamentos.

6.2 ACTIVACAO

Quando colocar em funcionamento pela primeira vez o aparelho ou quando se pée novamente em
funcionamento apds um periodo de inactividade, é necessario encher manualmente a bacia com agua (Fig.
8).

A operagéo de carga ¢ feita abrindo a porta, levantando as bandeirinhas (se presentes) e deitando a agua
directamente na bacia interna. Nos ciclos sucessivos, a &gua sera carregada automaticamente.

Depois que o aparelho tiver sido ligado correctamente a rede eléctrica, a rede hidrica e ao sistema de descarga da

agua, é possivel liga-lo seguindo as indicagdes abaixo:

a) abra a torneira (8 de Fig. 4) de alimentacéo da agua

b) insira a ficha (se prevista) na tomada e ligue a tens&o accionando o interruptor (7 de Fig. 4), expressamente
previsto em fase de instalagéo

Ligue o aparelho carregando no interruptor luminoso (16 de Fig. 3).

Para os aparelhos ligados de modo permanente a rede eléctrica, ligue a tenséo accionando o interruptor externo ao
aparelho, expressamente previsto em fase de instalagéo.
6.2.a ACTIVACAO DO MODELO COM FORNECIMENTO CONTINUO (Fig. 9)
Depois de se terem efectuado as operagdes a) e b), tal como descrito no ponto anterior, efectuar as seguintes
operagoes:
eretirar a tampa (17) de fechamento, que se encontra no painel dianteiro com grelha
susando uma chave de parafusos de ponta chata, rodar no sentido horéario o parafuso de regulagéo do timer até
ao ponto em que se sente um disparo e a bomba da agua deixa de funcionar

erepetir a operagdo anterior, por trés vezes consecutivas, intervalando cada regulagéo com um tempo de espera
de um minuto

«depois de acabada esta operagdo, montar novamente a tampa (17) de fechamento no painel anterior com
grelha, o aparelho iniciard a produzir gelo automaticamente

6.3 LIMPEZA DAS PARTES EM ACO

A limpeza inicial do aparelho ja é feita na fabrica. Para as operagdes sucessivas com as partes em ago da maquina,
respeite as seguintes indicagdes:

Evite que solugdes salinas sequem ou formem pogas na superficie das partes externas em ago da maquina, pois
podem provocar corros&o.

Evite o contacto com material ferroso (esfregdes, garfos, conchas, raspadores, etc.) para ndo provocar corroséo por
contaminagéo de particulas ferrosas colocadas em circulag&o no recipiente.

Limpe cuidadosamente as superficies de ago inoxidavel com um pano himido, &gua e sab&o e com detergentes
comuns ndo abrasivos ou a base de cloro ou amoniaco.

7 _CAUSAS PRINCIPAIS DA FALTA DE FUNCIONAMENTO

Se ocorrer uma falta de produgéo de gelo, antes de solicitar a intervengdo do Centro de Assisténcia Técnica

Autorizado, sugere-se verificar se:

+ a torneira de alimentagdo da agua (8 de Fig. 4), prevista em fase de instalagéo, esté aberta

* ndo falta a energia eléctrica, a ficha (se prevista) esta correctamente introduzida na tomada, o interruptor (7 de
Fig. 4) esta na posicédo “LIGADO” e o botéo (16 de Fig. 3) esta aceso

Além disso:

* no caso de ruido excessivo, verifique se 0 aparelho ndo se encontra em contacto com moveis ou outros elementos
que possam produzir ruidos ou vibragdes

+ se forem encontrados possiveis vestigios de agua, verifique se o furo de descarga do recipiente ndo esta
obstruido, se os tubos de alimentag&o e de descarga da agua estdo ligados correctamente e se 0s mesmos nao
apresentam estrangulamentos ou fendas

+ verifique se a temperatura do ar ou da &gua néo ultrapassam os valores limites da instalagéo (veja paragrafo 5.2)
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« verifique se o filtro de entrada da &gua néo esta obstruido (veja paragrafo 9.1)
+ verifique se os bicos da &gua néo estéo incrustados de calcério

Uma vez efectuados os controlos anteriormente indicados, se o inconveniente néo foi eliminado, sugerimos desligar
o aparelho da rede eléctrica accionando o interruptor previsto em fase de instalagéo, retirar a ficha (se prevista) da
tomada, fechar a torneira de alimentag&o de dgua e contactar o Centro de Assisténcia Técnica Autorizado mais
proximo.

Para uma intervencdo mais rapida a eficaz é importante, no momento da chamada, indicar com precisdo o modelo,
0 numero de série ou o nimero de fabrico, que se encontram na etiqueta das caracteristicas (Fig. 1) do aparelho e
na capa do presente manual de instrugdes.

8 FUNCIONAMENTO

O aparelho esta provido de um terméstato no recipiente de recolha do gelo que interrompe a produgao quando a
sonda a qual esta ligado ¢ alcangada pelo gelo acumulado no recipiente. Retirando o gelo do recipiente, o
termostato reactivara a produgéo, criando, assim, uma nova reserva de gelo.

8.1 FUNCIONAMENTO DO MODELO COM FORNECIMENTO CONTINUO (Fig. 10)
O aparelho é fornecido com um distribuidor de cubos de gelo (18) situado na parte dianteira.

Para retirar a quantidade de gelo desejada, é suficiente aproximar um copo ou um recipiente apropriado e premer
ligeiramente o respectivo botdo (19) que comanda o fornecimento.

8.1.a REGULACAO DA QUANTIDADE DOSEADA (Fig. 11)

@ IMPORTANTE:

+ as sequintes operagdes podem ser efectuadas somente depois de se ter desligado o aparelho da rede eléctrica
€ por um técnico especializado

+ todas as operagdes que prevéem a manipulagéo de pecas em chapa deverdo ser efectuadas com luvas de
trabalho para evitar cortes

O aparelho esta provido de um dispositivo electronico para a regulagdo da quantidade de gelo distribuida a cada

fornecimento.

Para aumentar ou diminuir o tempo de fornecimento e, proporcionalmente, a quantidade de gelo fornecido,

efectuar as seguintes operagdes:

+ retirar a bacia (20)

+ desapertar os parafusos (21) do painel dianteiro usando uma chave de parafusos phillips

+ retirar o painel dianteiro puxando-o para cima

+ rodar o manipulo (22) que se encontra no dispositivo electrénico no sentido horario para aumentar a quantidade
de gelo fornecido a cada presséo do respectivo botdo € no sentido anti-horario para a diminuir

8.2 MODELO COM DISTRIBUIDOR DE AGUA FRIA (Fig. 12)

O aparelho esta provido de um distribuidor de &gua fria situado ao lado do recipiente do gelo.

Para retirar a 4gua refrigerada, é suficiente aproximar um copo e premer ligeiramente o respectivo botdo (23) que
comanda o fornecimento; soltando o bot&o, o fluxo de &gua interrompe-se.

No caso em que o aparelho ja contiver um filtro montado no circuito de distribuigdo da agua fria, recomenda-se ler
com atengéo as respectivas instrugdes especificas indicadas na etiqueta do filtro e respeitar os tempos de
substituicao recomendados pelo fabricante do filtro.

9 Manutencéo ) ) )
9.1 LIMPEZA DO FILTRO DA ELECTROVALVULA DE ALIMENTACAO DA AGUA (Fig. 13)

Todas as operagoes descritas neste paragrafo devem ser realizadas apos ter desligado a alimentagao
eléctrica e hidrica, tal como descrito para as operagdes anteriores, por pessoal profissionalmente habilitado
e qualificado.
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A Limpe, pelo menos uma vez cada dois meses, o filtro (24) instalado na electrovalvula de entrada da agua,

respeitando as seguintes instrucdes:

+ desligue a alimentacéo eléctrica accionando o interruptor (7 de Fig. 4), previsto durante a fase de instalagao, e
retire (se prevista) a ficha da tomada

+ desligue a alimentagéo da agua accionando a torneira de alimentagao (8 de Fig. 4), prevista durante a fase de
instalagéo

+ desaperte a rosca (14) do tubo de carregamento da agua, instalada a saida da electrovalvula situada na parte
traseira do aparelho (dianteira para o modelo de encaixe total). Para 0 modelo de encaixe, € necessario tirar
primeiro o painel, como indicado no ponto 5.2.a

* remova, com a ajuda de um alicate, o filtro (24) do préprio alojamento sem estragar a jungéo do tubo de
carregamento da agua

+ limine eventuais residuos lavando o filtro sob um jacto de agua. Substitua, se estiver muito sujo

Uma vez terminada a operagéo de limpeza, monte novamente o filtro e o tubo de carregamento da agua, tendo o
cuidado de seguir as adverténcias ja evidenciadas no inicio do presente manual de instrugdes.

Terminada a operagao anterior, reactivar a alimentagao eléctrica e hidrica.
9.2 MODELOS COM CONDENSAGAO POR AR (Fig. 14)

Para os modelos com condensag&o por ar, € muito importante manter limpo o condensador de alhetas € o
respectivo filtro exterior (se presente).

Mande limpar o condensador de alhetas, pelo menos cada 2 meses, por um Centro de Assisténcia Autorizado, que
podera colocar esta operagdo no &mbito dos programas de manutengao.

A limpeza do filtro exterior (onde presente) deve ser efectuada pelo menos uma vez por més, respeitando as

seguintes instrugdes:

« parar o aparelho e desligar a alimentagéo eléctrica, accionando o interruptor (7 de Fig. 4) previsto em fase de
instalagéo

* abrir a grelha em plastico

+ remover o filtro e manté-lo longe do aparelho

+ remover o p6 do filtro soprando com ar comprimido

« repor o filtro no respectivo alojamento e fechar a grelha em plastica

9.3 OPERACOES DE LIMPEZA E SANITIZAGCAO
Esta disponivel no seu revendedor um kit de limpeza e de sanitizagao especialmente formulado para este
aparelho.

A Nao utilize substancias corrosivas para eliminar o calcario do aparelho pois, além de anularem qualquer
forma de garantia, provocam graves danos aos materiais e aos componentes do aparelho.

A Nao utilize jactos de agua para limpar o aparelho.

ATodas as operagdes de limpeza devem ser realizadas apos ter desligado a alimentagéo eléctrica e
hidrica, tal como descrito para as operagoes anteriores, por pessoal profissionalmente habilitado e
qualificado.

Siga as instrugdes indicadas no manual de limpeza e sanitizagdo fornecido com este aparelho.

A IMPORTANTE:
Todo o gelo produzido durante os 5 ciclos posteriores as operagdes de limpeza e sanitizagao, além do que
ainda estiver presente no recipiente, deve ser eliminado.
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A sanitizagdo completa pode ser efectuada exclusivamente pelos Centros de Assisténcia Técnica Autorizados e
deve ser feita com frequéncia variavel em fungéo das condigdes de uso do aparelho, das caracteristicas quimico-
fisicas da agua e depois de cada periodo de inactividade do aparelho.

Sugerimos pedir ao Revendedor, do qual comprou este aparelho, um contrato de manutengéo periddica que
compreenda:

* alimpeza do condensador

+ alimpeza do filtro instalado na electrovalvula de entrada da agua

+ a limpeza do recipiente de recolha do gelo

+ controlo do estado de carregamento do gas frigorigeno

+ controlo do ciclo de funcionamento

* a sanitizagao do aparelho

A frequéncia das intervengdes de limpeza e de sanitizag&o pode variar consoante:

* a temperatura e as condicdes ambientais

+ a temperatura e a qualidade da agua (dureza, presenga de areia, etc.)

* a quantidade de gelo produzido, ou seja, 0 tempo de utilizagdo do produtor de gelo
+ 0s periodos de néo utilizacdo do produtor de gelo

PARA GARANTIR UMA LIMPEZA E UMA SANITIZAGAO CORRECTAS DO PRODUTOR DE GELO, EXECUTE AS
OPERACOES INDICADAS NO PRESENTE MANUAL PELO MENOS UMA VEZ POR MES.

A ATENGAO:

+ as operagdes descritas neste manual tém de ser efectuadas Unica e exclusivamente por pessoal profissionalmente
qualificado e habilitado

+ 0 produtor de gelo deve ser instalado em ambientes higienicamente limpos; evite, portanto, locais tais como caves
ou quartos de arrumos, pois 0 ndo respeito pelos requisitos higiénicos favorece a formagao e a proliferagéo de
formas bacterianas no interior do produtor de gelo

+ esta disponivel no seu revendedor um kit de limpeza e de sanitizagdo especialmente formulado para este aparelho

* ndo utilize substancias corrosivas para eliminar o calcario do aparelho, pois, além de anularem qualquer forma de
garantia, provocam graves danos aos materiais e aos componentes do aparelho

+ todas as operagdes que implicam o manuseamento de pegas em chapa devem ser efectuadas utilizando luvas
apropriadas para evitar cortar as maos

+ todas as operagdes de limpeza e de sanitizagdo devem ser efectuadas usando luvas apropriadas para proteger a
pele das substancias utilizadas

+ durante as operagdes de limpeza e de sanitizag&o, proteja, com dculos adequados, os olhos contra possiveis
borrifos das substancias utilizadas

+ evite deitar agua ou solugdes sobre as cablagens eléctricas e sobre o cabo de alimentagéo

10 LIMPEZA AUTOMATICA (FUNGCAO OPCIONAL)

1. aguarde a queda dos cubos, desligue o aparelho, desligue-o da rede eléctrica e abra a portinhola

2. esvazie completamente o contentor de gelo

3. remova o painel porta-bandeirinhas (1 de Fig. 15), a rampa dos cubos (2 de Fig. 15) e retire o tubo “ladrao”
(3 de Fig. 15) para descarregar a agua existente na bacia

4. reponha o tubo “ladréo” e encha a bacia com uma solugéo a 25% de agua e vinagre branco. Consulte a tabela
para a quantidade de solugdo necessaria de acordo com a produgéo diaria (Fig. 16)

5. reponha a rampa dos cubos e o painel porta-bandeirinhas

6. feche a portinhola e deixe o aparelho funcionar por cinco periodos de um minuto cada um, intervalando-os com
um periodo de pausa de cinco minutos

A ATENGAO: Durante os ciclos de limpeza, é necessario que a bomba esteja a funcionar (verifique se a
agua é borrifada). Em caso contrario, actue imediatamente no parafuso de regulagéo do temporizador,
rodando-o em sentido horario até o indicador no pino sair da zona indicada com DEFROST.

Para alcangar o temporizador, solte os parafusos do painel dianteiro com uma chave Phillips, tire o painel dianteiro
puxando-o para cima e regule o temporizador utilizando uma chave de fendas (Fig. 17).
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10.

1.

12.

13.

14.

15.

16.

pare e desligue a maquina da rede eléctrica e da rede hidrica

desmonte o top do aparelho erguendo a parte traseira e desenfiando-o dos ganchos dianteiros (Fig. 18). NOTA:
em alguns modelos, o top esta fixado no painel traseiro do aparelho com um parafuso que deve ser removido
antes de erguer o top e reposto no final das operagdes de limpeza e sanitizagdo

remova o painel de cobertura do evaporador (Fig. 19) e limpe com a solugéo de &gua e vinagre a parte superior
do evaporador, o contentor, o painel de cobertura do evaporador € a portinhola

remova os possiveis sedimentos do evaporador e do painel de cobertura do evaporador utilizando um pincel
com cerdas macias € uma esponja nado abrasiva

deite abundante agua fria no evaporador e faga confluir na bacia inferior, com a ajuda do pincel, os sedimentos
removidos, prestando atengdo para ndo obstruir os furos presentes no fundo do evaporador.

Durante a limpeza do evaporador, preste atencéo para:

* ndo dobrar as serpentinas

+ ndo desenfiar os tubos de adugao da &gua

* ndo remover o termostato do evaporador

remova (Fig. 15) e limpe com um detergente para loiga comum:

* 0 painel porta-bandeirinhas (1)

+ arampa dos cubos (2)

* 0 tubo “ladréo” (3)

+ arampa de borrifadores (4), tendo o cuidado de tirar as tampas laterais (5)

+ 0 tubo de alimentacdo da rampa de borrifadores (6)

+ o filtro da bomba (7)

limpe com 0 mesmo detergente para loica:

+ 0 painel de cobertura do evaporador

* abacia interna

* 0 contentor

+ a portinhola

enxague com abundante agua fria as partes limpas anteriormente

enxague e remonte (Fig. 15):

+ o filtro da bomba (7)

+ 0 tubo de alimentacéo da rampa de borrifadores (6)

+ arampa de borrifadores (4), depois de ter posicionado as tampas laterais (5)

+ 0 tubo “ladrdo” (3)

+ 0 painel de cobertura do evaporador (Fig. 19)

prepare-se para executar as operagdes de sanitizagdo descritas no capitulo seguinte

11 SANITIZACAO (FUNCAO OPCIONAL)

Utilize uma solugéo de 200 mg/l de hipoclorito de sddio e dgua ou uma das solugdes comummente utilizadas para a
desinfecgéo dos biberdes e, neste caso, verifique se o produto sanitizante:

+ esta autorizado pelo Ministério da Saude nacional
* pode ser utilizado em maquinas alimentares
* ndo é prejudicial para os materiais e os componentes deste aparelho

Para os modos de uso e para as concentragdes, siga as indicagdes contidas na embalagem e as recomendagdes
do fabricante. E aconselhavel utilizar a solugéo a uma temperatura de 25°C.

1.

2.

encha a bacia com a solugéo sanitizante. Consulte a tabela para a quantidade de solug@o necessaria consoante
a producéo diaria (Fig. 16)
remonte a rampa dos cubos (2 de Fig. 15) e o painel porta-bandeirinhas (1 de Fig. 15)

& Antes de ligar o aparelho a rede eléctrica, certifique-se de que todos os cabos e as cablagens eléctricas
estdo perfeitamente secos.

3.

deixe o produtor de gelo funcionar por cinco periodos de um minuto cada um, intervalando-os com um periodo
de pausa de cinco minutos
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A ATENGAO: Durante os ciclos de sanitizagdo, é necessario que a bomba esteja ligada (verifique se a
agua é borrifada). Em caso contrario, mova imediatamente o parafuso de regulagéo do temporizador,
rodando-o em sentido horario até que o indicador no pino saia da zona indicada com DEFROST.

Para alcancar o temporizador, solte os parafusos do painel dianteiro com uma chave Phillips, tire o painel dianteiro
puxando-o para cima e regule o temporizador utilizando uma chave de fendas (Fig. 17).
4. pare a maquina desligando-a da rede eléctrica e da rede hidrica
5. remova o painel de cobertura do evaporador (Fig. 19)
6. deite e distribua com um pincel a solugéo sanitizante na parte superior do evaporador e enxague com
abundante agua fria
7. desmonte (Fig. 15) e mergulhe na solugdo sanitizante por 30 minutos:
* 0 painel porta-bandeirinhas (1)
+ arampa dos cubos (2)
* 0 tubo “ladrdo” (3)
+ arampa de borrifadores (4) e as tampas laterais (5), depois de as ter removido da rampa
+ 0 tubo de alimentagdo da rampa de borrifadores (6)
+ o filtro da bomba (7)
+ 0 painel de cobertura do evaporador (Fig. 19)
8. passe, com uma esponja e um pincel, a solugdo sanitizante nas paredes do contentor e na portinhola
9. drene a solugdo sanitizante que restou no corpo da bomba introduzindo agua sob pressao no tubo de aspiragéo
e verificando se a gua sai do tubo de distribuicéo (Fig. 20)
10. enxague com abundante &gua fria a bacia interna, a portinhola e o contentor
11. enxégue com cuidado sob um jacto de &gua a rampa dos cubos, o painel de cobertura do evaporador, a rampa
de borrifadores e as respectivas tampas laterais, o painel porta-bandeirinhas, o tubo “ladrao”, o filtro da bomba e
o tubo de alimentagéo da rampa de borrifadores
12. remonte as pegas desmontadas anteriormente
13. reposicione o top, fixando-o ao painel traseiro com o parafuso, se presente

Nesta altura, o produtor de gelo pode ser activado novamente seguindo as indicagdes do manual de instrugdes.

A ATENGAO: Todo o gelo produzido durante os primeiros cinco ciclos realizados apés as operagdes de
limpeza e de sanitizagao deve ser eliminado.

A SEGUIR, APRESENTAMOS ALGUMAS OPERACOES SUPLEMENTARES NECESSARIAS PARA MODELOS
ESPECIFICOS.

11.1 PRODUTOR DE GELO COM FORNECIMENTO CONTINUO
Para ter acesso as partes internas, depois de ter desmontado o top do aparelho (Fig. 18), remova o painel frontal
superior seguindo as indicagdes da Fig. 21.

Além das operagdes descritas nos capitulos 10 e 11, para efectuar a limpeza e a sanitizagéo da camara de recolha

do gelo, é necessério (Fig. 22):

11. inclinar o aparelho para a parte dianteira, posicionando um calgo de pelo menos 4 cm debaixo dos pés traseiros

12. posicionar uma bacia por baixo da conduta de distribuicdo dos cubos (8)

13. erguer o tubo de drenagem até a ultrapassar a altura do aparelho

14. deitar a solugéo de agua e vinagre sobre o parafuso de transporte dos cubos até comegar a sair solugao da
conduta de distribui¢do dos cubos (8)

15. deixar a solugao no interior da camara por, no minimo, 30 minutos e, de seguida, drenar a solu¢&o repondo o
tubo de drenagem na posigao original

16. passar, com uma esponja e um pincel, a solugdo de agua e vinagre nas paredes da camara de recolha do gelo
e no parafuso de transporte dos cubos, evitando realizar rotagdes que possam danificar o motor de
arrastamento

17. repetir as operagdes apresentadas do nimero 3 ao niimero 6 utilizando a solugéo sanitizante

18. enxaguar com abundante agua fria as paredes da cdmara de recolha do gelo
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19. enxaguar o parafuso de transporte dos cubos e o fundo da camara utilizando &gua fria, deixando fluir por um
longo tempo da conduta de distribui¢do dos cubos (8)
20. drenar a agua que restou no fundo da camara repondo o tubo de descarga na posigéo original

11.2 PRODUTOR DE GELO COM ACABAMENTOS EM ABS (Fig. 23)

Para ter acesso a bacia interna, ao evaporador e ao parafuso de regulagéo do temporizador:
+ tire 0 pequeno painel que cobre os parafusos

* remova os parafusos utilizando uma chave Phillips

+ abra a portinhola dianteira e desenfie o0 mével em ABS

11.3 PRODUTOR DE GELO COM PRODUGAO DE 21 kg/24h
Efectue as operagdes de limpeza e de sanitizagdo como descrito nos capitulos 10 e 11.

Para alcangar o filtro da bomba (Fig. 24):

* remova o painel porta-bandeirinhas (1), a rampa dos cubos (2) e remova o tubo “ladréo” (3) para drenar a 4gua
presente na bacia

+ tire 0s tubos de ligagéo da bomba (10) e da rampa de borrifadores (11)

+ desaperte a porca roscada (9)

Para ter acesso ao lado da bomba da bacia interna:

* remova o painel traseiro afrouxando os parafusos de fixagéo e puxando-o para cima (Fig. 25)

+ remova o tubo de ligagdo da bomba (10 de Fig. 24)

+ solte a cablagem da bomba (12 de Fig. 26) e remova o conjunto da bomba situado no lado direito do evaporador,
erguendo-o do préprio alojamento e prestando atengéo para ndo danificar as ligagdes eléctricas (Fig. 26)

* passe, com uma esponja, a solugéo de agua e vinagre e a solugéo sanitizante nas paredes do contentor da
bomba, prestando atengdo para ndo molhar as partes eléctricas

+ no final das operagdes de limpeza e de sanitizagéo da bacia, remonte a bomba prestando atengéo para ligar
correctamente o tubo de ligagao da rampa de borrifadores (10 de Fig. 10), o tubo de ligagdo da bomba
(11 de Fig. 10) e para blogquear novamente a cablagem da bomba (12 de Fig. 12)

11.4 PRODUTOR DE GELO COM DISTRIBUIDOR DE AGUA FRIA

Efectue as operagdes de limpeza e de sanitizagédo como descrito nos capitulos 10 e 11, removendo para as
operacoes de limpeza e de sanitizagéo também os seguintes componentes (Fig. 27):

+ serpentina de refrigeracéo da agua (13)

+ grelha de cobertura da serpentina (14)

Enxéague abundantemente a parte interna da serpentina de refrigeracéo fazendo circular agua fria sob presséo.
Limpe e sanitize a zona do distribuidor de agua fria.

Para ter acesso ao parafuso de regulagao do temporizador dos modelos com produgao de 21 kg/24h (Fig. 28):
* remova o parafuso que fixa o top ao painel traseiro

* erga a parte traseira do top e desencaixe-o dos ganchos dianteiros

+ regule o temporizador utilizando uma chave de fendas

Para ter acesso ao filtro da bomba e ao lado da bomba da bacia interna, consulte o capitulo 6.

11.5 PRODUTOR DE GELO COM SISTEMA EVAPORADOR VERTICAL

Efectue as operagdes de limpeza e de sanitizagdo como descrito nos capitulos 10 e 11 seguindo as indicagdes
abaixo:

* para remover a cobertura do evaporador (15), a rampa dos cubos (2) e tirar o tubo “ladrdo” (3), consulte a Fig. 29
* para remover a rampa de borrifadores (4) e as respectivas tampas laterais (5), consulte a Fig. 30

+ para limpar e sanitizar o filtro da bomba (7), consulte a Fig. 30

* limpe, quer a parte dianteira, quer a traseira do evaporador, utilizando uma escova com cerdas macias

* limpe e sanitize o painel basculante (16) da Fig. 30
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12 TEMPORIZADOR ELETRONICO (FUNGAQ OPCIONAL)

12.1 ACTIVAGAO

Depois de conectar corretamente o aparelho a rede elétrica, a rede hidrica e ao sistema de descarga da agua, €

possivel liga-lo, operando da seguinte maneira:

a) abra a torneira (8 na Fig. 4) de entrada da agua

b) conecte a ficha (se prevista) na tomada e ligue usando o interruptor
(7 na Fig. 4) predisposto especificamente durante a fase de instalagéo

Ligue o aparelho pressionando o botdo ON/OFF (1).

Em caso de aparelhos ligados de forma direta a rede elétrica, ligue usando o interruptor externo, predisposto
especificamente durante a fase de instalagéo.

12.2 FUNCIONAMENTO

No compartimento de recolha do gelo ¢ colocado um termostato que interrompe a produgéo quando o gelo
acumulado no compartimento alcanga a sonda conectada ao termostato.

Ao retirar o gelo do compartimento, o termostato inicia novamente a produg&o, criando uma nova reserva de gelo.

FUNCOES DO TEMPORIZADOR ELETRONICO

TECLAON/OFF  |—0 Q)‘,,/ LED VERDE
\\b

|_— LED AMARELO

TECLA DEFR. —_—
—

TECLA WASH —

__—— LEDAZUL

wasH £
TECLA ON/OFF: para ligar ou desligar o aparelho - LED VERDE
TECLA DEFR.: permite iniciar a fase de descongelagéo do aparelho
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- LED AMARELO

TECLA WASH: permite iniciar e/ou terminar o ciclo de lavagem automatico

- LED AZUL.

FUNGOES

Ao ligar a maquina pela primeira vez, usando a tecla ON/OFF, o led verde pisca durante 3
minutos; durante este periodo a &gua é carregada na bacia. |
Passados 3 minutos, a maquina de gelo entra na fase de descongelagao, com o led amarelo U 1
e 0 led verde acesos de forma fixa.

Terminada a descongelagdo comega a fase ciclo de produgéo de gelo, e somente o led

verde permanece aceso de forma fixa.

a tecla “DEFR.”: o led amarelo acendera de forma fixa.

E possivel colocar a maquina a qualquer momento na fase de descongelagéo pressionando DERR. 1
Esta operagao deve ser feita por pessoal profissionalmente qualificado e habilitado. J

Ao pressionar a tecla “WASH”, em qualquer fase em que magquina estiver, ela passara para —
a fase de lavagem, indicada através do led azul intermitente. W
WASH 1

A ATENGAO: Pressione a tecla “WASH” usando um instrumento de plastico com ponta arredondada e
pressionado de maneira ligeira. (fig. 3) E proibido usar chaves de fenda ou ferramentas semelhantes.

O ciclo de lavagem é composto da seguinte forma:

descongelagéo (led amarelo aceso fixo + led verde aceso fixo + led azul intermitente);

30 minutos de funcionamento apenas da bomba (led verde aceso fixo + led azul intermitente);

60 minutos de funcionamento da eletrovélvula de entrada da agua e da bomba (led verde aceso fixo + led azul
intermitente).

Ao terminar o ciclo de lavagem, a maquina retorna a fase em que estava antes do acionamento da tecla “WASH”.

E possivel sair a qualquer momento da fase de lavagem pressionando a tecla “WASH” ou a tecla “DEFR’.

13 LIMPEZA DAS MAQUINAS DE GELO COM TEMPORIZADOR ELETRONICO (FUNGCAO OPCIONAL)
13.1 LIMPEZA
Para realizar a limpeza e higienizagdo do aparelho, siga as indicagdes fornecidas a seguir:

1.
2.

3.

B

10.

aguarde a queda dos cubos e retire todo o gelo presente no compartimento

remova o painel de bandeiras (1 na Fig. 15) e a rampa de cubos (2 na Fig. 15) e extraia o tubo de descarga (3 na
Fig. 15) para descarregar a agua presente na bacia

reponha o tubo de descarga e encha a bacia com uma solugao de 25% de agua e vinagre branco. Consulte a
tabela para a quantidade de solug&o necessaria de acordo com a producéo diéria (Fig. 16)

reponha a rampa de cubos e o painel de bandeiras

usando uma ferramenta de plastico com ponta arredondada, pressione a tecla “W” (lavagem) através do furo
colocado sob a tecla “ON/OFF” (Fig. 17).

O LED azul comega a piscar. A maquina realiza um ciclo completo de lavagem e de enxague

terminado o ciclo de lavagem, remova o painel de bandeiras (1 na Fig. 15) e a rampa de cubos (2 na Fig. 15) e
extraia o tubo de descarga (3 na Fig. 1) para descarregar a &gua presente na bacia

pare a maquina e desligue-a da rede elétrica e da rede hidrica

remova o painel de cobertura do evaporador (Fig. 19) e limpe, usando a solugdo de agua e vinagre, a parte
superior do evaporador, o compartimento, o painel de cobertura do evaporador e a porta

remova eventuais sedimentos do evaporador e do painel de cobertura do evaporador utilizando um pincel com
cerdas macias € uma esponja ndo abrasiva

deite agua fria em abundancia no evaporador e, usando o pincel, faga cair os sedimentos removidos na bacia
colocada abaixo, prestando atengao para néo obstruir os furos presentes na base do evaporador.

140



11.

12.

13.
14.

15.

Durante a limpeza do evaporador, preste atengéo para:

* ndo dobrar as serpentinas

* ndo soltar os tubos de entrada da agua

* ndo remover o termostato do evaporador

remova (Fig. 15) e lave com detergente comum para louga:

+ 0 painel de bandeiras (1)

+ arampa de cubos (2)

+ 0 tubo de descarga (3)

+ arampa de borrifadores (4), prestando atencéo para remover as tampas laterais (5)
+ 0 tubo de alimentagdo da rampa de borrifadores (6)

+ o filtro da bomba (7)

lave com 0 mesmo detergente para louga:

+ 0 painel de cobertura do evaporador

* abacia interna

* 0 compartimento

+ aporta

enxague com agua fria em abundancia as partes lavadas em precedéncia
enxague e monte novamente (Fig. 15):

+ o filtro da bomba (7)

+ 0 tubo de alimentagdo da rampa de borrifadores (6)

+ arampa de borrifadores (4), colocando novamente as tampas laterais (5)
+ 0 tubo de descarga (3)

+ 0 painel de cobertura do evaporador (Fig. 109)

realize as operagdes de higienizagdo descritas no capitulo seguinte

13.2 SANITIZAGAO

Utilize uma solugéo de 200 mg/I de hipoclorito de sédio e agua ou uma das solugdes normalmente usadas para a
desinfeg@o de biberdes; neste caso, verifique se o produto de higienizagao:

+ € autorizado pelo Ministério da Saude nacional
* pode ser usado em maquinas alimentares
* ndo é danoso para 0s materiais e 0s componentes da maquina

Para informagbes sobre as modalidades de uso e as concentragdes, siga as indicagdes da embalagem e as
recomendagdes do fabricante. Aconselha-se utilizar a solugdo a uma temperatura de 25°C.

1.

2.

3.

remova o painel de bandeiras (1 na Fig. 15) e a rampa de cubos (2 na Fig. 15) e extraia o tubo de descarga (3
na Fig. 15) para descarregar a agua eventualmente presente na bacia
reponha o tubo de descarga e encha a bacia com a solugdo de higienizagéo. Consulte a tabela para a quantidade
de solugao necessaria de acordo com a produgéo diaria (Fig. 16)
reponha a rampa de cubos (2 na Fig. 15) e o painel de bandeiras (1 na Fig. 15)
usando uma ferramenta de plastico com ponta arredondada, pressione a tecla “W” (lavagem) através do furo
colocado sob a tecla “ON/OFF”. (Fig. 17)
O LED azul comega a piscar. A maquina realiza um ciclo completo de lavagem e de enxague
pare a maquina e desligue-a da rede elétrica e da rede hidrica
remova o painel de cobertura do evaporador (Fig. 19)
deite e espalhe com um pincel a solugéo de higienizagdo na parte superior do evaporador e enxague com agua
fria em abundéncia
desmonte (Fig. 15) e mergulhe na solugdo de higienizagdo por 30 minutos:
+ 0 painel de bandeiras (1)
+ arampa de cubos (2)
+ 0 tubo de descarga (3)
+ arampa de borrifadores (4), e as tampas laterais (5), depois de retira-las da rampa
+ 0 tubo de alimentagao da rampa de borrifadores (6)
+ o filtro da bomba (7)
+ 0 painel de cobertura do evaporador (Fig. 5)
usando uma esponja e um pincel, passe a solugao de higienizagdo nas paredes do compartimento e na porta
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10. descarregue a solugéo de higienizagdo que permaneceu no corpo da bomba fazendo entrar agua sob presséo no
tubo de aspiracéo e verificando se a agua sai pelo tubo de entrada (Fig. 20)

11. enxague com &gua fria em abundancia a bacia interna, a porta e o compartimento

12. enxague cuidadosamente com um jato de agua a rampa de cubos, o painel de cobertura do evaporador, a rampa
de borrifadores e as suas tampas laterais, o painel de bandeiras, o tubo de descarga, o filtro da bomba e o tubo
de alimentagao da rampa de borrifadores

13. reponha as pegas desmontadas em precedéncia

14. reponha o top, fixando-0 ao painel traseira com o parafuso, se previsto

A maquina de gelo pode entéo ser ligada novamente, seguindo as especificagdes do manual de instrugdes.

A ATENGAO: Todo o gelo produzido durante os primeiros cinco ciclos que seguem as operagdes de limpeza
e higieniza¢ao deve ser eliminado.

14 _PERIODOS DE INACTIVIDADE

Quando se prevé um periodo de tempo durante o qual o aparelho nao sera utilizado, dever-se-a:

+ desligar o aparelho da rede eléctrica accionando o interruptor (7 de Fig. 4) e retirar a ficha da tomada (se prevista)
+ desligar o aparelho da rede de agua accionando a torneira de alimentagdo de agua (8 de Fig. 4)

+ efectuar todas as operagdes previstas para a manutengao periédica do aparelho (ver capitulo 9)

* esvaziar a bacia interna levantando as bandeirinhas (se presentes) e removendo o tubo de excesso de agua

+ esvaziar 0 corpo da bomba soprando, com ar comprimido, no tubo de adugao da agua a rampa dos bicos

+ faca a limpeza do filtro da electrovalvula de carga da agua como descrito no capitulo 9.1

+ faga a limpeza do filtro do condensador de ar (se presente) como descrito no capitulo 9.2
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AgioTipe TEAGTN: Zag guyxaipoupe Trou eTIAEGaTE éva TTPOidv TTOIOTNTAG Kal TTou aiyoupa Ba aviamokpibei aTig
amaimoeig 2ag. Euxapiotwvtag 2ag yia mv poTiunon mou dei¢are, Xag mapakaloUpe va diofdoete pe peydin
TPOCOXI TO TTAPOV EYXEIPIBIO 0BNYIWV TIPIV XPNOIHOTIOINGETE TO VEO QUTOUATO UNXAVNHA ZaG YIa TNV TIOPAYWYr
TrayokUBwv

10

1

12

MEPIEXOMENA
NAPATHPHZEIZ KAl ZHMANTIKEZ LYMBOYAEZ
TEXNIKA ZTOIXEIA
XPHZIMEZ OAHTIEZ I'lA TH META®OPA
AMOZYZKEYAZIA

ErKATAZTAZH

5.1 AIATPAMMA ZYNAEXEQN

5.2 TONMOGETHZH

5.3 TYNAEZH £TO AIKTYO YAPEYZHE
5.3.0 MONAAIKO ®OPTIO NEPOY (Zy. 7) kai, yia Ta povréAa ata otroia mpoBAEmetal, AIMAO GOPTIO
NEPOY (Zy. 7a)
5.3.8 EKKENQZH

5.4 YYNAEZH ¥TO HAEKTPIKO AIKTYO

OEZH ZE AEITOYPTIA
6.1 KAGAPIOTHTA EZQTEPIKQN XQPQN
6.2 EKKINHZH
6.2.a EKKINHZH MONTEAOY ME XYNEXH MAPOXH
6.3 KAGAPIOTHTA TQN MEPQN ATMO ATZAAI

KYPIEZ AITIEZ MH AEITOYPTIAZ

AEITOYPTIA

8.1 AEITOYPTIA MONTEAOY ME XYNEXH MAPOXH
8.1.a PYOMIZH MAPEXOMENHE MOZOTHTAX

8.2 MONTEAO ME AIANOMEA KPYQY NEPOY

ZYNTHPHZH

9.1 KAGAPIOTHTA QIATPOY HAEKTPOBAABIAAY TPOQOAOZIAL NEPOY
9.2 MONTEAA ME ZYMMYKNQTH MEZQ AEPA

9.3 ENEPTEIEX KAOAPIOTHTAZ KAI AMTOAYMANZHX

AYTOMATOZ KAOGAPIOTHTA (NMPOAIPETIK'H AEITOYPI1A)

AYTOMATOZ AMOAYMANZH (NMPOAIPETIKH AEITOYPI1A)

11.1 YZKEYH NAPATQrHZ NArOY LYNEXOMENHE MAPOXHX

11.2 ZYZKEYH MAPATQrHz NMArOY ME TEAEIQMATA AMO ABS

11.3 ZYZKEYH MAPATQrHZ MArOY NMOZOTHTAZ 21 kg/24h

11.4 LYZKEYH NAPAIQrHz MAroy ME AIANOMEA KPYOY NEPOY

11.5 XYZKEYH NAPATQrHZ MArOY ME KAGETO ZYZTHMA EZATMIZTHPA

HAEKTPONIKO XPONOAIAKOMNTH (MPOAIPETIK'H AEITOYPI'1A)

12.1 APXH
12.2 AEITOYPI'A

145



13 HAEKTPONIKO KAGAPIZMO ME XPONOAIAKONTH (NMPOAIPETIK'H AEITOYPI'IA)
13.1 KAGAPIOTHTA
13.2 ANIOAYMANZH

14 NEPIOAOZ AAPANOMNOIHZHZ

O1 €IkdveC gival yevikoU YapakTipa Kai, Kard auvémeia, umopei va d1apépouv OE 0pITUEVEC AETTTOUEREIEC aTTd TO
OUYKEKDILIEVO LIoVTEAO.

O karaokeuaaTAc Oev eubUveTal yia eVOEXOUEVEC avaKPIBEIEC TTOU EVOEXOLEVWC TTERIEXEI TO EyXEINIOIO Kal opeiAovTal
o€ opdAuara 1Umwanc A avriypaenc. EmeuAdaoeral va em@épel o1a mpoidvia Tou OAEC EKEIVEC TIC TOOTTOTTOINTEIC
mmou Ba Bewpnael amapaitnieC A XpNOILEC, KAl TTPOC TO OULIQPEDOV TOU XpHaoTn, Xwpic va ueraBAnbolv 1a ouaiaaTikd
XQAPAKTNPIOTIKA AEITOUPYIKOTNTAC KAl aTQAAEIag.

1 MAPATHPHZEIZ KAl ZHMANTIKEX YYMBOYAEZ

1BoAo ISO 3864-B.3.2 NMPOZOXH: Kivéuvog rupkayidg

R-290

[oUpBoAo IEC 60417-6375 (2017-03)]

[TPOEIAOIOIHZH: ZuvdéoTe HOVO O€ TAPOXI) TTOCILOU VEPOU.

>Am?  [oUuBoAo IEC 60417-6412 (2019-03)]

TMPOEIAOIMOIHZH: gAdyioro suBadov damédou dwuAriou yia TNV eyKATdoTaon mayounxavwy UE
WUKTIKO @oprio R290 >150g

H ouokeun) auth repiExel Wuktikd R290, pokeiTal yia Eva
QuaIKd agpio Trou dev gival eIBAABES yia 1o TTEPIBAANOV OANG
gival EUQAEKTO.

To wukTikG R290 ival éva axpwio Kal Goauo agPIo, TUVETTWE N
TTapouaia Tou dev PTTOPET Va Yivel avTIANTITH aTT6 TIC Q10O OEIC.
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H katdoTtaon aut) amaitei 1Id1aitepa YETPa a0QaAEiag.

H eykar@otaaon, n ouvtipnon kai kaBe idoug emdidpbwaon A
emEpBaan atnv ev AGyw ouoKeun TTapaywyng Tayou TEETTEN va
avareBei pdvo kar ammokAEIOTIKA O€ avVaYVWPICTHEVO TTPOTWTTIKO
oUPQWVa pe TNV €BVIKNA vopoBeaia, TTou EXEl ECEIDIKEUTET KAl
KOTOPTIOTEI VIO TNV EKTEAEDT) EPYACIWY TTAPOUTIA EUPAEKTWV
agpiwv. Epyaaiec Tou mpayuarotoloUvtal amd un eCEIBIKEUUEVO
TTPOCWTTIKG UTTOPOUV va dnIOUPYACOUV KATAOTACEIC GOBapoU
KIVOUVOU.

H eykar@oTaaon Tn¢ GUOKEUNE TTApAYwWYAGS TTAYoU TTPETTE VAl

TTPAYMATOTIOIEITAL:

® 0¢ XWPOUG TwV OTTOiWV 0 OYKOG va gival Touhayiatov 1 m3 yia
kGOe 8 ypapudpia R290, n moagotnTa avagépetal atnv
TIVOKIOO TwV OTOIXEIWV TNS TUTKEUNC

® J€ XWPOUG e dATTEDO ETTITIEDO KAl AKEPQIO, XWPIC AUAAKWOEIS
| OXAPEC 1) TTOU VA ETTIKOIVWVOUV PE UTTOKEIPEVOUG XWPOUG,
dtou 10 aéplo o€ TrepiTTwan diaguync Ba ummopolaoe va
ouykevTpwoEei (To WukTikd R290 cival o Bapu amod Tov aépa
Kall TEIVEI va OUYKEVTPWOET a€ XaunAdTEPO ETTITTEDO)

® LaKPIA atr6 NAEKTPIKOUC BIAKATITEC, EAEUBEPEC PAOYEC, (EOTEC
EMIPAVEIEC KAl aTTO AMEC TTNYEC Evauanc 1) Kauong

[piv amo v B€on o€ Asitoupyia, BEBAIQOEITE A THN
AKEPAIOTHTA THZ 2Y2KEYHZ. 2E MEPINTQZH AM®IBOAIAZ
MHN THN XPHZIMOMOIHZETE.

H ouokeur mapaywyng ayou umopei va 1ebei ae AsiToupyia
MOVO €AV N eyKaTAOTOON EXEI TTPAYUATOTIOINBET TNPWVTAC TOUC
TOTTIKOUG VOUOUG KAl KAVOVIOUOUG KaIl GUMQWVA e TIG 0dnYieg
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TOU TTaPOVTOS EYXEIPIDIOU.

Atrayopeuetal atmoAUTwG aTov XpRoTn va Kavel Tpdapacn aTo
WUKTIKO KUKAWWA TNG GUOKEUNG. AV XPEIaaTei KAAEQTE TV
avayvwpIouévN TEXVIKE UTTOTTAPIEN.

Mn XpnO1POTTOIEITE PNXAVIKEC dIOTALEIC OTTWC KaToaRidia, YuTeEpd
epyaAeia, Apec ) GAAa péoa yia va tmitaxovere v diadikaaia
amoyuins Adyw Tou 611 Ba Ptropolaoe va dnuioupynBei BAARN
OTO WUKTIKO KUKAwWa pe eTakdAouBo tnv diaguyn Tou agpiou.

2€ TEPITITWaT BAABNG TOU WUKTIKOU KUKAWHATOG: GPAOTE
AUETWE TNV CUCKEUR, ATTOUOVWATE TNV IO TNV NAEKTPIKNA
TP0Q0d0aia, agpiaTe T0 TIEPIBAAANOV KaI KAAEQTE TNV
avayvwpIopévN TEXVIKE UTTOTTAPIEN.

AlaBdoTe TPOOEKTIKA TIG 0ONYiEG TOU TTAPOVTOG EYXEIPIBioU
TPIV EYKATACTACETE KAI XPNOIMOTIOINCETE T GUOKEUN. OI
odnyieg auTéG apopouv TNV aoPAAEIa EyKATAOTAONG,
XPAONG Kal GUVTAPNONG TG CUGKEUNG.

2€ TEPITITWOT TTWANONG A MeTapiBaong ¢ CUCKEUAS O€ TPITOUC,
T0 TTAPOV yXEIPidIO TTPETTEI va TTapadoBEi aToV KaIVOUPIO
XPAOTN €101 WOTE VA EVNUEPWOET TXETIKA PE TNV ASITOUPYia TNG
KQI JE TIC ATTAPCiTNTEC 0dNYiEC.

[piv ¢ekivioeTe, Befaiwbeite OTI N GUOKEUN gival avéragn. e
TIEPITITWAOT Ap@IBoAIaC, Unv T XPNOIUOTIOINCETE KOl
ETTIKOIVWVAOTE PE TO £60UTI000TNHEVO KEVTPO TEXVIKAG BorBEIag.

H eykatdoTtaon mayou utropei va 1ebei o€ Asitoupyia pdvo €av n
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gyKardaTaan EXEl TTPAYUATOTIOINOEI CUPPWVA € TOUG TOTTIKOUG
VOHOUC Kal KaVOVIOPOUS Kal GUPQWVA WE TIC 0dNYiE¢ auTou Tou
EVXEIpIdiou.

Eival amoAUTW¢ atrayopeuévo 1o XpRoTn va Exel Tpoafaacn aTo
KUKAWWO WUEnG TNG GUOKEUNG, OE TTEPITITWAT AVAYKNG, KAAEQTE
NV £€0UT1000TNHEVN TUVOPOUR.

A [MPOZOXH: Mn xpnOIUOTIOIEITE PNXAVIKES BIOTACEIC OTTWG
katoaBidia, aixuned epyaeia i GAAa pEoa yia va ETITAXUVETE TN
diadikaaia amdyuing.

A [MPO2OXH: AlatnpAoTe eAcUBEpa atmd euTTodIa T AvoiypaTa
agPIoPOU TOU KAAUMMATOC TNG GUCKEUNG 1 TG HOUAG TOU
EVIOIXIOWOU.

/\ NPOZOXH: Mnv TrpokaAsite BAGBES 0TO WUKTIKG KUKAWAL.

AN [MPOZOXH: Mn xpnOIUOTIOIEITE NAEKTPIKEC TUOKEUEC OTO
EOWTEPIKO TWV XWPWV diatApnang Tou TTayou.

A [TPOZOXH: Mn diatnpeite EKPNKTIKEG OUTTEC OTO XWPO TNG
OUOKEUNC, OTTWE QIANES yIa aEPOCOA e EUPAEKTO TTPOWBNTIKG
aéplo.

2€ TIEPITITWAN {NUIAC OTO WUKTIKO KUKAWHQ: ATTEVEPYOTTOINOTE
AMETWE TO UNXAVNUA, OTTOOUVOEDTE TO ATTO TO TPOPODOTIKO,
agpioTe 10 TIEPIBAANOV, KAAEDTE TV £€ouaIodoTnUEVN UTTNPEDIQ.
Eival kaBrkov Tou xpRoTn va QUAAEEI TO TTapOV eyxEIpidIo o€
KaAr kardoTtaon €101 WOTE va gival duvath N oUUBOUAf Tou
KaB’6An T d1GpKeIa (WS TNG CUOKEURC.
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GuAdETe pe povTida TO TTAPOV eyXEIPidIO Kal € BEN TTPOCITA
KOVTQ 0N OUCKEUN).
2€ TIEPITITWON ATTWAEIAG 1) KATOOTPOPAG TOU UTTOPEITE Va
(nThoeETE avTiypa@o amd v dIavouEa avapEPOVTAC TOV apIBUO
MNTPWOU Kal TO JOVTEAO TG CUCKEUNC.
To eyxeIpidlo avTIKAToTITPi(El TNV KATAOTACT TNG TEXVIKAC KaATA
N OTIYUA TNG TTPouRBelag, n d¢ diavopéa emQUAACaETal TOU
OIKQIWWMATOC Va ETTIPEPEI OTIC TUTKEUEC TNG OTTOIODATTOTE
TpoTToToinaN ToU Ba BewPOUTE XPATIUN, XWPIG VO TTPETTE VA
EVNUEPWOEI TO TTAPOV EYXEIPIDIO 1) TA EYYPAPA TXETIKA LE TIG
TTPONYOUEVEG TTAPTIOEC TTAPAYWYIG.
H uBlvn ¢ papuoyn¢ Twv TTPodIaypaPwy aog@AAEIag TTou
AvOPEQOVTAI OTO TTAPOV EYXEIPIOIO, AVAKEI OTO TEXVIKO
TTPOCWTTIKG TTOU Eival UTTEUBUVO YIa TIC TIPORAETTONEVEC ETTI TG
OUCOKEUNG dpaaTnpIOTNTEG, TO OTTOI0 TTPETTEI VA DIATTIOTWAOEI OTI
TO AVAYVWPITUEVO TTPOCWTTIKO:
- gival eCEIDIKEUWEVO YIa TNV TTPAYHATOTTOINGN TNG
QITOUPEVNG ETTEURAONS
- yvwpilel kal TNPEEi TIC TTPOdIaYPAPES TTOU TTEPIEXOVTAI OTO
TTAPOV £YYPAPO
- yVwpidel Kal TNPEI TOUG TOTTIKOUG KAVOVIOPOUS ao(QAAEIng
TToU £QapuolovTal yia T GUOKEU).
2€ TIEPITITWAT TTWANONG N HETAYOPAS TNG TUCKEUNS O€ AAAO
dropo, autd To eyxelpidio TTPETEl va TTapadobei aTov vEo XpAaoTN,
WOTE VO UTTOPEI va evnuePWOEI yia Tn AEIToupyia Kal TIC OXETIKES
TTPOEIDOTIOINTEIC.

e Makpid a6 nAekTpIkoU¢ dIakATITEC, EAUBEPEC PAOYEC, (EOTEC
EMPAVEIES, TUVOETIKA pEpN TTou Ba ptropoucav va
TTPOKAAETOUV TOLA 1) OTTIVOAPEC KOTA TNV DIAPKEID TNG

150



QUOI0AOYIKAG A UN GuUaIoAOYIKAG AEITOUPYiag TOUG Kal ATTO
AMeG TTNYES avApAEdnG i kalang.

e ATTOQUYETE AVOIKTEC GAOYEC Kal TTNYES avAPAEENCS A Kalang

® (TTOCUVOEQTE TTAVTA TN GUOKEUN ATTO TO NAEKTPIKO DiKTUO TTPIV
TIpoPEiTe o€ 0TTOIAdATIOTE EVEPYEID KABAPIOTNTAS KAl
ouvTNPNONG

e via va e€ao@aAioeTe uwnAr amdédoon Kal CwaTh AsIToupyia TNG
OUOKEUNG, Eival atmmapaitnTo va akoAouBraeTe TIC 0dnyie¢ Tou
KOTOOKEUAQTH) KAI N GUVTAPNCT VA TTPAYUATOTTOIEITAI ATTO
ETTAYYEAUATIKA ECEIDIKEUPEVO TTPOOWTTIKO

e NV aQaipeite Ta UAAA ) TIC YPIAIES

® lUNV TOTTOBETEITE AVTIKEIUEVA ETTAVW OTN CUCKEUN  UTTPOCTA
amo TIC YPIMIEC aEPITOU

® (VOO NKWVETE TTAVTOTE TN CUCKEUN AKOWN KAl Y10 UIKPES
METOKIVAOEIC, ATTOQEUYOVTAG TNV TTPAYUATOTTOINGN TNG
EVEPYEIAC QUTAG WE OTTPWEILO A TPABNYMA

e omroladnote AAAN XPAOTN TNG CUOKEUNG EKTOC ATTO TV
TTapaywyn TayokUBwY, XPNOIUOTIOIWVTAS KPUO TTOTIUO VEPO,
TTPETTEN va BewpnBei akataAAnAn

o NV KAEIVETE TIC YPIAIEC AEPITOU Kal ATTAYWYNAG NG
BeppdTnTaC, YyIOTi 0 KOKOC AEPITUOC, EKTOC OTTO JEiwan NS
amodoanG Kal KOKI AsIToupyia, YTTopEi va TTPoKaAEael 0oBapES
BAGBEC 0T oUOKEUN

e g€ TIEPITITWON PAABNG A KAKAG AEITOUpYiag TG CUOKEUNC,
amoguvOEDTE TNV ATTO TO NAEKTPIKO JiKTUO PETW TOU EIDIKOU
OIOKOTITN TTOU TOTTOBETABNKE OTN PACN €yKATAOTAONG,
amoguvOEaTe (av TTPORAETTETAN) TO QIC ATTO TOV PEUPATODOTN
Kal KA€ioTe TN Bpucn Tpogodoaiag vepoU. Mnv eTmixeIproeTe
atmoé YOVOI 0ag Va ETTIOKEUATETE Tr) GUOKEUT OAAG
ameuBuveeite ae eayyeAUaTIKA CEIDIKEUPEVO TTPOCWTTIKG
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® OTTOIAdNTIOTE TPOTTOTIOINGN ) ATIOTIEIPA TPOTIOTTOINGNG TNG
OUOKEUNC AUTAG, EKTOC Tou OTI akupwvel KABe eyyunan, ival
ETTIONG TTOAU ETTIKIVOUVN

® QVOIVETE KAl KAEIVETE TNV TTOPTA TIPOTEKTIKA, XWPi¢ duvarta
XTUTTUaTa

® |in XpnaoIdotolEiTe T0 oXEI0 TTAYOKUBWY yIa va WULETE A va
OUVTNPACETE TPOQIUA KAl TTOTA YIATI O EVEQYEIEC AUTEC UTTOPEI
Va QPACoUV TNV EKKEVWAT) TTPOKAAWVTAC TNV TTARPWON TOU
doxeiou pe auveTtakoAoudn diappor) vepou

e g€ TIEPITITWON PAAPNC ammeuBuvBeite atnv AvTiTTpoowTreia atmd
TNV oTToia ayopdoaTe T CUCKEUR Y10 VO 0OG UTTOOEICEI TO
TAnoIEaTepo Kévtpo TexvikAC YTTOOTAPIENG. ZA¢ OUVIGTOUWE Va
ATTQAITEITE TTAVTOTE KAl ATTOKAEIOTIKA AUBEVTIKA OVTAAAAKTIKG

® £VOEXOUEVEC TTAPATNPACEIC 1) DIAYPAPUATA OXETIKA e EIDIKA
MOVTEAQ TTOPEXOVTAI CUVNUMEVO OTO TTAPOV EYXEIPIDI0 0ONYIWV

A\ H xprion TG NAEKTPIKAS AUTAC GUCKEUNS TTPOUTTOBETE TV

TNPNON OPICUEVWY BATIKWY KAVOVWY Kal IDIAITEPQ:

*mnv ayyi(eTe TN GUOKEUN e Bpeypéva XEpia kal TodIa

*mnV TNV XPNOIUOTIOIEITE PE YUUVA TTOdIA

*mn XPNOIUOTIOIEITE TIPOEKTATEIC O€ XWPOUG UTTAVIOU 1) VTOUG

*mnV TPARATE TO NAEKTPIKO KOAWDIO YIO VA TO ATTOCUVOETETE ATTIO

TOV PEUMATOdATN

*) GUOKEUN UTTOPEI va XpnaIdoTIolEiTal atmd Taidid YeyaAUTepa
TWV 8 ETWV KAl TO ATOUA HE UEIWPEVEC TWUATIKES, AIoBNTNPIOKES
N dlavonTIKES IKAVOTNTEG, ) EAAEIYN EUTIEIPIAC 1 YVWOEWVY TTOU
armairouvTal, TTapéxovral utd emTHENON, 1) aQou £xouv AABEl
TIG i1EC 0dNyiES yia OGAOUG yia TNV ac@aAr) AsiToupyia Kal Tnv
KaTavonan Twv KIvouvwv Tou auvdéovtal Je autd. Ta maidid
Oev TpéTrel va Traiouv pe TN ouokeur). O KaBapiouog Kai n
guvTAPENG™ TTOU TTPoopiovTal va eKTEAOUVTAI ATTO TOV XPNOTN
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Oev Ba pétrel va TpaypatoTrolgiTal amd Ta TaIdId Xwpig

EiBAEWN
*TIPOOECTE TA TTAIDIA VA NV TTACOUV E T CUCKEUN

2€ TIEPITITWAON TIOU OTTOQATITETE VA UNV XPNOIUOTIOINCETE TTAEOV
TN OUOKEUN, 00C GUVIOTOUE Va TNV axpnoTEWETE KOBOVTAC TO
kaAwd10 Tp0@0d0Tiag (APOU TTPWTA ATTOCUVOETETE TO QIC ATTO
TOV PEUMATOdATN).

2UVIOTOUE ETTIONG:

*VO OTTACETE KAI VA OQAIPETETE TNV TTOPTA £TCT WATE VA UNV
TrayI0euTel KATTOI0 TTaIdi TTOU TTANCIACEI TN GUCKEUN PE OKOTTO
Va TTaigel p auTi

*UNV aQrveTe va dlappelaouv aTo TEPIBAAAOV TO WUKTIKG QEPIO
Kl TO AGd!1 TTOU TTEPIEXOVTAI OTO GUUTTIEDTA

*(PPOVTIOTE YIO TN O1ABECTN Kal TNV AVAKUKAWGT TwV UAIKWY,
oUMQWVA e TOUG 10XUOVTEG OXETIKOUG OTTIKOUG KOVOVIOPOUG
E Autd 10 gUppoAo deixvel 6T TO TTPOIGY AUTO Bev TPETTEN va BewpnBei Kal katél GUVETTEIR val eTTegepyaaBei

oav 0IKIoKS amoppipua. Ma Tnv TPOANWN BavWY apvnTIKWY GUVETTEIWY YIa To TEPIBAAOV Kal TNV Uyeia, TIPETTEI

va BeBaiwbeite 411 T0 TTPOIGV AUTO ECAAEIPETAI KO AVAKUKAWVETAI TWOTA.

Mo mepIoaOTEPES TTANPOPOPIES TXETIKA HE TV EAAEIYN KAl TNV AVAKUKAWGN TOU TIPOIOVTOG auToU, ETTIKOIVWVATTE
e Tov AVTITIpOoWTTO 0ag €iTe e TNV YTInpeaia emeiepyaaiog amoppigudrwy.

H ouokeun autn dev mepiéxel YukTikO Tou givai emiBAaBEG yia To 6Jov. To Tpoidv eivar epunTIKA
OQPAYITHEVO.

A 0 karaokevaoTng Sev Péper uBUvN yia evdexopevn poAuvon Tou TepiBdAAovrog, atuxnpara fj BAGRES
o€ TPOCWTTA 1) AVTIKEIEVA TTOU o@eihovTal g€ AavBaopévn eykardoTaon.

2 TEXNIKA ITOIXEIA (Eik. 1)
O1 TIpéG TAONG Kl GUXVATNTAG avaypapovTal aTny TIVaKida apiBuol unTpwou Ty oTroial TIPETTEN Va CUMBOUAEUEDTTE
yia otroiadAote emaAiBeucn A emBefaiwaon.

Taon (1), 10%06 (2), povtéro (3), apiB. untpwou (4), karaokeuaaTig (5).
To ouvexég 10080vapo oTaBUITEVO ETTITTEDD AKOUOTIKAG TTiEaNS A TG GUOKEUAS QUTAG Eival PIKPGTEPO amrd 70

dB(A). O1 petpAaeig Tpayuarotoinfnkav o améaTaon 1 érpou amo Tnv mipAvela TNG GUoKeUng kal ae Uyog 1,60
PETPWY a6 TO dATTEDO, KOTd TNV dIGPKEID £VAS TTARPOUS KUKAOU Trapaywyng.
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To nAektpikd didypappa BpickeTal 0To ECWTEPIKG PEPOG TOU ENTTPOTBIOU PUAAOU TNG CUCKEUN.
la v mpooBacn aTo dIAypapUa auTd, apaIpETE TNV TAGN aTTd TN GUOKEUN, EEPIBWOTE TIG BidEC TTOU OTEPEWVOUV
70 EUTIPOCBI0 PUAAO Kal BydATe TO AOU TTPONYOUPEVWGS AVOIEETE TNV TTOPTAL

3 XPHZIMEZ OAHTIEX A TH METAQOPA
To pikT6 Kai kaBapd BAPOG TG TUCKEUAS AUTAG avaypdgovTal 0To §W@UAAO Tou TTapdvTOg eyxelpIdiou. ZTn
OuaKeUaaia avaypagovTal oI 0dnyieg yia Tn owaTh PETaYoPd Kal aviywor.

[0 va pn xubei 1o AGdI TTou TIEPIEXEI O TUMTTIETTAS JECT OTO WUKTIKG KUKAWHQ, TTPETTEN ) GUCGKEUR VA ETAPEPETAI,
amoBnKkeUETal Kal YETAKIVEITAI dlamnpwvTag TV TTavTa ae KABeTn BEan Kal TNpwvTag oXoAaaTIKA TIG 08nyieg TTou
avaypdgovTal aTn cuoKeuaaia.

4 ANOZYIKEYAZIA
H eykardoTagn Tpémel va yiveTal GUHQWVA HE TOUG I0XUOVTEG TOTTIKOUG KavoviopoUg, TG 0dnyieg Tou
KOTOOKEUOOTH Kol oTr6 £TayyEAPATIKG €CEIBIKEUPEVO TTPOCWTTIKO.

Aol agaipéaeTe TN CUCKEUATIa GUPQWVA e TI 0dnyieg TTou avaypdgovtal ato Kiwrio, BEBAIQOEITE A THN
AKEPAIOTHTA THZ ZYZKEYHZ. XE NEPINTQZH AM®IBOAIAZ MH XPHZIMOTOIEITE TH £YXKEYH KAI
ATMEYOYNOEITE XTHN ANTIMPOZQMEIA Tou oag v ToUAnce.

'OMa ta oToIXEiO TNG OUTKEVOTIOG (TTAAOTIKEG GOKOUAES, XapToKIBwTIo, PEAIJOA, KOP@PIA KATE.) TTPETEl va
@UAdooovTal pakpid ad Taidid yiati aroteAolv mlavA £aTia Kivdivou.

Me v TaAéra TeAeiwg akouptmiopévn aTo damedo, EeRIdwaTe Pe e§aywvo KAIBT TIg Bideg (av TpoBAETETaI) TTOU
ouykpatolv Tn auakeur atnv E0AIvn TTaAéTa (EIK. 2).

ZNKWOTE TN OUCKEUN e €101KA, avaAoya pe To BAPOG, TUCTANATA avUWwang, aeaipéaTe TV EUAIvn TTaAéTa kal
Bidwate Ta modapdkia aTig e181kEG uTTodoXES aTnv TTAGka TG Baong (6 Eik. 3).

BeBaiwBeite, xpnaiyotolwvTag yia Tov éAeyxo éva aAgadl, 6Ti n cuakeun eival TeAeiwg opiovtia. Oi
€vOEXOpEVES PUBUITEIG PTTOPOUV Va TTPayHaTOTIOINBOUV PE Ta TTOdAPAKIA.

5 EFTKATAXITAZH

5.1 AIATPAMMA YLYNAEZEOQN (Eik. 4
7. nAekTpIKn oUVdEDN eAeyxOpevn amo ToAUTIOAIKG dIakdTTTn Pe dIagopikd
8. Bpuan Tpopodoaiag vepol
9. owAnvag Tpoodoaiag vepol

10. owAnvag ekkévwong vepou

5.2 TONOGETHZH

H eykardioTaon Tng OUGKEUNG TTIPETTEI VA TIPAYHATOTTOIEITOI OE XWPOUS KaBapoUg kal uylglvoug,
QTTOPEUYOVTOG KATA OUVETTEIN XWPOUG OTTWG UTTOYEID f aToBAKES SIOTI N U TAPNOT TWV OPWV UYIEIVAG
€UVOEI TOV OXNUATIOUOG Kol TOV TTOAAOTTAAOI0O O TWV BOKTNPIWY OTO ECWTEPIKG TG CUOKEUNAG.

H ouokeun pmopei va Aeitoupynael o€ Beppokpaaicg mepifdAlovrog peragu 10°C ko 43°C.

O1 KaAUTEPEG EMIBOOEIG EMITUYXAVOVTQI TIPOYHOTOTIOIWVTAG TNV EYKATAGTAON TG CUOKEUNG PE
Beppokpaaicg mepifdArovrog peragl 10°C kai 35°C kai Beppokpacio vepol peragu 3°C kai 25°C.

Amo@Uyete TNV dpeon ékBean oTnv nAiaki akTivoBolia kal kovid o€ Tnyég BepudTNTOG.

& H guokeun auth:

* TIPETEI VA EYKATAOTABE OE XWPOUG OTTOU Va ITTopEi va eAeyyOei amod e&eIBikeupévo TTPOOWTTIKG
+ Oev TIPETTEN va XPNOIHOTIOIEITaI O EEWTEPIKOUG XWPOUG

+ Oev TTPETTEl VO eyKATOOTOBE! G€ UYPOUG XWPOUG i OTTOU UTTAPXOUV EKTOSEUTEIS VEPOU

« Oev TTpémel va yivetal N kaBapidtnTa autg e ekToEEuan vepou
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* TIpETTEl VO améXel TOUAGyIaTov 5 cm amrd Toug TTAEUPIKOUG ToiX0UG (€kTOG Tou TTARPWG EVTOIXI{OEVOU

povTélou)

5.3 ZYNAEXH 2TO AIKTYO YAPEYZHZ

ZHMANTIKO:
n ouvoean aTo UdPAUAIKG OiKTUO TTPETTEI VA TIpAyUATOTTOINGET GUQWVA LE TIG 08NYyieg TOU KATATKEUAOTH KAl
aTmd TPOTWTTIKS ETTOYYEAUATIKA ECEIDIKEUPEVO
N GUOKEUR QUTH TIPETTEI VO TPOPODOTEITAI ATTOKAEITTIKA e KPUO VEPG TTOU TTPOOPICETAI YIa avOpWITIVN
karavaAwaorn (éaiyo)
n iean Aermoupyiag Tpémel va kupaivetar petagu 0,1 kar 0,6 MPa
peTagu Tou dIKTUOU UBPEUTNG Kal TOU GwARva TPoPodOTiag TNG GUTKEUNG, TTPETEN va ToTToBeTnBei ia Bpuan E1al
WATE O€ TIEPITITWOT AVAYKNG VA ETITPETTETAI N DIAKOTIT TG TPOPOdOTiag vepou
otav 10 vepd TPoPodOaTiag eival TTOAU okAnpd auviaTaTal n eykaraataon éva ToAudUvapo @itpo uatyyiou. H
TIApOUTia OTEPEWV OTOIXEIWV (TT.X. GUUOG, K.A.TT.) pTropei va amogeuxBei TOTToBeTwvTag éva pnxavikd @iATpo 10
otoio Ba Tpémel va eAEyxeTal kal va kaBapietal Tepiodika. O diatdgeig auTtég TpETel va eival TUPQVEG Je
T0UG £TTi TOU B€PaTOG 1I0XUOVTEG TOTTIKOUG KAvOVIoHOUG
ATayopeUeTal n eyKaTaaTaon Tou Unyaviuatog o€ aUaTna aTiovigUoU vepou f) avTioTpogng 60UWaNG
unv KAeivere Troté T BpUon Tpo@odoaiag 6Tav n cuokeun AeIToupyei
Z0pgwva e To Tpdtutro EN 61770, eivar ammapaitnto va eykataoTtiageTe Wi BaABida amotpotg omaBoppong
(TapéxeTal e Tov rayopnxavr) yia kaBe eicodo vepou. H (o1) mapexopevn(-£) BaABida(-eg) TpEmel va
ToToBeTBEi(-ovTal) peTatd Tou (Twv) cwAfva(-wv) eladdou Kai TG nAektpopayvnTikAg BaABidag 106d0u vepou,
OTTWG QaiVETal GTO OXAKA, TIPOKEIPEVOU val BIaa@aAIOTET N TTPOANWN TG avTIppong (ZX. 6a)
yia T aUvdean aTo BikTuo vepoU LE TN XPrON HOVO VEOUG CWARAVES TTOU TTPEXOVTAI E T GUCKEUR, UNV
xpenoigotolgite TaAIEG cwArveg Ry xpnoipotroinBei oo TapeABov

5.3.0 MONAAIKO ®OPTIO NEPOQY (Z. 7) kau, yia To yovréAa ota otroio mpofAémeral, AINAO ®OPTIO
NEPOQY (Zx. 7a)

TomoBetroTe aToug duo BIdwToug dakTuAioug (14) Tou cwAfva Tpogodoaiag vepou (9), Trou Ba Bpeite aTov
e¢omAioud TG auakeung, Ta e1dIKa AdaTixa ateyavotnTag (15).

BidwaTe kaAd, aAAa xwpig va xpnaigotroinaete utrepBOAIKr S0vapn yia va inv payioouv Ta pakop, £va BISwTo
dakTUAI0 0NV £¢080 TG NAekTPOBaARIdAG TTOU BpiokeTal aTo oW WEPOS (EUTTPOG GTO PovTEAO TTARPOUG
EVTOIXIOHOU) TNG CUCKEUNG Kal Tov Ao B1dwTd dakTUAIo aTn Bplan (8) Tpogodoaiag vepou Trou diaBETel
oTEipwya.

5.3.8 EKKENQZH (Eik. 7)

2TepeWaTe TO OWARVa ekkévwang vepou (10) atnv katdAAnAn Béan aTo Tiow pépog (edTTPAg GTO HOVTEAD
TANPOUG EVTOIXITHOU) TNG GUOKEUNG EAEYXOVTAG:

* av 0 CWAvVaG gival EUKapTIToU TUTTOU

* av N EoWTEPIKN OIGPETPOG Eivar OTTwG TTPoBAETETAN 22 mm

* NOL PNV UTTAPYOUV TOOKIoUATa G€ OAO TO KOG TOU GWARVA EKKEVWONG

* 0 OWAAVOG EKkEVWONG va Exel kAion Touhdyiatov 15%

Eivar amapaitnto va mpoBAEweTe WOTE N eKkEVWAOT val yiveral o’ eubeiag ae avoixtd aI1povi.

5.4 2YNAEXH XTO HAEKTPIKO AIKTYO

ZHMANTIKO:
n aOvdean aTo nAekTpIKG dikTUO TTPETTEI VA TTpayUaToTroinBei aUQWVa PE TOUg I0XUOVTEG TOTTIKOUG KAVOVIOUOUG
Kall AT TIPOCWTTIKG ETTAYYEAUOTIKA ECEIDIKEUPEVO
TIPIV GUVOECETE Tr) GUCKEUN OTO NAEKTPIKG BikTUO Tpopodoaiag, BePalwbeite 611 n Tdan Tou dikTUou eival ion pe
QUTAV TTOU avaypagETal oTnV TTIVOKida
BePaiwbeite 611 N cuakeur ouvdéeTal o€ katdAAnAn eykardoTacon yeiwang
BeBaiwberte OTI N TTAPOXM NAEKTPIKAG EVEPYEIDS TNG EYKATATTAONG €ival KATAANAN yia Tn uéyioTn 10x0 TG
OUCKEUAG TTOU avaypdgeTal oTny Tivakida
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e (g€ TIEPITITWAT) TIOU ) GUOKEUN TIAPEXETAI HE QIG, ETOINAOTE Evav €181kd PEUPATOdOTN AeYXOHEVO OTTO éval
payvnToBepuikd ToAutroAikd diakdTm acaleiag (7 Eik. 4) ye amdoTaon avoiyuaTtog Twy emagwy ion i
peyaAUTepn Twv 3 mm, n otoia emiTPETEl TNV TTARPN aTmoaUvaean ae auvenkeg uTréptaang katnyopiag Il
OUPQWVA pE TOUG 10XUOVTEG TOTTIKOUG KAVOVIOHOUS ATQAAEINg, EPOBIATUEVO e AOPAAEIES KAl TUVOUAOEVO HE
dla@opIkd dIakOTITN, TOTTOBETNWEVO ETOT WOTE N TPOORACH va eival EUKOAN. ZuvdEDTE TO QIG GTOV OTTO TOV
DIaKOTITN eAeyXOUEVO peupaTodoT (7 Eik. 4)

o umopeiTe va AAGEETE TO QIC avabETOVTaG TNV EVEPYEIQ QUTH O€ ETTAYYEAUATIKG EEEIBIKEUNEVO KAl EUTTEIPO
TTPOCWTTIKO, APKED TO VEO QIC va €ival GUPQWVO pe Toug 10X U0VTEG TOTTIKOUG KavovIapoUg ao@aAeiag

e (gt TIEPITITWAN TIOU N GUCKEUN dlaTiBeTal Xwpic @I¢ Kal TpoPAéTETal n aTabepry aUvEEDn TNG OTO JiKTUO
NAEKTPIKAG TpoPodoaiag, TTPETEl va ToTroBeTnBei £vag payvnToBeppikdg TTOAUTTOAIKGG diakoTTNG (7 EIK. 4) pe
amdaTacn avoiyuaTog ETAPWY ion f PeyaAuTepn Twv
3 mm, n omoia emTPETEI TNV TTARPN aTTOOUVEETN O€ GUVBNKES UTIEPTAONG Katnyopiag I, cUpwva pe Toug
I0XU0VTEG TOTTIKOUG KAVOVIOHOUG A0PAAEIag, EQodIaTEVOS e AOPANEIES KOl GUVOUATHEVOS HE BIAPOPIKO
SIOKOTITN, TOTTOBETNUEVOG €TO1 WOTE N TPOCRaa va eival elkoAn. H eykaTdaTaan auth TeETe va yivel amo
€8EIBIKEUPEVO TEXVIKO

e guvigTaral va EETUAICeTe evieAwg To KaAwdio Tpogodoaiag Kai va BeBaiwbeite 6T autd dev ouvBAiBeTal

e (Ot TIEPITITWON TTOU TO KaAwdIo TpoPodoaiag TABE {nuid, TPETTEN va avTIKATAOTABE e €101KO KaAWdI0, aTo
emayyeApaTikd e¢eidikeupévo TTpoawtikG, Trou SlatiBetarl pévo amd Tov KaraokeuaaTr f amd 1a
E¢ouaiodotnuéva Kévrpa Texvikig Ymoatipiéng

6 OEXH XE AEITOYPIIA

6.1 KAOAPIOTHTA EXQTEPIKON XQPQON

H kaBapiétnTa TG GUaKeUng yive AdN aTO £pYoaTAaio. XuvioTaTal TTapOAa QuUTA va TTPAYUATOTIOINCETE TTPIV ATTO
™ xprion éva emmAéov TTAUGIHO TwV ECWTEPIKWY HEPWY, apoU BeBaiwdeite OTI T0 NAEKTPIKO KOAWSIO eV Eival
ouvdedEEVO.

0 TIg amapaiTnTEG Y10 TNV KABAPIOTNTA TTANPOPOPIES, TTAPATTEUTTOULE OTO EYXEIPiBIO KABAPIOTNTAS KOl
amoAUpavong.

[0 v KaBapIdTTa XPNCIMOTIOINGTE Eva KOIVO amropputravTikG TdTwy fi Sidhupa pe vepd Kai E081. ZT0 TéAOG
TIPAYHATOTIOIRCTE VA TIPOTEKTIKG EERYaAUa pe ABOvVO KpUo vePO Kal TETASTE TOV TTAYO Twv 5 KUKAwV TTou
akoAouBouv Tnv kaBapidTNTA, TUV TOV TIAYO TTOU EVOEXOUEVWG UTTAPXE! OTO DOXEIO.

Aev guvigTaral n xpRon dIaBPWTIKWY aTTOPPUTIAVTIKWY F) GKOVNG TTOU MTTOPOUV va TTpokaAéaouv {nuigg aTa
QIVIpioPaTa.

6.2 EKKINHZH
Otav TiBeTan o€ AciToupyia yio TpwTN Yopd N GUCKEUN 1 TiBETOI O€ AciToupyia PETA aTTd HoKpoXPOVIa BIOKOTTH,
TPETTEI VA YEPITETE Blal XEIPOG TNV EOWTEPIKN Aekavn pe vepo (EIk. 8).

H evépyela pdpTWONG TpaypaToTolEiTal avoiyovtag Tnv Bupida, GnKwvovTag TIG anpaies (av uTTpXoUV) Kal
XUvovtag ot eubeiag 1o vepd aTnv eowTEPIKA AeKAvN.
o Toug eT6EVOUS KUKAOUG ) Tpo@odoaial Tou vepoU yiveral autéuara.

Aol Trpayparotoinfei cwaTd n alvdean TG GUTKEUNS e TO NAEKTPIKS BikTUO, LE TO BiKTUO TPOYOd0Tiag vepoU
Kal e T0 oUOTNHO EKKEVWONG VEPOU, UTTOPEITE va Tr BETETE O€ AcIToupyia EvepywvTag we egg:
a) avoigre T Pplon Tpopodoaiag vepou (8 Eik. 4)
B) BaAte 0 @ig (av TPOPAETETAI) OTOV PEUPATOBOTN KOl dWATE TACT PECW TOU EIBIKOU OIOKATITN
(7 Eik. 4), ou TomroBeTeital o GAON £YKATAGTATNG

O¢aTe o€ Kivnan Tn cuokeur ECOVTAG Tov QWTEIVG diakdTr (16 Eik. 3).
[0 TIG CUTKEUEG TTOU aUVEOVTal aTaBEPA OTO DIKTUO NAEKTPIKAG TPOPOdOTIAG, dWATE TATN HETW TOU EEWTEPIKOU
dIaKkATTTN, TToU TOTTOBETETaI OTN PACT) EYKATATTAONG.

6.2.0 EKKINHZH MONTEAQY ME ZYNEXH MAPOXH (Eik. 9)
ExreAéaTe TIG EVEPYEIEG O) Kl B) OTTWG TIEPIYPAPETAI TTAPATIAVW KAl EVEPYAOTE WG EGAG:
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+  byahte v Tama (17) kAeigiparog Tou Bpioketal aTo eptrpdadio @UAAO pe ypikia

« me éva koIvo Katoapidl yupioTe e€l6aTpoga T Bida pUBUIGNG Tou XpovodIaKOTTH £wg To anpeio TTou yiveral
avTIANTITO éva KAIK Kai n avTAia Tou vepou aKIvATOTIOIEITAN

«  emavalaBare TV TTPONYoUKEVN EVEPYEID TPEIS TUVEXOMEVEC POPEC HE BIATTAKATA avapovig evOs AETTToU

+ 070 TEAOG TNG EVEPYEIDG QUTAG, ToTTOBETATTE Kal TTAAI Tnv TamTa (17) KAEIoipaTog aTo eumpoabio @UANO e ypilia
Kal N ouoKkeun Ba apyioel autduara TV Tapaywyn Tayou

6.3 KAOAPIOTHTA TQN MEPQN AMO ATZAAI

H kaBapi6TnTa NG cuakeung apxiké Tpayuarotoifnke ndN aTo £pyoaTaalo. Ma TIG ETOUEVEG EVEPYEIES
KaBapIOTNTAG TWV PEPWY OTTO ATOGAI TOU UNXAVALATOS, AKOAOUBNOTE TIC TTAPAKATW 0dNYiE:

Ta diaAUpara aAdrwy Oev TTpémel va Eepabolv 1y va TTapapeivouv ETTAVW GTNV ETTIPAVEIN TWV EEWTEPIKWY PEPWV
amd argGAi ToU Pnxavhuarog, 81611 UTropei va TpokaAéaouv gaivopeva didBpwang.

Amo@UyeTe TV €A pe PETAAIKA UAIKG (OUppa yIa TO KaBAPIoHA OKEUWY, TTIPOUVIA, KOUTAAES, OTTOLETTIPEG,
KATT.) yia va pn dnpioupynBouv eaTieg dIGBpwang amd Ty eloaywyn a1dnpoUxwv Hopiwv TTou Ba KukAogopARaouv
070 doKEio.

KaBapioTe TPOTEKTIKA TIG EMQAVEIES OTTO avVOLEidWTO ATOAAI XPNCIMOTIOIWVTAG UYPd TTavi, vepd kal aamouvi kal
KOIVA aTTOpPUTTAVTIKG N DIOBEWTIKA KAl [N TTEPIEXOVTA XAWPIO ) aupwvia.

7 _KYPIEZ AITIEX MH AEITOYPTIAZ
¢ TTEPITITWOT TTOU deV TTPAYATOTIOIETAI N TIAPAYWYF TTAyou, TIpIv {nTAoETe TV emépBaan Tou Kévipou TexvikAg
YToaTpIgng, TPETTE va EAEYEETE:
* av n Bpuon Tpogodoaiag vepou (8 Eik. 4), Tou TpoBAETETAI OTN QAT EYKATAGTACNG, EiVal AVOIXTH
* av UTIApPXE! NAEKTPIKN EVEPYEIQ, av TO QIG (OTav TTpoBAETTETaN) €ival CwaTA TOTTOBETNUEVO OTO PEUATODATN, AV O
OXETIKOG DlakoTTNG (7 EIk. 4) BpiokeTtar otn Béan “ON” kai av 10 TAAKTPO
(16 Eix. 3) eival wriopévo

Emiong:

+ o¢ mepimTwan utmepBohikol BopuBou, eAEyETe av n cuokeun Bpioketal ae AN We ETITAA ) Apapiveg Trou
utropoUlv va pokaAéaouv BopUBoug r dovraeig

* 0€ TIEPITITWAN TTOU TTapaTnEnBoUv ixvn vepol eAEYETE av £xel BOUAwOEI N 0TI ekkEVWaNG Tou SoxEiou, av ol
OWAAVES TPOPOBOTTAG KAl EKKEVWANG TOU VEPOU €ival CwOTA oUVEDEPEVOI KAl av TTAPOUCIAlouv ToaKiopaTa i
¢Bopég

* BePaiwBeire 611 01 BepuoKpaaics Tou aépa Kail Tou vepou Bev UTTEPPAIVOUV TIG OPIOKEG TILEG eyKaTAaTaang (BAETe
Trapdypago 5.2)

* BePaiwBeite 611 TO PiATpO €10OG0U vePOU Bev Exel Bouhwatel (BAETTe TTapdypago 9.1)

* BePaiwBeite 611 01 YekaaThpPeg Oev Exouv Bouhwael amod evammobépaTa aAdrwv

MpaypaTtotoIaTe Toug TrapaTdvw EAEYXOUG Kal v 1 KOKF AEITOUpYia TIOPAWEVE], ATTOGUVOEDTE T GUOKEUN aTT TO
BiKTUO NAEKTPIKAG TPOYOdOTiag HEGW TOU BIKGTITN TToU ToTToBETETal 0T QAN eykaTaaTaang, BYAATE To @I (av
mpoBAEmETal) ammd TO peupaToddTn, KAEiaTE T BpUon Tpo@odoaiag vepol kal KAAETTE T TTANGIECTEPO
E¢ouaiodotnuévo Kévipo Texvikig YooTipieng.

la yia o gUvToun Kai ammoteAeapariki eméuBaan ival anupavtikd, 6tav kaAéaete 1o TexviKO KEvTpo, va avapépeTe
e akpiela 1o povTého, ToV apIBuo PnTpwou ) apiBud KaTaokeung, Tou Bpiokovtal otny mivakida pntpwou (Eik. 1)
NG GUOKEUNG KAl GTO EEWAPUANO TOU TTAPOVTOG EYXEIPIDIOU 0BNYIWV.

8 AEITOYPTIA

H ouokeun ival epodiaopévn pe Eva BepoaTdrn Tou BpiokeTal 0To SOXEI0 TUYKEVTPWANG TIAYOU Kail JIaKOTITEI TNV
Tapaywyr étav o0 aVIXVEUTAS GToV OTToio eival ouvOEdEPEVOS KAAUTITETAN OTTO TOV TTAYO TTOU GUYKEVTPWVETAI OTO
doxeio. ApalpwvTag Tayo amoé 1o doxeio 0 BepuoaTaTNG EVEPYOTTOIET Kall TIAAI TNV Trapaywyn.

8.1 AEITOYPI'IA MONTEAQY ME £YNEXH MAPOXH (Eik. 10)

H ouokeun diabétel Siavopéa TrayokUBwv (18) ou BpickeTal aTo EUTIPOTBIO PEPOC.

Mo va Tapete TV €mBuUNTA TTOCOTNTA TIAYOU, apKEe va TAnaI1aoeTe éva otpi fi Eva katAAnAo doxeio kal va
mETETE EAAPPIA TO €16IKO TTARKTPO (19) TTOU EAEYXEI TNV TTAIPOXT).
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8.1.a0 PYOMIZH MAPEXOMENHZ MOZOTHTAZ (Eik. 11)

(18] zHMANTIKO:

* 0l TITAPOKATW EVEPYEIEG PTTOPOUV VA TTPAYHATOTTOINBOUV POVO aTTO ECEIDIKEUUEVO TEXVIKO KOl LETA TNV
QmooUVOEDT) TG CUTKEURAS aTTO TO BIKTUO NAEKTPIKAG TPOPOdOTTag

* OAeg 01 evépyeleg TTou TTpoPAETTOUV emeUPATEIC O€ eCapTAuaTa Aapapivag, TTETEI va ekTeAoUvTal e KaTAAANAa
TIPOCTATEUTIKA YAVTIa I va Pnv TTAnywoEiTe

H ouokeun diaBétel nAekTpovik didragn pubuiong g Tapexduevng ToaoTnTag mayou o€ k&Be diavopr. INa va

au¢oETe A va PEIWTETE TO XPOVO TTAPOXNS Kal avaAdyws TV TIAPEXOLEVN TTOGOTNTA TTAYOU, EVEPYAATE WG EEAG:

* ByaAte Tn Aekavn (20)

* haokapere Tig Bideg (21) Tou eprpdaBiou UANOU pe éva aTaupokaTadpido

* ByaAte 10 urpdaBio PUAAO TpaBwvTag TO TTPOG T ETTAVW

* yupioTe 8e€160TPOPa TO BIOKATITN (22) TTou BpiokeTal oV NAekTpOVIK dIATagN yia va aughoeTe Ty
TrapeXOpEVnN TTOodTNTA TIdyoU O€ KABE TTiEaN TOU €101KOU TTAAKTPOU, KAl apIoTEPOCTPOPA VIO VA TNV PEIWTETE

8.2 MONTEAO ME AIANOMEA KPYQY NEPQY (Eik. 12)

H ouokeun diaBétel diavopuéa kpUou vepol Trou Bpioketal aTo TTAAI Tou Goxeiou Tréyou.

l'a va TépeTe KpUO vePO, apkel va TANGIACETE £va TIOTAPI Kl va TTIETETE EAAPPIG TO €181KO TTARKTPO (23) TTOU
eAéyxel Tn Bpuon mapoxng, eAcuBepovovTag To TTARKTPO N por Tou vepoU BIAKATITETAI.

Eav n ouokeun diaBétel QiATpo aTo KUKAWA Tou Blavopéa Kpuou vepou, auviaTdral va diaBaceTe TIpOTEKTIKG
TIG OXETIKEG EIDIKEG 0ONYiEG TTOU avaypAovTal OTNV ETIKETA TOU GIATPOU KAl VOl TNPACETE TA XPOVIKA dlacTApaTa
avTIKatdoTaong Tou QIATPoU TToU UTTOdEIKVUOVTAI OTTO TOV KATOOKEUAOTH.

9 ZYNTHPHZH
9.1 KAOAPIOTHTA QIATPOY HAEKTPOBAABIAAZ TPO®OAOZIAZ NEPOY (Eik. 13)

A ‘OAeg o1 Si0diKagieg TOU TTEPIYPAPOVTAI € QUTO TO TUAHO TTPETTEI VO EKTEAETTET PETA TN SIOKOTTH TOU
nAekTpIkoU peUPATOG KAl VEPOU, OTTWG TrEPIYPAPETAI TTAPATTAVW, PE €va e§EIBIKEUPEVO ETTayyeApaTIOL

A KaBapiaTe TouhdyioTov kGBe 2 pfveg 1o @iATpo (24) Tou Bpioketar atnv nAektpoPaiBida e1gddou vepou

TNPWVTAS TIG AKOAOUBEG 08NyiEG:

* SlokoyTe TNV NAEKTPIKN TPpo@odoaia péaw Tou €1dIkoU B10KOTT (7 EIK. 4), TTou ToTToBETE TN 0T PAON
€YKATAOTAONG, KOl ATTOoUVOEDTE TO QI (v TIPOBAETTETAI) AT TOV PEUPOTODOTN

« SlakoyTe TNV TpoYodoaia vepou kAeivovtag T Bpuacn Tpogodoaiag (8 Eik. 4) mou Tomobeteital aTn gaon
gyKaraoTaong

* &eP1dwarTe Tov PIdwtd dakTUAIO (14) Tou cwArva Tpo@odoaiag vepol TnG e€6dou TG NAekTpoBaABidag Tou
Bpiokeral aT0 TOW WEPOG TNG CUCKEUNS (EUTTPOG VIO TO EVTOIXI{OPEVO HOVTENO). ZTO EVTOIXICOUEVO HOVTEAD
TIPETTEN VO BYGAETE TIPWTA TO QUAAO OTTWG AVAPEPETAI OTO ONLEID 5.2.01

* ByaATe, pe Tn BonBeia piag mévaag, To QiATpo (24) amd T BEon Tou Xwpig va TTPOKAAETETE NI OTO PAKOP TOU
owArva Tpo@odoaiag vepou

* agaipeaTe evoexdpeva uTToAEipaTa PAZovTag To GIATPO KATW aTTo TREXOULEVO VEPO, EAV ival TTOAU Aepwyévo,
QvTIKATOOTAGTE TO

Aol TTpayuaToTroInaETe TNV KaBapidTnTa, ETavaToToBETATTE TO YIATPO Kal TO GWAAVa TPoYodoaiag vepou
aKOAOUBWVTAG TIG GUPBOUAEG TTOU 11BN aVaPEPBNKAV OTNV aPXN TOU TTAPBGVTOS EYXEIPIBIOU 0BNYIWV.
Ao mepartweei n wponyoUuevn Siadikaagia, EvepyoTroInaTe Kai TAAI TV TPOQOSOTia PEUHATOS KAl VEPOU.

9.2 MONTEAA ME XYMNYKNQTH MEZQ AEPA (Eik. 14)
[0 T OVTEAQ e CUUTTUKVWTA PEOW aépa eival TTOAD anuavTiké va diarnpeital kabapdg 0 CUUTIUKVWTAG e
TITEPUYIa KAl TO EGTEPIKS QIATPO (av UTTGPYE!).

H kaBapi6TnTa TOU GUUTTUKVWTA e TITEPUYIQ TIPETTEN VA TIPAYHATOTTOIETAl TOUAGYIOTOV KABE 2 Prveg, aTmd
E¢ouaiodotnuévo Kévipo Texvikig YTToaTipiéng Tou utropei va cuptrepIAaBel Tnv emépBacn auti oTa TAdiola Twv
TIPOYPAUHATWY GUVTAPNONG.
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H kaBapiétnta Tou e¢wtepikoU GIATPOU (GTTOU UTTAPXE) TTIPETTEN VA TIPAYHATOTTOIEITAI TOUAGXIOTOV pia gopd Tov

pAvVa, TNPWVTAG TIG AKOAOUBES 0dNYieg:

* OTOUATNOTE T GUOKEUN Kl SIaKOWTE TNV NAEKTPIKN TPo@odoaia, evepywvtag eTmi Tou diakot (7 Eik. 4) Tou
TOTTOBETE Tl 0T PACT EyKATACTATNG

* avoIgre TNV TAAOTIKA ypiAia

* QQAIPEDTE TO QIATPO KA KPATACTE TO PAKPIA ATTO TN CUCKEUR

* QQAIPEDTE T aKOVN aTTO TO QIATPO PUOWVTAG JE TTETTIETHEVO aépa

+ ToTr0BeTNOTE K TIGAI TO QiATPO GTN BéaN TOU Kal KAEiaTE TNV TTAQGTIKN YpiAlal

9.3 ENEPTEIEX KAOAPIOTHTAZ KAl ANOAYMANZIHE
AiariBeTan rapd Tou avrirpoowTrou gag éva kit kaBapidTTAg Kol aTroAUPOVONG E18IKA EAETHHEVO YIO THV
OUOKEUN QUTH.

A Mn xpnoipotroigite SlafpwTikéG OUTieg yia va eSaAEiPeTE OTTO TNV OUOKEUN Tal EVATTOBEHAT OAGTWY
81071, EKTOG OO TO YEYOVOG OTI OUVTEAOUV OTO VO EKTTEGEI OTTOIOBNTTOTE HOPPN £YYUNANG, Snuioupyolv
emiong ka1 coBapég {nuieg oTa UAIKG Kal aTa GUVBETIKA PEPN TNG CUTKEUNG.

Mnv xpnoipotoigital EkTO§EUON VEPOU YIa THV KABAPIOTNTA THG OUGKEUAG.

A ‘OAeg o1 diadikaoieg KABAPIOTNTAG TPETTEI VA TTPAYHATOTIOIOUVTAI 0PoU SIaKOYETE TNV TPOPOdoaTia
peUPATOG KAl VEPOU, ETC1 OTTWG TrEPIYPAPETAI YIO TIG TTPONYyoUpEVES SladIkaaoieg, Ao emayyeAPaTIKA
€§€10IKEUEVO TTPOOWTTIKO.

TnpnoTe TIg 0dnyieg TTOU avaypaPovTal aTo EYXEIPiOI0 KABAPIOTNTAG Kol ATTOAUHOVONG TTOU TTOPEXETAI E TH
OUOKEUN QUTH.

A IHMANTIKO:
O méyog ou TapayeTal kard Toug 5 kikAoug Trou akoAouBoUv Tig evépyeieg KaBapIOTNTAG Kal
ammoAULaVONG, GUV EKEIVOG TTOU EvOEXOPEVWG KON UTTAp)XEl 0To doeio, Tpétrel va e€aheipBei.

H mArpng amoAupavan umopei va payuarotoinBei pévo amod ta E¢ouaiodotnuéva Kévipa Texvikng
YmoaThpigng kai TpéTel va yiveral mepiodiké avaAoya pe TIg GUVBAKeS Xpang, T QUAIKOXNMIKA
XAPAKTNPIOTIKG TOU VEPOU KAl PETA OTTO HAKPOXPAVIA BIAKOTTF TNG AEITOUPYiag TNG CUGKEUNG.

Zag auvioToUpe va {ntAceTe amo Tnv AVTITIPOCWTTEIN TTOU AYOPATATE T CUGKEUR QUTH, £va GUMBOAQIO TTEPIOBIKAG
ouvtipnang ou Ba TpoPAETel Ta akdAouba:

* KaBapIoTNTA TOU GUUTIUKVWTA

+ kaBapiotnTa Tou QiATpou Trou BpickeTal aTnv NAekTPoRaARIGa £106d0U VEPOU

* KaBapiotnTa Tou BoXEIOU GUYKEVTPWANG TIAyou

+ £\eyx0 TNG KATAOTAONG TOU WUKTIKOU OEPiou

+ £Aeyxo ToU KUKAOU AgiToupyiag

* OTOAUNAVON TNG CUTKEUAS

10 _AYTOMATOZ KAOAPIOTHTA (MPOAIPETIK'H AEITOYPI'IA)

To Trapdv eyxelpidio kKaBapidTTag Kal amoAUavang ammoTeAEi avamdaTacTo PEPOG TOU QUTOPATOU HnYavAROTOS
Tapaywyng TayokUBwy (TTou aTo TTapav eyxeIpidio GEPETAI ETTIONG Kal e TOV 6pO OUCKEUN) Kal Ba TPETTEN val TO
QUAGEeTe yia omroladATToTe PEAAOVTIKF) GUUBOUAR.

Ze Tepitwon TwAnong A peTaBifaong g CUOKEURG O€ TPITOUG, TO TTAPAV £YXEIPIdIO TTPETTEI VAl TTAPadoBE] aTov
KaIvoupyIo xpiaTn €101 WOTE va evnuePwOET OXETIKA e TNV AEITOUPYIQ TNG KAl E TIG aTTapaiTnTeg 0dnyieg.

To ev Aoyw eyxeipidio kaBapidtntag kar amoAUpavang dev avtikabiaTd To eyxelpidio 0dnylwv TToU TTapEXETAI JE TNV
OUGOKEUN TIapaywyng TTAyou, aTo OTToi0 YiveTal aTOKAEITTIKN TTapaTTouTTr yia 6Aa Ta Bépara TTou dev
avamTuooovTal oTo £yXelpidIo auTo. Id1aiTepa yiveral TAPATTOUTTA OTO eyXeIPidIo 0dnyIwv yia Tnv diadikaaia BEang
o€ Aeitoupyia, yia Tnv oUVOEDN TNG CUOKEURS aTO NAEKTPIKG BiKTUO Kal aTo BiKTUO UBPEUTNG KAl YIa TV
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kaBapIdTTa TV GUVBETIKWY PepWwV Ta otroia dev e€gTalovTal Idiaitepa aTo eyxelpidio kabapidtnTag kal
amoAUpavong.

H mmepiodikdmnTa Twy emeppacewy kabapidtTag kai amoAUavang utropei va petaBaAAetar avahoya e:
* v Beppokpaaia kai Tig auVOke TrEPIBAAOVTOG
* TNV Bepuokpaaia kai Tnv TToIGTNTA TOU VEPOU (TKANPO, TTapouaia UKoUY, KATT.)
* TNV TOCOTNTA TOU TTAPAYOLUEVOU TTAYOU, EITE TOV XPOVO XPAONG TNG CUCKEUNG TIAPAYWYAS TTayou
* TIG XPOVIKEG TIEPIOBOUG N XPNTIHOTTOINGNG TNG GUCKEUNG TTAPAYWYNG TTAyou

A NA EZAZOAAIZOEI H OPOH KAGAPIOTHTA KAI ATTOAYMANZH THZ ZYZKEYHZ MAPATQrHZ NAToY,
MPATMATOMOIHZTE TIZ ENEPTEIEZ NMOY ANAGEPONTAI ZTO MAPON EFXEIPIAIO TOYAAXIZTON MIA
®OPA TO MHNA.

& MPOZOXH:

* 0l EVEPYEIEG TTOU TIEQIYPAPOVTAI GTO TTAPOV EYXEIPIDIO TTPETTEI VA TTPAYUATOTIOIOUVTAI HOVO KAl ATTOKAEITTIKG ATTO
eTmayyeAUaTikd eCEIBIKEUPEVO KAl KOTAPTIOUEVO TTPOTWTTIKG
* 1) EYKATAOTACT TNG GUOKEUNG TIapaywyng TTAyou TIPETTEN val TTPAYATOTIOIETAI OE XWPO UYIEIVG kaBapd, va
aTmogeUyovTal XWPo! OTTWG aTmobrKeS A UTTGYEIa Adyw TOU OTI N un THPNON TWV CUVBNKWY UYIEIVAG EUVOET TOV
oxXnpaTioud kai Tov TOAMaTTAaoIaopo BakTnpiwy aTo E0WTEPIKS TNG GUTKEUNG TTAPAYWYAG TTayou
+ OlaTiBeTal Tapa Tou avTITTPOCTWTTOU aag va kit kaBapioTTag kar ammoAUavang 10IKA HEAETNEVO yia TRV
oUaKeun auTh
* N XPNO1KOTIOIEITE DIABPWTIKEG OUGTIES yia va ECOAEIYETE aTTO TNV GUCTKEUR Tal evamoBéuaTa aAaTwy dIOTI, EKTAG
aTro 10 YeYOVAG OTI GUVTEAOUV OTO VO EKTTETEI OTTOIABATIOTE OPPR £yyUNaNg, dnuioupyoly eTTiong Kal Copapeg
{nuiec oTa UAIKG Kal gTa GUVBETIKA PEPN TNG TUOKEUNG
* OAeg 01 evEpyeleg TTOU TTPOPAETTOUV ETTEURATEIC O€ péPN atmd Aauapiva TPETTEN VA TIPAYMATOTIOIOUVTAI POPWVTASG
KatGAANAQ yavTIaLyIa TNV ATTOQUYT TPAUHATWY
+ OAeg o1 evEpyelEG KaBapIBTNTAS Kal aTTOAUPAvVONG TIPETTEN VO TIPAYUATOTIOIOUVTAI GOPWVTAS KatdAANA yavTia yia
TNV TPOCTATia TOU S¢PUATOG aTTd TIG XPNOIMOTIOIOUHEVES OUTTEG
¢ KOTA TNV DIGPKEID TWV EVEPYEILV KOBAPIOTTAS KAl AToAULAvVONG TTPOCTATEWTE TA HATIA e KAaTGAANAa yuaAid amd
EVOEXOUEVES EKTOEEUTEIS TWV XPNTIUOTIOIOUPEVWV OUTTWV
* TIPOCEETE va un XUubei vepd A SlaAUpaTa T Twv NAeKTPIKWY KaAwdiwv Kai eTTi Tou KaAwdiou Tpo@odoaiag
1. TepIpéveTe va TIECOUV Ta TIayaKIA, ORACTE TNV GUTKEUN, ATTOMOVWOTE TV TG TO NAEKTPIKG OIKTUO KaI avoigTe
v Bupida
2. adeldoTe TeAEiwg ToV TTAYO TTOU UTTAPXE! OTO DOXEID
3. agaipéaTe 10 UANO TToU QEpel TIG anpaieg (1 Eik. 15), To emiedo oAioBnang ayokUBwy (2 Eik. 15) kai ByaAte
Tov owArva utrepxeiliong (3 Eik. 15) yia va adelGaeTe 10 vepod TTOU UTTAPXE! OTN AeKAvN
4. TomoBetoTe Kai TAAI Tov owAfva uTrepyeihiong Kar yepioTe T Aekavn pe Siahupa 25% vepo Kar §0d1 Acuko.
ZupBouAeubeite Tov Trivaka yia Ty amaimoUpevn ToadtnTa diaAlpaTog avaAoya e TNV NpePRaIa TTapaywyn
(Eik. 16)
5. emavaromoBetioTe 1o emiTedo 0AioBnang TayokUPwv kai To GUAAO TTOU QEPEI TIG ONUaiEg
6. «kAeigTe TNV Bupida kail Béoare ae AciToupyia TNV GUTKEUR yia TIEVTE TIEPIGOOUG TOU VOGS AETITOU £KATTN, JE
d1a0TANATA AVAPOVAG TV TTEVTE AETITWV

A MPOZOXH: Kard tnv didipkeia Twv KUKAWV KaBapidTnTag gival amapaitnto n avrAia va fpiokeral o€
Aeiroupyia (eAéyEre waTe TO vePO va YekddeTan). ZTnv avTiBeTn TEPITTWON EVEPYNOTE AUETWG ETTi TNG Pidag
pUBHIONG TOU XPOVOBIAKOTITN, OTPEPOVTAS TNV TTPOg Ta dedit éwg OTOU 0 deikTng €T Tou dfova va Byel amd
Vv {wvn ou oupBoAilerar ye DEFROST.

l'a va @BaoeTe aTo XpovodiakoTTn AaokdpeTe Tig Bideg Tou epmpoadiou GUANoU pe Eva ataupokaradBido,
aQaipéaTe 10 EUTTPOCBI0 PUANO TPAPWVTAG TO TTPOG TO ETTAVW KOl PUBUICTE TOV XPOVODBIAKOTITN XPNCILOTIOIWVTAG
éva mhaké karaapidi (Eik. 17).

7. OTAUOTACTE KAl ATTOOUVEDTE TNV GUOKEUN aTTO TO NAEKTPIKG BiKTUO Kl aTTd TO BikTUO UdpEUTNG

8. amoguvdEaTe TO Avw PEPOG TG GUTKEUNG GNKWVOVTAG TO TTOW PEPOS Kal BYACOVTAG TO TG TOUG UTTPOCTIVOUG
yavtZoug (Eik. 18). THMEIQZH: oe pepikda povtéha To Gvw pépog eival ataBepotroinpévo aTo Tiow @UANO TG
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OuoKeunG pe Wia Bida Trou TTPETTEI va agaipeBei TTpIv oNKWAOETE To Avw PP Kai va TotroBeTBei Kar TaAI aTo
TENOG TWV EVEPYEIWY KBaPIOTNTAG KAl aTTOAUPavVONgG

9. agaipéaTe 10 UANO TTOU KaAUTITEI TOV e€aTpiaTApa (EIK. 19) kar kaBapioTe e To Siahupa vepol e E0dI To Avw
EPOG Tou e€aTpIaTAPA, TO DOXEIO, TO UAAO TTOU KOAUTITEI TOV EEQTHIOTAPA Kal TNV Bupida

10. agaipéaTe Ta EvOEXOpEVA EvaTTOBENATA OTTO TOV EEATHIOTAPA KaI ATTO TO GUAAO TTOU KAAUTITEI TOV EETHIOTHPA
XPNOILOTIOIWVTAG Eva TTIVEAO pE aTTaAEG TPIXES KAl pn OKANPO TOUYYAap!

. pigre emavw atov egatpioTipa deBovo Kpuo vepd Kal paléyre, We Tnv BoriBeia Tou TvEAOU OTNV AeKavn TTou
BpiokeTal kATwOEV, Ta evaTTOBENATA TIOU EKOAANTAV TTPOGEXOVTAG WATE VA PNV PPAEOUV O OTTEG TTOU
UTTGpPXOUV aToV TTUBUEVA TOU EEATUIOTAPAL.

Karéd tnv didipkeia TG kabapidtTag Tou 5aTuIoTAPA TTPOCELTE WOTE:

1

—_

va n SimAw6ei 1o KUKAwpa
va pn Byouv o cwArjveg Tpogodoaiag vepou
Vvl N peTakivnBei o BeppooTdmng Tou EaTpIoTAPa

12. agaipéaTe (EIk. 15) Kar kaBapiaTe Pe Eva KOIVO aTTopPUTIAVTIKG TTIGATWV:
70 QUAAO TTOU QEpel TIG anpaieg (1)
70 €TiTMEG0 0AIGONTNG TwV TTAYOKUBWY (2)
viov owArfva utrepxeihiong (3)
10 0UVOAO WekaaTApwy (4), Tpoagxovtag va ByaAeTe Tig TAiVES TATTEG (5)
TOV CWARVa TPOo®odoaiag Tou auvoAou wekaaThpwy (6).
70 QiATPO aVTAiag (7)
13. KaBapiaTe e 10 iDI10 ATTOPPUTTIAVTIKG TTIGATWV:
70 @UANO TTOU KOAUTITEI TOV EEQTHIOTAPA
NV E0WTEPIKNA AeKAvn
70 doYXEi0
NV Bupida
14. &ePyate pe apBovo KpUo vepd Ta PEPN TToU Tponyoupévwg kaBapioare
15. &ePyate kai auvappohoynaTe ek véou (Eik. 15):
70 QiATPO QVTAiCG (7)
TOV OWARVa TPOYOdOaiag Tou GuvOAOU WekaaT pwy (6)
70 gUVOAO WekaaTApwv (4), agou TTpwra eTavaromoBeThaeTe TIC TAAIVES TaTTES (5)
1OV owAva utrepxeihiang (3)
70 QUM KGAuyng e¢arpioTipa (Eik. 19)
16. eToIpO0BEiTE VO TIPAYUATOTIOINTETE TIG EVEPYEIES ATTOAUPAVANG TTOU TTEPIYPAPOVTAI OTO ETTOUEVO KEQAAAIO

11 AYTOMATOZ AMOAYMANZH (MPOAIPETIK'H AEITOYPIIA)

XpnoipotoifoTte éva didAupa 200 mg/l uroxAwpiwdoug vartpiou Kal vepou gite éva ammd Ta dlaAUpaTa Trou
XPnoiyotololvTal GuvABWS yia TNV aTTOAULAvVAN Twv UTTIUTTEPO, KaI TNV TTEPITITWAN auTh EAEYETE WATE TO TIPOIGV
amoApavong:

* va eival ykekpipévo amd 1o eBvikd Youpyeio Yyeiag

* va duvarai va XpnaoIpoTroInBei o€ PnyavipaTa Tpogiuwy

* va unv eivar AaBeEd yia Ta UNIKG Kal Ta GUVBETIKG pépN TG GUOKEUNG AUTAG

['la Tov TPOTTO XPAONG KAl YIC T TTOG0ATA TIEPIEKTIKOTNTAG, TNPATTE TA 6TC AVOAPEPOVTAI ETTI TNG CUTKEUATIAG Kall
OuVIgTOUVTaI AT TOV KATAOKEUQDTH. ZUVIOTATAI N XpAon Tou diaAuyarog o€ Beppokpaaia 25°C.

1. yepiote TNV Aekdvn e To SiGAupa amoAUpavang. ZuuBouAeubeite Tov Trivaka yia Tnv amairouyevn moadtnta
diaAUpaTog avahoya pe Tnv nuepriaia rapaywyn (Eik. 6)
2. ouvappohoynaTe kai TaAI To emiTedo oAioBnang Twv mayokUBwv (2 Eik. 15) kai 1o UAO TToU GEpEI TIG GNUaiES
(1 Eik. 15)

Mpiv ouvdéoeTe TNV cuokeun 0To NAekTPIKO SikTuo BePaiwdeite 6TI OAa Ta KAAWSIA Kal O NAEKTPIKES
KaAwdIWoEIG ival TEAEIwG aTEYVAL.

3. Béoare o Aeitoupyia TNV GuoKeun TTapaywyng TAyou yia TTEVTE TIEPIGBOUG TOU VO AETITOU £KOTTN, HE
SI00TAROTA AVAMOVAG TWV TTEVTE AETITWV
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A MPOZOXH: Katd TV didipkeia Twv KUKAwV aroAUpavong gival amoapaitnto n avrAia va ival g€
Aeiroupyia (eAéy§re waTe To vePO va PekdadeTan). Ze avTiBeTn TEPITTWON EVEPYAOTE APETWG €Ti TG Bidag
PUBHIONG TOU XPOVOBIAKOTITN, OTPEPOVTAG TNV P0G Ta eIt Ewg OTOU 0 deikTng €Tl Tou Gfova va Byel amd
v {wvn ou oupBoAileTal pe DEFROST.
Ma va gBacete 0To XpovodiakdTTn AaokdpeTe Tig Bideg Tou eupdaBiou @UAOU pe Eva oTaupokatadpido,
aQaipéaTe TO EPTTPOOBI0 YUAAO TPABWVTAG TO TIPOG TA ETTAVW KAl PUBKICTE TOV XPOVOBIOKOTITN XPNOILOTIOIWVTAG
¢éva mAaké karaapidr (Eik. 3).
4, OTOPATACTE TNV GUOKEUR ATTOPOVWVOVTAG TNV a6 TO NAEKTPIKG BiKTUO Kal T SiKTUO UdPEUDNG
5. agaipéaTe To QUAO KGAuyng Tou egaTpiaThpa (Eik. 19)
6. pigre kar amAwoTe pe Eva TIvEAD To BIGAUPA aTTOAUPaVONG OTNV Avw ETTIPAVEIR TOU EGATHIOTAPA KAl EEBYAATE pE
agpBovo kpuo vepd
7. amoouvappooynate (Eik. 15) kai BuBiaTe aTo didAupa amoAupavong i 30 AemrTa:
* T0 UANO TTOU QEpEI TIC anuaieg (1)
* 70 €TTiTMEd0 0AIOBNONG TwV TTayoKUBWY (2)
* Tov owAfva utrepyeihiong (3)
+ 10 g0voho wekaaTApwy (4) kal TIG TAAiVES TaTEG (5), 0ol ek Twv TPOTEPWV TIG APAIPETETE OTTO TO GUVOAO
+ TOv owAfva Tpo@odoaiag Tou auvoAou wekaaTipwy (6)
* 10 QiATPO avTAiag (7)
* 70 QUM kGAuwng eGatpioTipa (EIK. 19)
8. mepaaTe e éva agouyydpl Kai éva véAo To didAupa amroAUpavang 1T Twv ToIKWUATWY Tou GOXEIOU Kal TnG
Bupidag
9. adeidaTe 1o diGhupa ammoAUPavong Trou Eeive aTO CWUA TG avTAiag Bacovtag vepd utrd Triean oTov wARva
avappoenang Kai EAEyXovTag waTe 1o vepd va Pyaivel amé Tov owAfva e¢ddou (Eik. 20)
10. EePyate pe dobovo KpUo vepd TV ecwTEPIKR Aekdvn, Tnv Bupida kai To doxeio
11. EePYAATE TIPOTEKTIKA pe EKTOCEUON VEPOU TO TTITIEGO OAIGBNANG TayoKUBwWY, TO PUANO KAAUWNG ¢aTuiIoTApPa, TO
0UVOAO WEKAOTAPWY KAl TIG OXETIKEG TTAQIVEG TATTEG, TO UANO TTOU QEPEI TIC NHAES, TOV CWAAvVa UTTEPXEIAIONG,
70 QiATPO avTAiag Kai Tov owAfva Tpo@odoaiag Tou GUVOAOU WEKATTHPWY
12. guvappoloynaTe Kai TTAAI Ta TEPAYIA TTOU OTTOCUVAPHOAOYRTATE TIPONYOULEVG
13. TomoBeTAOTE KaI TTAAI TO Avw PEPOG, OTEPEWVOVTAG TO OTO TTIoW GUAAO PE TV Bida av uTTapxE!
270 onpeio auTtd n GUCKEUR TTapaywyng TTayou Wtropei va 1ebei ae Aeimoupyia akoAouBwvrag Ta doa
avagépovTal aTo EYXEIPIOI0 0dNYIWV.

A MPOZOXH: OAog o ayog ou TapdyeTal KATA TOUG TIPWTOUG KUKAOUG HETA OTTO TIG EVEPYEIEG
KaBap16TnTag Kot amoAUpavang TpEmel va e§alelOei.

EN YYNEXEIA ANAQEPONTAI MEPIKEY ¥YMOAHPOMATIKES ENEPTEIEY ATAPAITHTES SE EIAIKA
MONTEAA:

11.1 ZYZKEYH MAPATCQrHZ NMAroY XYNEXOMENHZ MAPOXHX

Mo va KAveTe TPOoRaan aTa owTePIKG LEPN, apoU aTToauvapPUoAOYATETE TO Avw PEPOG TG GUTKEUNG (EIK. 18),
agaipéaTe 10 Gvw ePTTPOaBIo PUANO aKoAouBwvTag TIG evoeitelg TG Eik. 21.

Emmpoobétwg aTig evépyeieg TTou Treplypd@dnkav oTa kepaAaia 10 kar 11, yia v Tpayuaromoinan g
kaBap16TTag Kai NG ammoAUHavang TOU XWPOU GUYKEVTPWANG Tayou eivar amapaitnto (Eik. 22):

1. v YEIpETE TNV OUOKEUR TTPOG T EUTTPAG TOTTOBETWVTAG Evav TAKO TOUAGXIOTOV 4 EKATOOTWY KATW ATT6 Ta oW
modIa

2. TomoBeTAaTE pia Aekavn kémw aTmd Tov aywyd Tapoxng Tayokupwy (8)

3. onkwaTe Tov CWAAVA EkkEVWaNG Ewg 6Tou uTEPREi To UYWOG TNG GUTKEUNG

4. pigre 1o diGAupa vepoU pe €081 TTi TOU KoxAiar HETAPOPAS Twv TTAYOKUPWY Ewg 6ToU TO didAUpa Byel aTTd TOV
aywyo Trapoxng Tayokufwv (8)

5. aenote 10 G1GAuPa aTO £0WTEPIKS TOU XWPou ToUAGYIaTOV 30 AETITG KAl £V GUVEXEIT EKKEVWOTE TO DIGAUNA
@épovTag Kal TaAI Tov GwAfva aTnv apxIkn Tou 6€an
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6. TepaaTe e éva apouyydp! Kai éva rvéAo To didAupa vepoU Pe €081 ETTH Twv TOIXWHATWY TOU XWPOU
OUYKEVTPWONG TIayou Kail ETTi ToU KoxAial HETAPOPAS Twv TTAYOKUBWY, ATTOPEUYOVTAS VO SWOETE OTPOYES TTOU
Ba umopoucav va TpokaAégouv {nuia aTov KivnTAPa HETaPopds

7. emavahdBare TIG evEpyeleg TTOU avagépovTal amd Tov apiBud 3 Ewg Tov apiBud 6 xpnaiuotolwvtag To didAupa

amoAUpavang

EeByaATE pe ApBovo KpUo vepd Ta TOIKWHATA TOU XWPOU GUYKEVTPWANG TIAyou

9. &ePydAte Tov KOXAia PETOQOPAG TTAYOKUBWY Kal TOV TTUBUEVA TOU XWPOU XPNOIKOTIOIVTAS KPUO VPO,
agrivovtag 1o va Trepdael yia oAU Xpovo PEGa amo Tov aywyo Trapoxng Trayokufwv (8)

10. adeIGoTE TO VEPO TTOU EPEIVE GTOV TIUBKEVA TOU XWPOU ETTAVOPEPOVTAG TOV TWARVA EKKEVWANG OTNV APXIKY| TOU
Béan

©

11.2 XYIKEYH MAPATQrHz NAroy M TEAEIQMATA AMO ABS (Eik. 23)
l'a va kavete TpOaRaan aTnv ecwrepIKA Aekdvn, oTov e6aTpioTApa kai aTn Bida pUBIONG TOU XPOVOSIKATITN:
* aQaIPEDTE TO KOTTAKI TTOU KaAUTITEN TIG BidEg
¢ apaipéaTe TIG BidEG XpNOIMOTIOILVTAG VA OTAUPOKATOARIBO
* avoire TNV pmrpoaTivh Bupida kai agaipéaTe To mmAo amd ABS

11.3 ZYZKEYH MAPArQrHz MNAroyY NOXOTHTAZ 21 kg/24h
MpayparotoIfaTe TIg evépyeleg KaBapIdTNTAg kai amoAUpavang 6mwg Treplypdgetal ata kepdhaia 10 kai 11.
la va eBacete aTo QiATpo aviiag (EIk. 24):

* apaipéaTe T0 QUANO TToU Qépel TIG anuaieg (1), To emitedo oAigBnang mayokUBwy (2) kai ByaATe Tov cwArva
utrepyeiiong (3) yia va eKKEVWOETE TO vepd TToU UTIAPXE! 0T Aekdvn

* amoauvdéaTe Toug cwArveg alvdeang avAiag (10) kal guvolou wekaatipwy (11)

+ EeB10waTe Tov eNikoTounpévo SaKTUAIO (9)

I va kavete mpdoBaon aTnv ecwrepikh Aekavn TAeupd avihiag:

* aQaIpEaTE TO oW QUANO AaakdpovTag Tig Bideg oTepEwang Kal TpaBuwvtag 1o Tpog Ta emavw (Eik. 25)

* agaipéaTe Tov owArva auvdeang avihiag (10 Eik. 24)

* eAeuBepwarTe TNV KaAwdiwan T avihiag (12 Eik. 26) kai agaipéaTe 10 aUvoAo avTAiag Tou Bpioketal otnv deqid
TTAEUPA TOU EEATUIOTAPA GNKWVOVTAG TOV attd Ty BEaT Tou, TTPOGEXOVTAG vVa NV TTPOKANBoUV {nuieg OTIg
nAekTpikéG auvdéaeig (EIK. 26)

¢ TIEPAOTE pe Eva aouyydpl To dicAupa vepoU pe E0dI Kai To didAupa aroAUpavang eTTi TwV TOIXWHATWY TOU
mepIBAAPOTOC TG AVTAIQG, TTPOTEXOVTAG va Hn Bpaxolv Ta NAEKTPIKG Pépn

* 070 TEAOG TWV evepyelwv kaBapidTnTag kal amoAlpavang g Aekdvng auvappoAoyAaTe kail TaA Ty avTAia
TIPOCEXOVTAG WATE VA GUVOETETE OWaTA Tov owArva ouvdeang Tou auvolou wekaaThpwy (10 Eik. 24), Tov
owArva avdeang Tng avtAiag (11 Eik. 10) kar va pmhokapete kai aAi Tnv kaAwdiwan tng avAiag (12 Eik. 26)

11.4 TYIKEYH MAPArQrHz MAroY ME AIANOMEA KPYQY NEPOY

MpaypatomoIRaTe TIG EVEPYEIES KABAPIOTTAS Kal amoAUpavang Otwg Teplypagetal ata kegahaia 10 kai 11,
AQAIPWVTAG ETTIONG YIa TIG EVEPYEIES KABAPIOTTAS Kal ammoAUpavang Kai Ta akdAouBa auveeTika pépn (EIk. 27):
* KUKAwpa wugng vepou (13)

* ypihia KGAuwng Tou KukAwuaTog (14)

ZeByaATe pe GpBovo vepd To ETWTEPIKO PEPOG TOU KUKAWMATOG Wigng KAvovTag va KuKAopopnael KpUo vepod uTio
Tiean.

KabapioTe kai amoAupdvare Tnv repIoxr TTapoxng Tou kpUou vepou.

Ma va kavete mpdapaon ot Bida pUBUIGNG Tou XpovodiakoTTn aTa HovTEAa Trapaywyng Toadttag 21kg/24h
(Eik. 28):

* aQaipéaTe TV Bida TTOU OTEPEWVEI TNV VW ETIPAVEID GTO OTTIGBI0 PUAAO

* ONKWOTe T0 010010 PEPOG TNG Gvw ETTIQAVEIAG Kal ByAATE To amd Toug epTpoadioug yavifoug

* puBUiOTE TOV XPOVOJIAKOTITN XPNCIUOTIOIVTAS £val TIAGKE KaTaoaRidl

la va kavete Tpdapaan aTo YIATpo avtAiag kai oTnV ECWTEPIKN Aekavn TTAEUPG avTAiag avagepBeite aTo KEPAAaIo

11.5 LYZKEYH NMAPATQrHE NAFOY ME KAGETO XYXTHMA EEATMIZTHPA
MpayparomoInaTe TIg evEpyeleg KaBapIdTnTag kal amoAUpavang 6twg Teplypagetal ata kepahaia 10 kai 11
TNPWVTAG TIG akdAoUBEG VOEICEIS:
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* yIa va agaipEaeTe 1o kaAuppa Tou efaTpiaTipa (15), To emimedo oAioBnang mayokUBwy (2) kai yia va BydAete Tov
owhva utrepyeihiong (3) avagepbeite atnyv EIk. 29

* Y10 VO 0QaIpéoETe TO GUVONO WeKaaThpwy (4) kai TIG OXETIKES TTACiVES TaTTES (5) avagepBeite onv Eik. 30

* yia va kaBapioeTe Kal va amoAupavete 1o QiATpo avTAiag (7) avagepBeite oty Eik. 30

+ KaBapioTe 1600 TO EPTTPOABI0 6T Kal TO OTTIOBI0 YEPOG TOU EEATHIOTAPA XPNTILOTIOIWVTAG pia BoUpTOa pE
MOAQKIEG TPIXES

* KaBapioTe kai amoAupdvare 1o avakhivopevo gUANo (16) Eik. 30

12 _HAEKTPONIKO XPONOAIAKOMNTH (MPOAIPETIK'H AEITOYPI'A)

12.1 APXH

Aol n guokeur ouvdeBei cwaTa aTo NAeKTPIKG BikTUO, OTO diKTUO UBPEUTNS KAl GTO BIKTUO ATTOXETEUANG VEPOU,
uTTOpEITE Va TNV BéaeTe O€ Aeimoupyia akoAouBwWVTAG Ta daa TTPOKUTITOUV €V GUVEXEIQ:

a) avoigre ™ Bpuon (8 Eik. 4) Tpogodoaiag vepol

B) TomoBETAOTE TOV PEUMATOAATITN (QV TIPOPAETTETAI) OTOV PEUPATOBOT KOl DWATE TG EVEPYWVTAG ETTI TOU
d1akoTrTn (7 Eik. 4) mou poBAETeTal €10IKA OTN QAT EyKATAOTAONG

O¢aare e Aermroupyia T guokeun mECOVTAG TO TTARKTPO
ONJ/OFF (1).

[0 TIG CUTKEUEG TTOU GUVOEOVTAI OVILA OTO NAEKTPIKG BiKTUO, BWATE TAOT EVEPYWVTAG ETTI TOU OIOKATITN TTOU
Bpiokeral aTo £¢w péPOg TNG GUOKEUNG, TToU TIPORAETTETAI E1DIKG OTN GACT EYKATATTAONG.

12.2 AEITOYPI'IA

H ouokeun eival epodiaopévn e va BepuoaTarn aTo Soxeio GUYKEVTPWONG TTIAYOU TTou DIAKATITE TV TTapaywyr
GTaV OTOV QVIXVEUTH| e TOV 0TTOi0 Eival ouVEdEPEVOG Exel PBATEI O TIAYOG TTOU CUYKEVTPWONKE OTO DOXEID.
MaipvovTag Tov Tayo amd 1o doxeio 0 BepUoaTATNG Ba EVEPYOTTOIRTEI KAl TIAAI TV TIApaywyn Tayou,
dnuioupywvtag 10t Eva Kaivoupylo amébea.

164



MAHKTPO ON

| ___———| LEDMPASINO

NMAHKTPO DEFR.

|__—T LEDKITPINO

NAHKTPO ON/OFF:
MAHKTPO DEFR.:

NAHKTPO WASH:

NAEITOYPTIEZ

MAHKTPO  — |

| ___— LEDMMNAE

WasH |

Gvaypa f ofAoipo g auokeung - LED MPAZINO

EMTPETTEN TNV évapén TNG PAONG ATTOYUENG TG TUOKEUNS

- LED KITPINO

emTpETEl TNV évapn kai/f TepATwan Tou KUkAou autéuaTou Auaiparog - LED MIMAE.

Karé 1o mpwro dvappa Tng cuakeung Tapaywyng mayou miéfovtag 1o mARkTpo ON/OFF,

10 TpAcivo led Ba avaBoaBhoer yia pia Sidpkeia 3 Aetrrwv. Kard tnv didpkeia TG Trepiodou
QUTAG TIPAYHATOTIOIEITAN TO YEMIOUA TNV AEKAVNG WE VEPOD. Q).
Agou Tepaoouv Ta 3 AETITA, N GUOKEUH TTapaywyng TTayou utraivel aTn Qacn amoyugng,

T0 KiTpIvO led avapel ataBepd kai To Tpaaivo led avaper otabepd.
Aol ohokAnpwBei n amdyugn apxicel n @aon Tou KUKAOU Trapaywyng TAyou e avaupévo
oT1aBepd povo 10 TTPATIVO led.

Mmopeite va B¢aete T guokeur omoladrToTe aTIyU o€ amoyuln ECOVTAg TO TIAAKTPO
“DEFR.”: Ba avawei 10 KiTpivo led aTabepd. D
H evépyeia autr TIPETTE val TTPAYHATOTTOIEITAI ATTO TTPOCWTTIKG ETTAYYEAUOTIKG EEEIDIKEUPEVO

Kall KATAPTIGHEVO.

Mécovrag 10 TAAKTpo “WASH” e omoiadimote @aon Kai av PpioKeTal n GUOKeEUR

TAPAYwWyNG Tayou, auTr
Avappa Tou PTTAe led Tou

A MPOZOXH: Méote

DEFR. 1

Ba pmel oTn @aon mAuaiparog n omoia yiveral EPPAvAG PE TO
avaBoapPrvel. wasH 1

10 TANKTpOo “WASH” KdvOVvTOG XprioN €vOg opydvou amd TANGTIKO UAIKO pe

oTpoyyulepévn puTn, pe ehagpid mieon (eik. 3). AmayopeUetal n Xpnon karoofidiwv A TapopoIwY

epyaAgiwy.

0 kUkAog TAuaipaTog amoteAeiTal wg akoAolBwg:
° améyudn (led kitpivo avapuévo otabepd + led Tpdoivo avaupévo atabepd + led mAe avaBoafhvel)
° 30 Aerrtar Aermoupyiag pévo tng avrAiag (led mpdaivo avaypévo otabepd + led ptmhe avaBoaBrvel)
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° 60 Aera Aermoupyiag nAektpoBaABidag e1addou vepoU kai avTAiag (led Tpdaivo avauviuévo atabepd + led pmmAe
avapoafrvel).

2710 T€A0G TOU KUKAOU TTAUGIHATOG N GUOKEUN Trapaywyng TTayou ETMIOTPEPEI OTN AT OTNV
otoia Bpiokdrav TpIv ammd Ty Triean Tou TARKTpou “WASH”.

Mmopeite va Byeite omoladimote oTiyur amé v @don mAuaiparog méfovtag 1o TARKTpo “WASH” A 10 TAAKTPO
“DEFR.”

13 HAEKTPONIKO KA®APIZMO ME XPONOAIAKONTH (MPOAIPETIK'H AEITOYPIIA)
O1 onelwaoeig autég amoteholv oAokAnpwTIKS PEPOG TOU eyxelpIdiou kaBapidTnTag Kal amoAUPAvVONG TNG CUGKEUAG.

H ouakeur) auth eivar eodiaapévn e NAEKTPOVIKG XPOVOHETPO TTOU ETTITPETTEN TNV TIPAYHATOTIOINGT EVOG AUTOPATOU
KUkAou TTAUCIipaTOG.

Mo v TpayuaTotoinan ™G KabapiotnTag kal amoAUgavang TG CUCKEURS, OKOAOUBAOTE TIG TTOPEXOMEVES €V
ouvexeia odnyieg:

13.1 KAOAPIOTHTA

1. Mepipévere va éoouv Ta TTayakia, adeIdoTe TEAEiwG To GOXEIO ATTO TOV TIAYO TTOU UTTAPXEL.

2. AgaipéaTe To QUANO TToU Qépel TIg onpaieg (1 Eik. 15), To emmimedo oAioBnang mayokUBwv (2 Eik. 15) kai ByaAte
Tov owArva utrepxeihiong (3 Eik. 15) yia va adeidoeTe 10 VEPO TTOU UTTAPXE! OTN AEKAVN.

3. TomoBetaTe Kal TGN TOv OwAfva utrepxeihiong Kai yepioTe Tn Aekdvn e Eva SiaAupa 25% vepd Kai 001 ASUkO.
ZupBouAeubeite Tov Trivaka yia Ty amapaitTn oodtnta diaAlpaTog avaloya pe v nueprnaila Tapaywyn (Eik.
16)

4. EmavaromobetiaTe 1o emiTedo oAigBnang mayokUBwy kai To QUAAO TIoU QEPEI TIG anaieg.

5. Kavovrag xpion evog epyakeiou amd mAACTIKG UAIKG kai pe oTpoyyuhepévn potn, miéote 10 TARKTpO “W”
(mAUaIW0) péow TG €IBIKAG OTMG TTou BpiokeTal KaTw amd To TARKTPo “ON/OFF”. (EIK. 17)

To pmAe LED apyicer va avaBooprivel. H ouokeury Ba mpayparotoirfoel évav mAfpn kUkAo TAuaiparog kai
ePyaluarog.

6. Aol Teheiwoel o KUukAog TAuaiparog, agaipéaTe 10 @UAO Tou @éper Tig anaieg (1 Eik. 15), To emimedo
ohioBnang ayokUBwv (2 Eik. 1) kar BydAte Tov owAiva utrepyeidiong (3 Eik. 15) yia va adeidioete 1o vepd Tou
UTTAPXE! OTN Aekavn.

7. ZTOMATACTE KQI ATTOTUVOEDTE TN CUCKEUR OO TO NAEKTPIKG OiKTUO KaIl amtd 10 dikTUO UdPEUTTG.

8. Agaipéate T0 QUAO KaAuyng Tou efatpioTipa (Eik. 19) kai kaBapioTe pe 1o didAupa vepou e EUdI To vw PEPOG
TOU £GaTHIOTAPA, TO BOXEID, TO PUANO KAAUWNG TOU e§aTIOTAPA Kai TN Bupida.

9. AgaipéaTe Ta evdexoueva evamoBéuata amd Tov e€atuioTipa kal amd 1o @UAO kdAuwng Tou eCaTpioTpa
xpnoiporolwvTag éva mvENO e aTTaNEG TPIXES Kal Un oKANpd agouyydp!.

10. Pigre emavw oTov e¢arpiathpa aeBovo Kpuo vepd kai padéwte, e v Bonbeia evog mmivéAou, Ta evarmobéuara oy
EekOMnoav ot Aekdvn Trou BpiokeTal kATwOEV TTPOCEXOVTAS WATE Va Un YPAGOUV I TPUTIEG TTOU UTIAPYXOUV GTOV
TUBpEV TOU ECOTPIOTAPA.

Kard t didipkeia g kabapidthTag Tou 5aTuIoTAPa TTPOCELTE WOTE:
sva  pn OImAweei 10 KUKAwpa

* va pn Byouv o cwArveg Tpo@odoaiag vepou

* VO N ETaKIVNBET 0 BeppoaTdng Tou e¢aTpioTipal.

. AgaipéaTe (Eik. 15) kal KaBapioTe pe KOIVO amToppuTIaVTIKG TIATWV:

* T0 UANO TTOU QEpEI TIC anuaieg (1)
* 70 £TiTEdO OAioBnang mayokUBwv (2)
* 7OV owAAva uTepyeihiong (3)
* 10 0UVOAO WekaoThpwV (4),mpoaexovTag va BYAAeTe TI TAdIVE TATTEG (5)
* TOV OWAAvVa Tpo®odoaiag Tou GUVOAOU WEKAaTHPWY (6)
* 10 QiATPO avTAiag (7)
12. KaBapiaTe e 10 i610 amoppuTravTIKO TIATWY:
* 70 QUAO kdAUyNG Tou e¢aTuioTAPa
* TNV E0WTEPIKNA AEKAVN

1

—_
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* 70 doxeio
* T Bupida
13. ZeByahere pe dpBovo kpUo vepd Ta PEpn TTou KabapioaTe TTPONYOUUEVWG
14. =¢Byahete kar cuvappoAoynaTe ek véou (EIK. 15):
* 10 QiATpO QVTAiaG (7)
* TOv oWwAAva TPo@odoaiag Tou auvoAou wekaaTipwy (6)
* T0 0UVOAO WekaoTAPWY (4), apoU €K Twv TTPOTEPWY TOTTOBETATETE TIG TTAdiVEG  TATTEG (5)
* Tov gwAAva utrepyeihiang (3)
* 10 PUAMO kGAuwng Tou ¢arpioTpa (Eik. 5)
15. Etoipaco®eite yia TV TTpayHaTOTIOINGN TWV EVEPYEIWY OTTOAUPAVONG TTOU TTEPIYPAPOVTAI OTO ETTOUEVO KEQAAAIO.

13.2 AMOAYMANZH

Xpnoipotoifote éva didAupa 200 mg/l uoxAwpiwdoug varpiou Kai vepoU €ite éva amd Ta SlaAUpata TTou
xpnaigotololvtal ouvABWG yia TV amoAUPavan Twv PTTIPTIEPS, KaI 0TV TIEPITITWON auTh EAEYETE WOTE TO TIPOIGY
amoAUpavong:

* va eivar eykekpipévo amé 1o eBviko YToupyeio Yyeiag

* va dUvaTal va XpnoidoTroInbei o€ unxavAuaTa TPoQilwy

* va pnv eival BAaBepd yia Ta UNIKG Kal Ta GUVBETIKA Pépn TNG CUCKEUNAG QUTAG.

[0 TOV TPOTIO XPARONG KAl Y10 Ta TTOGOOTA TIEPIEKTIKATNTAS, TNPNHATE TA 60T AVAPEPOVTAI ETTAVW OTN CUCKEUATTa Kal
OUuVIgTOUVTaI AT TOV KATAOKEUADTH. ZUVIOTATAI N XpAon Tou diaAlyartog ot Beppokpaaia 25°C.

AgaipéaTe To QUNO TToU @épel TIG onuaieg (1 Eik. 15), To emmimedo oAioBnong mayokUBwv (2 Eik. 15) kai ByaAte Tov
owArjva utrepxeihiong (3 Eik. 15) yia va adeidoeTe 10 vepd TTou evOEXOPEVWG UTIAPXEI OTN AeKavn.

TomoBetraTe kal TAAI Tov owAfva utrepxeiliang kai yepiaTe T Aekdvn pe 10 SiaAupa amoAuuavang. ZuuBouleubeite
TOV TTiVaKA yIa TNV amapaitnTn moootnta diaAUpaTog avahoya pe Tnv nueprala mapaywyn (Eik. 16).
ZuvappohoynaTe kai Al To emmiedo oAioBnong ayokUBwv (2 Eik. 1) kai 1o @UAo Trou gépei Tig anuaieg (1 Eik. 15)
Méow evdg epyaleiou amd TAAGTIKG UAIK Kal e aTpoyyuAepévn Wi, mETe TO TARKTPO “W” (TTAUGIUO) péow NG
€10IKNAG oTmG TTou Bpioketar kaTw amod 1o TAkTpo “ON/OFF”. (EIk. 17).

To pmAe LED apyiCer va avaBooprvel. H ouokeury 6a mpayuaromoifoel évav mARpn kUkho TAugiparog kai
EeByGAuarog.

ZTOUATACTE T GUOKEUT OTTOOUVOEOVTAG TV atrd T0 NAekTpIkd dikTuo Kai atmd To HikTuo UOPEUTNG.

AogaipéaTte T0 QUAMO kdAuyng Tou e¢aTpiaThpa (Eik. 19)

Pire kai amAwaTe pe éva mivédo To didAupa amoAluavong oTnv Gvw EMQAVEID Tou §aTpIoTAPA Kal EeByaAeTe Pe
agBovo kpuo vepod.

AmoguvappoloynaTe (EIk. 15) kai BuioTe aTo SidAupa amoAupavang yia 30 Aetré:

* 70 UANO TTOU QEpEI TIG aNpaies (1)

+ 70 emiTedo oAioBnang TayokUBwv (2)

* Tov owAva utrepyeihiong (3)

* 70 00voAo Twv WekaaThpwv (4) kai Tig TTAQiVES TaTTES (5), aOU €K TwV TIPOTEPWV TIG aPaIpETETE aTO TN BECT TOUG.
* TOV OWArva Tpo®odoaiag Tou GuvOAoU Twv WekaaTApwv (6)

* 70 QiATpo avthiag (7)

* 70 UMo ka@Auwng Tou efaTpioTipa (EIk. 19)

MepaaTe Pe Eva apouyydpl Kal éva TvéAo To GIGAUPa aToAULavaNG OTa ToIXWHATA Tou doxeiou kair aTn Bupida.
AdeiaoTe 10 B1GAupa amoAlpavong Tou Epeive 0To owpa TG aviAiag Badoviag vepd umd Trieon oTov cwArva
avappdenang kai eEAEyxovTag waTe To vepd va Byaivel amo Tov owAfva e§6dou (Eik. 20)

=ePydhete pe ApBovo KPUO VEPS TV ECWTEPIKT Aekdvn, T Bupida Kai To doxeio.

ZeByahete TPOCEKTIKA pe ekTOCEUTN vePOU TO €TTiTEdO OAIGBNaNG TTayoKUBWY, TO UANO KAAUWNG TOU EEATIOTAPA,
70 OUVOAO WEKATTAPWY Kall TIS OXETIKEG TIACIVEG TATTEG, TO GUANO TTOU QépEI TI anaieg, Tov awAfva uTrepxeiAiaong,
70 QiATPO avTAiag kai Tov owAfva Tpo@odoaiag Tou GUVOAOU TwV WEKATTHPWY.

ZuvappoloyAaTE Kal TTAAI Ta €PN TTOU EiXATE ATTOCUVAPHOAOYATEI TTPONYOUPEVWG.

EmavaromoBetioTe 1o Avw PEPOG, GTEPEWVOVTAG TO GTO THIOW GUANO peE T Bida av uTTApXEL.

270 Onueio autd n cuakeur Tapaywyng Tayou ptopei va Tebei ae Aemoupyia akoAouBwvtag Ta éaa avagépovral
OTO €YXEIPIdIO 0dNYIWV.
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A MPOZOXH: OAog o Tdyog Tou TapAyETal KATA TOUG TIPWTOUG TTEVTE KUKAOUG WETA aTTO TIG EVEPYEIES
kaBapi6TTag Kal amoAupavang mEETel va eEaAeIpBei

14 NMEPIOAOX AAPANOMNOIHZHE

Orav mpoBAETIETaI WO XPOVIKR TIEPIdOG KaTd TNV oTToia nj cuckeur| dev Ba XpnaIpoTToINGeEi, TTPETE!:

* VO OTTOOUVOETETE TN GUOKEUN a0 TNV NAEKTPIKY Tpopodoaia péow Tou diakdTrn (7 Eik. 4) Kai va amoouvdEoeTe
70 @16 (av TTPOPAETTETN) OTTO TOV PEUMATOBOTN

* VO aTTOOUVOETETE TN GUOKEUN T To dikTUO TPoYodoaiag vepou péaw TG Bpuaong Tpogodoaiag (8 Eik. 4)

* va paypatotroiaeTe OAeg Tig diadikaaieg Tou TpoBAETTOVTal yia TV TIEPIOBIKK GUVTAPNON TNG CUCKEUN (BAETTE
kepahaio 9)

* va adeIGOETE TNV ECWTEPIKE AEKAVN QVOTKWYOVTAG TIC GNUAIES (v UTTAPXOUV) KAl apaIpwvTag ToV GwAfva
utrepxeihiong

* va adeIG0ETE TO CWHA TNG avTAIAG QUOWVTAG HE TIETTIETUEVO aéPa OTO CWAVA TIPOCaYWYAG vepoU aTn BAcn Twv
YEKAOTAPWY

* TTpaydarotoIaTe TV KaBapidTnTa Tou YiATpou TG nAekTpoBaABidag Tpo@odoaiag vepol dTTwG TEpIypPAQETal GTO
Ke@dAaio 9.1

* TIPQYHATOTIOIARATE TNV KABAPIATNTA TOU GIATPOU TOU GUUTTUKVWTA PETW EPQ (aV UTIAPXE!) OTTWG TTEPIYPAPETAI OTO

KeQaAaio 9.2
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YBaxaeMblit knueHT, bnarogapyum Bac 3a T0, YTO Bbl Bbl6paJ'IVI KayeCTBEHHbI NPOAOYKT, KOTOPbIA HECOMHEHHO 6y,c|eT
COOTBETCTBOBATL BalUMM TpeGOBaHMﬂM. I'Ipocwm BaC BHMUMAaTeNbHO Npo4YUTaTb [aHHOE PYKOBOACTBO nepea
nofib3oBaHWeMm BaLllM HOBbIM aBTOMaTU4YECKUM reHepaTopoM nbaa B Ky6vu<ax.

10

1

12

OrNMABNEHUE

NPEAYNPEXAEHNA U BAXXHBIE PEKOMEHOALIUK
TEXHWYECKWUE DAHHBIE

NONE3HbIE PEKOMEHOALMW ANA TPAHCNOPTUPOBKH
CHATUE YNAKOBKHK

YCTAHOBKA
5.1 CXEMA NMOIKNKOYEHNA
5.2 NO3MLMOHNPOBAHNE
5.3 NOAKMOYEHWE K TMOPABNUYECKOW CETU
5.3.a OAVMHAPHAA 3AMNPABKA BO[b! (puc. 7) u, ans Moaene, B KOTOPbIX OHa NpeaycMOTpeHa,
NIBOVHASA
3ANPABKA BOJA (puc. 7a)
5.3.b CIMB BO[bl
5.4 NOAKMOYEHWE K ANEKTPUYECKOWM CETU

BBO[ B 3KCMNYATALINO

6.1 OUNCTKA BHYTPEHHWX YACTEW
6.2 NMYCK

6.2.a NYCK MOAENEW C HEMPEPLIBHbIM FEHEPUPOBAHWEM
6.3 OUNCTKA CTAJIbHbIX AETANEN

OCHOBHbIE NPUYNHBI HENONAAOK B PABOTE

AKCMNyATALUA

8.1 OKCINYATALMA MOOENW C HENPEPLIBHBIM TEHEPUPOBAHVEM
8.1.a PEMYJIMPOBKA MNMOJABAEMOrO KOJIMYECTBA

8.2 MOLENb C PACMPEAENUTENEM XONOAHOW BOLbI

TEXOBCMY)XXUBAHUEM

9.1 YACTKA oUINbTPA SNEKTPOKNAMAHA 3ATPY3K BOAbI
9.2 MOAENW C BO3AYLIHOW KOHAEHCALIMEA

9.3 OMEPALM MO YACTKE V1 CAHNOUKALINN

YACTKA (LOMONHUTENBHAA ®YHKLIUA)

CAHUOUKALIA (DONONHUTENBHAA ®YHKLIUA)

11.1 TEHEPATOP JIb[JA C HEMPEPbLIBHbIM MPOM3BOACTBOM

11.2 TEHEPATOP JIb[JA C OTAENKOW U3 ABC (Puc. 9)

11.3 TEHEPATOP J1b[JA C NMPON3BOANTENBHOCTBLIO B 21 kr/24 yaca
11.4 TEHEPATOP NIbIA C PACTIPELENUTENEM XONOAHOW BOAbI
11.5 TEHEPATOP JIb[JA C BEPTVKANIBHOW CUCTEMOW MCMAPEHNA

ANEKTPOHHbIN TAUMEP (OMUUOHANBHAS ®YHKLIUA)

12.1 HAYAJIO
12.2 ONEPALMA
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13 OYUCTKA NPOAYKTA C NEKTPOHHbIM TAUMEPOM (OMNLMOHANBHASA OYHKLIUSA)
13.1 YACTKA
13.2 CAHNOUKALIMA

14 NEPEPbIBbI B PABOTE

PucyHku, npusedeHHble 8 Hacmosuiem pykogoodcmee, UMEM 03HaKOMUMESbHbIU Xapakmep U Mo2ym
omnu4yambCsl 8 HEKOMopbIX demarsgx 0om moao, Ymo peannbHO co0epKUm nocmaseHHas amu MoJesb.

V320mosumertb He HECem omeemcmeeHHOCMU 3@ 803MOXHbIE HEMOYHOCMU, C853aHHbIe C OWUBKaMu npu neyamu
Unu mpaHcKpunyuu, kKomopble codepxamcs 8 Hacmosuiem pykogodcmse. OH makxe ocmasrsgem 3a coboli npaso
663 npedsapumerbHO20 y8e0OMIEHUS 8HOCUMb /1H00bIe USMEHEHUS, KOMOPbIe OH COYMEem HyXHbIMU UU
NOe3HbIMU, 8 MOM YUC/E 8 UHMepecax camoa0 Nob308amerisl, He Hapyuias OCHO8HbIX MEXHUYECKUX
xapakmepucmuk u mpebosaHuti bezonacHocmu.

1 MPEOYNPEXOEHWA U BAXHbBIE PEKOMEHOALIUU

Cumson ISO 3864-B.3.2 BHUMAHWUE: Puck BocnnameHeHus
R-290

[cumeon IEC 60417-6375 (2017-03)]

NPEAYNPEXOEHUE: Modknoyalime MoOsIbKO K UCMOYHUKY MUmMbegol 800bl.

>Am?  [cumeon IEC 60417-6412 (2019-03)]

BHUMAHUE: muHumanbHasi nnow,adb nomeujeHusi 051s1 ycmaHoeKuU JibG02eHepamopoe ¢ 3anpaskol
xnadazeHmom R290 >1502p

[aHHbI annapaT cogepxuTt xnagoareHT R290, KoTopbii
npeacTasnseT cobon 6e3speHbIi, HO
I1erkoBoCnaMeHsOLLMNCSA ras.
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XnapoareHT R290 saBnsietcs B6ecLBETHbIM 1 HEOCS3aEMbIM
ra3oMm, B CBSI31 C 3TUM HEBO3MOXHO OOHapYXMTb ero
npucyTCTBUE B aTMOCepe, YTo TpebyeT 0cobbix mep
NPeaoCTOPOXHOCTM NpK paboTe € HUM.

YcTaHoBKa, 06nyxuBaHue v nobon Bug peMOHTON eATeNbHOCTH
ONst JaHHOro NMbJoreHepaTopa AoMKHb! NPOBOAUTLCS
NCKMKOYUTENBHO KBANM(ULMPOBAHHBLIM 1 0BYYEHHbIM
NepcoHanom, KOTopbIn UMEET BCe HEOOXOANMbIE AOMYCKU
BHYTPM CTPaHbl ANs paboThbl C BOCMIAMEHSIOLLMCS rasaMul.
PaboTbl, NpoBOAMMbIE HEKBANMMULMPOBAHHLIM NEPCOHANOM,
MOTYT MPUBECTM K TSKESbIM NOCNeACTBUAM.

IlbaoreHepaTop AOMKEH ObITb YCTAHOBIIEH:

® B NOMELLEHNSX, Te rapaHTUPOBaH MUHUMAbHLIN TPEBYeMbIN
obbem B 1 M3 Ha Kaxable 8 rpamm raza R290, aTo konnyecTso
yKa3aHO Ha 3aBOACKOM Tabnnyke annapara

® B NOMELLEHNAX C POBHbIMU 1 LieNTbHbIMU Noniamu, 6e3 kaHaros,
PELUETOK NN COEOHUHEHWUI C HUKHUMU KOMHaTaMK, rae B
Cnyyae YyTeYKM MOXeT ckannueaTbes ra3 (ra3 R290 Tskenee
BO3/yXa W, Kak NpaBuno, CKannnBaeTCcs BHU3Y)

e BAanu OT 3MEKTPUYECKMX BbIKIKOYaTENE, CBOOOAHOIO OrHS,
packasieHHbIX NOBEPXHOCTEN N APYrX MCTOYHUKOB BO3rapaHus

[Nepen BBOZJOM B 3KCrnyaTaLuio YOOCTOBEPWUTBCA B
[ONMHOW COXPAHHOCTW ATMAPATA, B CITYHAE
COMHEHWW HE MONB3OBATLCA M.

J'IbnoreHepaTop MOXET ObITb BBEEH B acniyaTtaunto TONbKO,
€Cnn ero yCtaHoBKa Bbina ocyulectBneHa B rnoJiHOM
CcooTBETCTBME C MECTHLIMW HOPMaMi 1 NpasiiaMn 1 Ha OCHOBE
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MHCTPYKLMIA AaHHOrO PYKOBOACTBA.

[Nonb3oBaTENO CTPOro 3anpeLLEHO OTKPbITUE XONOANMBHOMO
KOHTypa annapara, B cry4yae HeobxogMmocTn obpaTuTbes B
COOTBETCTBYIOLLME CEPBUCHBIE CRYXObI.

He ncnosnb3oBaTb MEXaHUYECKUN MHCTPYMEHT (OTBEPTKM,
PEeXYLLMA UCTPYMEHT, NTe3BUS 1 NpoYee) NS YCKOPEeHNs
NpoLeaypbl pa3aMopo3kn. ITO MOXET NOBPEAMUTL XOSOAUIMbHbIN
KOHTYP W MPUBECTM K yTEUKe rasa.

B cnyyae noBpexaeHnst Xono4UIbHOMO KOHTYpa HEMe1EHHO
BbIKITIOYNTb annapart, OTKIHYUTL OT 3IIEKTPUYECKON CETH,
NPOBETPUTL NOMELLEHNE W BbI3BATb YNOMHOMOYEHHYHO
CEPBUCHYIO CIyxDy.

HacTosiuee pykoBoACTBO ABNAETCA HEOTHLEMUMOW YaCTbHO
aBTOMaTU4eCKOro reHepaTtopa nbAaa B Kyoukax (ans
NPOCTOTbI Ha3bIBAaeMOro B AJaHHOM PYKOBOACTBE TaKxe
«Annapat») 1 [OMKHO XPaHUTCA BMECTE C HUM Ans
BO3MOXHOW KOHCYNbTaLuMm.

[epen 3anyckom ybeamtech, 4To Npubop He noBpexaeH. B
Cnyvae COMHEHUIA He 1CMonb3yiTe ero n obpaTuTtecs B
aBTOPU30BAHHbIN LEEHTP TEXHUYECKOMN MOMOLLY.

IlegoreHepaTop MOXHO BBOAMTb B 3KCMITyaTaLmMio TOMbKO B TOM
crnyyae, ecnu yctaHoBka bbina BbINOMHEHA B COOTBETCTBUM C
MECTHbIMI 3aKOHaMW 11 NpaBunamm 1 B COOTBETCTBUN C
NHCTPYKLMSIMM B 3TOM PYKOBOZCTBE.
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9T0 abCONTHO 3anpeLLeHo Ans Nonb3oBaTens, YTobbI
Mony4nTb AOCTYN K KOHTYPY OXMax/aeHust yCTPOMNCTBA, B Cyyae
He06X0AMMOCTM BbI3BATb aBTOPU30BAHHYO MOMOLLb.

B cnyyae npomaxw unu nepegaym annaparta apyrim nuuam
HacTosiLLee PyKOBOACTBO AOIKHO ObITh NepeaaHo HoBOMY
Nonb30BaTENto AN 03HAKOMIIEHNS C NPUHLIMNamMK paboTbl 1
Mepami NPeoCTOPOXHOCTH.

A BHUMAHWE: He ncnonb3oBaTb MEXAHWYECKIE YCTPONCTBA,
TaKue Kak 0TBepPTKM, OCTPbIE MHCTPYMEHTbI UNK Apyrue cpeacTsa
ONsi YCKOPeHWs npoLecca pa3mopaxnBaHms.

A BHUMAHVE: [MopaepxmBaTb CBOOOAHBIMU BEHTUNSLIMOHHbBIE
OTBEPCTUS B KOpryce npubopa 1nm Bo BCTPOEHHON KOHCTPYKLA

A BHUMAHWE: He noBpexgaTb Cxemy XnagareHTa.

A BHUMAHWE: He ncnonb3oBaTth anekTponpubops! BHyTpK
OTCEKOB [NA XpaHeH!s NnbAaa

A BHUMAHWE: He xpaHuTb BHyTpW 060pYa0BaHNS B3PbIBYATLIE
BELLLECTBA, TaK1e Kak a3p0o30sibHble HansioHbl C rOpHYNM
MPOnesneHToM

B crnyyae noBpexaeHnst KOHTYpa xnagareHTa HeMeaneHHo
BbIKMOUYNTE MaLLWHY, OTCOEAMHUTE €ro OT UCTOYHMKA NMUTAHNUS,
NPOBETPUTE OKPYXatOLLYH0 Cpesy, NO3BOHUTE B aBTOPU30BAHHbIN
CEPBUCHbIN LIEHTP.

[Monb3oBaTenb AOMKEH XpaHUTb 3Ty JOKyMeHTaLUmo 6e3
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N3MEHEHMN, YTOObI MMETb BO3MOXHOCTb KOHCYIbTMPOBATLCS Ha
MPOTSXKEHUMN BCETO CPOKa Cnyx0Obl 060pyLoBaHUS.

CobnitoganTe 9T0 pyKOBOACTBO W YBeANTECh, YTO OHO HAXOANTCS
pSaOM ¢ 06opyaoBaHMEM.

B cnyyae notepu Unm yHUYTOKEHUS MOXHO 3anpoCkTb KOMWIO
LnCcTpnOLIOTOP C YKazaHEM CepPUItHOrO HoMepa 1 MoAenH
MalLLVHbI.

PyKoBOACTBO OTpaXaeT TEXHUYECKOE COCTOsIHUE 000PYA0BaHNS
Ha MOMEHT nocTaBkn. AncTpubbioTop 0CTaBNSET 3a CObOiA
MpaBo BHOCUTb NOObIE N3MEHEHNS!, KOTOPbIE CYUTAOTCS
nonesHbIMK A4ns 3aToro 060pyaoBaHus, 6e3 HeobxoaumocTy
0BHOBMEHNS 3TOTO JOKYMEHTA UK AOKYMEHTOB, OTHOCALLMXCS K
npeablayLLMM NapTUsm NpoayKUuK.

OTBETCTBEHHOCTb 3@ MPUMEHEHNE UHCTPYKLIMI MO TEXHIKE
6e3onacHoCTH, NPUBELEHHBIX B 3TOM PYKOBOACTBE, HECET
TEXHWUYECKNIA PYKOBOAWTESb, OTBETCTBEHHDIN 3a paboTy,
NpeayCMOTPEHHYIO Ha AaHHOM 0BopyaoBaHuK. OH Takke
OOMKEH rapaHTUPOBaTh, YTODbLI YNOMHOMOYEHHbIN NEPCOHan:

- IMeN NPaBo BbINONHATb He0bXxoauMble paboThbl;

- 3Han W CneaoBarn MHCTPYKUMAM, COAepXaLlMMcs B 3TOM
LOKYMEHTE;

- 3HaN U NPUMEHAN HaLKoHanbHbIE NpaBwuia 6e3onacHocTy,
NPUMEHUMbIE K 060PYA0BaAHMIO

/A BHMMaTENLHO NpOuUTATL NpeaynpexaeHus,
coJepxalimecs B HacTosileM PYKOBOACTBeE, nepesd
yCTaHOBKOW U UCMONb30BaHMeM annapata. [laHHble
npeaynpexaeHus ob1nuM coctaBneHbl Ana 6esonacHou
YCTaHOBKM, 3KCNyaTauumu U TexoocnyXmBaHus.

B cnyyae npogaxw unu nepeaayn ycTpoicTea Apyromy Ny

176



[aHHOE PYKOBOACTBO AOMKHO ObITb NEPeAaHo HOBOMY
Monb30BaTento, YTo0bl OH MOT BbITh NPOMHAOPMMPOBaAH 00
onepaLmm 1 COOTBETCTBYIOLLMX NpeaynpexaeHusx.

e Ha pacCTOsHNM OT 3MIEKTPUYECKMX BbIKIOYaTENEN, OT
WCTOYHWKOB MIIAMEHM, OT ropsivMX NOBEPXHOCTEN, OT NpMbOopPOB,
KOTOPble MOTyT CMPOBOLMPOBATb Ay UK UCKPbI BO BPEMS
HOPMaJSIbHOW U HEHOPMarbHOW PaboThl U Apyrne UCTOYHUKK
BOCMIIAMEHEHUS UMK CKUraHNs

e n3beraTb OTKPbITOrO OTHS M UCTOYHWKOB BOCMIAMEHEHMS UK

ropeHus

e Nepes npoBeaeHeM noboit onepaLmm no YACTKe K
TEX0BCNYXMBaHWIO annapat JOSKEH ObITb OTCOEANHEH OT
ANEKTPUYECKO CETH

e 1ns obecneyeHns AP HEKTUBHOCTI 1 NPaBUILHOCTY PaboThl
annapata Heobxoaumo cTporo cobrogaTtb pekoMeHaaLmum
U3roToBUTENS, NPOBOAS TpebyeMoe TexobenyxmeaHue cunamm
TOMNbKO KBANMULMPOBAHHOIO NepcoHana

® He CHUMaTb NaHesnen n peLLeTok

® He KIacTb Ha annapar NOCTOPOHHMX NPeAMETOB U He 3aHUMaTb
MECTO Nepeq BEHTUNALMOHHBIMU peLleTkamu

® [1axe Npu CamblX HE3HAYUTENbHbIX NepeMeLLeHNsaX
NpuNogHUMaThL annapar, H1 B KOeM Cryyae He TonKaTh 1 He
nepertackusaThb ero

® 1ICMOb30BATH annapat TOMbKO MO ero NpsMOMy HasHayeHuto, a
WMEHHO NPOU3BOACTBY KyOMKOB Nbfa U3 NUTLEBON BOAbI

® He 3aKpbIBaTb BEHTUSIALMOHHBIE PELUETKN 1 PELUETKN
BbleNIeHns Tensa, NocKoMbKO B Crlyyae MroXon BeHTUNALMK
ByneT He TOMbKO CHIMKEHA NPOM3BOAMTENBHOCTL CaMOro
annapara, Ho 1 MOXeT ObITb NOBPEXAeH 1 caM annapat

177



e B Clyyae Henonagku u/mnu HenpasurbHOW paboThl annapara
ero HeoOX0AMMO OTKIKYNUTL OT SNEKTPUYECKON CETU NpK
MOMOLLM BbIKITIOYATENS, YCTAHOBIEHHOIO HAa MOMEHT MOHTaXa,
BbIKMKYMTb €ro 13 PO3ETKM (ECNK OHA NPeayCMOTPeHa) 1
NepekpbITb KpaH 3arpy3ku Bofbl. He nbiTatbCs NPOBOANTD
PaboThbl MO PEMOHTY CAMOCTOSATENBHO, MPUTNACUTL Af1S 3TOTO
KBanMULMPOBaHHbIN NepcoHan

e NoHas NonbITka BHECTM Kakne-nnbo N3MeHeHKs B annapar,
NOMWMO HEMEAJIEHHOTO NPEKpaLLEHNs 4ENCTBUSA rapaHTuu,
MOXeT ObITb OnacHa

® OTKPbIBATb [ABEPKY OCTOPOXHO, He XJionas en

® He 1CNOJIb30BaTh EMKOCTb ANA fbAa ANs OXTaXAEHUS Ui
KOHCEpBaLV NMULLY UK HAMNWUTKOB, MOCKOSTbKO 3Ta onepams
MOXET NPUBECTY K 3aBUBaHNIO CMKBaA C NOCMEaYHOLLMAM
BbIXOZOM BOAbl U3 EMKOCTH

® NP1 BO3HUKHOBEHMM HEMOMaL0K Heobxoaumo obpatnTbes K
Onnepy, KOTOPbI NpoAarn BaM AaHHbI annapar 1 KOTopbIn
NOpPEeKOMeHYeT BaM, KyAia MOXHO 0BpaTUTLCA NS ero
peMoHTa. PekomeHayem Bcerga uenonb3oBath TOMbKO
OpUrMHasbHble 3anacHble YacTu

® BO3MOXHble NpeaynpexmneHns n COOTBETCTCBYHOLLME CXEMbI
OyayT NocTaBsieHbl BMECTE C HACTOSLLMM PYKOBOACTBOM MO
aKcnnyaTawmm

A\ Vlcnonb3oBaHWe OaHHOro annaparta noapasyMeBaeT

cobnoaeHne HEKOTOPbLIX OCHOBHbIX NPaBWI, & UMEHHO:

*He TporaTb anmnaparta MOKPbIMI pyKamu Uik Horamu

*He TporaTb annapart, Haxoasch 6e3 0bysu

*He MCMOSb30BaTb YANUHUTENN, ECNK annapaT PacnonoxeH B
TyaneTtax unu B OyLUEBbIX

*He HaTArMBaTh Kabenb NUTaHUSA ANS ero OTKMHYEHUS OT CeTH
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*yYCTPOMCTBO MOXET WUCMONb30BaThCA AeTen cTapLue 8 net u nuy
C OrpaHNYeHHbIMN (PU3NYECKUMM, CEHCOPHBIMM UMK
YMCTBEHHbIMU CMIOCOBHOCTAMM, MW HELOCTATOK OMbITa UK
3HaHWI, HeOOXOAUMBIX, MPeLyCMOTPEHHbIX NOL HAbNOAEHMEM,
UMW NOCAEe TOrO KaK OHW NOyYuUIv OANHAKOBbIE UHCTPYKLMN
ans Bcex obecneyverns besonacHon paboTbl M NOHUMAaHKE
OMacHOCTK, CBA3aHHbIe B HEM. [leTU He JOMKHbI UrpaTh C
npubopom. Yoopka 1 obenyxusaHue npeanonaraeTcs
OCYLLECTBMATbL NOMb30BaTeNeM He AOMKHO OCYLLECTBAATLCS
neten 6e3 npucMoTpa

*CreauTb, YTOObI JEeTH He Urpani ¢ annapaTom

B cnyyae BbIBOZa annapara 13 akcnnyaTtauum pekoMeHayeMm
obpe3satb kabenb nuTaHus (NpeaBapuTensHO OTCORAVHMB €r0 OT
CeTh).

Kpome aToro, pekomeHayem:
*CnomMatb Unn JeMOHTUPOBATL ABEPLY, YTOObI Tyaa He Mor
MPOHUKHYTL PEOGEHOK BO BPEMSI Mrpbl
*HE BbIMYyCKaThb B aTMOC(bepy XOJ'IO,EI,IAJ'IbeII7I ra3 n Macrio,
KOTOpPblE COAepXaTCAa B KOMNPECCope
*nepepaboTaTb HEHYXHbIE MaTepuarbl CTPOro B COOTBETCTBUM C
ﬂeVICTBy}OU.I,MM MECTHbIM 3aKOHO4ATENbCTBOM
E: 3TOT CUMBOS YKa3blBAET, UTO faHHbI MPOAYKT He JOMKEH pPAaccMaTpuBaThes Kak 6biToBoI 0TX0A. [ns
NPeSoTBPALLEHMS NOTEHLMANBHO HETaTUBHbIX NOCTIEACTBUI 4Nt 300POBbS W OKPYXKaloLLEi Cpefbl YAOCTOBEPUTLCS,
4TO AaHHbIi NPOLYKT AOMKHbIM 06pa3om GyaeT CooTBETCTBYHOLLMM 00pa3om nepepaboTaH.

[inst Gonee nogpobHoit MHdopMaLM no nepepaboTKe 1 NO PecanknMHry 4aHHOro NpoaykTa 06palLaThes K Baliemy
AuUnepy 1 no nepepaboTke OTXOMO0B.

[aHHbIN annapaT He cOAePXMT XNTaf0areHToB, KOTOPbIE Pa3pyLLAOT 030HHbIN cNoK. [poayKT repMeTUYHO
3aKpbIT.

A HenpaBunbHas ycTaHOBKa MOXET HaHECTH yiuep6 cpeae, NOAAM UK XUBOTHLIM. M3rotoBuTenb
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annapara He HeceT OTBeCTBEHHOCTH 3a TaKoW yw,epﬁ.

2 TEXHWYECKWE JAHHBIE (puc. 1)
3HaueHns HanPSHKEHNS 1 YacTOTbl ykadaHbl Ha 3aBOACKON Tabnuuke, 1 pekoMeHayem obpallaTbCcs BCeraa k Hei.

Hanpsixerue (1), MowHocTs (2), mogens (3), 3aBogckoit Homep (4), uarotoButens (5).

YpoBEHb aKyCTUYECKOrO JABNEHNS N0 N3MEPEHI0 B3BELLEHHOTO 3kBMBaneHTa A - ke 70 geumnben (A).
VI3mMepeHust NpoOBOASATCS Ha PacCTosHUM 1 METpa OT NOBEPXHOCTM annapata W Ha BbicoTe 1.6 MeTpa 0T BbICOThI
nosbl BO BPEMS NONHOTO NPOWU3BOLACTBEHHOTO LKA,

aﬂeKTpVNeCKaFI CXema npuBeLeHa Ha 3afHel naHeny annapara.
[ns [0CTyna K CXeMe OTKMHYUTb HanpAXeHne OT annapaTa, OTCOEAMHWUTD BUHTbI, KOTOPbIE KPENAT 3adHI0 NaHelb
W CHATb NaHenb, OKPbIB OCHOBHYHO ABEPLY.

3 NOJNE3HbIE PEKOMEHOALIMW ANA TPAHCMOPTUPOBKW
Bec HeTTo 1 BpyTTO AaHHOTO annapaTa ykasaHbl Ha 0Br0okKe HAaCTOSLLEro PyKOBOACTBA. Ha ynakoBke ykasaHb
VHCTPYKLMM ANSt NPaBUMBHON TPaHCTIOPTUPOBKY U N1 NOAbEMA.

Bo n3bexaHuu nonagaxus mMacna KoMnpeccopa B OXnaxfatoLLuil KOHTYp HE0BX0AUMO NEPEeBO3UTb, XPaHUTL U
nepemeLLaTh annapat CTPOro B BEpTUKANLHOM MONOXeH, CoBIofast pekoMeHaaLnm, MpuBEAEHHbIE Ha YNakoBKe.

4 CHATUE YNAKOBKU

MoHTax AomKkeH NPOU3BOAUTLCS B COOTBETCTBUE C MECTHLIMU HOPMaMH, COFNTAacHO PeKOMeHAALMAM
M3roTOBMTENA U CUNaMM KBannMLMPOBaHHOIO NepPCoHara, MMEIoLLIEro paspeLleHne Ha NpoBeAeHNe
[JaHHoro Bupa pabor.

Mocne CHATUs ynakoBKY COrMacHo MHCTPYKLWWK, NpuBeaeHHoi Ha camoi kopobke YJOCTOBEPUTLCSA, YTO
AMMNAPAT HE BblIJ1 NOBPEXAEH. B CNYYAE COMHEHW HE UCMONB30BATE EFO N OBPATUTLCA K
OWINEPY, koTopblit Bam ero npogan.

Bce anemeHTbI ynakoBKM (MNacTMaccoBble MeLKW, KapTOH, NeHONONMCTUPOIT, FBO3AU, UTA) AOMKHbI ObITh
y6paHbl OT AeTel, NOCKOMNLKO NPeAcTaBnsAT NOTEHLMUaNbHY 0NacHOCTb.

Y[,0CTOBEPUTLCS, YTO NOZAO0H MOMHOCTLIO OMMPAETCS Ha Mof. Mpy MOMOLLY LIECTUYTOMBHOTO Kikoya OTBUHTUTL
BUHTBI (ECTM OHa MPEJYCMOTPEHA), KOTOPbIE KPENST annapar K AepeBsiHHOMY MOAAOHY (puc. 2).

MpunoaHsTL annapaTt npy MOMOLLM CUCTEM, COOTBETCTBYHOLLMX €0 BECY, OTAENNTb AEPEBSHHBIA NOALOH
MPUKPENUTL B CNeLMansHO MPefyCMOTPEHHbIE AN 3TOTO B NNUTE OCHOBAHWS OTBEPCTUS ONOPHbIE HOXKY (6 Ha
puc. 3).

Mpw NOMOLLM ypoBHEMEPA YLO0CTOBEPUTLCS, YTO annapaT HaXoANUTCS B NOMHOCTLI0 FOPU3OHTANBHOM NOMNOXEHNM.
Perynu1poBka ypoBHsS! MOXET MPOBOAMUTCS MPY NOMOLLM HOXEK.

5 YCTAHOBKA

5.1 CXEMA COELVHEHWI (puc. 4)
7. 3NeKTPUYECKoe COeaMHEHMe, YNpaBnseMoe O[HONOMOCHLIM NpepbiBaTenem ¢ AndepeHLmanom
8. KpaH 3anuBKku BOAbI
9. Tpyba nogauv Boap!

10. Tpyba crvBa Boab!

5.2 NO3ULINOHWPOBAHUE

F'eHepaTop Nbaa B Ky6MKax AOKEH YCTaHABAMBATLCSA B TUTMEHUYECKU YUCTBIX MOMELLEHUsIX, O3TOMY
He peKoMeHAyeM yCcTaHaBNMBaThb ero B NoABanax uinm KnagoBkax, NOCKONIbKO HecoGnogeHue
rurneHnyeckux TpebosaHmii cnoco6eTByeT 06pa3oBaHMIo U PacNPOCTPaHeHNI0 BakTepuii BHYTpM annapara.

180



Annapat MoxeT pa6oTaTb Npu Temnepartype cpegbl ot 10°C go 43°C.
Hanbonbuas achekTBHOCTL OT paboThl annapata 4OCTUrAETCA Npy paboTe B KOMHATHLIX YCNOBUAX B
aunano3oHe ot 10°C u 35°C 1 npu Temnepatype Bogbl oT 3°C go 25°C.

U3beratb npsamoro nonagaHuA CONTHEYHbIX nyqeﬁ WU pacnonoxeHusa BONM3N UCTOYHMKOB Tenna.

AﬂaHHbllﬁ annnapar:

* MOMKEH yCTaHaBNMUBATLCA B MECTaX, FAe 3a ero paboTol MoXeT cneauTb KBanuhuLMpoBaHHbIN NepcoHan

* He JOMKeH NCNOMb30BaThCS Ha ynnLe

* He JOMKEH HaXOAUTCS B MOMELLIEHUSIX C MOBbILIEHHON BNAXHOCTLIO UMW FAE Ha HEro MOXET nonacTb BoAa

* He JOIMKeH NPOMbIBATLCS NPAMON CTpyei BOAbl

* [OIMKEH HAXOAWUTCS HA PACCTOSHUN He MeHee 5 CM 0T GOKOBBbIX CTEH (3a MCKMOYEHUEM MOAENM C NOJTHbIM
BCTpanBaHueMm)

5.3 MOACOEANHEHWVE K F'MOPABIIUYECKOW CETHU (puc. 4)

BAXHO:

® 0[ICOEANHEHME K MAPABNNYECKON CETU IOMKHO OCYLLECTBNATLCSA COMACHO MHCTPYKLMSM U3TrOTOBMTENS 1
TONbKO KBan1MLMPOBAHHLIM NEPCOHANIOM

® [laHHbIA annapaT JOMKEH 3anUTbIBaTLCS TOMbKO XOMNOAHON NUTLEBOI BOAOM

e [1aBMeHKe noaaun AormkHo obite 0T 0,1 10 0,6 MPa

® MeXay rMapaBnuyeckoil CeTbio 1 Tpyboil nofayn Bogbl B annapat A0MKeH ObiTb YCTAHOBMEH KpaH Ans
npekpalLLeH1s Mofaum Boabl B Cryyae HeobXxoammocTy

® Py UCMONb30BaHNM 0COOEHHO TBEPLO BOALI PEKOMEHAYEM YCTAHOBUTL KapTpumka ubTpa NONMBaNeHTHbIX.
[ins ynaneHus TBepabIx YacTuL (Hanpumep, necka) MOXeT ObITb YCTAHOBIEH MEXaHNYECKN (UMbTP, KOTOPLIN
Hal0 NepPeoaNYeCcKM MHCMEKTUPOBATL U YNCTUTL. Bee Takne nprucnocobnerus 4omkHbI COOTBETCTBOBATL
AEACTBYIOLLMM MECTHBIM HOPMaM

o 3anpelyaeTcs ycTaHaBNMBaTb MalWKHY B CUCTEMY JeMOHM3aLMUKU BoAbl Mnu 06paTHOro ocmoca

© He nepekpbIBaTh kpaH Npu paboTarolem annapare

e B cooTBeTcTBIUM CO CTaHaapTom EN 61770 Heobxogumo ycTaHoBUTL 06paTHbIN KnanaH (MocTaBnsieTcs BMecTe ¢
NbJOreHePaToOpoOM) Ha KaxaoM BXxofie Boabl. [locTaBnsieMblil B KOMMNEKTe KnanaH(bl) A0MKEH ObITb YCTAHOBMNEH
MeXay BryCKHOI TpyOoi(amm) 1 NeKTPOMarHUTHLIM KranaHoM Mofaqv Bozbl, kak NokasaHo Ha PUCYHKe, YTOObI
obecneunTb NpeaoTBpaLLeHe 06paTHOro noToka (puc. 6a)

® 11151 NOAKIIOYEHMUS K BOJOMPOBOLY UCMONb3YITe TONBKO HOBbIE TPYObI, NOCTaBNsiEMbIE BMECTE C NPUBOPOM, He
NCNONb3yiTe CTapble LWNaHr unm ObIBLUIMMM B ynoTpebneHun

5.3.a OIMHAPHASA 3AMPABKA BObI (puc. 7) u, ans Mozeneli, B KOTOPbIX OHa npeaycMoTpeHa, JBOMHAA
3AMPABKA BO[A (puc. 7a)

BcraBuTb B ABa HapesHbIx 3axuma (14) Tpybbl 3anvBa Bogb! (9) npoknaaky (15), KOTopble NOCTABNATCSA B
KOMMNekTe ¢ annapaTom.

3akpenuTb HagexHo, Ho 6e3 YpeamMepHBbIX Ui, YTOBbI He NOBPEANTL NATPyOKM, HAaPE3HON 3aX1M Ha BbIXOAE U3
anekTpoKnanaxa, pacrofoXeHHOro B 3aAHeN YacTu (nepeaHel - ANnA MOAENM ¢ NONHLIM BCTPanBaH1eM)
annaparta 1 Apyroit Hape3Hoii 3aXmuM - K KpaHy Bobl (8), Ha KOTOPOM Takxke NpeaycMoTpeHa pesbba.

5.3.b CIIUB (puc. 7)

3akpenuTb Tpyby cnvBa Bobl (10) B COOTBETCTBYHOLLEE THE30, PEAYCMOTPEHHOE B NEPeAHEit YacTy (3aaHel - Ans
MOZENV C NOMHbIM BCTpaunBaHueM), 06paTuTb BHUMaHWE Npy 3TOM:

* Tpy6a gomkHa ObITb rbkoro TMna

* BHYTPEHHMIA AMaMETP LOMKeH OBTb 22 MM

* 110 BCEW ANMHE TPYObI HE AOMKHO ObITh CyXEHUI

* Tpyba AomkHa umeTb HakroH B 15%

PEKOMeH,ElyeM, 4T0ObI CrVB OocCyLlecTBnaAncA B OTKPbITOE CNMBHOE OTBEPCTHUE.
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5.4 NOOKNIOYEHME K SNEKTPUYECKOWN CETH

BAXHO:

© [I0AKIIOYEHNE K ANEKTPUIECKON CETU AOMKHO OCYLLECTBAATLCS COTacHO AENCTBYIOLLMM MECTHBIM HOpMaMm
TOMbKO CUNaM KBanuuLMpoBaHHOMO NepcoHana

e repes NOACOEANHNHEHWEM annapaTta YA0CTOBEPUTLCS, UTO HanpsKeHNe CETU COOTBETCTBYET ykasaHHOMY Ha
3aBOfCKOI Tabnuyke

® y[0CTOBEPUTLCS, YTO annapaT NOAKMIYEH K 3P(EKTUBHON CUCTEME 3a3eMMeHNs

® [IPOBEPUTb, YTO AMNEKTPUYECKAs MOLYHOCTb SMEKTPOCETI COOTBETCTBYET MaKCMMasbHON MOLLHOCTH, 3aSBNEHHON
Ha 3aBofCKOi Tabnuuke

e ecrnv annapat noctaenseTcs 6e3 wrencens, To HeobX0ANMO NOArOTOBUTL COOTBETCTBYHOLLMIA LUTENCENb C
ynpaBneHnem 0T MarHMTOTENNOBOrO OAHOMOMIOCHOTO BbIkMtoYaTens (7 Ha puc. 4) ¢ paccTosiHMeM packpbTys
KOHTaKTOB, PaBHbIM UMK BOMBLUMM 3 MM, 4TO NO3BONSET NOHOE OTKIIOYEHNE B YCMOBUAX KaTeropum
nepeHanpskenms |ll, KOTOpbIi COOTBETCTBYET [ENCTBYIOLM MECTHBIM HOPMaTBaM, B KOMMNEKTE C
npepoxpaHuTensmm 1 auddeperLanom. Mpu 3Tom oH JomkeH bbiTb yA06HO pacnonoxeH. BeTasuTs LwTencens
B PO3eTKy C ynpaBreHnem ot npepbisatens (7 puc. 4)

® 3aMeHa LUTencens npou3BOANTCA KBaNM(ULNPOBAHHBIM MEPCOHANOM B CTPOTOM COOTBETCTBYUE C AGMCTBYIOLMMM
Hopmamy 6e3onacHocTy

e Mpy nocTaBke annapata 6e3 Po3eTKkM 1 eCrv NaHUPYETCA MOAKMIOUUTb €10 K AMEKTPUYECKON CETU MOCTOSHHO,
Heo6Xx0aMMO NpeayCMOTPeTb MarHUTOTENNOBO OAHOMOMKOCHIN BbIKIIOYATEND C PACCTOSIHUEM PaCcKpbITHS
KOHTaKTOB, PaBHbIM UK BOMbLLMM 3 MM, YTO MO3BONSET NOMHOE OTKMIOYEHNE B YCIOBUSX KaTEropum
nepeHanpsixerus I, KoTopbIn COOTBETCTBYET AEMCTBYIOLLMM MECTHBIM HOPMATUBAM , B KOMMIEKTE C
npegoxpanuTensmu u auddepeHumanom. Mpy 3ToM oH AomkeH bbiTb yA06HO pacronoxeH. [laHHas onepaums
BbINOJHAETCA TONbKO KBanuguULMPOBaHHbLIM NEPCOHANOM

® peKOMeHAyeM pasmoTaTb NPOBOA LieNnkoM, 06paTiTb Mpy 3TOM BHUMAHME, YTO OH He AOMKeH BbiTb NpuaaBnex

o py NoBpexaeHun kabens oH MoXeT ObITb 3aMEHEH TONbKO KBaNMMULMPOBAHHLIM NEPCOHANOM C
1CNOMb30BaHNEM OPUrMHANBHOTO kabens OT M3rOTOBMTENS UM OT CEPBMCHOTO LieHTpa

6 BBO[ B IKCMNYATALIMIO

6.1 IPOYNCTKA BHYTPEHHUX YACTEN

MNpouncTka annapara oCyLECTBNAETCA HA 3aBOAE-W3roToBUTENE. PEKoMeHayem NpoBECTY eLLe OfHY MPOYUCTKY
annapara nepef nonb3oBaHWeM, yOCTOBEPUTLCS MPKU 3TOM, YTO kabenb NUTaHMS He NOAKITIOYeEH.

[ns onepaunu No YACTKe CM. PYKOBOACTBO MO NPOYMCTKE U CAHUTM3aLMK.

[Lnst onepaLyit Mo YMCTKe MOXHO MCTONb30BaTh 0BbIYHOE MOHOLLEE CPEACTBO AMS Taperok Ui pacTBOp Boabl ¢
YKCYCOM, MOCHE MCTONb30BaHUS MOKOLLETo CpeAcTBa HeobX0AMMO NPOBECTI NPONONACKMUBaHIE XONOAHOM BOAOM,
rocre Yero yaanuTb Nef, Npou3BeaeHHbIN B TeYeH e 5 nocneayroLuyx Npou3BOACTBEHHbIX LMKIOB, A TakKe
YAANUTb Nefl, HaXoAALWMIACH B EMKOCTH.

He pexomeHayem 1Cronb30BaTh MOPOLLOK Ui aBpa3UBHYt0 NacTy, KOTOPbIE MOTYT NOBPEANTH BHELLHIOK
MOBEPXHOCT.

6.2 MYCK

[py nepBOM 3anycke annapara U1 npu BKMOYEHUN NOCNe JONTOro nepuoaa HeMCnonb3oBaHUs
HeoOX0AMUMO 3anoNHUTL BPYUHYH0 6ayok ¢ BOAOW (PUCYHOK 8).

[ns 3anonHeHns Bogon Heo6X0ANMO OTKPbITE ABEPKY W NOAHATL 3aKWUMbI (€CMI OHU MPUCYTCTBYIOT), MOCNE Yero

HanuTb BOAY BO BHYTPEHHIOK EMKOCTb. B Xo4e nocneaywLymx LKKNoB Boaa 6y,qu 3annBatbCs aBTOMaTU4ECKH.

Mocne Toro, kak annapat ObIN NOACOEAMHEH K SMEKTPUYECKON CETH, K TMAPaBANYECKON CETU 1 K CUCTEME CruBa
BOZb!, HE06X0AMMO BbINOMHUTb HIKECTIeayHoLLEe:
a) OTKpbITb kpaH (8 Ha puc. 4) 3anuBkK BOAbI
b) BcTaBUTH LUTENCENb (€CAM OHA NPEAYCMOTPEHA) B PO3ETKY, AEICTBYS HA NpepbiBaTeNb
(7 Ha pw. 4), KOTOpBIN NPeAYCMOTPEH CeLManbHO A4S 3TOr0 Ha MOMEHT YCTaHOBKN.

3anycTuTb annapat npy NoMOLLK CBETOBOW KHOMKM (16 Ha puc. 3).
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Ons annapaTos, KOTOPblE NOAKMOYEHbI NOCTOAHHO K SﬂeKTpVI‘-IeCKOVI ceTH, HeobxoaMMo noaaTthb Hanpshkexne ¢
BHELLHEro MCTOYHKKa.

6.2.a NYCK MOJENEW C HENPEPbLIBHbIM FEHEPUPOBAHUEM (Puc. 9)

BbInonHUTL onucaHHble Bbille onepaLu a) 1 6), nocne 3Toro:

* CHATb 3arnyLuKy (17), pacnonoXeHHyt Ha NULEBOV peLLeTyaTon naHenm

* MPY NOMOLLM NIIOCKON OTBEPTKM MOBEPHYTb MO YaCOBOW CTPENKE PErynMpOBOYHBIN BUHT TaiMepa [0 LLenyka u
[0 0CTaHOBKY BOASHOIO Hacoca

* MOBTOPUTH [aHHYI0 ONepaLyio Tpu pasa noapsy C NepepbIBOM Mo BPEMEHN MEXAY onepaLmusmMu B 04HY MUHYTY

* 110 3aBEPLLEHMI0 AaHHbBIX OnepaLuii BHOBb YCTAHOBUTL 3arnyLuky (17) Ha naHenw v annapart HauHeT
aBTOMATN4ECKN NPOWU3BOANTH feq

6.3 OYUCTKA CTANbHbIX OETANEWN

HauanbHas ouncTka 060pyaoBaHus 6bina BbiNonHeHa elle Ha 3aBode. [ns nocrefytowmx onepaLmil Ha CTanbHbIX
4acTsX MaLLVHbI MPUAEPKUBATLCS CrEYHOLLMX PEKOMEHAALMN:

- n3beraTb 3aCbIXaHusi UK 3aCTanBaHWUS CONEHbIX PACTBOPOB Ha HaPYKHbIX CTaNbHbIX MOBEPXHOCTSX MALLMHbI,
MOCKOMbKY 3TO MOXET NPUBECTY K KOPPO3WIHONM peakLyu.

- 3beraTb KOHTaKTa C KeneaucTbiM1 Matepuanamm (rybkamu, BUNkamu, KoBLLAMM, CKpebkamu 1 T.4.), YTOBbI He
cO371aBaTh YCMOBWI 411 KOPPO3UH, MPUBOASILLEN K LMPKYNSALMM YACTUL, Kernesa B pe3epsyape.

- TWaTenbHO OYMLLATL MOBEPXHOCTY W3 HEPXKABEHOLLEN CTanM, UCMONb3ysi BMaXHYtO TKaHb, BOAY W MbIMO, a Takxke
06bI4Hble He abpasvBHbIE MOKLLME CPELCTBA Ha OCHOBE XNOpa Ui aMmuaka.

7 _OCHOBHbIE MPUYUHBI HEMONAOOK B PAEOTE
B npekpalLers npon3BoaCTBO MbAa NpekpaTuTcs v nepes obpalleHnem B CepBUCHbI LEHTP HE0OX0AMMO
NPOBEPUTL HIMKECTIEAYIOLLEE:
* BOASHOM KpaH (8 puc. 4), ycTaHOBMNEHHbI Ha MOMEHT MOHTaXa, OTKPbIT
* Ha annapar NoAaeTcs NeKTPOIHEPrus, WTencenb (ecnun NpesycMOTPeH) BCTaBMEH B PO3ETKY, BbikmiodaTens (7 Ha
puc. 4) Haxogutcs Bnonoxerun BKMKOYEH, a cBeToBol BbiknovaTens
(16 puc. 3) ceetnTCs

lMomumo aToro:

* B CIly4ae Ype3mMepHoro Lyma HeobX0ANMO yAOCTOBEPUTLCS, YTO annapaT He kacaeTcst yacTel Mebenn nnu
MaHesnen, KoTopble MOTYT CTaTb MCTOYHUKOM LUyMa unv Bubpauui

* B CIyyae NnosiBNeHVst NOA annapaToM CRefoB BOAbl YAOCTOBEPUTLCS, YTO CIIMBHOE OTBEPCTHUE He 3abuTo, a Tpyba
NUTaHWS M CMIMBA NPaBMUIbHO MOACOEANHEHDI 1 HE MOATEKAT

* YAOCTOBEPUTLCS, YTO TEMMepaTypa BOAb! U BO3yXa He NPEBbILLIAET MaKCUMasbHbIX 3HAUEHMIA YCTAHOBKM (CM.
naparpad 5.2)

* MPOBEPUTb, YTO BXOLHOM unbTp BoAbl He 3abuT (cM. naparpad 9.1)

* MPOBEPUTH, YTO PACMbINMUTENN HE 3a6UTbI U3BECTHSKOM

Ecnu nocne npoBefieHst BCex aTX MNPOBEPOK annapat npogomkaeT He paboTaTth, HEOGXOAUMO OTCOBANHHUTL €ro OT
3MEKTPUYECKO CETH OT BLIKTIOUATENSs], YCTAHOBMEHHOTO Ha MOMEHT MOHTaXa, OTCOBAMHUTL LUTEMNCENb (eCnn
MpeaycMOTPEH), NepeKpbITh knanaH 1 0BpaTuTLCs B GRKaiLLMiA CEPBUCHIN LEHTP.

[ns 6onee GbICTPOro 1 3dhheKTUBHOrO PEMOHTA Ha MOMEHT 0bpaLLeHMs He0OX0AMMO TOYHO YKa3aTb MOAEeNb,
3aBO/ICKOI HOMEP W T0f} N3TOTOBNEHMS!, KOTOPbIE Yka3aHbl Ha 3aBOLCKON Tabnuyke (pucyHok 1) annapara v Ha
06r0XKe HACTOSILLENO PYKOBOACTBA.

8 SKCNNMYATAUMA

Annapat 060opy0BaH TepMOCTAaTOM, KOTOPbIV PACTONOXEH B eMKOCTH CBOpa Jbfia, KOTOPbIi OCTaHaBNMUBAET
MPOM3BO/CTBO, KOTfa YPOBEHb fbfja B EMKOCTU JOCTUraeT AaTunka Tepmoctata. Mocre yaaneHus fbaa u3 eMKocT!
TEPMOCTaT BHOBb 3anyckaeT NPO3BOACTBO, CO3/iaBast HOBBI 3arac Nnbaa.

8.1 SKCNNYATAUUA MOAENW C HENPEPbIBHLIM FTEHEPUPOBAHUEM (puc. 10)
Annapat nocTaBnseTcs ¢ pacnpegenurenem Kybukos (18), KOTOpbI pacronoxeH B NepeaHen yacTu.
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[ins nonyyeHus nbaa OCTAaTOYHO MOJHECTM CTaKaH UMM EMKOCTb M Crerka HaxaTtb Ha COOTBETCTBYHOLLYIO KHOMKY
(19), koTopas ynpasnseT nogayen nbaa.

8.1.a PETYNUPOBKA NMOJABAEMOI'O KOJIMYECTBA (puc.11)

1t BaXHO:

¢ BCe ONnucaHHble HMXe onepalunun morr ObITb BbINONIHEHbI TONLKO KBaﬂMchLIMpOBaHHbIM
TeXHMKOM nocne oTcoeanHeHus annapaTa oT 3ﬂeKTpVI‘IeCKOI7I cetn

* BCE OnepaLm, KoTopble NpeAycMaTpuBatoT obpaLLeHue C 3aLuTHBIMU NaHeNsAMM, AOMKHbI MPOU3BOAUTCS B
3aLLMUTHBIX NepyaTkax

Annapat 060py0BaH 3NEKTPOHHbLIM YCTPOUCTBO ANS PEryNMPOBKM Pa3oBoi Moaayu MbAa.

[nst ymeHbLUEHMS unn yBENnYeHst BpeMeH noaayn 1 NponopLMoHanbHO KonnyecTsa nbaa Heobxoanmo

BbINOMHUTL CreaytoLve onepavym:

* ypanuTb BaHHouKy (20)

* 0CcNabuThb BUHTLI (21) NepeHeit naHenu, MCronb3ys KpectoobpasHyio OTBEPTKY

* CHSITb NEPEHIOI0 NaHerb, yaanuB ee Yepes Bepx

* MOBEPHYTb PyyKy (22), KoTopas pacnonoXeHa Ha 3NeKTPOHHOM YCTPOMCTBE N0 YaCOBOW CTPenke AN1S
YBENUYEHNS KONMYECTBA Pa3oBoi NOAAYM NbAa W MPOTUB YACOBOW CTPENKY - 1S YMEHbLUEHUS 3TOr0
KonnyecTaa

8.2 MOLENb C PACNPEOENUTENEM XONOQHOW BOIb! (puc. 12)
Annapat moxeT GbiTb 060pyA0BaH pacnpeaenuTenem XonoaHO! Bodbl, KOTOPbIA PacnonoXeH cGoKy OT eMKOCTH
CO NbiOM.

[insi nony4eHus XonogHo! BoAbI OCTATYHO NPUONN3UTL CTakaH U Crerka HaxaTb Ha KHOMKY (23), koTopas
ynpaenseT nogadyen. Mpu oTnyckaHnM KHOMKY NoAaYa BOAbl MPEKpaTUTCS.

Ecnv annapat 060pynoBaH (unbTpoM, pacronoXeHHbIM Ha KOHTYpe pacnpeaenuTens XoogHow Boabl, TO
PEKOMEHAYEM BHUAMATENBHO MPOYMTATb COOTBETCTBYIOLIME MHCTPYKLMM, YKA3aHHBIE Ha ITUKeTKe nnbTpa, v
CTpOro coBrnoAaTh CPOKU 3amMeHbl (PUMLTPA, KOTOPbIE ONPEAENnATCA €10 U3rOTOBUTENEM.

9 TEXOECNYXUBAHUE

9.1 YUCTKA OUNLTPA SNEKTPOKIAMAHA 3ArPY3KW BObI (puc. 13)

Bce onepauun, onucaHHble B 3TOM NYHKTE, OCYLLEeCTBNIAETCA NOCne OTKNYeHMA NUTaHNA U BOAbI, KaK
onucaHo B npedbliAylinx warax ot KBanVICbVILIVIPOBaHHbIX M ONbITHbIX.

& YncTuTb He pexe OHOTO pasa B Kaxable ABa Mecsla unbTp (24), KOTOPbI PACNONOXEH Ha BXOAE BOASHOTO

KOHTYpa, CTporo cobniofas creayloLne UHCTPYKLWK:

* CHATb 3NEKTPUYECKOE HanpsikeHMe C npepbiBaTens (7 Ha puc. 4), yCTaHOBMEHHOTO Ha MOMEHT MOHTaxa, 1
OTCOEMMHUTL LUTENCENb OT PO3ETKM

* OTCOEAMHUTL NoJavy BOAbI, NEPEKPbIB kpaH 3annBku (8 Ha puc. 4)

* OTBUHTUTb Hape3How 3axuM (14) oT Tpybbl 3annBKM BOABI HA BLIXOAE U3 3MEKTPOKIanaHa B 3aaHen YacTu
annapart (nepeaHei - ns BCTpansaemoil Mogeny). [ins BcTpavBaemoli Mofen HeobxoanMo cHavana yaanuTb
naHerb, kaK ykasaHo B nyHkTe 5.2.a

* yAanuTb Npu nomoLyy niockorybLes unbTp (24) 3 rHesaa, He NOBPEAMB NPY 3TOM KpenneHue Tpybbl 3anveku
BOAb!

* TLaTeNbHO MPOMBITb (PUNLTP MO CTPYEN BOAI, ECIN OH CIMLUKOM rPSA3HbIA, TO €ro HeobXxoAnMMOo 3aMeHUTb

Mocre NpoBeaeHMs onepaLyyn No YUCTKE (hnrbTPa BHOBb CMOHTUPOBATL €ro0, COBMIoAast Bce Mepbl
MPeSoCTOPOXXHOCTH, ONCaHHbIE B HAaNe HacTOSILLEro PyKOBOACTBA.

Mocne 3aBepLeHus 3TUX onepauna BHOBb NOAKNIOYUTL NoAavy BOAbl U 3NIEKTPOIHEpPru.
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9.2 MOJENM C BO3OYLIHOW KOHOEHCALMEWN (puc. 14)
[ns mopenei ¢ BO3LYLIHON KOHAEHCALMEN KpaiHe BaXHO He 3arps3HsTh NaCTUHYaTbIN KOHLEHCaTop U
COOTBETCTBYHOLLMIA (UNBTP (ECTIN OH €CTb).

MnacTuHYaThI KOHAEHCATOP JOMKEH MPOUMLLATLCS HE PEXEe OHOTO pasa Kaxzble ABa Mecsilia cunamm
creynanuanpoBaHHOro CEPBMCHONO LieHTpa. OTa onepaLyst MOXeT NPOBOANTCS B pamkax 06LLei OroBOPEHHOM
nporpammbl Texo6CnyxmBaHus.

YuncTka BHeLLHero (hunbTpa (€Cnu OH YCTAHOBMNEH) AOMKHA MPOBOANTCS HE PEXe OHOro pas3a B MECSL, B CTPOrom

cObMI0AEHNM NPUBEAEHHBIX HXE UHCTPYKLMIA:

* OCTaHOBWTb anmnapart 1 CHATb 3MEKTPUYECKOe NUTaHne C npepbiBaTens (7 Ha puc. 4), yCTAHOBNEHHOTO Ha MOMEHT
MOHTaxa

* OTKPbITb NNACTMACCOBYIO PELLETKY

* OTCOEANHUTL OUNLTP

* MPOAYTb PUNLTP CKaTbIM BO3AYXOM

* YCTaHOBUTb (PUNLTP 06PATHO 1 3aKPbITb PELLETKY

9.3 ONEPALIWX MO YACTKE U CAHUOGUKALINK
Y nunepa, Yepes KOTOPOro Bbl KyNUNK annapart, Bbl MOXETe KyNuUTb U Habop Ans caHudmukauum,
cneumManbHO NPeayCMOTPEHHbIN AN AaHHOO annapara.

A He ncnonb3oBaTb KOpPPO3NBHbIE BELECTBA ANIA yAaNeHUs HakUnK U3 annapara, NoCcKoNbKo
UCnoNb30BaHNe TakuX BewecTB, NOMUMO HeMeaJIeHHOW NpeKpaLleHnst NioGoi hopMbI rapaHTUM1, MOXET
HaHeCTU cepbe3HbIN ylep6 MaTepuanam 1 KOMNOHeHTaM reHepaTopa nbaa.

He ncnonb3oBatb cTpyto BoAbI ANs NPOMbIBKM annapara.

& Bce onepauuu no yncTke AOMKHLI NPOBOANTLCS NOCNE OTKMNIOYEHMS OT annapara 3neKTpUYecKoro
nATaHUA U Nogayvun BoAbl, a TaKxe, KakK yxe ObINo CKa3aHo Bbllwe Ana apyrux onepauuﬁ, U TONbKO CUaMun
KBan1guuupoBaHHOro nepcoHana.

Crtporo cobntopatb MHCTPYKLWN NO YNCTKE U CaHUGIMKALMK, KOTOPbI COAepKaTCs B HACTOALEM
pykoBoACTBe.

& BAXHO:
Becb nep, KoTopbIii NPon3BeaeH B TeueHue 5 nocneayrowWwmx LMKIIOB MOCe YUCTKM U CaHU(UKaLMK, a Takke
nep, HaxoAsAWMIACA B eMKOCTH, [OMKeH 6bITb yaaneH.

MonHas caHnuKaLyus MOXET NPOBOAUTLCS TONBKO CEPBUCHBIMU LIEHTPAMK, @ NEPUOANYHOCTb ee NPOBEAEeHMS
[OITKHA 3aBUCUTL OT YCMOBWIA 3KCTyaTaLym annapata, 0T (U3NKO-XMMUYECKIX XapaKTEPUCTK BOAbI M nocne
Ka)[0ro ANINTENbHOrO MPOCTOst annapara.

PekomeHayem Bam noanucaThb ¢ AUIepoM, KOTOPbLIA NpoAan BaM [aHHbIV annapart, KOHTPaKT Ha TexobCnyxmBaHue,
KOTOPbIA JOMMKEH NPpeaycMaTpnBaTh:

* YNCTKY KOHAEHcaTopa

* 4ncTKy PUNbTPa, PacroNOKEHHOIO Ha ANeKTpOKNanaHe BXxofa Bobl

* YNCTKY emMKocTH cbopa nbaa

* KOHTPOJTb YPOBHS XOMOAMIBHOIO rasa

* KOHTpOSb paboyero Lukna

* CaHUMKaLyo annapata

10 YWUCTKA (OOMONHUTENBHAA ®YHKLIUA)

HacrosiLee pykoBOACTBO MO YMCTKE W CaHUUKaLM SBNSETCH HEOTLEMITMMON YaCTbio NOCTaBKM reHepaTopa Nbaa
(Ha3bIBaeMbIM B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE TaKKe «annapar») v JOIMKHO BepexHO XpaHuTbCs Ans nioboi
KOHCYNbTaLun B anbHelLLeM.
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B cnyyae npopaxy unv nepegauv annapata ApyruM nuLam HacTosiLLee pykoBOLCTBO AOMKHO ObiTb nepeaaHo
HOBOMY NOMb30BATENIO ANSt 03HAKOMIEHWS C MPUHLMNAMI paboTbl 1 MEpaM1 NPESOCTOPOKHOCTY.

Hacrosiliee pyKOBOACTBO N0 YMCTKe W CaHUUKALM HE 3aMEHSIET PYKOBOACTBO MO JKCMITyaTaLm, KoTopoe
nocTaBnsieTcst BMECTe C reHepaTopoM Nbaa. 1o Bcem BonpocaM, KOTOpbIE HE OCBELLEHbI B HACTOSILLEM
PYKOBOACTBE, 06paLLaThest K PyKOBOACTBY MO 3KkcrnyaTauu. IMEHHO B HEM OnMcaHbI MPOLIeypbI Mycka,
MOACOeMHEHIS annapaTa K SNeKTPUYECKON U MMAPABIIMYECKO CETH U YUCTKA TEX KOMMOHEHTOB, MPO KOTOPbIE He
YNOMSHAETCS B PyKOBOACTBE MO CaHWUDUKaLWM.

YacToTa YMCTKM 11 CaHMtMKaLMM MOXET BapbMPOBATLCS B 3aBIUCMMOCTY OT:
* TemMnepaTypbl 1 YCTOBUIA OKpyXatoLLei cpefp

* TeMnepaTypbl 1 KaYecTBa Bofibl (XeCTKOCTb, HANMYNs necka, uTa)

* KOMMYECTBA NPOM3BEAEHHOTO NbAa, BPEMEHI UCTIOMNb30BaHMS reHepaTopa
* Nep1ofoB NPOCTOS reHepaTopa

ANt OBECMNEYEHWUMA MPABUIbHOW YACTKW 1 CAHUOUKALLM TEHEPATOPA NbIA BbINOSHATH
OMNCAHHBIE B HACTOALLEMY PYKOBOACTBE OMEPALIMM HE PEXXE OJHOIO PA3A B MECALL.

& BHUMAHME:

BCE OrnepaLyy, OnucaHHble B HACTOSLLEM PYKOBOACTBE, AOMKHbI NPOM3BOAUTLCA KBANMMMULMPOBAHHBIM 1
YNONHOMOYEHHBIM Ha TO NEPCOHanom

reHepaTop fbAa JOMKEH YCTaHABNNBATLCS B TMIMEHNYECKM YUCTBIX NOMELLeHusX. He ycTaHaBnuBaTh ero B
norpe6ax 1nu knagoBblX, NOCKONBKO HECOOMoAEHe rUrneHnYeckux TpeboBaHmii cnocobeTayeT 0bpasoBaHmio 1
pacnpocTpaHeHuio bakTepuit BHyTpY annapara

y Aunepa, Yepes KOToporo Bbl KyNWMK annapar, Bbl MOXeTe KyniTb v Habop Ans CaHndukaLm, cneuuansHo
npeayCMOTPEHHbIN ANs AaHHOTO annapata

He 1CroNb30BaTb KOPPO3VBHbIE BELECTBA A1 YAANEHWs Hakvnu 3 annapata, NOCKOMbKO UCTONb30BaHMe Takux
BELLECTB, NOMUMO HEMENEHHO NpekpaLLeHns Ntoboit hopMbl rapaHTUK, MOXET HAHECTH CepbesHbIil yLepd
matepuanam v KOMMOHEHTaM reHepaTopa fnbaa

BCE OnepaLy, BO BpEMSt KOTOPbIX MOXET BO3HMKHYTb HEO6X0AMMOCTb B NEPEMELLIEHUN CTanbHbIX NaHene,
JOMKHbI MPOBOAMTLCS B CELManbHbIX 3aluTHbIX nepyaTkax

BCE OrnepaLv Mo YNCTKe M CaHNUKaLM JOMKHbI NPOBOANTLCS, UCTONb3YS COOTCTBYIOLLME 3aLLUTHbIE NepyaTKX
AN 3aLLMTbI KOXM OT MonagaHuns BpeSHbIX BELLECTB

BO BpeMs NPOBEAEHNS CaHNMKaLMW M YNCTKN HeOBXOAMMO MCMONb30BaTh 1 3alUWTHBIE O4YKM ANS 3aLLUWUTBI a3 oT
nonaganus 6pbI3r UCNoNb3yeMblX MOHLLMX CPELACTB

n3beraTb NoNagaHUs BOAbI UIW MOKLLMX CPEACTB BHYTPb annapata, Ha aNeKTpUYeckuil i nutatoLuii kabenb

1. BBITPSCTM BCe KyOWKM NbAa U3 annaparta, BbIKIKYUTL €ro, 0TCOEAMHUTL OT 3MEKTPUYECKOI CETU M OTKPbITH
ABEPKY
. TIONHOCTBH OMYCTOLUMTb EMKOCTb AMS Nbaa
3. ymanuTb 3awuTHY0 naHenb (1 Ha puc. 15), kaHan ans nbaa (2 Ha puc.15) v BbITawmMTb TPYOY nepenonHeHus (3
Ha puc. 15) Ans NOMHOTO yhaneHus Bofbl U3 annapara
4. ycTaHoBUTb TPyDy nepenonHeHns 1 3anonHuTb 6ak 25% pacTBopom Bodbl M Benoro ykcyca. Cm. Takke Tabnmuy
Ans Konn4ecTBa pacTBopa, HEOOXOMMOrO B 3aBUCMMOCTI OT AHEBHOI NPON3BOAUTENBHOCTH (puc. 16)
BHOBb YCTAHOBUTb KaHamn Ans KyOWKOB Nbja U 3aLLUUTHYHO NaHenb
3aKpbITb NAHENb 1 3aMyCTUTb annapat B TeYeHWe NATW LMKIOB N0 04HOM MuHyTE. MepepbiBbl B paboTe Mexay
LIKNaMm JOMKHbI TakKe COCTaBNSTb OKOMO 1 MUHYTbI

2

A BHUMAHWUE: Bo Bpems npoBefeHNs LUKIOB NPOMbIBKI He06X0AMMO, YTOObI HacoC Haxoauncs B
paborte (npoBepuTh, YTO NOAAeTCA Boga). B npoTuBHOM cryyae Heo6x0aUMO 3aAeliCTBOBATh
perynuMpoBoYHbIi BUHT TaliMepa, NOBEPHYB €ro no 4acoBOW CTPErKe A0 TeX Nop, NoKa ykasaTenb He
BbINGET U3 30HbI, 0603Ha4eHHO DEFROST.

Ons [ocTtyna K Taﬁmepy HeobX0aMMo ocnabuTb BUHTLI 3aAHEN NaHenm Npy NOMOLLI OTBEPTKK CO 3893&006p83HbIM
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HaKOHEYHIKOM, CHSITb 3aJHIOI0 NaHeb, YanvBe ee Yepe3 BepX U OTPErynnupoBaTh TaitMep Mpy MOMOLLY MIOCKON
0TBEPTKY.

1. OCTaHOBWTb 1 OTCOEAMHWTL annapar OT 3EKTPUYECKON M OT TMAPABNMYECKOA CETH
[IEMOHTVPOBATbL BEPXHIOK YacTb annapara, NpUNoaHSIB 3a4HI0K YacTb U pa3bnok1poBaB 3ajHME KpIoku (puc.
17). IPUM.: Ha HekoTopbIX MOZENsiX BEPXHSS YacTb KPENUTCS K MaHen! npu NOMOLLY BUHTa, B 3TOM Cryyae
HEoOXOAMMO OTBUHTUTb BUHT, CHSATb BEPXHIOK YaCTb W BHOCh YCTAHOBUTb €€ Ha MeCTO NOCME NpoBeAeHNs!
orepaLyui no YNCTKE 1 caHnduKkaLmm

3. CHATb NaHenb, 3aKpbIBaloLLYt ucnaputenb (puc.19) v MpoMbITb PAaCTBOPOM BOAbI U YKCYCa BEPXHIOK YacTb
ucnapuTens, eMKOCTb, NaHenb W ABEPKY

4. ynanuTb BO3MOXHbIE OTIIOKEHWS B UCTIapUTENE U B MaHene, UConb3ys MArKyHo LWeTKy 1nu HeabpasnBHyto
Movanky

5. cnonocHyTb BOAOI UCMapUTenb W HAanpaBuUTb NPV MOMOLLY LLETKI YAANEHHbIE PaHee OTNOXeHWs B 6aqok, npu
3TOM He 3abuTb OTBEPCTUS, PACMONOXKEHHbIE HA IHE UCTapUTENs.
Bo Bpems onepauuii no uuctke HeobXxoanMo:
* He NOrHyYTb 3MEeBMKM
* He 0TCOeAMHATb TPyObl Nofayu Bogb!
* He yansaTb TepMocTaT OT UcnapuTens

6. ypanuTb (Puc. 15) 1 NPOYMCTUTL NpU NOMOLLY OBLIYHOTO NOPOLLKA ANsS NOCYAOMOEYHOMN MaLLNHbI:
* 3aLMTHYIO naHens (1)
* KaHan ans kyoukos (2)
* Tpyby nepenvaa (3)
* pacnbinuteny (4), CHaTb Npu 3ToM BokoBbIE NpobkK (5)
* Tpyby nuTaHus pacnpeaenutenei (6)
* counbTp Hacoca (7)

7. NpY NOMOLLW NOPOLLKA [41151 NOCYAOMOEYHON MaLLMHbI MPOYUCTHTD:

* MaHenb, 3aKpbIBaIoLLYI0 UCnapuTenb

* BHYTpeHHui bak

* eMKOCTb

* KPbILLKY

06MNBHO CNOMOCHYTb XOMOAHOM BOLOV paHee NPOMbITbIE YacTy

CMONOCHYTb M BHOBb CMOHTMPOBATH (Fig. 15):

* ®unbTp Hacoca (7)

* Tpy6y nutanus pacnbinutenei (6)

* pacnbinuteny (4) nocne yctaHoBku 6okoBbIx Npo6ok (5)

* Tpyby nepenuea (3)

* MaHenb, NOKPbIBatoLLYto pacnpeaenuTens (puc. 19)

10. BbINOnHUTL BCE OMepaLym No caHnuKkaLmm, onvcaHHbIe B CNEAyHOLLeN rMase

©

11 CAHUOUKALINA
Wcrnonbagate pacteop B 200 Mr runoxnopuaa Hatpus B 1 MUTpe BOAbI UMW OJMH 13 TOTOBbIX PACTBOPOB, KOTOPbIE
MPUMEHSIOTCA ANA AN3eHMEKLMM AETCKOM MOCY b, B 3TOM Cly4ae NPOAYKT AOMKeH ObiTb:

* CepTU(ULMPOBAH MECTHBIM MUHUCTEPCTBOM 30paBOOXPaHEH!s!

* UCMONb30BATLCA C NULLEBLIM 060PYIOBaHIEM

* He HaHoCHTb Yilepba MaTepuanam 1 KOMNOHeHTaM AaHHOTO annapara

MopsiAoK MCMONb30BaHMS 11 KOHLEHTPALS, Kak NpaBIio, YKa3biBaeTCs Ha YMakoBKe BMECTE C PEKOMEHaaLmsiMm
W3roToBMTENSs. PeKoMeHayeTcst UCnonb3oBaTh pacTBop Npu Temnepatype B 25°C.

1. 3anonHuUTL Ga4ok caHMULMPYIOLLMM pacTBOPOM. B TabnuLe ykasaHsl KonudecTsa pacTBopa B 3aBUCUMOCTU OT

[HEBHOI npon3soauTensHocTH (Puc. 16)
2. BHOBb YCTaHOBUTb KaHan Ans kyoukoB (2 Ha puc. 15) n 3awuTtHyto naxens (1 puc. 15)

A Mepea noacoeanHeHneM annapara K aNeKTpMYeCcKoi ceTn YAOCTOBEpUTLCA, YTO BCe NpoBoaa U
3ﬂeKTpVI"IeCKl7I kabenb OCTanuUChb NONHOCTLH CYXUMMU.
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3. 3anyCTuTb annapat B Te4eHWUe NATK LMKIOB No 0fHON MUHYTE. MMepepbiBbl B pa60Te MeXay LUMKnam OOMMKHbI
TaKkxe COCTaBNATb OKONO NATN MUHYT

A BHUMAHWE: Bo Bpems npoBeaeHUs LMKNOB CaHU(MKaLumu Heo6XoauMo, YToObl HACOC HaXOANNCA B
pabote (npoBepuThb, YTO NofaeTcs BoAa). B npotuBHOM cnyyae HeoGxoaMMO 3aaencTBOBaTb
PerynMpoBOYHbIi BUHT TaliMepa, NOBEPHYB €ro no 4acoBOW CTPENKe A0 TeX NOp, NoKa ykasaTenb He
BbINGET U3 30HbI, 0603Ha4eHHon DEFROST.

[ns goctyna k Taitmepy HeobxoanMo ocnabuTb BUHTBLI 3aAHEN NaHENV NPy NOMOLLY OTBEPTKM CO 3Be38006pasHbIM
HaKOHEYHMKOM, CHSTb 3aAHI0I0 NaHEnb, yoanve ee Yepe3 Bepx 1 OTPErynmnpoBaTth Tanmep Npu NOMOLLM MIOCKON
oteepTky (puc.17).

4. 0CTaHOBWTb 1 OTCOEANHWTL annapar OT ANEKTPUYECKON W OT TMEPaBANYECKON CETH

5. CHATb NaHenb, 3akpbiBatoLLyto ucnaputens (puc.19)

6. HanuTb M pacnpeaennTb NPy MOMOLLM LETKI CaHUGMLMPYIOLLMIA PAaCTBOP MO BEPXHEN YacTu 1cnapuTens, a
3aTeM CnonocHyTb ero 06UIbHON X0ST0AHON BOLON

7. cHaTtb (Fig. 15) 1 norpyanTb B CaHNUUMpYtoLLMiA pacTBOp Ha 30 MUHYT:

* 3aLMTHYIO NaHenb (1)

* KaHan ans kyoukos (2)

* Tpyby nepenusa (3)

* pacnbinuteni (4), CHaTb Mpu 3ToM BokoBbIE NPobkK (5)

* Tpyby nuTaHus pacnpegenutenen (6)

* counbTp Hacoca (7)

* MaHenb, NokpbIBatoLLyto ucnaputens (Puc. 19)

pacnpefenuTb NPy NOMOLLY MOYanKK 1 LETK CAH(ULIMPYIOLLMIA PAacTBOP Ha CTEHKaX eMKOCTU W Ha ABEpKax

CNUTb CaHMMLIMPYIOLLMIA PACTBOP, KOTOPbIA MOXET OCTAaTbCS B KOPMyCe Hacoca, NyTem nofayn BOAbI Noj

[JaBreHneM, yIoCTOBEPHMBLLMCH MPK 3TOM, YTO BOAbI BBIXOAMT 13 HANopHoi Tpy6bl (puc. 20)

10. 06UNbHO CNONOCHYTH XONOAHOM BOAOI BHYTPEHHMIA 6ak, ABEPKY 1 eMKOCTb

11. akkypaTHO OMONOCHYTb MOZ CTPYer BOAb KaHan AN Nbfa, NaHenb, 3akpbiBatoLLyto ucnapuTens,
pacnpegenuTenu u CooTBeTCTBYHOLME 6OKOBbIE MPOOKY, 3aLMUTHYHO NaHenb, TpyBy nepenvea u TpyOy nuTaHus
pacnpegenutenei

12. BHOBb CMOHTWPOBATb NPEABAPUTENBHO CHATbIE KOMMOHEHTB

13. yCTaHOBWUTb BEPXHIOK NaHENb 1 3aKpennTb 3aAHI0K0 NaHENb NP MOMOLLM BIHTA, CIM OH eCTb

©

Mocne 3Toro reHepaTop fba MOXeT ObiTb BBEAEH B 3KCMyaTaLyio COrMacHo NpoLeaype, OnucaHHoi B
PYKOBOZICTBE N0 3KCTNyaTaLm.

A BHUMAHUE: Becb nep, npon3BefeHHbIi B TeYeHWe NEPBbIX NATH LMKMNOB Nocne caHuduKaumm n
YHUCTKM, JOSKEH ObITh yAaneH.

HWKE MPUBOOATCA HEKOTOPBIE JOMONHUTENBHBIE OMEPALINW, KOTOPBIE TPEEYOTCA A
OTAENbHbIX MOOENEN:

11.1 FEHEPATOP JIb[JA C HEMPEPbLIBHbIM MPOU3BOACTBOM
[ns Toro, 4to6bl NONY4NTL AOCTYM KO BHYTPEHHUM YacTsIM HEODXOANMO CHSATb BEPXHIOK YacTb annapata (puc. 18),
YAANUTb BEPXHIOK NMLIEBYIO NaHEeNb, Kak NOkasaHo Ha PUCYHKe 21.

Momumo onepaumit, onucaHHbIx B rnasax 10 u 11, 4ns npoBegeHNs YUCTKN W caHndmkaLm eMKOCTI cBopa nbaa
Heobxoanmo (puc. 22):
1. HarHyTb annapart Brepes, yCTaHOBMB MO 3a4HNE HOXKM YNIOTHEHNE BbICOTON HE MeHee 4 ¢

2. yCTaHOBWTb Ta3Wk No4 kaHanom nogauu kyoukos (8)

3. MpUNoAHSTL CrMBHYIO TPyBy, 4TObLI OHa NPEBOCXOAMNA BbICOTY annapaTa

4. 3anvBaTb pacTBOp BOAbI 11 MOILLErO pacTBOpa Ha LUHEK TPaHCNOPTUPOBKA Ky61KOB 10 TEX NOp, MoKa OH He
HauHeT BbITeKaThb U3 kaHana nogayn kybukos (8)

5. ocTaBWTb pacTBOp BHYTPW EMKOCTU He MeHee, YeM Ha 30 MUHYT, 3aTeM CNTb €ro, BEPHYB CAMBHYIO TpyDy B
ICXOAHOE NOMOXeHNe
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6. NpY NOMOLLY LLETKM NN KUCTOYKW HAHECTW BOZY U YKCYC HA CTEHKN eMKocTY cOopa Nbaa 1 Ha LUHeK
TPaHCNOPTUPOBKK KyOWKOB, NPU 3TOM He BpaLLaTh LUHEK, YTODbl He NOBPeAUTb MOTOP

7. MOBTOPWTL OnepaLmu, ONUCaHHbIE B MyHKTaxX C 3 M0 6, HO UCMOMb3ys CAHMULMPYHOLLWIA pacTBOP

8. 06MIbHO CNOMOCHYTbL XOMNOAHO BOAOV CTEHKM EMKOCTH cOopa KyOuKoB

9. CNONOCHyTb LUHEK TPaHCMOPTUPOBKM 1 IHO EMKOCTI XOMOAHOI BOLOW, NPW 3TOM Bofa JOKHA 0BMIbHO 1 JoNTo
BbITEKaTb W3 kaHana nogauu kybukos nbaa (8)

10. cnuTb BOZY 13 EMKOCTU, BEPHYB TPyDY B MCXOZHOE MONOXeHUe

11.2 FTEHEPATOP Nb[A C OTOENKOW U3 ABC (Puc. 23)

[insi nonycka ko BHyTpeHHeMy BaKy, 1CnapuTento v perynupoBOYHOMY BUHTY TailMepa HeoBXoanumo:
* CHSITb NaHerb, KOTopas 3akpbIBaeT BUHT

* Y[anuTh BUHTBI, UCMONb3Yst OTBEPTKY CO 3Be34000Pa3HbIM HaKOHEYHIKOM

* OTKPbITb 3a4HI0 ABEPKY 1 yaanuTb kopnyc u3 ABC

11.3 FTEHEPATOP J1b1A C NPON3BOAUTENIbHOCTbIO B 21 kr/24 yaca
BbinonHUTL onepavym no Y1CTKe 1 caHudukaLymm, kak onncaHo B rnase 10 n 11.

[ns goctyna k punbTpy Hacoca (puc. 24):

* yAanuTb 3alUnTHYI0 NaHens (1), kaHan ans kybuko nbaa (2) v BbITaWMTL NepenueHyio Tpyby (3) 4ns cnuea BoAbl,
koTopas octanach B Dake

* oTcoeanHuTb TPY6Y Hacoca (10) v pacnpegenvteneit (11)

* OTBUHTUTL Hape3Hol pbIM-60nT (9)

[inst focTyna k Hacocy CO CTOPOHbI BHYTPEHHETO baka:

* yAanuTb 3afHIOK NaHenb, ocnabue KpenexHble BUHTBI, W BbITALLMTL €€ Yepes Bepx (puc. 25)

* yganutb Tpyby noakmtodeHns Hacoca (10 Ha puc. 24)

* OTKMIOYUTL kabenb Hacoca (12 Ha puc. 26) 1 ynanuTb Becb 610K HAacoca, pacnonoXeHHbIA C NPaBOi CTOPOHbI
VycnapuTens, NPUNOAHSB ero U3 rHe3aa, 0bpaTvs BHUMaHKeE, 4TODbI He 3aAeTb NpY 3TOM 3NEKTPUYECKVE
noaknoyeHus (puc. 26)

* HAHECTVW NPY NOMOLLY MOYaIKK pacTBOp BOAbI W YKCyca W CaHUULMPYIOLLMIA pacTBOp Ha CTEHKW Baka Hacoca, He
HaMOYB MpY 3TOM 3NEKTPUYECKNE KOMMOHEHTbI

* 110 OKOHYaHUK onepaLiyii Mo YMCTKE 1 caHuukaLmm baka BHOBb CMOHTMPOBATbL Hacoca, 06paTus 0coboe
BHMMaHVe Ha NpaBunbHOe nopcoeanHerue Tpyobl pacnpeaenuteneit (10 Ha puc. 24), Tpybel Hacoca (11 Ha puc.
24) v BHOBb 3abrokMpoBaTh kabenb Hacoca (12 Ha puc. 26)

11.4 TEHEPATOP JIbJJA C PACNPEJENUTENEM XONOQHOW BOAbI

BbINonHWTL onepaLum No YucTke 1 caHudukaLmm, kak onucaqo B rnase 10 1 11, M yganuTb Ans YUCTKW W
CcaHudvKaLmm creaytoLLe KOMNoHeHTsI (puc. 29):

* 3MEeeBMK OxnaxaeHus Boabl (13)

* pelweTky aveesuka (14)

06urnbHO CMONOCHYTb BOZOM BHYTPEHHIOOI0 YacCTb 3MEEBWKa OXNaxaeHud, npn 3ToM Boaa A0IKHa ObITb NOA
Hanopom.

MpOYNCTUTL W NPOBECTY CaHUGMKALMIO pacTIpeenuTens XonoaHoM BOfbI.

[ns goctyna K perynnpoBOYHOMY BUHTY MOAENEN C NPOM3BOAMTENBHOCTBIO B 21 kr/24 yaca (puc.28):
* YAANUTb BUHT, KOTOPbIA KPENUT BEPX K BEPXHEI NaHeNu

* NPUNOAHSITL NEPELHION YaCTb BEPXA W CHSATb €10 C 3aAHUX KPHOKOB

* OTPErynM1poBaThb Tanmep, UCNOMb3ysi OTBEPTKY C NAOCKAM HAKOHEYHUKOM

[ins focTyna k ounbTpy Hacoca co CTOPOHbI BHYTPEHHero Baka cM. rnasy 6
11.5 TEHEPATOP NIbIA C BEPTUKANbHOW CUCTEMOW NCNAPEHMA

BbInonHuTL Onepawum No YncTke 1 caHudukalmm, kak onucaqo B rnase 10 1 11, BbINOMHUB criedytoLLme
pekomMeHaaLmm:
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* ANS yoaneHus Kkpbllwku ucnaputens (15), kaHana kybukos nbaa (2) 1 yaanexus Tpybbl nepenvea cM. puc. 29
* ANs yoanexus pacnpegenutene (4) n cooteeTcaytoLmx 60koBbix Npobok (5) cM. pucyHok 30

* ANS YACTKM 1 caHudmkaLmmn ounbTpa Hacoca (7) cm. pucyHok 30

* MPOYUCTUTL KaK NEPEeAHIOID, Tak 1 3aAHI0I0 YaCTb MCTIApUTENS, UCTOMNb3YS LUETKY C MATkM BOPCOM

* MPOYMCTUTL W NPOBECTM CaHNUUKaLMIO MOLBKHOM NaHenm (16) Ha pucyHke 30

12 3NEKTPOHHbIA TAUMEP (OMUMOHANBHAS ®YHKLINA)
12.1 HAYANIO

Mocne Toro, kak Npubop bl NPaBUIBLHO NOAKIHOYEH K 3MEKTPOCETM, BOAOMPOBOAY U KaHanmM3awmuu, MOXHO

3anycTUTb ero credyoLLMM 06pasom:

a) BKMIOYMTE KpaH Ang noaayu Boabl (8 Ha puc. 4)

b) BCTABbTE BUMKY (P HaMMUMM) B PO3ETKY W BKIKOUUTE SMEKTPONUTAHNE NPU MOMOLLM COOTBETCTBYHOLLENO
nepektoyaTens, yCTaHoBMEHHOo Ha aTane cGopkm (7 Ha puc. 4).

Bkntounte npubop, HaxaB Ha CBETALLYKCS KHOMKY NepekmnoyaTens

(1).

Ecnun npubop NocTosHHO NOAKMIOYEH K SMEKTPOCETH, BKMKOUMTE €ro, UCMONb3ys NepekmnoyaTenb C HapyXHON
CTOPOHbI NpUBOpa, YCTAaHOBMEHHBIA Ha 3Tane COOpKM.

12.2 OMEPAUMA

[laHHbIit Npubop OCHALLEH AaTYMKOM TepMOCTaTa, PacroNOXeHHbIM B Pe3epByape Ans MbAa U OCTaHABNMBAMLLAM
MPOK3BOACTBO NbAa B TOM CNyyae, Koraa nef, HakoNMBLLMIACS B pe3epByape, A0CTUraeT YPOBHS AaTumka,
MOAKIIYEHHOTO K TEpMOCTATY.

Mocrie Toro, kak e U3 pesepayapa 3abepyT, TepPMOCTAT aBTOMATUYECKN BO30GHOBUT NPOM3BOACTBO fbaa W TakuM
06pa3oM NOATOTOBMT HOBYHO NAPTMIO Mbaa.
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PABOTA JJIEKTPOHHOIO JATYMKA BPEMEHM

KHOTKA BKI1/BbIKI / SEMNEHbIN
—_ | Vg CBETOAVOR
KENTbINA
L ——
KHOMKA PA3M. | DEFR. 1€ CBETOAMON
KHOMKA YNCT. | —T" > I
WASH <F——-——-—_______ rOHVEOM
CBETOOMOL
KHOMKA BKJ/ BbIKIT: MCMOMb3yeTCs ANA BKMIOYEHNS 1 BbIKIKYeHIA npubopa — SENEHbIN
CBETOANOL }
KHOIMKA PA3M.: ucnonb3yeTcs Ans 3anycka yukna pasmopaxusaHns—KENTbI CBETOONOL
KHOTKA YACTKA: Mcnonb3yeTcs ANA 3anycka 1 /unk 0cTaHoBK Lykna uucTkv —MONYBON
CBETOAMOL.

OYHKLIMN

Mocne Haxatus kHonku BKI/BbIKIT npu 3anycke mpubopa 3eneHbiilt CBETOAMOA MUraeT B
TeYeHe 3 MUHYT; B TEYEHWE 3TOTO BpEMEHM pe3epByap Npubopa HanomnHAETCs BOAOA.
Yepe3 3 MuHyTbl Npubop 3anyckaeT LMK pa3MOpaXmBaHUS: TOPAT 3eMeHbli U KEenTblii
CBETOAMOABI.

Mo OKoHYaHMM pa3MopaxuBaHus MpubOp HauMHaeT NPOM3BOACTBO NbAa: 3aropaeTcs
3eneHblil CBETOANOA.

Linkn pasmopaxiuBaHMst MOXHO 3amyCTUTb B N60e BPeMmsa: ANs 3TOr0 HyXHO HaxaTb Ha
kHonky «PA3M.», Nocrie Yero 3aropuTcs XenTbli CBETOAUOL,

ATy onepauuio [OMKeH MPOM3BOANTL MPOECCHOHANbHBIA 1 KBANU(NLMPOBAHHbIi
TEXHUYECKNIA PABOTHUK.

Mocne Haxatus Ha kHonky «YMCT.» npubop 3amyckaeT LMK YWACTKM: MuraeT romyGon
CBETOAMOL,

WasH 1

&BHMMAHME: Ina HaxaTus Ha kHonky “Y” (YMcTKa) MCNONL3YHiTe TOMNLKO NNACTUKOBbIA MHCTPYMEHT C
3aKpyrneHHbIM KoHUoM. Crierka HapaBuTe Ha kHonky(puc. 3). He ucnonb3yiite BUHTBI MK aHanormyHbIe

npeameTbl.

LIMKI YMCTKM COCTONT 13 CRIeAyIoLMX 3TarnoB:
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Pa3mopaxueanue (rOpsT JKenTblil M 3eMeHblit  CBETOAMOAbI, MuraeT ronybon
CBETOAMOL);

30-MMHYTHbIA 3Tan, korga paboTaeT TONMbKO BOASHOA HAcOC (FOpUT 3emeHblit
CBETOAMOA, MUraeT rony6boit ceeToamnoa);

60-MUHYTHBIRA 3Tan, korga paboTaloT knanaH nycka BoAbl W BOASHOM Hacoc (roput
3eneHblil CBETOANOA, MuraeT ronyboi ceeToamog).

Mo okoHYaHWM LmKna YucTkM Nprubop NpofomkaeT paboTy ¢ TOro MOMEHTA, Ha KOTOPOM OH
npekpaTun paboTatb B MOMEHT HaxaTust kHonku «YUCT.».

OCTaHOBMTb LMK YUCTKM MOXHO B 06O MOMEHT, [111S1 3TOT0 HYXHO HaxaTb kHonky «4/CT.» unn «PASM.».

13

OYMCTKA NPOAYKTA C SNEKTPOHHbLIM TAUMEPOM (OMUMOHANBHAS GYHKLIUA)

Hacroswe 3ameyaHns cregyeT paccMaTprBaTh B Ka4ecTBe COCTaBMsAOLLEN PykoBOACTBA NO YNCTKE M CAHUTAPHON
0bpaboTke npubopa.

[aHHbIR I'IpVI60p o6opy,qoaaH QNIEKTPOHHbIM [aT4YMKOM BPEMEHW, YTO NO3BONAET 3anyCkaTb LMKM NPOMbIBKU B
aBTOMaTtn4ecKkom pexume.

[ins npoBeaeHns npoLieayp Mo YMCTKe U CaHnTapHon 06paboTke BLINOMHUTE CReayHoLLMe MHCTPYKLUK:

13.1 YUCTKA

1.
2.

3.

o

o N

HoxauTech, noka BbiNaayT KybuKku NbAa, 1 BbIHbTE BECH e U3 pe3epayapa.

CHumunTe naHens fepxatens dnaxkos (1 Ha puc. 15) 1 xenob ans rotosbIx KyOukoB nbaa (2 Ha puc. 15)  BbiHbTE
TpybKy nepenonHenus (3 Ha puc. 15), 4TobbI CINTL BOAY 13 BaHHI.

BepHute Tpybky nepenomnHeHns B MCXOOHOE NOMOXeEHWE W HanonHUTe BaHHy 25% pactBopom benoro ykcyca B
Bode. B Tabnuue npueeaeHo HEOBXOANMOE KONMYECTBO PacTBOPa, OHO 3aBUCUT OT CyTOYHOW BbIPaBOTKM Nbaa
(Puc. 16).

BephuTe B 1CxoAHOe nonoxeHue xenob Ans rotoBoro Nbaa 1 naHenb gepxatens (naxkos.

Mcnonb3ys nnacTUKoBbIN MHCTPYMEHT, HaXMUTE Ha KHOMKY “Y” (MONOXeHWe «4ncTkay) Yepes CoOTBETCTBYILLEe
otBepcTue nog kHonkor «BKN/BbIKI» (Puc. 17).

lony6oit cBeTOAMOS HaYHET MUraTh. [pMBOP OCYLLECTBUT NOMHBIN LMK YUCTKN U NONOCKAHNS.

o OKOHYaHMM LIMKNa YMCTKM CHUMUTE NaHenb Aepxatens dnaxkos (1 Ha puc. 15) uxenob ans rotosbIX Ky61KoB
nbaa (2 Ha puc 15) 1 BbIHbTE TPYBKY nepenuea (3 Ha puc. 15), 4ToObl CIINTL BOAY 13 BaHHbI.

BbikntounTe npubop 1 0TKMI0UMTE €ro OT NEeKTPOCETH U BOAONPOBOAA.

CHumuTe 3armywky wucnaputens (Puc. 19) u ouucTuTe BepxHiO 4acTb wcmapuTens, GyHkep, 3armyLuky
ucnapuTens v ero ABepLy pacTBOPOM YKcyca B Bofe.

Ypanute BCHO Hakumb C WCMapuTENs W C 3arnyLlKW UCMApUTENs, UCMONb3yst LETKY C MSTKOW LUETUHOA 1
HeabpasuBHyo ry6ky.

10.HaneiiTe B ucnaputenb G0nblLUOe KONMYECTBO XOMOAHON BOAbI 1 MpW NOMOLLM LLETKM crenTe yOaneHHy Hakunb

11

B BaHHY, CTapasicb He 3aCOpUTb OTBEPCTIS B OCHOBAHMN UCTIAPUTENS.

Mpy uncTke ncnaputens oGpaTute 0co60e BHUMaHWe Ha CReayioLme OrpaHUYeHms::
* He crubaiite 3MeeBuky,

* He 0TCoeauHANTe TPYGKM ANS NOAAYN Bobl,

* He CHUMaiiTe TepMOCTaT CTapuTens.

.Chumnte (Puc. 15) n ounctute, ncnonb3ys 00bIYHYH KUAKOCTb A1 MbITbS NOCY/AbI:

* naHenb fepxarens naxkos (1),

* xenob Ans rotoeoro nbaa (2),

* Tpybky nepenusea (3),

* pamky pasbpbiarueatens (4), npu aTom cHumuTe 6oKoBbIE Konnaykm (5),
* TpyOKy nofaum BoAbl Ha pamky pasbpbisruatens (6),

* unbTp Hacoca (7).

12.TpomoliTe TOM e KUAKOCTbI ANSt MbITbS NOCYAbI:

* 3arnyLUKy ucnapurens,
¢ BHYTPEHHIOK BaHHY,

192



* ByHkep,
* fBepuly.

13.TwarenbHo NPOMOIATe paHee OYNLLEHHbIE eTanu XONO4HO BOAOM.

14.

OnonocHuTe 1 yCcTaHOBUTE Ha npexHee MecTo (Puc. 15):

* unbTp Hacoca (7),

* TpyOka nogayu Bofbl Ha pamky pasbpeiarusatens (6),

* pamka pa3bpbisruatens (4), nocne cMelLeHus 60koBbIX konmnaukos (5),
* TpyOka nepenuaa (3),

* 3arnyLka ucnapurens (Puc. 19).

15.MoAroToBbTECH K OCYLLECTBNEHNIO [ECTBIIA MO caHUTapHO 06paboTke, ONuUCaHHbIX B CEAYIOLLEM pasaene.

13.2 CAHUOUKALIUA

Vcnonb3yiiTe pacTBop rMnoxrnoputa HaTpus B BoAe, koHLeHTpauys 200 mr/n (unn pacTBop, COCTOSALMIA U3 Y2 YHLK
06bluyHOro 0T6eNMBaTENS Ha 1 ranmoH BoAbl), 60 OAMH 3 PacTBOPOB, 0BLIYHO UCMOMb3YEMbIit As fe3MHEKLMN
JeTckux ByTbInoYek; B nocneaHeM cnyyae yoeanTtech B TOM, YTO BbIGpaHHbIA BaMu pacTBOp ANst CAHUTapHO
0bpabotku:

* paspeLUeH K MCnosb30BaHui MUHCTEPCTBOM 34paBOOXpaHEHMS BaLlen CTpaHbl,
* NoAxoaunT Ana ncnonb3oBaHua B I'IpVI60an 014 NULLEeBbIX NPOAYKTOB,
* He BpedeH aAna matepunanos 1 neTanen HacTosLlero an6opa.

Wcnonbayiite ykasaHusi OTHOCHTENBHO MCMONBb30BaHMS 11 KOHLEHTPALMM pacTBopa, NPUBELEHHbIE Ha €ro YNaKoBke 1
PeKOMeHA0BaHHbIE NPON3BOANTENEM pacTBopa. Mbl peKoMeHyeM UCMoNb3oBaTh pacTeop npyu Temnepatype 25°C.

1.

2.

9.

10.
1.
12.

13.
14.

ChumunTe naHenb aepxatens dnaxkos (1 Ha puc. 15) 1 xenob Ans rotoBbix Ky6UKoB nbaa (2 Ha puc 15) 1 BbiHbTE
TpybKy nepenuea (3 Ha puc. 15), 4Tobbl CNUTL BOAY W3 BaHHbI.

HanonHute BaHHy pacTBOPOM Ans caHuTapHoi obpaboTku. B Tabnuue npuseneHo HeobXoanmoe KonuyecTBo

pacTBopa, OHO 3aBMCMUT OT CyTOYHOM BbipaboTkn Nbaa (Puc. 16).

BepHruTe B 1cxomHOe nonoxeHune xenob 4515 roToBoro nba (2 Ha puc. 15) 1 naHenb aepxatens gnaxkos (1 Ha

puc. 15).

Mcnonb3ys NnacTuUKOBbLIM MHCTPYMEHT, HaXMUTE Ha KHOMKY “Y” (MONOXeHWe «4MCTKay) Yepes COOTBETCTBYlLLEe
oTBepcTue nog kHonkor «BKJ/BbIKI» (Puc. 17).

l"onyboit cBeTOAMOA HAauHET MuraTh. [Tprnbop OCYLLECTBUT NOMHBIN LIMKM YUCTKMA 1 NONOCKaHMS.

BbikntounTe npubop 1 OTKI0uMTE €ro OT SNEKTPOCETI 1 BOAONPOBOAA.

ChumuTe 3arnywky ucnaputens (Puc. 19).

BbineliTe pacTBOp Ans caHuTapHoil 06paboTki Ha BEPXHIOK0 YacTb UCMapuTensl, pPaBHOMEPHO pacrnpenenvTe ero

LLETKOM 1 TLIATENbHO CMOWTE XONOAHOW BOAOW.

Chumute (Puc. 1) 1 norpysute B pactBop Ans caHuTapHoi 06pabotku Ha 30 MUHYT:

* naHenb Aepxarens dnaxkos (1),

* xenob NS roToBoro nbaa (2),

* TpybKy nepenuga (3),

* pamky pa3bpbiarusatens (4) n 6okoBble konnauku (5), NpeABapUTENBHO CHSB MX C PaMKK,

* TpyOKy nogiauvm Boabl Ha pamky pasbpbiarusatens (6),

* unbTp Hacoca (7),

* 3arnyLwky ucnaputens (Puc. 19).

MpoTpuTe CTEHKM W ABepLy OyHkepa pacTBOPOM AMs CaHWUTapHOI 06paboTku, Ucmonb3ays Ans 3Toro ryoky u

LYeTKy.

Cneitte pacTeop Ans caHuTapHoi 0b6paboTku, OCTaBLUMIACS BHYTPWU Hacoca, 3anvB BOAY MOL faBreHveM B

oTBOASALLYI0 TPYBY ¥ ybeamBLUMCH B TOM, 4YTO BOLaA BbINuBaeTcs Yepes noasoasLyio Tpyby (Puc. 20).

TwatenbHo ONOMOCHUTE BHYTPEHHIOK BaHHY, ABEPLY v GYHKep XONOAHOM BOAON.

TwaTtenbHo cnomnocHUTe xenob [Ans rotoBoro nbAa, 3armyluky ucnapuTens, pamky pasbpbidrvsatens

COOTBETCTBYOLLMeE HOKOBbIE KOnnayku, NaHenb Aepxarens draxkos, TPyoky nepenvsa, punbTp Hacoca v Tpybky

nogayu Bogbl Ha pamKy pasdpbl3riBaTtens nog npoTo4HON BOLOM.

BepHuTe CHsATbIE eTanu B MCXOQHOE MOMNOXKEHME.

BepHuTe Ha MeCTO KpbILLKY, MPUKPENB €€ K 3aHEei NaHen BUHTOM (MpK Hannyum).
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Tenepb NbAoreHepaTop MOXHO CHOBA WCMONb30BaTh COrMacHo pykoBOACTBY NO €ro skcnnyarauuu.

A BAXHO: Becb nep, npon3sefeHHbIi 3a nepsble NATb LWKNoB paboTbl npubopa nocne YMCTKN U CaHUTapHom
0bpaboTk nocneaHero HENpUroAeH ANs UCNob30BaHNS, €ro creayeT BblIbpoCHTb.

14 TMEPEPbLIBbI B PABOTE

Ecnv nnanupyeTcs, 4To annapat He ByAeT akcnnyaTupoBaThCs B TEYEHWE [ONTOro BpeMeHw, To Heobxoanmo:

* OTCOEMMHUTL annapart OT ANEKTPUYECKON CETH, AeCTBYS Ha NpepbiBaTens (7 Ha puc. 4) n OTCOEAUHTATDL
LuTencenb U3 po3eTk (€Cn NpeayCcMOTPeHo)

* OTCOEAMHWUTL annapart OT rMAPaBAMYECKON CETH, 3aKPbIB KpaH noaayu Bogs! (8 Ha puc. 4)

* BbINOMHUTb BCE OnepaLyn, NpeAycMOTPEHHbIE A4S NepUoanIeckoro Texobenyxusanms annapata (cm. rasy 9)

* ONOPOXHUTb BHYTPEHHMIA Bak, NPUNOAHSIB YPOBHEMEPDI (ECIN OHM NPeaYCMOTPEHbI) W yaanuTs Tpyby nepenvea

* OMOPOXHUTBL KOPMYC HACoCa, NoAaB CxkaTblii BO3AYX B TpyOy nogaum BoAbl Ha pacnbinuTeni

* BbINOMHUTL MPOYNCTKY (hUrbTPa dNEeKTpOoKIanaHa 3anueki BOAbI, Kak ykasaHo B rnase 9.1

* BbINOMHUTH NPOYMCTKY (hUNbTpa BO3AYLUHOMO KOHAEHCATOPa (ECMM BXOAWUT B NOCTABKY), kak onucaHo B rnase 9.2
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Vi gratulerar till valet av en kvalitetsprodukt som med sékerhet kommer att motsvara férvantningarna. Tack for visat
fortroende for vart foretag. L&s denna instruktionsbok noggrant innan du anvander den nya automatiska
isbitsmaskinen.

INNEHALL
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14

15

16

17

18

ANVISNINGAR OCH VIKTIGA RAD
TEKNISKA DATA
ANVISNINGAR FOR TRANSPORT
UPPACKNING
INSTALLATION
5.1 KOPPLINGSSCHEMA
5.2 PLACERING .
5.3 ANSLUTNING TILL VATTENLEDNINGSNATET
5.3.a ENKEL VATTENLAST (Fig. 7) och, fér modeller dér sadan finns, DUBBEL VATTENLAST (Fig. 7a)
5.3b TOMNING )
5.4 ANSLUTNING TILL ELNATET
IGANGSATTNING )
6.1 RENGORING AV INVANDIGA DELAR
6.2 IGANGSATTNING
VANLIGA DRIFTSTORNINGAR
FUNKTION
UNDERHALL ) )
9.1 RENGORING AV FILTER PA MAGNETVENTIL FOR VATTENINTAG
9.2 MODELL MED LUFTKONDENSOR
9.3 RENGORING OCH DESINFICERING
RENGORING
DESINFICERING
ISBITSMASKIN MED OAVBRUTEN PRODUKTION
ISBITSMASKIN MED YTTERHOLJE AV ABS-PLAST
ISBITSMASKIN MED PRODUKTION PA 21 KG PER DYGN
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Instruktionsbokens figurer &r vigledande och nagra detaljer kan dérfor avvika i férhallande till levererad modell.

Tillverkaren ansvarar inte fér eventuella felaktigheter i denna instruktionshok till foljd tryck- eller kopieringsfel.
Tillverkaren forbehaller siq rétten att géra erforderliga eller fordelaktiga modifieringar av sina produkter, vilket dven
ligger i anvéndarens intresse, utan att de viktigaste egenskaperna vad betréffar funktionssétt och sékerhet foréndras.

1_ANVISNINGAR OCH VIKTIGA RAD

ISO 3864-B.3.2 Symbol VARNING: Brandrisk
R-290

[symbol IEC 60417-6375 (2017-03)]

VARNING: Anslut endast till dricksvattenférsérjning.

| | [symbol IEC 60417-6412 (2019-03)]

> Am?

VARNING: minsta golvyta for installation av ismaskiner med kéldmediefyllning R290
>150g

Maskinen innehaller kéldmedium R290. Det ar en lattantandlig
naturlig gas som inte ar skadlig for miljon.

Koldmediet R290 ar en farglds och luktfri gas som darfor inte gar
att upptacka med vara sinnen. Av denna anledning kravs
sarskilda sakerhetsatgarder.

Installation, underhall och varje typ av reparation eller ingrepp pa
denna ismaskin far endast utforas av behdrig personal som enligt
nationella lagar ar kvalificerad och utbildad i att arbeta med
|lattantandliga gaser. Arbeten som utfors av okvalificerad personal
kan orsaka situationer med allvarlig fara.
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Installera ismaskinen enligt foljande:

e | lokaler vars volym &r min. 1 m%8 g R290. Mangden anges pa
maskinens typskylt.

e | lokaler med plant och helt golv, utan kanaler eller galler eller
anslutningar till underliggande miljoer dar gasen kan ansamlas i
samband med ett lackage (koldmediet R290 ar tyngre an luft
och tenderar att ansamlas nedat).

e Langt fran strémbrytare, éppna lagor, varma ytor och andra
antandnings- eller forbranningskallor.

KONTROLLERA ATT MASKINEN AR HEL innan den tas i bruk.
ANVAND DEN INTE IN VID TVEKSAMHETER.

Ismaskinen far endast tas i bruk om installationen har utforts
enligt lokala lagar och bestammelser och enligt anvisningarna i
denna bruksanvisning.

Det ar absolut forbjudet for anvandaren att komma at kylkretsen
av apparaten, ring om hjalp om det behovs tillaten.

A VIKTIGT: Anvand inte mekaniska enheter som skruvmejslar,
spetsiga verktyg eller andra medel for att paskynda processen
tina.

A VIKTIGT: Hall éppningarna éppna for hinder ventilation i
enhetens hdlje eller i strukturen fran forsankta.

A VIKTIGT: Skada inte kylkretsen.
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A VIKTIGT: Anvand inte elektriska apparater inuti
sforvaringsutrymmen

A VIKTIGT: Forvara inte explosiva amnen i facket av
apparaten, till exempel aerosolburkar med drivmedel

Brandfarlig | handelse av skador pa kylkretsen: stang av koppla
omedelbart av maskinen fran stromforsorjningen elektrisk, lufta
miljon, ring auktoriserad assistans.

Anvand inte mekaniska anordningar sasom skruvmejslar,
spetsiga verktyg, knivar eller andra medel for att skynda pa
avfrostningsprocessen eftersom det kan orsaka hal i kylkretsen
och medfdra gaslackage.

Om kylkretsen skadas ska du omedelbart stanga av maskinen,
koppla den fran elnatet, vadra lokalen och kontakta en
auktoriserad serviceverkstad.

Denna instruktionsbok ar en integrerad del av den
automatiska isbitsmaskinen (som har aven for enkelhetens
skull kallas maskinen) och ska bevaras for att kunna
konsulteras i framtiden.

Om maskinen saljs eller dverlats till annan agare ska denna
instruktionsbok dverlamnas till den nye anvandaren sa att denne
kan bekanta sig med maskinens funktionssatt och anvisningarna i
boken.

A Las de anvisningar som aterfinns i denna
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instruktionsbok noggrant innan maskinen installeras och
anvands. Dessa anvisningar har sammanstallts for att
installation, drift och underhall ska kunna utforas pa ett
sakert satt.

e Undvik 6ppna lagor och antandnings- eller
forbranningskallor.

e Koppla alltid fran spanningen till maskinen fran elnatet innan
nagot som helst rengorings- eller underhallsarbete utfors.

1. For att sakerstalla att maskinen fungerar effektivt och pa
ratt satt maste du folja tillverkarens anvisningar till punkt och
pricka och lata behdrig personal genomfora underhallet.

e Ta inte bort nagra paneler eller galler.

e Tack inte dver maskinen eller ventilationsgallren.

o Lyft alltid maskinen, aven om flytten ar begransad. Skjut eller
slapa under inga omstandigheter maskinen.

e Denna maskin ar endast avsedd for tillverkning av isbitar. All
anvandning av maskinen som inte innebar tillverkning av isbitar
med hjalp av kallt dricksvatten ska anses som felaktig.

e Tack inte dver ventilationsgallret eller varmeutslappet eftersom
ett daligt luftutbyte kan minska maskinens prestanda, orsaka
driftstorningar och leda till allvarliga skador pa den.

2. Om maskinen uppvisar fel eller driftstorningar, stang av
den med strdmbrytaren, dra ut stickkontakten (om sadan finns)
ur eluttaget och stang vattenkranen. Forsok inte reparera den
eller ingripa direkt pa egen hand utan véand dig till behorig
personal.

3. Att modifiera eller forsoka modifiera denna maskin ar
ytterst farligt och innebar dessutom att alla former av garanti
upphor att galla.

« Oppna och sténg luckan forsiktigt utan att smélla igen luckan.
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¢ Anvand inte ishitsbehallaren for att kyla ned eller forvara
livsmedel eller drycker eftersom detta kan leda till att utslappet
tapps till sa att behallaren fylls med pafdljd att vatten lacker ut.

4. Vid fel pa maskinen, kontakta aterforsaljaren for
information om den narmaste auktoriserade serviceverkstaden.
Begar alltid originalreservdelar.

e Eventuella anvisningar och ritningar for specifika modeller
levereras som bilagor till denna instruktionsbok.

A Vid anvandning av maskinen, liksom alla elektriska
apparater, maste du folja vissa grundlaggande regler, narmare
bestamt:

*Rdr den inte med vata eller fuktiga hander eller fotter.

*Anvand den inte barfota.

*Anvand inte forlangningssladdar i bad- eller duschrum.

*Dra inte i elkabeln for att lossa stickkontakten.

Enheten kan anvandas av barn under 8 ar och personer med
nedsatt fysisk eller mental férmaga eller brist pa erfarenhet eller
kunskap som kravs, forutsatt under overvakning, eller efter det
att samma har fatt instruktioner avseende for att sakerstalla en
saker drift och forstaelse for riskerna med det maskinen. Barn
ska inte leka med apparaten. Den rengdring och underhall som
ar avsedd att utforas av anvandaren bor inte utforas av barn
utan dvervakning.

*Hall barnen under uppsikt sa att de inte leker med maskinen.

Nar du beslutar att inte langre anvanda maskinen
rekommenderar vi att du satter den i obrukbart skick genom att
klippa av elkabeln (efter att ha dragit ut stickkontakten ur
eluttaget).
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Dessutom rekommenderas foljande:

«Sla sonder och ta bort luckan for att undvika att lekande barn blir
instangda i maskinen.

*Slapp inte ut koldgasen eller oljan i kompressorn i miljon.

*Avfallshantera och atervinn materialen i enlighet med gallande
nationella bestammelser.

A OBSERVERA! Maskinen innehaller lattantandlig gas som
kan orsaka farliga situationer under transport och/eller
bortskaffande.

g Denna symbol anger att denna produkt inte ska behandlas som hushallsavfall. Se till att denna produkt
avfallshanteras och atervinns pa korrekt satt for att undvika eventuella negativa konsekvenser for miljén och hélsan.

For ytterligare information om avfallshantering och atervinning rérande denna produkt, kontakta din aterforsaljare
eller det lokala renhallningsverket.

A Felaktig installation kan medféra skador pa miljon, djur, ménniskor eller saker. Tillverkaren patar sig
inget ansvar for sadana skador.

2 TEKNISKA DATA (FIG. 1)
Spanning och frekvens aterfinns pa markplaten som sitter p4 maskinen. Se denna om du behdver kontrollera nagon

uppgift.

Spanning (1), effekt (2), modell (3), serienummer (4) och tillverkare (5).

Det A-vagda ekvivalenta kontinuerliga ljudtrycket for denna maskin &r lagre an 70 dB(A). Métningar har gjorts pa 1
meters avstand fran maskinens yta och pa 1,6 meters hojd éver marken under en hel produktionscykel.

[ Foljande ingrepp far endast utforas av behorig personal.

Det elektriska kopplingsschemat sitter pa baksidan av maskinens frampanel.

Koppla bort spanningen fran maskinen for att komma at kopplingsschemat, lossa skruvarna som haller frampanelen
och tag bort denna efter att du har 6ppnat luckan.

3 ANVISNINGAR FOR TRANSPORT
Nettovikt och vikt med forpackning for maskinen aterfinns pa omslaget till denna instruktionsbok. Pa forpackningen
finns anvisningar for transport och lyft.

For att forhindra att olja fran kompressorn kommer in i kylkretsen far maskinen endast transporteras, magasineras
och forflyttas uppréattstaende med iakttagande av anvisningarna pa forpackningen.

4 UPPACKNING

Foljande ingrepp far endast utforas av behdrig personal.
Installationen maste utforas i enlighet med gallande nationella bestimmelser, enligt tillverkarens
anvisningar och av behorig personal.
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KONTROLLERA ATT MASKINEN AR HEL NAR DU HAR TAGIT BORT EMBALLAGET. VID TVEKSAMHETER,
ANVAND DEN INTE UTAN VAND DIG TILL ATERFORSALJAREN.

Allt emballagematerial (plastpasar, papp, skumplast, spikar etc.) maste hallas utom réackhall fér barn
eftersom det kan ge upphov till skada.

Lossa och ta bort de skruvar (om sadan finns) som haller fast maskinen vid trapallen med en blocknyckel (fig. 2).
Anvand en lyftutrustning som passar maskinens vikt och lyft maskinen s& att den lossar fran trépallen och skruva pa de
medféljande benen pé sina platser pa bottenplattan (6 fig. 3).

Kontrollera med ett vattenpass att maskinen star helt vagratt. Du kan géra eventuella nivajusteringar genom att
skruva pa benen.

5 INSTALLATION

5.1 KOPPLINGSSCHEMA (FIG. 4)
7.Elanslutning som styrs med en allpolig jordfelsbrytare
8. Vattenkran
9. Slang for vattenintag

10. Slang fér vattentdmning

5.2 PLACERING
& Foljande ingrepp far endast utforas av behdrig personal.

& Utrymmet dér maskinen installeras maste vara hygieniskt rent. Undvik darfor utrymmen som t.ex.
kéllare och forrad. Forsummelse av hygienkraven gynnar uppkomsten och tillvaxten av bakterier i maskinen.

Maskinen fungerar vid en omgivningstemperatur pa 10°C till 43°C.

Optimal prestanda erhalls med en omgivningstemperatur pa 10°C till 35°C och en vattentemperatur pa 3°C
till 25°C.

Undvik alltsa att utsétta maskinen for direkt solljus och att installera den néra varmekallor.

Undvik dppna lagor och anténdnings- eller forbranningskéllor.

& Denna maskin:

+ Maste installeras pa en plats dér den kan kontrolleras av behdrig personal.
« Far inte anvandas utomhus.

« Far inte placeras i fuktiga miljder eller dr vattenstralar forekommer.

+ Far inte rengoras med hogtryckstvatt.

+ Méste placeras minst 5 cm fran sidovaggarna.

5.3 ANSLUTNING TILL VATTENLEDNINGSNATET

Féljande ingrepp far endast utforas av behdrig personal.

A\ ViKTIGT:

Anslutningen till vattenledningsnatet ska utforas enligt tillverkarens anvisningar och av behérig personal.

Denna maskin far endast forsérjas med kallt dricksvatten.

Drifttrycket ska vara mellan 0,1 och 0,6 MPa.

Mellan vattenledningsnétet och maskinens slang for vattenintag ska en vattenkran installeras sa att vattenflodet

kan avbrytas vid behov.

o Om vattnet ar sarskilt kalkrikt rekommenderar vi att en avkalkningsanordning installeras. Fasta partiklar (t.ex.
sand o.dyl.) kan elimineras genom att ett mekaniskt filter installeras som maste kontrolleras och rengéras med
jAmna mellanrum. Dessa anordningar maste verensstimma med gallande nationella bestdmmelser.
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o Stang aldrig vattenkranen nar maskinen ar i funktion.

o | enlighet med SS-EN 61770 &r det nddvandigt att installera en aterstrémningsskyddande ventil (medféljer
ismaskinen) for varje vatteninlopp. Den eller de medféljande ventilerna maste installeras mellan
inloppsroret/inloppsroren vatteninloppets magnetventil, enligt figuren, for att sakerstalla aterstromningsskyddet
(Fig. 6a)

o For anslutning till vattenledningsnétet med enbart nya rér som levereras med apparaten, anvand inte gamla
slangar eller tidigare anvénda.

5.3.a ENKEL VATTENLAST (Fig. 7) och, for modeller dér sadan finns, DUBBEL VATTENLAST (Fig. 7a)
Sétt i packningarna (15) i de tva gangade lasringarna (14) pa slangen for vattenintag (9), som medféljer
maskinen.

Placera den ena géngade lasringen i magnetventilens utlopp pa baksidan av maskinen. Placera den andra
gangade lasringen i den géngade vattenkranen (8). Dra at lasringarna utan att anvanda for stor kraft.

5.3.b TOMNING (FIG. 7)

Fast slangen for vattentdmning (10) pa plats pa baksidan av maskinen och kontrollera att;
+ Slangen &r bdjlig.

+ Den invandiga diametern &r 22 mm.

+ Det inte finns nagra veck pa slangen.

+ Slangen for vattentdmning lutar med &tminstone 15%.

Det ar lampligt att ansluta avioppet direkt till 5ppet vattenlas.

5.4 ANSLUTNING TILL ELNATET
Foljande ingrepp far endast utforas av behdrig personal.

& VIKTIGT:

Anslutningen till elntet ska géras i enlighet med géllande nationella bestdmmelser och av behdrig personal.

Kontrollera att nétspanningen motsvarar spanningen pa markplaten innan maskinen ansluts till elnatet.

Kontrollera att maskinen ar korrekt ansluten till jord.

Kontrollera att elsystemets kapacitet ar tillracklig for maskinens maximala effekt, vilken anges pa méarkplaten.

Om maskinen ar férsedd med stickkontakt maste ett sarskilt uttag forberedas som styrs med en allpolig

strombrytare (7 fig. 4), med ett kontaktavstand lika med eller stérre an 3 mm, vilket gor att fullstandig avsténgning

vid férhallanden med spanningskategori Ill. Uttaget ska dverensstdmma med géllande nationella

sakerhetsbestdmmelser, vara forsett med sékringar, ha jordfelsbrytare och vara placerat sa att det ar

|attillgéngligt. Sétt i stickkontakten i eluttaget som styrs med den allpoliga strdmbrytaren (7 fig. 4).

o Du kan lata behdrig personal byta ut stickkontakten under forutsattning att denna Gverensstammer med géllande
nationella sékerhetshestdmmelser.

o Om maskinen levereras utan stickkontakt och ska anslutas permanent till elnatet maste en allpolig strdmbrytare
(7 fig. 4), installeras med ett kontaktavstand lika med eller stérre &n 3 mm, vilket gor att fullstédndig avstangning
vid férhallanden med spanningskategori lll. Strémbrytaren ska 6verensstdmma med gallande nationella
sakerhetsbestdmmelser, vara forsedd med sakringar, ha jordfelsbrytare och vara placerad sa att den ar latt
tillganglig. Detta ingrepp ska utféras av behorig personal.

o Virekommenderar att du vecklar ut elkabeln i hela sin langd och ser till att den inte pa nagot satt kommer i kiam.

o Om elkabeln skadas méaste den bytas ut av behérig personal mot en speciell elkabel som finns tillganglig hos
tillverkaren eller en auktoriserad serviceverkstad.

6 IGANGSATTNING
[ Foljande ingrepp far endast utforas av behorig personal.

6.1 RENGORING AV INVANDIGA DELAR
Maskinen har redan rengjorts i fabriken. Vi rekommenderar dnda att de invandiga delarna rengdrs en gang till fore
anvandning utan att elkabeln &r isatt.
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Se instruktionsboken betraffande anvisningar om rengéring och desinficering.

Anvéand ett vanligt diskmedel eller en blandning av vatten och vinager for rengéringen. Skolj noggrant med rikligt med
kallt vatten efter rengéringen och ta bort den is som har producerats under de fem cyklerna efter rengdringen och
som eventuellt kan finnas kvar i behallaren.

Vi avrader fran anvandning av rengdringsmedel eller skurpulver med slipverkan, da dessa kan skada maskinens
ytor.

6.2 IGANGSATTNING
Nar maskinen startas for forsta gangen eller efter en stillestandsperiod maste du fylla behallaren med vatten
manuellt (fig. 6).

Denna pafylining gors genom att du dppnar luckan samt falluckorna (om sadana finns) och haller i vatten direkt i den
invandiga behallaren. Vattnet fylls pa helt automatiskt for nésta cykler.

Nar maskinen har anslutits korrekt till elnatet, vattenledningsnatet och systemet for vattentdmning kan maskinen
startas pa foljande sétt:
a) Oppna vattenkranen (8 fig. 4).
b) Satt i stickkontakten (om sadan finns) i eluttaget och sla pa maskinen med strdmbrytaren
(7 fig. 4) som forbereddes vid installationen.

Starta maskinen med strémbrytaren (16 fig. 3) som da ténds.

Om maskinen &r permanent ansluten till elnatet slas maskinen pa med den externa strombrytaren som forbereddes
vid installationen.

7 VANLIGA DRIFTSTORNINGAR

Om maskinen inte producerar nagon is ar det [ampligt att du innan du kontaktar en auktoriserad serviceverkstad

kontrollerar:

+ Att vattenkranen (8 fig. 4) &r dppen.

« Att strommen &r pa, att stickkontakten (om sadan finns) ar ordentligt isatt i eluttaget och att strdmbrytaren (7 fig. 4)
star i ldge “PA”. Lampan i knappen (16 fig. 3) ska vara tand.

Dessutom:

+ Om bullernivan ar hdg, kontrollera att maskinen inte ar i kontakt med mébler eller plattor som kan orsaka buller
eller vibrationer.

+ Om spar av vatten forekommer, kontrollera att utslappshalet fran behallaren inte ar tilltAppt, att slangarna for
vattenintag och -témning sitter ordentligt fast och inte uppvisar veck eller sprickor.

« Kontrollera att vatten- och lufttemperaturen inte verstiger tillatna arbetsvarden (se avsnitt 5.2).

« Kontrollera att filtret for vattenintag inte &r igensatt (se avsnitt 9.1).

+ Kontrollera att munstyckena inte &r tilltdppta med kalkbel&ggningar.

Om stérningen skulle kvarsta nar dessa kontroller har utforts bor du koppla bort spanningen fran maskinen med hjalp
av strémbrytaren, dra ut stickkontakten (om sadan finns), sténga vattenkranen och ringa den narmaste auktoriserade
serviceverkstaden.

For en snabb och effektiv service ar det viktigt att du anger modell och serie- eller tillverkningsnummer, som aterfinns
pa markplaten (fig. 1) pa maskinens baksida och pa omslaget till denna instruktionsbok.

8 FUNKTION

Maskinen ar férsedd med en termostat i isbitsbehallaren som stoppar produktionen nar isvolymen i behallaren nar
den anslutna sonden. Nar du témmer ut isen ur behallaren aterstartar termostaten produktionen och ett nytt islager
skapas.

9 UNDERHALL
9.1 RENGORING AV FILTER PA MAGNETVENTIL FOR VATTENINTAG (FIG. 7)
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A Alla atgéarder som beskrivs i denna punkt skall utféras efter att koppla bort stromforsorjningen och
vatten som beskrivits for de tidigare stegen, av professionellt utbildad och kvalificerad tekniker.

& Rengor filtret pa magnetventilen (24) for vattenintag atminstone varannan manad i enlighet med foljande

anvisningar:

+ Koppla bort spanningen med hjélp av strombrytaren (7 fig. 4) som forbereddes vid installationen och dra ut
stickkontakten (om sadan finns) ur eluttaget.

+ Stdng av vattenforsorjningen med hjélp av vattenkranen (8 fig. 4) som forbereddes vid installationen.

« Skruva av den gangade lasringen (14) fran slangen for vattenintag vid utioppet fran magnetventilen som sitter pa
baksidan av maskinen.

+ Dra med en tang ut filtret (24) utan att skada fastet for slangen for vattenintag.

+ Avlagsna eventuella rester genom att spola filtret med vatten. Byt ut filtret om det ar mycket smutsigt.

Efter rengdringen monteras filtret och slangen for vattenintag tillbaka med iakttagande av de forsiktighetsatgarder
som beskrivs i bérjan av denna instruktionsbok.

Koppla darefter in spannings- och vattenforsorjningen igen.
9.2 MODELL MED LUFTKONDENSOR (FIG. 8)

Det ar mycket viktigt att den kylflansforsedda kondensorn samt tillhérande externt filter (om sadant finns) halls rena
pa modellen med luftkondensor.

Lat en auktoriserad serviceverkstad rengdra kondensorn &tminstone varannan manad, helst inom ramen for det
planerade underhallet.

Det externa filtret (om s&dant finns) ska rengdras minst en gang i manaden enligt fljande:

« Stanna maskinen och koppla bort spanningen med hjalp av strémbrytaren (7 fig. 4) som férbereddes vid
installationen.

+ Oppna plastgallret.

+ Ta bort filtret och placera det pa behdrigt avstand fran maskinen.

+ Avlagsna dammet fran filtret med hjélp av tryckluft.

« Satt tillbaka filtret och stang plastgallret.

9.3 RENGORING OCH DESINFICERING

A Foljande ingrepp far endast utforas av behorig personal.

En rengorings- och desinficeringssats som ar speciellt framtagen for denna maskin finns att erhalla hos din
aterforsiljare.

A Anvénd inte fratande @mnen for att ta bort kalkbeldggningar i maskinen. Detta kan leda till allvarliga
skador pa maskinens material och delar och innebér dessutom att alla former av garanti upphor att galla.

Rengor inte maskinen med hogtryckstvatt.

A Innan nagon rengoring utfors maste spannings- och vattenforsorjningen kopplas bort av behorig
personal sasom beskrivs for foregaende moment.

Folj anvisningarna i instruktionsboken for rengoring och desinficering som medfdljer maskinen.

& VIKTIGT:
Kasta all is som produceras under fem cykler efter rengéringen och desinficeringen och som eventuellt kan
finnas kvar i behallaren.
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Endast en auktoriserad serviceverkstad kan dock utféra en fullstédndig desinficering. Denna maste géras med
intervall som beror pa maskinens anvandningsskick, vattnets kvalitet och efter varje stillestandsperiod.

Vi rekommenderar att du hos den aterforséljare som salde maskinen tecknar ett underhallsavtal som omfattar:
* Rengoring av kondensorn.

+ Rengoring av filtret pa magnetventilen for vattenintag.

* Rengdring av isbitsbehallaren.

+ Kontroll av kdldgasniva.

+ Kontroll av driftcykeln.

« Sterilisering av maskinen.

10 RENGORING ) ,, ) )
MOMENTEN SOM BESKRIVS | DENNA INSTRUKTIONSBOK SKA UTFORAS MINST EN GANG | MANADEN FOR
ATT GARANTERA EN KORREKT RENGORING OCH DESINFICERING AV ISBITSMASKINEN.

/N VARNING!

+ Momenten som beskrivs i denna instruktionsbok ska endast utforas av behdrig personal.

« Isbitsmaskinen ska installeras i en hygieniskt ren miljo. Undvik utrymmen som kéllare och forrad. Forsummelse av
hygienkraven gynnar tillvéxten av bakterier i ishitsmaskinen.

+ En rengdrings- och desinficeringssats som ar speciellt framtagen for denna maskin finns att erhalla hos din
aterforsaljare.

+ Anvand inte fratande amnen for att ta bort kalkbeldggningar i maskinen. Detta kan leda till allvarliga skador pa
maskinens material och delar och innebar dessutom att alla former av garanti upphdr att gélla.

+ Bér skyddshandskar vid all hantering av platdetaljer s att du begransar risken for skarskador.

+ Bar skyddshandskar vid alla rengérings- och desinficeringsmoment sa att du skyddar huden mot de anvéanda
amnena.

+ Anvand skyddsglasdgon vid alla rengdrings- och desinficeringsmoment s& att du skyddar 6gonen mot eventuellt
sténk fran de anvanda dmnena.

+ Undvik att halla vatten eller blandningar pa elledningar och elkabeln.

1. Vanta tills isbitarna har fallit ned. Stang av maskinen, dra ut stickkontakten ur eluttaget och 6ppna luckan.

2. Tom utallis i isbitsbehallaren.

3. Tabort panelen med falluckorna (1 fig. 1), isbitsrannan (2 fig. 1) och dra ut 6verfyllnadsslangen (3 fig. 1) for att
tomma ut vattnet i den invandiga behallaren.

4. Atermontera dverfylinadsslangen och fyll den invandiga behallaren med en blandning av vatten och

vitvinsvindger (25 %). Se tabellen for uppgift om ratt mangd blandning beroende pa den dagliga produktionen

(fig. 2).

Atermontera isbitsrannan och panelen med falluckorna.

6. Stang luckan, starta maskinen och lat den kdra under en minut. Upprepa detta fem ganger med fem minuters
paus mellan varje gang.

o

& VARNING! Pumpen maste vara i drift under rengdringen (kontrollera att det sprutas vatten). | annat fall
ska timerns stéllskruv vridas medurs tills indikatorn pa stiftet hamnar utanfor omradet som ar markerat med
texten DEFROST.

For att komma at timern lossar du pa frampanelens skruvar med en stjarnskruvmejsel och tar sedan bort
frampanelen genom att dra den uppat. Justera timern med hjélp av en plattskruvmejsel (fig. 3).

7. Stang av maskinen och frankoppla den fran el- och vattenledningsnatet.

8. Ta bort maskinens toppskiva genom att lyfta upp den bakre delen pa toppskivan sa att du kan lossa den fran de
framre hakarna (fig. 4). OBS! Pa vissa modeller ar toppskivan fést i maskinens bakre panel med en skruv.
Denna skruv maste tas bort innan toppskivan kan lyftas av och ska sedan skruvas tillbaka igen nar rengérings-
och desinficeringsmomenten &r avslutade.

9. Tabort forangarens hdlje (fig. 5). Rengér den dvre delen av férangaren, behallaren, férangarens holje samt
luckan.
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10. Ta bort eventuella avlagringar i forangaren och pa dess hdlje med hjalp av en mjuk pensel och en svamp utan
slipverkan.
11. Hall rikligt med kallt vatten pa forangaren och fos ned de lossade avlagringarna i behallaren undertill med hjalp
av penseln. Se till att halen pa férangarens botten inte tapps igen.
Féljande ar viktigt vid rengdringen av férangaren:
+ Bgj inte kylslingorna.
+ Dra inte ut slangarna for vattenintag.
+ Tainte bort forangarens termostat.
12. Ta bort (fig. 1) och rengor foljande delar med ett vanligt diskmedel:
+ Panelen med falluckorna (1)
* Isbitsrannan (2)
+ Overfyllnadsslangen (3)
+ Munstycksrampen (4) och sidopluggarna (5) som du forst har tagit bort fran munstycksrampen
+ Slangen fér munstycksrampens vattenintag (6)
* Pumpfiltret (7).
13. Rengor aven foljande delar med ett vanligt diskmedel:
+ Férangarens holje
+ Den invandiga behallaren
+ Isbitshehallaren
* Luckan.
14. Skolj de rengjorda delarna med rikligt med kallt vatten.
15. Skolj med vatten och atermontera foljande delar (fig. 1):
* Pumpfiltret (7)
+ Slangen for munstycksrampens vattenintag (6)
* Munstycksrampen (4) med tillhérande sidopluggar (5)
+ Overfyllnadsslangen (3)
« Férangarens hdlje (fig. 5).
16. Fortsatt direkt med desinficeringsmomentet som beskrivs i foljande avsnitt.

11 _DESINFICERING
Anvénd en blandning bestaende av 200 mg/I natriumhypoklorit och vatten eller en blandning som vanligtvis anvands
for desinficering av nappflaskor. Kontrollera att desinficeringsprodukten:

. Ar godkand av de nationella halsovardsmyndigheterna,
« Ar avsedd for livsmedelsmaskiner,
* Inte skadar maskinens material eller delar.

Se tillverkarens anvisningar pa forpackningen betréaffande anvandningssatt och koncentrationer. Blandningen bor
anvandas vid en temperatur pa 25 °C.

1. Fyll behallaren med desinficeringsblandningen. Se tabellen for uppgift om rétt méngd blandning beroende pa
den dagliga produktionen (fig. 2).
2. Tabort isbitsrannan (2 fig. 1) och panelen med falluckorna (1 fig. 1).

A Kontrollera att samtliga kablar och elledningar &r helt torra innan maskinen ansluts till elnatet.

3. Starta ishitsmaskinen och 1at den kora under en minut. Upprepa detta fem ganger med fem minuters paus
mellan varje gang.

A VARNING! Pumpen maste vara i drift under desinficeringen (kontrollera att det sprutas vatten). | annat
fall ska timerns stéllskruv vridas medurs tills indikatorn pa stiftet hamnar utanfor omradet som ar markerat
med texten DEFROST.

For att komma at timern lossar du pa frampanelens skruvar med en stjarnskruvmejsel och tar sedan bort
frampanelen genom att dra den uppét. Justera timern med hjélp av en plattskruvmejsel (fig. 3).
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Stang av maskinen och frankoppla den fran el- och vattenledningsnatet.

Ta bort forangarens hélje (fig. 5).

Hall ut och fordela desinficeringsblandningen pa den dvre delen av férangaren med hjélp av en pensel. Skolj

med rikligt med kallt vatten.

7. Nedmontera (fig. 1) foljande delar och lagg ned dem i desinficeringsblandningen i 30 minuter:

+ Panelen med falluckorna (1)

* Isbitsrannan (2)

+ Overfylinadsslangen (3)

+ Munstycksrampen (4) och sidopluggarna (5) som du forst har tagit bort fran munstycksrampen
+ Slangen for munstycksrampens vattenintag (6)

* Pumpfiltret (7)

« Férangarens hdlje (fig. 5).

8. Fordela desinficeringsblandningen pa isbitsbehallarens vaggar och luckan med hjalp av en svamp och en
pensel.

9. T6m pumphuset pa den resterande desinficeringsblandningen genom att blasa in vatten under tryck i slangen for
vattenintag och kontrollera att vattnet téms ut genom slangen for vattentdmning (fig. 6).

10. Skolj den invandiga behallaren, luckan och isbitsbehallaren med rikligt med kallt vatten.

11. Spola noggrant foljande delar med vatten: isbitsrannan, forangarens hdlje, munstycksrampen med tillhdrande
sidopluggar, panelen med félluckorna, dverfylinadsslangen, pumpfiltret och slangen for munstycksrampens
vattenintag.

12. Atermontera de nedmonterade delarna.

13. Atermontera toppskivan och fést den vid den bakre panelen med skruven (om sadan finns).

2

Nu &r isbitsmaskinen redo att startas igen. Folj anvisningarna i instruktionsboken.

& VARNING! Kasta all is som produceras under fem cykler efter rengéringen och desinficeringen.

NEDAN BESKRIVS NAGRA EXTRAMOMENT SOM KRAVS FOR VISSA SPECIFIKA MODELLER:

12 ISBITSMASKIN MED OAVBRUTEN PRODUKTION

For att komma &t de invandiga delarna méaste du forst ta bort maskinens toppskiva (fig. 4) och darefter den évre

frampanelen enligt anvisningarna i fig. 7.

Férutom momenten som beskrivs i avsnitt 2 och 3 maste féljande gdras vid rengéringen och desinficeringen av

isbitsbehallaren (fig. 8):

1. Vinkla maskinen framat genom att placera en kil som ska vara minst 4 cm tjock under de bakre benen.

2. Placera ett uppsamlingskéarl under isbitsutioppet (8).

3. Lyft upp slangen for vattentdmning sapass mycket att den hamnar ovanfér maskinen.

4. Hall blandningen av vatten och vinager pa transportskruven fér isbitarna tills blandningen rinner ut genom
ishitsutloppet (8).

5. Lat blandningen vara kvar i isbitsbehallaren i minst 30 minuter. Tém sedan ut blandningen och atermontera
slangen for vattentdmning i ursprungslaget.

6. Fordela blandningen av vatten och vindger pa isbitsbehallarens vaggar och transportskruven for isbitarna med
hjalp av en svamp och en pensel. Undvik rotation eftersom det kan skada drivmotorn.

7. Upprepa momenten 3 - 6 med desinficeringsldsning.

Skolj isbitsbehallarens vaggar med rikligt med kallt vatten.

9. Skolj noggrant transportskruven for isbitarna och isbitsbehallarens botten med kallt vatten och lat vattnet fldda ut
genom isbitsutloppet (8).

10. T6m ut vattnet som &r kvar pa isbitsbehéllarens botten och atermontera slangen for vattentdmning i
ursprungslaget.

©

13 ISBITSMASKIN MED YTTERHOLJE AV ABS-PLAST (FIG. 9)

For att komma &t den invandiga behallaren, férangaren och timerns stallskruv maste foljande goras:
+ Ta bort skyddet fran skruvarna.

+ Skruva loss skruvarna med en stjérnskruvmejsel.
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+ Oppna den framre luckan och dra ut ABS-hdljet.

14 ISBITSMASKIN MED PRODUKTION PA 21 KG PER DYGN
Utfér rengdringen och desinficeringen enligt anvisningarna i avsnitt 2 och 3.

For att komma at pumpfiltret (fig. 10) maste foljande goras:

+ Ta bort panelen med félluckorna (1), isbitsrannan (2) och dra ut dverfylinadsslangen (3) for att tdmma ut vattnet i
den invandiga behallaren.

+ Koppla bort anslutningsslangarna for pumpen (10) och munstycksrampen (11).

« Skruva av den gangade lasringen (9).

For att komma at den invandiga behallaren fran pumpsidan maste féljande goras:

« Ta bort den bakre panelen genom att lossa pa fastskruvarna och dra panelen uppat (fig. 11).

+ Ta bort pumpens anslutningsslang (10 fig. 10)

+ Lossa pumpens elledningar (12 fig. 12) och lyft bort pumpen som &r placerad till hoger om férangaren. Var forsiktig
sa att du inte skadar elanslutningarna (fig. 12).

+ Fordela blandningen av vatten och vindger pa vaggarna pa pumpens behallare. Var forsiktig sa att du inte vater
ned de elektriska delarna.

+ Atermontera pumpen efter rengéringen och desinficeringen av behallaren. Se till att munstycksrampens
anslutningsslang (10 fig. 10) och pumpens anslutningsslang (11 fig. 10) blir korrekt monterade och fast pumpens
elledningar (12 fig. 12) pa nyt.

15 ISBITSMASKIN MED DISPENSER FOR KYLT VATTEN

Utfor rengdringen och desinficeringen enligt anvisningarna i avsnitt 2 och 3. Nedmontera aven foljande delar for
rengoring och desinficering (fig. 13):

+ Kylslingan for vatten (13)

* Kylslingans skyddsgaller (14).

Skadlj kylslingan invandigt med kallt vatten under tryck.
Rengor och desinficera omradet for dispensern for kylt vatten.

For att komma at timerns stallskruv p4 modellerna som producerar 21 kg is per dygn (fig. 14) maste foljande goras:
+ Ta bort skruven som faster toppskivan vid den bakre panelen.

* Lyft upp toppskivans bakre del sa att den gér att ta loss fran de framre hakarna.

« Justera timern med hjalp av en plattskruvmejsel.

For att komma at pumpfiltret och den invandiga behallaren fran pumpsidan, se anvisningarna i avsnitt 6.

16 ISBITSMASKIN MED VERTIKAL FORANGARE

Utfor rengdringen och desinficeringen enligt anvisningarna i avsnitt 2 och 3 och iaktta foljande anvisningar:

« Se fig. 15 betraffande nedmontering av férangarens hélje (15), ishitsrannan (2) och 6verfylinadsslangen (3).
+ Se fig. 16 betraffande nedmontering av munstycksrampen (4) med tillhérande sidopluggar (5).

+ Se fig. 16 betraffande rengdring och desinficering av pumpfiltret (7).

+ Rengdr bade framsidan och baksidan pa férangaren med hjélp av en mjuk borste.

+ Rengdr och desinficera den féllbara panelen (16 fig. 16).

17_INSTRUKTIONER FOR ELEKTRONISK TIMER (valfri funktion)
Nar maskinen har anslutits korrekt till elnatet, vattenledningsnétet och avloppet kan maskinen startas pa
féljande satt:
a. Oppna vattenkranen (8 i Fig. 4)
b. Satt | stickkontakten (om sadan finns) i eluttaget och sl pa strdmmen med strémbrytaren (7 i
Fig. 4) som forbereddes vid installationen
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Starta maskinen med strdmbrytaren (1).

Om maskinen ar ansluten till elnatet med fast anslutning startas den med arbetsbrytaren som
forbereddes vid installationen.

Maskinen &r férsedd med en termostat i ishingen som stoppar produktionen av is nér isnivan nar
termostaten. Nar is tas ur bingen startar termostaten isproduktionen igen.

PAJAV GRON LED

Strémbrytare xh‘ Q) */

AVFROSTNING DEFR. |l=mmﬁhh__ GUL LED
Strémbrytare E— D

RENGORING P

Strémbrytare

_|I‘\-\ BLA LED

PAJAV: Anvands for att sitta igang och stinga av maskinen - GRON LED
AVFROSTNING: Startar avfrostnings programmet - GUL LED
RENGORING: Startar och avslutar rengdrings programmet - BLA LED.

FUNKTIONER
Tryck in PAJAV strémbrytaren for att starta eller stinga av maskinen. Vid start blinkar den gréna
lampan i 3 minuter, under denna tid fylls maskinen med vatten. Efter 3 minuter startar en
avfrostningscykel och dérefter startar isproduktionen och den grona lampan lyser med fast sken.
Avfrostnings programmet kan startas nar som helst genom att man trycker in avfrostnings-
strombrytaren. Den gula lampan tands da.

Avfrostning bor endast goras av en kvalificerad servicetekniker.

Rengdringsprogrammet startas genom att trycka in strombrytaren mérkt med W Den bl lampan
tands och bérjar blinka
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OBS:
Anvand inte nagot vasst foremal for att trycka in knapparna D och W (fig. 3)

Rengéringsprogrammet har foljande faser:

- Avfrostning (grén och gul LED lyser, Bla LED blinkar)

- Vattenpumpen kérs i 30 min (gron LED lyser, bl& LED blinkar)

- Vattenpumpen och inloppsventilen kérs 1 60 min (gron LED lyser, bla LED
blinkar)

Nar rengdringsprogrammet &r avslutat aterupptar maskinen isproduktionen.

Rengoringsprogrammet kan nar som helst avbrytas genom att strémbrytaren markt W trycks in. Maskinen
aterupptar da isproduktionen.

18 RENGORING AV ICE CUBERS UTSTYR MED ELEKTRONISK TIMER (valfri funktion)

18.1 RENGORING:

1. vanta pa att isbitar drar och ta bort all is fran behallaren

2. Ta bort flaggstddsaggregatet (1 i Fig. 15) och is-kubsslid (2 i Fig. 15) och extrahera éverloppsroret (3 i Fig. 15) for
att tomma vatten i bassangen

3. Placera 6verflodesror och fyllningsbassang med en 25% I6sning av vatten och vit vindger. Se tabellen for den
mangd I6sning som kravs, beroende pa den dagliga effekten (Fig. 16)

4. Flytta is-kubsslid och flaggstodsaggregat

5. Demontera skruvarna pa frontpanelen med en Phillips skruvmejsel, ta bort frontpanelen genom att dra den uppét
(Fig. 17)

6. Tryck pa W-knappen ("tvatt" -laget), den bla lampan bérjar blinka. Apparaten kommer att genomféra en fullstandig
tvatt- och skdljcykel

7. Nar tvattcykeln &r slut, ta bort flaggstddsaggregatet (11 fig. 15) och is-kubsslid (2 i fig 15) och extraktflddesroret (3
i fig. 16) for att tomma vatten i basséngen

8. Stang av maskinen och koppla bort den fran elnatet och vattenforsérjningen

9. Ta bort den dvre panelen av apparaten genom att lyfta den bakre delen och sléppa den fran framre krokarna (Fig.
18). OBS! Pa vissa modeller ar fastet fast pa bakpanelen pa apparaten med en skruv som maste avlagsnas innan du
lyfter upp toppen och lagger om nar rengéring och rengdring ar klar

10. Avlagsna forangarens téckpanel (Fig. 19) och rengdr verdelen av férangaren, behallaren, férangarens
tackpanel och dorren med vatten och vinégerldsning

11. Avlagsna sediment fran forangare och férangarens tackpanel med en borste med mjuka borstar och en icke-
slipande svamp

12. Hall mycket kallt vatten pa forangaren och med hjélp av borsten rikta sedimentet bort i basséngen under, var
forsiktig sa att inte halen hinner i forangarens botten.

Vid rengdring av forangare, var forsiktig:

+ att inte bdja spolarna

* Avlagsna inte vattenforsorjningsroren

+ Avlagsna inte férangarens termostat

13. Avlagsna (Fig. 15) och rengdr med vanlig tvattvatska:

« flaggstodsaggregat (1)

* is-kubsslid (2)

« Gverloppsror (3)

* Spolbank (4), var forsiktig med att ta bort sidokapor (5)

+ Spolarbensmatningsror (6)

* pumpfilter (7)

14. Rengdr med samma tvéattvatska:

« forangarens tackpanel

* inre bassangen

* bin

* dorr

15. Skalj noggrant rengjorda delar med kallt vatten
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16. Skolj och sétt tillbaka (Fig. 15):

* pumpfilter (7)

+ Spolarbensmatningsror (6)

+ Spolbank (4), efter omplacering av sidokapor (5)

+ dverloppsror (3)

« forangarens tackpanel (Fig. 19)

17. Forbered dig for att genomfdra de saniteringstransaktioner som beskrivs i nésta kapitel

18.2 SANERING

Anvéand en 200 mg / | 1dsning av natriumhypoklorit och vatten (eller en Idsning av 2 ounce normal blekmedel till 1
liter vatten) eller en av de Iésningar som vanligen anvands for att desinficera barnens matningsflaskor. Kontrollera i
sa fall att sanitetsprodukten &r:

* auktoriserad av ditt lands halsoministerium

+ lamplig for anvandning med matmaskiner

* Ej skadligt for material och komponenter i denna apparat

For anvisningar for anvandning och koncentrationer, se de som visas pa forpackningen och rekommenderas av
tillverkaren. Vi rekommenderar att du anvander 1sningen vid 25 ° C.

1. Ta bort flaggstodsaggregatet (1 i fig. 15) och is-kubsslid (2 i fig. 16) och extrahera dverloppsroret (3 i fig. 15) for att
tomma eventuellt vatten som kan finnas i basséngen

2. Fyll basséng med saneringslosning. Se tabellen for den méangd Iésning som kravs, beroende pa den dagliga
produktionen (Fig. 16)

3. Sétt tillbaka isbitsliden (2 i Fig. 15) och flaggstédsanordningen (1 i Fig. 15)

4. Tryck pa W-knappen ("tvétt" -laget), den bla lampan borjar blinka. Apparaten kommer att genomféra en fullsténdig
tvatt- och skoljcykel

5. Stang av maskinen och koppla bort den fran elnatet och vattenforsérjningen

6. Avlagsna forangarens tackpanel (Fig. 19)

7. Hall saneringsldsning pa den dvre delen av forangaren, fordela med en borste och skélj noggrant med kallt vatten
8. ta bort (bild 1) och fordjupa i saneringslosning i 30 minuter:

+ flaggstddsaggregat (1)

* is-kubsslid (2)

« Gverloppsror (3)

+ Spolbank (4) och sidokapor (5), efter att ha tagits bort fran banken

+ Spolarbensmatningsror (6)

* pumpfilter (7)

« férangarens tackpanel (Fig. 19)

9. Torka behallarens véaggar och dorr med saneringslosning med hjélp av en svamp och pensel

10. Avloppsreningsldsning kvar i pumpkroppen genom att trycka in trycksatt vatten i sugréret och kontrollera att
vattnet Idmnar utmatningsréret (Fig. 20)

11. Skdlj innerbassangen, dorren och behallaren ordentligt med kallt vatten

12. Skolj rent iskubsslip, avdunstningsskyddspanel, sprutbénk och motsvarande sidokapor, flaggstddsaggregat,
dverloppsror, pumpfilter och sprutmatningsror i rinnande vatten

13. Aterstall delar som tidigare tagits bort

14. Satt tillbaka toppen, sékra den till bakpanelen med skruven, om den finns

Ice-cube maker kan nu reaktiveras enligt specifikationen i instruktionsboken.

& VIKTIGT: All is som produceras under de forsta fem cyklerna efter rengdring och sanering maste kasseras.

19 STILLESTANDSPERIODER

Néar maskinen inte ska anvandas under en period ska du géra féljande:

+ Koppla bort spanningen med hjélp av strdmbrytaren (7 fig. 4) och dra ut stickkontakten (om sadan finns) ur
eluttaget.

+ Sténg av vattenforsorjningen med hjalp av vattenkranen (8 fig. 4).
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+ Genomfor alla moment som ingar i periodiskt underhall av maskinen (se avsnitt 9).

« Tom den invéndiga behallaren genom att lyfta pa falluckorna (om sadana finns) och dra ut éverfylinadsslangen.
+ Tém pumphuset genom att blasa in tryckluft i slangen for vattenintag vid munstycksrampen.

+ Rengor filtret pa magnetventilen for vattenintag enligt anvisningarna i avsnitt 9.1.

+ Rengor filtret pa luftkondensorn (tillval) enligt anvisningarna i avsnitt 9.2.
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E vietata la riproduzione, anche solo parziale, del presente manuale di istruzioni.

It is strictly forbidden to reproduce this instruction manual or any part thereof.

La reproduction, y compris partielle, de ce manuel d’instructions, est interdite.

Eine volistindige oder auszugsweise Reproduktion des vorliegenden Handbuches ist verboten.

E prohibida la reproduccion, an parcialmente, del presente manual de instrucciones.

Proibe-se reproduzir, também parcialmente, o presente Manual de Instrugées.
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